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La vertenza Wartsilà 


FAUSTA BERGAMOTTO 


La road map 


Il tavolo sulla vertenza Wartsilà 
si è svolto ieri mattina al mini- 
stero delle Imprese e del Made 
in Italy, alla presenza della sotto- 
segretaria Fausta Bergamotto. 
Convocato alle 11, è durato me- 
no del previsto, fino alle 13. Nel 
corso dell'incontro è stata defini- 
ta la road map: entro il 14 aprile 
dovranno pervenire ed essere 
raccolte tutte le manifestazioni 
di interesse per il subentro ai fin- 
landesi, mentre è già stato con- 
vocato per il 18 aprile il prossi- 
movertice al ministero. 


MICHELANGELO AGRUSTI 


«La strada giusta» 


La 


Non usa toni trionfali, ma è otti- 
mista, il presidente di Confindu- 
stria Michelangelo Agrusti, che 
ha spiegato che «secondo me 
siamo sulla buona strada. Non 
sono stati ufficializzati i nomi, 
ma sono state indicate date cer- 
te. Cisono tre realtà interessan- 
te, che mi sembrano meglio di 
zero. Ora - continua - aspettere- 
mo i termini indicati per racco- 
gliere gli impegni vincolanti e in 
quel momento si faranno le va- 
lutazioni definitive». 


SASHA COLAUTTI 


La responsabilità 
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Per Sasha Colautti (Usb lavoro 
privato e industria) «che ancora 
non ci siano i nomi non va bene. 
L'Usb non ha sottoscritto l'ac- 
cordo con Wartsilà perché non 
sono chiari gli elementi di re- 
sponsabilità sociale e le condi- 
zioni di subentro». «Sostenia- 
mola necessita di trovare solu- 
zioni di continuità industriale, 
chiedendo un impegno al Gover- 
no», il commento del segretario 
nazionale Ugl Metalmeccanici, 
Antonio Spera, e del confedera- 
le Adelmo Barbarossa. 


Tre proposte sul tavolo 
per il futuro di Bagnoli 


ma giochi ancora aperti 


In campo Christof, 


Imr Industries e H2Energy con Mitsubishi: l'advisor però 


non fa nomi. Porte aperte agli investitori fino al 14 aprile, nuovo incontro il 18 


Elisa Coloni 


Sono tre le manifestazioni di 
interesse per il sito di Bagnoli 
della Rosandra messe ieri uffi- 
cialmente sul tavolo romano 
della vertenza Wartsilà. Nessu- 
na ufficialità per ora sui nomi, 
che non sono stati esplicitati 
dall’advisor Piero Fossati, al 
contrario di quanto auspicato 
dai sindacati - e non solo - alla 
vigilia del vertice. L’advisor ha 
però illustrato attività, caratte- 
ristiche e numeri che fotogra- 
fano le tre realtà industriali 
per ora in campo, che, secon- 
do fonti vicine alla trattativa, 
hannonomie cognomi. Si trat- 
ta del gruppo austriaco Chri- 
stof, della brianzola Imr Indu- 
stries e della cremonese 
H2Energy, che agirebbe in 
joint venture con Mitsubishi. 
Queste le tre realtà in partita 
per adesso, anche se la porta è 
stata lasciata aperta fino al 14 
aprile per eventuali altri sog- 
getti interessati a far perveni- 
re delle proposte. Sarà quella 
la deadline definitiva: quattro 


giorni dopo, il 18 aprile, le par- 
ti si ritroveranno a Roma per 
un nuovo vertice, durante il 
quale dovranno essere svelate 
tutti le manifestazioni di inte- 
resse vincolanti con annesso 
piano industriale. 

E questo quanto emerso dal 
tavolo di ieri mattina al mini- 
stero delle Imprese e del Made 
inItaly. Erano presenti la sotto- 
segretaria Fausta Bergamot- 
to, la Regione Fvg con il presi- 
dente Massimiliano Fedriga 
in collegamento, l'assessore al 
Lavoro Alessia Rosolen in pre- 
senza e l'assessore Sergio Emi- 
dio Bini collegato. E l'azienda 
(che ieri non ha rilasciato di- 
chiarazioni) con l’ad di Wartsi- 
la Italia Michele Cafagna, Con- 
findustria Alto Adriatico con il 
numero uno Michelangelo 
Agrusti e le rappresentanze 
sindacali, con i referenti delle 
categoria a livello nazionale e 
territoriale, ele Rsu. 

Un vertice convocato alle 
11 e che, alla vigilia, in molti 
prevedevano particolarmente 
lungo, ma che in realtà è dura- 


to menodel previsto, chiuden- 
dosi alle 13. Durante il con- 
fronto, infatti, non si è entrati 
nel merito del piano industria- 
le previsto per i lavoratori che 
rimarranno a operare peri fin- 
landesi nel service e nella ricer- 
ca e sviluppo, tantomeno ci si 
è addentrati in approfondite 
analisi dei potenziali acquiren- 
ti pronti a prendere il posto di 
Wartsilà per insediare a San 
Dorligo nuove produzioni: 
nessun nome, nessuna lettera 
vincolante, nessun piano indu- 
striale. Solo l’ufficializzazione 
del fatto che per ora la gara si 
gioca a tre e alcune informazio- 
ni su queste società, di cosa si 
occupano e cosa potrebbe ve- 
nire a fare a Trieste. 

Dunque è emersa una sca- 
denza precisa (il 14 aprile per 
la presentazione di eventuali 
nuove manifestazioni di inte- 
resse e il 18 aprile per il verti- 
ce), ma chi si aspettava di in- 
cassare già ieri nomi e impe- 
gni vincolanti è rimasto a boc- 
ca asciutta. I rappresentanti 
sindacali, infatti, non hanno 


Al confronto romano 
non sono stati 
presentati impegni 
vincolanti: si dovrà 
attendere ancora tre 
settimane 

Fissato 
l'appuntamento 
successivo a Roma: 
in quella data inizierà 
la riflessione su tutte 
le realtà in partita 
Non discusso il piano 
industriale 
2023-2025 in 
merito al numero di 
addetti che rimarrà 
con i finlandesi 


nascosto la delusione (i detta- 
gli nell’articolo a fianco) e il go- 
vernatore Fedriga ha dichiara- 
tochel'«esito deltavoloè stato 
in parte inferiore alle attese», 
benché abbia «sancito alcune 
scadenze». 

Tornando ai nomi e ai profi- 
li delle tre realtà in campo, co- 
sì come sono stati illustrati 
dall’advisor ingaggiato da 
Wartsilà per gestire la transi- 
zione e la riconversione, una 
di queste è un gruppo (1.700 
dipendenti e 275 milioni di fat- 
turato) impegnato nella pro- 
duzione di silos per il settore 
dell’agricoltura e per liquidi, e 
ad attività legate all’Oil & gas. 
Un identikit che secondo i be- 
ninformati corrisponde a quel- 
lo degli austriaci della Chri- 
stof, entrati in partita solo po- 
chi giorni fa. Il secondo player 
è una società specializzata nel- 
la realizzazione di elettolizza- 
tori per la produzione di idro- 
geno, e agirebbe injoint ventu- 
recon una grande multinazio- 
nale asiatica legata alla produ- 
zione di energie alternative: il 
profilo corrisponde a quello 
della H2 Energy (società cre- 
monese che progetta e realiz- 
za impianti di elettrolisi indu- 
striali per idrogeno), nei con- 
fronti della quale i giapponesi 
della Mitsubishi hanno mani- 
festato interesse e che potreb- 
bero quindi entrare in gioco in 
tandem. Mitsubishi è un colos- 
so globale che produce una 
quantità sterminata di prodot- 
ti, dai macchinari pesanti alle 
automobili, ai motori. Il terzo 
attoreincampo è stato descrit- 
to come un’azienda lombarda 
del settore automotive con fat- 
turato annuale di 400 milioni 
di euro e siti produttivi in più 
Paesi, attraverso i quali si occu- 
pa di stampe di grandi dimen- 
sioni, ma anche di cruscotti au- 
to e altre componenti; in que- 
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L'azienda, che non 
ha rilasciato 
commenti, era 
presente al vertice 
anche con l'ad 
Michele Cafagna 


| soggetti finora 
interessati operano 
in diversi settori: 
idrogeno, 
automotive e attività 
legate all'Oil & gas 


Da parte delle 
istituzioni e delle 
parti sociali è stato 
ribadito l'invito 

a tutelare 

la strategicità del sito 


sto caso si tratterebbe della 
ImrIndustries. 

Per il presidente Fedriga 
«l’incontro non ha pienamen- 
te corrisposto alle attese del- 
la Regione ma ha costituito 
comunque un passo avanti 
nella gestione di un processo 
direindustrializzazione com- 
plesso». Fedriga, «preso atto 
del fatto che i soggetti in que- 
stione non hanno presentato 
una proposta vincolante e un 
business plan», ha poi espres- 
so «soddisfazione» per l’indi- 
viduazione della scadenza 
del 14 aprile e per la decisio- 
ne «del Governo di fissare la 
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data del prossimo tavolo». Il 
governatore, assieme agli al- 
tri esponenti dell’Esecutivo 
regionale, ha rivolto a Wartsi- 
la l’invito ad «accelerare i con- 
tatticonisoggetti interessati, 
al fine di arrivare velocemen- 
te all’individuazione della 
nuova proprietà. L’auspicio è 
che la scelta sia quella più 
convincente, oltre che condi- 
visa dalle parti sociali e dalle 
istituzioni, e che sia anche ta- 
le da garantire una rapida ri- 
partenza dello stabilimento 
come previsto dal protocollo 
dello scorso novembre. L’o- 
biettivo rimane quello di 
mantenere la fabbrica di Ba- 
gnoli in una filiera produtti- 
va strategica dal punto di vi- 
sta nazionale e, allo stesso 
tempo, in accordo conle atti- 
vità produttive del territorio, 
di garantire dei livellioccupa- 
zionali comprensivi anche 
dell’indotto». Ottimista il pre- 
sidente di Confindustria Mi- 
chelangelo Agrusti, che ha 
spiegato che «siamo sulla 
buona strada. Oggi non sono 
stati ufficializzati i nomi, ma 
sono state indicate date cer- 
te. Ci sono tre realtà interes- 
sante, che mi sembrano me- 
glio di zero. Ora aspetteremo 
i termini indicati per racco- 
gliere gli impegni vincolanti 
ein quelmomento si faranno 
levalutazioni definitive». 

Il fatto che la partita non 
sia stata chiusa oggi e che si 
debba attendere ancora tre 
settimane ha un motivo? Evi- 
dentemente sì, anche se non 
è ancora chiaro quale. Secon- 
do alcuni potrebbe suggerire 
il potenziale ingresso in sce- 
na di un quarto nome. Che si 
tratti di un nuovo soggetto 
privato o di una manovra che 
includa anche in qualche for- 
ma la partecipazione pubbli- 
ca, è tutto da capire. — 


ANTONIO RODÀ 


Le condizioni 


Secondo Antonio Rodà, segre- 
tario della Uilm Trieste-Gorizia 
(foto), presente al vertice roma- 
no assieme al segretario nazio- 
nale Guglielmo Gambardella e 
a Giacomo Viola delle Rsu, «re- 
stiamo dell'idea che questa fa- 
se della vertenza potrà ritenersi 
conclusa solo quando tutte le 
condizioni sul piano industriale 
di Wartsila Italia e la reindustria- 
lizzazione troveranno piena- 
mente soddisfatte sia le orga- 
nizzazioni sindacali che le istitu- 
zioni». 


ALESSANDRO GAVAGNIN 


Le priorità 


«Ci si aspettava la presentazione 
di progetti di reindustrializzazio- 
ne», il commento di Massimilia- 
no Nobis, segretario nazionale 
Fim Cisl e Alessandro Gavagnin, 
segretario provinciale (foto). «Ab- 
biamo ribadito che le soluzioni do- 
vranno da una parte dare continui- 
tà lavorativa ai dipendenti della 
produzione valorizzando le com- 
petenze professionali acquisite e 
dall'altra caratterizzarsi per attivi- 
tà industriali strategiche per l'inte- 
ro Paese». 


MARCO RELLI 


La valutazione 


Perla Fiom Cgil «è stato un incon- 
tro interlocutorio: le aziende che 
hanno manifestato interesse non 
hanno presentato progetti concre- 
ti, suscettibili di una valutazione 
compiuta da parte delle organiz- 
zazioni sindacali». Così Luca Tre- 
visan, segretario nazionale e Mar- 
co Relli (foto), segretario provin- 
ciale, accompagnati da Andrea 
Dellapietra delle Rsu. «Dal 18 ci 
aspettiamo l'avvio di un negozia- 
to su progetti concreti a salva- 
guardia dell'occupazione dei lavo- 
ratori, diretti e dell'indotto». 


La vertenza Wartsilà 


La delusione fra le sigle mitigata dalla consapevolezza 
che un percorso è stato delineato. Resta l'esigenza di chiarezza 


I dubbi dei sindacati: 
«Progetti da verificare 

al più presto, manca poco 
alla chiusura annunciata» 


LEREAZIONI 


sindacati sono delusi, 

ma si trattengono. L’in- 

soddisfazione per non es- 

sere usciti, ieri, dal tavo- 
lo ministeriale con nomie bu- 
siness plan certi - cosa che 
avevano auspicato - c’è, si 
sente e si legge nei commen- 
tirilasciati dopo il confronto. 
Mai toni non si alzano, nella 
consapevolezza che una 
deadline, per discutere con- 
cretamente sul migliore ac- 
quirente, è stata fornita: il 14 
aprile. Oltre non si andrà. E 
magari, chissà, queste tre set- 
timane potrebbero pure ri- 
servare delle novità. 

«Cè ovviamente la delu- 
sione per la mancata presen- 
tazione dei nomi, ma la con- 
ferma delle manifestazioni 
di interesse segna l'avvio di 
un percorso perindividuare i 
possibili investitori che pos- 
sano assicurare una solida 
prospettiva industriale all’a- 
rea produttiva del sito», com- 
menta Antonio Rodà, segre- 
tario Uilm Trieste-Gorizia, 
presente assieme al segreta- 
rio nazionale Guglielmo 
Gambardella e a Giacomo 
Viola delle Rsu. «Nelle prossi- 
me settimane dovranno esse- 
reanalizzatii piani industria- 
li proposti dai soggetti inte- 
ressati perindividuarne quel- 
lo o quelli che offriranno le 
maggiori garanzie industria- 
li e occupazionali - le parole 
di Gambardella e Rodà - e ri- 
teniamo che il processo di ve- 
rifica vada effettuato nel più 
breve tempo possibile, an- 
che in funzione della previ- 
sta scadenza di settembre 
della cessazione dell’attività 
produttiva dichiarata da 
WartsilaItalia». 

«Ci si aspettava la presen- 
tazione di progetti di reindu- 
strializzazione come è stato 
definito nell'accordo sotto- 
scritto il 29 novembre 
2022», ilcommento di Massi- 
miliano Nobis, segretario na- 
zionale Fim Cisl e Alessan- 
dro Gavagnin, segretario 
provinciale (presente per la 
sigla anche Fabio Kanidisek 
delle Rsu). «Abbiamo ribadi- 
to che le soluzioni dovranno 
da una parte dare continuità 
lavorativa ai dipendenti del- 
la produzione dei motori na- 
valie terresti valorizzando le 
competenze professionali ac- 
quisite e dall’altra caratteriz- 
zarsi per attività industriali 
strategiche per l’intero Pae- 
se. Dal 18 aprile si dovrà ap- 
profondire anche il piano in- 
dustriale Wartsila Italia rife- 
rito al triennio 2023-25, ri- 


i 
LA CRISI E LA PROTESTA 


NELLE FOTO PIÙ A SINISTRA IL TAVOLO 
DI IERI, ROSOLEN E CAFAGNA 


Fiom: «Incontro 
interlocutorio, ora 
avviare un 
negoziato». Fim: 
«Dare continuità a 
produzione e lavoro» 


Uilm: «Tracciato l'iter 
per individuare 

i possibili investitori 
e assicurare una 
prospettiva solida 

al sito» 


spetto all’area service, manu- 
tenzioneeofficina». 

Per i rappresentanti della 
Fiom Cgil «è stato un incon- 
tro interlocutorio: le tre 
aziende che hanno manife- 
stato interesse non hanno an- 
cora presentato progetti con- 
creti, suscettibili di una valu- 
tazione compiuta da parte 
delle organizzazioni sindaca- 
li», le parole di Luca Trevi- 
san, segretario nazionale e 
Marco Relli, provinciale, ac- 


compagnati da Andrea Della- 
pietra delle Rsu. «Dal 18 ci 
aspettiamo l’avvio di un ne- 
goziato su progetti concreti 
a salvaguardia dell’occupa- 
zione dei lavoratori, diretti e 
dell’indotto, in coerenza con 
l'originaria vocazione indu- 
striale del sito. È necessaria, 
inoltre, una verifica sul pia- 
no industriale riferito al 
triennio 2023-2025 per raf- 
forzare gli impegni industria- 
lidella multinazionale e i vin- 
coli sociali all'occupazione. 
Chiediamo al Governo di in- 
tervenire utilizzando tutti 
gli strumentidi cui dispone». 
«Sosteniamo la necessità 
di trovare soluzioni di conti- 
nuità industriale, chiedendo 
unimpegno al Governo affin- 
ché un settore strategico per 
il Paese non corra mai il ri- 
schio di cadere nell’obsole- 
scenza», il commento del se- 
gretario nazionale Ugl Metal- 
meccanici, Antonio Spera, e 
del confederale Adelmo Bar- 
barossa. Per Sasha Colautti, 
responsabile nazionale Usb 
lavoro privato e industria, 
«che ancora nonci siano ino- 
minonvabene. Bisogna chia- 
rire le condizioni di subentro 
del nuovo soggetto industria- 
le, che deve mantenere l’inte- 
ro perimetro occupazionale 

e garantire tutele e salari». 
EL.COL. 
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Lo scontro nell'Ue 


I dubbi della Germania: «Il rispetto dei diritti umani deve essere al centro della cooperazione» 
La premieritaliana lancia l'allarme: «Il collasso di Tunisi potrebbe provocare 900mila rifugiati» 


Migranti, l'Europa si spacca 
i Paesi del Nord: pericoloso 
dare aiuti a Libia e Tunisia 


LA GIORNATA 


Marco Bresolin 
INVIATO A BRUXELLES 


i a 
giusto aumentare la 
cooperazione con Li- 
bia e Tunisia per cer- 
care di frenare le par- 
tenze dei migranti, ma «il ri- 
spetto dei diritti umani deve 
essere al centro di questa 
cooperazione». La questio- 
ne si sta facendo sempre più 
largo tra i governi europei, 
soprattutto quelli del Nord, 
preoccupati che l'Ue — anche 
su spinta dell’Italia — finisca 
per stringere patti col diavo- 
lo. Un timore che diverse de- 
legazioni dei Paesi Ue han- 
no sollevato nelle riunioni 
dei gruppi di esperti e che so- 
no state poi raccolte in un’a- 
nalisi effettuata dai servizi 
del Consiglio. 

La questione del rispetto 
deidirittiumani-relativa al- 
la svolta autoritaria del presi- 
dente tunisino Kais Saied, 
ma soprattutto alla situazio- 
ne inLibia—è stata sollevata 
tra gli altri anche dal gover- 
no tedesco. E a Bruxelles ci 
sono diverse perplessità an- 
che sull’intenzione di conse- 
gnare altre due motovedet- 
te alla guardia costiera libi- 
ca, come indicato nella lette- 
ra di Ursula von der Leyen, 
perché non è chiaro come 
verranno utilizzate. Su que- 
sto anche il Parlamento euro- 
peo aveva più volte espresso 
dubbi. Le attività di ricerca e 
soccorso di Tripoli e Tunisi 
lasciano infatti molto a desi- 
derare, come dimostrano le 
ultime due tragedie: quella 
di dieci giorni fa al largo del- 
le coste libiche e quella della 
notte scorsa a poche miglia 
dalla costa tunisina, dove 
già si contano 7 vittime (tra 
cui quattro bambini e un neo- 
nato) e una ventina di disper- 
si. Il governo italiano sta cer- 
cando di ottenere la sponda 
della Commissione per un in- 
tervento deciso in Tunisia, 
soprattutto per cercare di 
sbloccare il maxi-prestito da 
1,9 miliardi di dollari del 
Fondo monetario internazio- 
nale, e la commissaria Ylva 
Johansson ha confermato 
che andrà a Tunisi con Mat- 
teo Piantedosi. Ma non è an- 
cora chiaro se ci sarà anche il 
suo collega francese. «Ci stia- 
mo lavorando» ha spiegato 
lacommissaria. 

La questione immigrazio- 
ne continua dunque a divide- 
re i Paesi europei. Anche se 
l’obiettivo iniziale di ieri era 
di relegare la questione a un 


——— 

PEDRO SANCHEZ 
PRIMO MINISTRO 
DELLA SPAGNA 


Abbiamo bisogno 

di evitare una frattura 
tra i Paesi di primo 
ingresso e quelli che 
ricevono i migranti 
punto informativo della 
Commissione, all’ora di ce- 
na si è aperto un mini-dibat- 
tito al tavolo del Consiglio 


europeo, durante il quale i 
diecileaderche hanno preso 


MARK RUTTE 
PRIMO MINISTRO 
DELL'OLANDA 


È essenziale attuare 
gli accordi presi a 
febbraio, ad esempio 
sul regolamento 

di Dublino 


la parola hanno espresso i lo- 
ro diversi punti di vista. Per 
Giorgia Meloni c’è il rischio 
che un crollo della Tunisia 
possa portare a una «cata- 
strofe umanitaria con oltre 


MATEUSZ MORAWIECKI 
PRIMO MINISTRO 
DELLA POLONIA 


La Polonia è esposta 
a forti flussi migratori 
Cercheremo ulteriori 
fondi nella revisione 
del bilancio europeo 
900 mila rifugiati». 

Poi ha preso la parola l’o- 
landese Mark Rutte, che si è 
detto d’accordo conla neces- 


sità di proteggere le frontie- 
re esterne, ma è tornato a in- 


e) 


DI 


La presidente della Commissione europea Ursula von der Leyen 
è stata criticata peril rapporto sulle azioni intraprese sui migranti 


sistere sul rispetto delle rego- 
le di Dublino per frenare i 
movimenti secondari, tema 
che vede l’Italia sul banco de- 
gliimputati. 

«Dobbiamo evitare una 


frattura tra i Paesi di primo 
ingresso e quelli che li ricevo- 
no» ha avvertito il premier 
spagnolo Pedro Sanchez, 
mentre il presidente bulga- 
roRumen Radevha ribadito 


Il premier ungherese difende il presidente della Russia: non arresteremo Putin se entrerà nel nostro Paese 


«No all'immigrazione, al gender e alla guerra» 
le tre sfide di Orban che dividono Bruxelles 


ILCASO 


Monica Perosino 


1 piano inclinato su cui 
cammina il premier un- 
gherese Viktor Orban 

da quando è al potere è 
costellato di muri, strappi e 
alleanze pericolose. Ma ieri 
l'abilità del leader magiaro 
di tenersi in equilibrio tra 
proclami di rottura e pru- 
denti marce indietro pare es- 
sere inciampata su un «no» 
ditroppo. Un «no» che ha de- 
finitivamente reso chiaro — 
se ce ne fosse ancora biso- 
gno — da che parte sta il pa- 
dre-padrone dell'Ungheria. 
In pieno Consiglio euro- 
peo Orban ha twittato: «La 
posizione ungherese è chia- 
ra e semplice: no all’immi- 
grazione, no al gender, no 
alla guerra!», scritto come 
didascalia a una foto in cui è 
conla presidente della Com- 
missione europea Von der 
Leyen, il segretario genera- 
le dell'Onu, Guterres e il 


nuovo presidente cipriota 
Christodoulides. Di spalle si 
intravede anche la premier 
Giorgia Meloni. 

I migranti e la comunità 
Lgbtq sono da oltre dieci anni 
il nemico per antonomasia 
del teorico della democrazia 
illiberale e dei muri anti-mi- 
granti. Vengono usati come 
spauracchio per vincere le ele- 
zioni in patria e, allo stesso 
tempo, per scavarsi un ruolo 
nell’Unione europea a suon di 
veti. 

Uno dei pilastri della guer- 
ra ungherese alle libertà de- 
mocratiche è stato l’attacco 
sferrato contro «il male orga- 
nizzato» a partire dalla crisi 
dei rifugiati del 2015, che ha 
fatto guadagnare a Orban l’en- 
nesima sanzione europea per 
i respingimenti coatti e una 
politica della gestione delle 
domande d’asilo che viola tre 
diverse normative comunita- 
rie.Orbanhaignoratoirichia- 
mie, anzi, ha chiesto all’Euro- 
pa (assieme ad altri Paesi) fon- 
di per «proteggere le frontie- 
re». Lo smantellamento dello 


Viktor Orban 


stato di diritto none si è ferma- 
to alla questione migranti, 
che con il tempo ha iniziato a 
essere meno “redditizio” da 
un punto di vista elettorale, 
masiè spinto fino alle leggi an- 
ti-Lgbtq, o per dirla con le pa- 
role di Orban, contro «l’ideolo- 
gia digenere». 

Nel mondo della famiglia 
tradizionale del premier si 
chiamerebbe principio di coe- 
renza quello che stabilisce 
che omosessuali, lesbiche, 
transgender e chiunque non 
contribuisca alla crescita del 
grande popolo ungherese va- 


da estirpato dalla carta dei di- 
ritti, perché dannoso al ripo- 
polamento, che rischia di di- 
ventare appannaggio degli 
immigrati, soprattutto, apriti 
cielo, a quelli di fede non cri- 
stiana. 

Così nel 2021 Orban ha vo- 
luto una legge per vietare la 
rappresentazione dell’omo- 
sessualità all’interno dei film, 
delle pubblicità e delle scuole 
al fine di “proteggere” gli indi- 
vidui al di sotto dei 18 anni. A 
scuola, ad esempio, non si pos- 
sono leggere libri che hanno 
protagonisti omosessuali o 
transgender, portatori di un’i- 
deologia neomarxista, dice il 
premier, che distruggerà l’Un- 
gheria e che usa i bambini co- 
me «pride-attivisti». Lineare, 
secondo questa visione del 
mondo, il ruolo delle donne 
che dovrebbero stare a casa a 
fare figli, come emerso nel 
rapporto presentato in parla- 
mento di un think-tank vicino 
al premier: le donne passano 
troppo tempo a studiare non 
si sposano, non fanno figli e 
non contribuiscono allo svi- 


luppodella nazione. Macon 
la guerra in Ucraina, e l’Un- 
gheria isolata anche dagli 
storici alleati di Visegrad, a 
Orban non sono rimasti che 
gli amici cinesi e russi. 

Labattaglia contro sanzio- 
ni troppo dure alla Russia, il 
«no» al boicottaggio olimpi- 
co, e infine l’ultimo «no»: 
«Non arresteremo Vladimir 
Putin se entrasse nel nostro 
Paese» ha fatto dire il pre- 
mier a Gergely Gulyàs, capo 
di gabinetto, nel giorno in 
cui a Bruxelles il Consiglio 
Europeo è tornato ad occu- 
parsi del sostegno a Kiev. 
Sebbene l’Ungheria abbia 
aderito alla Corte Penale In- 
ternazionale (Cpi), il tratta- 
to «non è stato ancora pro- 
mulgato» poiché «contrario 
alla Costituzione». 

Ancora una volta Viktor 
Orban cerca di affermare 
con un «no» la posizione 
dell'Ungheria sulla scena in- 
ternazionale. Perché Orban 
non è pro-Russia, è sempli- 
cemente pro-Orban. — 
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Lo scontro nell'Ue 


la richiesta di fondi Ue per fi- 
nanziare la costruzione del- 
la barriera al confine con la 
Turchia, ma anche per acqui- 
stare sistemi di sorveglian- 
za.Il polacco Mateusz Mora- 
wiecki, in grande sintonia 
con Meloni, ha sottolineato 
che i Paesi più esposti do- 
vrebbero avere più fondi, 
mentre per Viktor Orban la 
ricetta è sempre e solo la stes- 
sa: “No migranti, no gender 
eno guerra”. 

Il Consiglio ha effettuato 
un’analisi molto critica nei 
confronti della lettera di Ur- 
sula von der Leyen contenen- 
te un rapporto sulle azioni 
sin qui intraprese e su quelle 
programmate sul fronte im- 
migrazione. Sullo stanzia- 
mento di fondi, l’analisi del 
Consiglio punta il dito con- 
tro la lettera di von der 
Leyen, che nonoffrirebbe ga- 
ranzie sull’utilizzo di risorse 
aggiuntive. E mette in luce 
anche le divisioni tra i gover- 
ni sulla recente proposta del- 
la Commissione sul ricono- 
scimento reciproco delle pro- 
cedure di rimpatrio, che pia- 
ce aItalia e Grecia, ma nona 
molti altri, come Francia, Un- 
gheria e Paesi Bassi. 

Gli aspetti relativi alla que- 
stione immigrazione sono 
stati affrontati lateralmente 
anche durante la sessione 
iniziale del Consiglio euro- 
peo con il segretario genera- 
le delle Nazioni Unite, Anto- 
nio Guterres. Ma con il porto- 
ghese il confronto si è con- 
centrato soprattutto sul dos- 
sier Ucraina. Nel primo po- 
meriggio c'è stato un vi- 
deo-collegamento con Volo- 
dymyr Zelensky. Secondo il 
presidente c’è il rischio che i 
ritardi relativi alla consegna 
delle armi e ai nuovi pacchet- 
ti di sanzioni possano causa- 
re un prolungamento della 
guerra. — 
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— ldialogo 
obbligato 


Macron e Meloni ricuciono: ieri il primo bilaterale dopo i litigi dei mesi scorsi 
Patto di stabilità, aluti di Stato e dossier immigrazione riavvicinano i due leader 


IL RETROSCENA 


Ilario Lombardo 
INVIATO A BRUXELLES 


è una convinzio- 

ne nella diplo- 

mazia italiana 

che da anni fa 
scuola e che in questi ultimi 
giorni Giorgia Meloni si è 
sentita ripetere diverse vol- 
te: sulla politica industriale 
l’Italia deve stare con la Ger- 
mania, sul lato macroeco- 
nomico invece con la Fran- 
cia. E dunque, in nome de- 
gli affari, ma non solo, dei 
tanti troppi dossier che inte- 
ressano entrambi, dopo cin- 
que mesi di liti e dichiara- 
zioni brutali, Giorgia Melo- 
ni ed Emmanuel Macron si 
sono seduti uno di fronte 
all’altro per parlare. L’an- 
nuncio arriva al mattino, 
fonte Palazzo Chigi: al ter- 
mine del Consiglio ci sarà 
unbilaterale. E il primo do- 
po il colloquio che avvenne 
a Roma, sul terrazzo 
dell’hotel Melià, il 23 otto- 
bre, giorno in cui Meloni ha 
giurato da presidente del 
Consiglio, e dopo un breve 
faccia a faccia a margine 
del summit sul clima di 
Sharmel Sheikh. 

Estato lui a cercare leivia 
WhatsApp. Ma il messaggi- 
noè stato soltanto la chiosa 
finale di un lavoro che per 
settimane le diplomazie 
hanno portato avanti in fun- 
zione di questo vertice, 
smussando asprezze e stu- 
diando le possibili conver- 
genze, per accorciare le di- 
stanze e colmare il baratro 
di incomprensioni che il ca- 
so della nave dei migranti 
Ocean Vikings aveva spa- 
lancato lo scorso novem- 
bre. Il gelo si era poi fatto 
impenetrabile a febbraio, 
quando Macron decise di 
noninvitare Meloni alla ce- 
na di Parigi, assieme al pre- 
sidente ucraino Volodymyr 
Zelenskye al cancelliere te- 
desco Olaf Scholz. 

Malarealtà degli interes- 
si comuni prima o poi scio- 
glie ogni incomprensione. I 
due leader sono costretti a 
parlarsi. Le sfide in Europa, 
in questo ultimo anno di le- 
gislatura, prima del voto 
che nel 2024 rinnoverà le 
istituzioni di Bruxelles, li 
hanno indotti a un riavvici- 
namento. La Francia è un al- 
leato inevitabile per l’Italia. 
Ma anche per Parigi è im- 
portante la sponda di Ro- 
ma, in questo momento in 
cui come mai prima d’ora 


Emmanuel Macron la premier Giorgia Meloni a Bruxelles 


l’asse franco-tedesco appare 
poco solido e il presidente fran- 
cese è inseguito dall'odore 
acre delle proteste in piazza 
contro la riforma delle pensio- 
ni. Macron arriva a Bruxelles 
con una priorità: inserire il nu- 
cleare tra le energie pulite. Ite- 
deschi si oppongono, i Verdi, 
che sono soci di maggioranza 
del governo di Berlino, non si 
muovono di un millimetro. La 
destra italiana è più aperta. Di 
sicuro è un elemento negozia- 
le da tenere sul tavolo. Le con- 
vergenze italiane e francesi so- 
no anche sulla riforma degli 
aiuti di Stato e sul nuovo Patto 
di Stabilità. Ma è soprattutto 
sulle migrazioni che si concen- 
tra l'offensiva di Meloni. Lo 


strappo con Macron va ricuci- 
to. La Tunisia è pronta a in- 
fiammarsi. Se accadrà, sarà un 
problema tanto per l’Italia 
quanto per la Francia. AI di là 
delle posizioni politiche, en- 
trambi sostengono una solu- 
zione. Meloni fa leva sul Piano 
proposto dalla presidente del- 
la Commissione Ursula Von 
der Leyen, ma vuole maggiori 
garanzie sui tempi. Per questo 
già ametà pomeriggio gli sher- 
paitaliani rivendicano con sod- 
disfazione di aver fatto inseri- 
re nelle conclusioni finali del 
vertice la promessa di «una ra- 
pida attuazione» delle misure 
al momento solo abbozzate 
dall’esecutivo Ue. In realtà tut- 


to viene rinviato al prossimo 


LA RIUNIONE DEL PSE A BRUXELLES 


Consiglio, a giugno. Nonc'è al- 
cun impegno concreto, come 
sperava Meloni ancora al mat- 
tino: «Mi posso dire soddisfat- 
ta delle conclusioni, ma mi 
aspetto passi in avanti». Nel 
corso della giornata, la pre- 
mierè tornata più volte, con in- 
sistenza, sui migranti, cercan- 
do di persuadere gli altri lea- 
der a non sottovalutare il 
dramma della Tunisia. Lo ha 
fatto durante il panel sull’U- 
craina, di fronte al segretario 
generale dell'Onu Antonio Gu- 
terres, spiegando che la guer- 
ra ha provocato uno «choc geo- 
politico» anche nel Mediterra- 
neo. Meloni ribadisce l’impor- 
tanzadi guardare all'Africa sub- 
sahariana, all'emergenza Sa- 
hel, alle responsabilità delle 
truppe mercenarie russe della 
Wagner nella destabilizzazio- 
ne del Maghreb. L'Italia chiede 
di sbloccare gli investimenti di 
Fmi, Banca Mondiale e Ue per 
la Tunisia. Si aspetta un aiuto 
dagli americani. Al tavolo dei 
leaderla premiersi dice «preoc- 
cupata»: «Gli arrivi in Italia dal- 
la Tunisia sono triplicati rispet- 
to al 2022. Se il trend continua, 
questa estate la situazione sarà 
fuori controllo. Se il Paese crol- 
la rischiamo una catastrofe 
umanitaria con 900 mila rifu- 
giati». Rafforzamento della 
cooperazione con i Paesi di ori- 
gine e di transito, misure con- 
crete controitrafficanti, più in- 
gressi legali e più rimpatri per 
quelli illegali: questi gli inter- 
venti da attuare il prima possi- 
bile, secondola premier. 
L’impressione in Europa è 
un po’diversa. E le posizioni di- 
vergono anche di molto. Men- 
tre Von der Leyen illustra i pia- 
ni della Commissione, dalla 
presidenza del Consiglio euro- 


Coro di consensi per la segretaria del Pd 
«Aiutera ad avere un’Europa più giusta» 


«La nostra famiglia politica 
ha guadagnato una grande 
leader che può aiutarci a 
combattere per un’Europa 
più giusta e più donna». Ira- 
txe Garcia Perez, capogrup- 
po dei socialisti al Parla- 
mento europeo, ha accolto 
così a Bruxelles Elly 
Schlein, l’ultima arrivata 
tra i leader della famiglia 
del Pse. Ieri mattina, in vi- 
sta del Consiglio europeo, 
sisono riuniti all’hotel Sofi- 
tel di place Jourdan, salito 
ai disonori della cronaca 
perché è lì che all’inizio di 


dicembre è stato arrestato 
con una valigia piena di 
contanti il padre di Eva Kai- 
li, Pex vicepresidente del 
Parlamento europeo socia- 
lista, coinvolta nelQatarga- 
te. Tra gli altri, ieri cerano 
il cancelliere tedesco Olaf 
Scholz, la premier finlande- 
se Sanna Marine lo spagno- 
lo Pedro Sanchez, con il 
quale la segretaria del Pd 
ha parlato a lungo di politi- 
che dellavoro e precarietà. 

Durante la seduta plena- 
ria, Schlein ha fatto un in- 
tervento sui temi del gior- 


no, soprattutto immigra- 
zione e transizione ecologi- 
ca. «Ha parlato benissimo, 
come sempre» ha commen- 
tato FransTimmermans, vi- 
cepresidente della Com- 
missione europea. Sul pri- 
mo punto, la leader del Pd 
ha rimproverato alla pre- 
mier Meloni di «fare le do- 
mande sbagliate all’Ue»: 
anziché concentrarsi solo 
sulla dimensione esterna, 
perbloccare le partenze, l’I- 
talia dovrebbe chiedere 
più solidarietà agli altri Sta- 
ti, lanciare «suna nuova Ma- 


peo spunta un’analisi che boc- 
cia la sua iniziativa e dunque 
frenale aspettative italiane. Du- 
rante la cena, i Paesi del Medi- 
terraneo, Italia compresa, chie- 
dono più fondi europei per pre- 
venire le partenze. Ma tra i die- 
ci leader che chiedono la paro- 
la c'è anche l'olandese Mark 
Rutte che torna a pretendere, 
come il collega austriaco, «l’at- 
tuazione del regolamento di 
Dublino», e cioè che l’Italia si 
faccia carico dei migranti che si 
spostano dal Paese di primo ap- 
prodo senza essere registrati 
perildiritto d'asilo. 

Anche sull'economia il mo- 
mento è favorevole per ricrea- 
re un dialogo con Parigi. Pure 
Macron spinge per un rientro 
più morbido dal debito e vuole 
evitare le rigide restrizioni dei 
austeri leader del Nord Euro- 
pa. «Per noi sarebbe tragico 
tornare ai parametri preceden- 
ti-ha spiegato Meloni almatti- 
no, prima del vertice dei 27 — 
Quindi occorre una governan- 
ce più attenta alla crescita e 
non solamente alla stabilità. 
Ci sono dei passi in avanti ma 
suquesto dobbiamo ancora la- 
vorare molto». L’idea del go- 
verno italiano è nota: se si chie- 
dono importanti investimenti 
per la transizione digitale ed 
ecologica, poi non possono es- 
sere sommati al debito, già pe- 
sante in Italia e poi esploso a 
causa della pandemia. Nelle 
conclusioni del vertice appare 
la proposta di un Fondo euro- 
peo per la sovranità prima 
dell’estate 2023. Proposta che 
l’Italia considera necessaria a 
sostenere gli investimenti nei 
settori strategici e che la Fran- 
cia appoggia, e su cui invece la 
Germania resta contraria. — 
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re Nostrum europea» e pro- 
porre di estendere «la diret- 
tiva sulla protezione tem- 
poranea anche a chi fugge 
da Afghanistan Siria». Sul 
Green Deal ha insistito nel 
dire che servono «nuove 
competenze e nuove risor- 
se». Untema che si incrocia 
anche con la riforma del 
Patto di Stabilità, di cui ha 
discusso con il commissa- 
rio Paolo Gentiloni. 

AI pre-vertice dei sociali- 
sti c'era anche Jens Stolten- 
berg, segretario generale 
della Nato. La segretaria 
del Pd ha dribblato le do- 
mande sull’aumento delle 
spese militari, chiesto pro- 
prio dall’Alleanza atlanti- 
ca, masiè limitata a ribadi- 
re «il supporto convinto 
all’Ucraina». — MA.BRE. 
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Le sfide dell'economia 


_Pnrr 
la trattativa 


Fitto vede Gentiloni a Bruxelles: manca il sì per la terza rata 
Balneari, deleghe a Musumeci o Fazzolari e poi la mappatura 


ILCASO 


Francesco Olivo /ROMA 


entre va in scena il 
Consiglio europeo, 
sullo sfondo si gio- 
cano partite meno 
appariscenti ma decisive per ’T- 
talia. Il Pnrr è quella più urgen- 
te, i balneari quella più intrica- 
ta. Il ministro per gli Affari Ue 
Raffaele Fitto, cheha accompa- 


gnato a Bruxelles Giorgia Melo- 
ni, ha incontrato ieri nella capi- 
tale belga il commissario all’E- 
conomia Paolo Gentiloni. Sul 
tavolo c’è la terza rata del Pia- 
no, un assegno da 19 miliardi. 
L'Italia è indietro sugli obiettivi, 
bisogna raggiungerne 13 entro 
la prossima settimana, e secon- 
do una ricostruzione del Sole 
24 ore, finora ne sono stati cen- 
trati solo 5. Nel colloquio Fitto 
ha ribadito la richiesta italiana 
di flessibilità nell’utilizzo dei 


fondi, con la motivazione delle 
condizioni oggettive molto di- 
verse: l'inflazione, il costo delle 
materie prime e dell'energia. 
Su questo la Commissione è at- 
tenta, ma richiede molto rigo- 
re: le ricadute degli aumenti sui 
singoli progetti vanno dimostra- 
te. Gli uffici tecnici dell’esecuti- 
vo di Bruxelles stanno poi por- 
tando avanti le verifiche sugli 
obiettivi di dicembre 2022, un 
controllo che continuerà fino al 
31 marzo (un mese in più rispet- 


Il commissario Ue Paolo Gentiloni e il ministro Raffaele Fitto 


to ai tempi stabiliti). «Il collo- 
quio - dice una nota di Palazzo 
Chigi - si è poi incentrato sulle 
prospettive di integrazione al 
Pnrritaliano alla luce delle pos- 
sibilità offerte dal RePowe- 
rEu». Un’operazione, quest’ulti- 
ma, sulla quale Fitto fa molto af- 
fidamento, insieme a quella di 
spostare alcuni progetti dai fon- 
di del Pnrr a quelli ordinari di 
Coesione(con una scadenza 
meno rigida) che però sono re- 
golati da altre norme. Da fonti 


governative si spiega che si è 
trattato di un incontro interlo- 
cutorio. 

L'Italia d’altronde deve an- 
cora scoprire tutte le sue carte, 
utile in questo senso sarà l’in- 
contro tra l'esecutivo e i partiti 
di maggioranza previsto per 
martedì prossimo: non è esclu- 
so che il governo possa presen- 
tareipropri emendamenti al te- 
stoin discussione in Commissio- 
nebilancio della Camera. 

Il Parlamento europeo, intan- 


to, sottolinea i rischi sull’utiliz- 
zo dei fondi. In particolare, il ti- 
more è che i sistemi di controllo 
delle autorità nazionali «siano 
soggetti a errori e a volte inaffi- 
dabili» e che «possano attirare 
abusi e frodi da parte della cri- 
minalità organizzata». L'altra 
partita che si gioca a Bruxelles 
(oltre che a Roma) è quella dei 
balneari. La Commissione non 
vuole più rinvii: le gare per le 
concessioni dei lidi vanno fatte. 
Ilgovernolosa, anche l’ala dura 
dei partiti ne è ormai cosciente. 
Il governo deve ancora trovare 
un ministro che assuma le dele- 
ghe, visto la rinuncia della titola- 
re del Turismo Daniela Santan- 
chè (per ragioni di conflitto di 
interesse) e quella di Fitto, già 
occupato conil Pnrreinviso alle 
categorie. La competenza do- 
vrebbe finire al ministro del Ma- 
re Nello Musumeci o al sottose- 
gretario Giovanbattista Fazzo- 
lari. Poi verrà aperto un tavolo 
con enti locale e associazioni 
per stabilire i criteri della map- 
patura delle spiagge. Nel mez- 
zo pende la sentenza della Cor- 
te di giustizia europea che il 20 
aprile potrebbe accelerare la ne- 
cessità disvolgere le gare. — 
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Paolo Baroni /RoMA 


on decolla il piano 

di assunzioni desti- 

nato a potenziare i 

centri per l’impie- 
go. E questo ritardo rappre- 
senta un doppio problema 
per il governo, sia sul fronte 
del raggiungimento degli 
obiettivi previsti dal Pnrr, le- 
gati al potenziamento delle 
politiche attive del lavoro; 
sia sul fronte della revisione 
del reddito di cittadinanza e 
delrilancio delle politiche at- 
tive la cui inconsistenza, tra 
tante altre ragioni, finora 
non ha consentito di ricollo- 
care i percettori dell’Rdc abi- 
liallavoro. 

Secondo un'anticipazione 
del rapporto semestrale del- 
la Corte dei conti sull’attua- 
zione del Pnrr che sarà pre- 
sentato la prossima settima- 
na, l’obiettivo del potenzia- 
mento dei centri per l’impie- 
go fissato per il secondo se- 
mestre 2022 è stato abbon- 
dantemente centrato, con 
327 centri rispetto ai 250 pre- 
visti che hanno completato 
almeno il 50% delle attività 
previste nel piano di poten- 
ziamento nel triennio 
2021-2023. Di questi 95 so- 
no localizzati nell’area Nor- 
dEst, 66 nel Nord-Ovest, 72 
centro, 66 Sud e 28 nelle Iso- 
le. Di contro però i magistrati 
contabili segnalano anche 
un elemento di «potenziale 
criticità, per quel che riguar- 
da lo sviluppo delle politiche 
attive», ovvero il piano delle 
assunzioni nei Cpi che conti- 


Solo un'assunzione su 3 nei Centri per l'impiego 
rischia il piano sulle politiche attive del lavoro 


Su 11580 posti disponibili le Regioni nell'arco di quattro anni ne hanno sfruttati appena 4.327 
Ferme a quota zero Basilicata, Calabria, Molise e Sicilia, in ritardo anche il Centro Nord 


nua a procedere molto a ri- 
lento e che a distanza di 4 an- 
ni non è ancora terminato. 
Nonostante il pressing dei go- 
verni di turno si è infatti pas- 
sati dai 1.085 assunti del giu- 
gno 2021 ai 2.657 di fine 
2021 ai circa 4000 previsti 
nello scorso anno ai 4.300 
dell’ultimo check. 

La questione è stata discus- 
sa giovedì alla Camera. Stan- 
do a quanto ha riferito il sot- 
tosegretario al Lavoro Clau- 
dio Durigon durante un que- 
stiontimein Commissione la- 
voro, le Regioni italiane pur 
avendo la possibilità di assu- 
mere con fondi a carico dello 
Stato (e contratti a tempo in- 
determinato) 11.535 unità 
di personale da destinare ai 
550 Cpi si sono fermate a quo- 
ta 4.327, ovvero al37,5% del 
totale. Ed in particolare quat- 
tro regioni del Mezzogiorno 
(Basilicata, Calabria, Molise 
e Sicilia) «non hanno ancora 
consuntivato personale as- 
sunto» nonostante tutte as- 
sieme avessero a disposizio- 
ne oltre 2000 posti, 1.246 la 
sola Sicilia, segnando per 
l'ennesima volta una grande 
disparità tra levarie regioni. 

Tra i maggiori beneficiari 
del piano assunzioni dei Cpi, 
che nonhanulla ache vedere 
col Pnrr ma serve a rendere 
concreto il potenziamento 
dei nostri Cpi, la Campania fi- 
nora ha assunto appena 548 
nuovi addetti rispetto ai 
1.840 autorizzati, il Lazio 
364 su 1.130, la Lombardia 
709 anziché 1.378, la Puglia 
881 su 1.129. Tra le altre re- 


I NUMERI 


Regioni 


Abruzzo 
Basilicata 
Calabria 
Campania 
Emilia Romagna 
Friuli-Venezia Giulia 
Lazio 

Liguria 
Lombardia 
Marche 

Molise 
Piemonte 
Puglia 

Sardegna 

Sicilia 

Toscana 

Umbria 

Valle d'Aosta 
Veneto 


Totale 


gioni il Piemonte è a quota 
206 rispetto ad una disponi- 
bilità di 716, il Veneto a 218 
(606), l'Emilia Romagna 
370 su 655 e la Toscana 408 
su 643. Molto vicina al target 


ASSUNZIONI PREVISTE 


la Liguria (205 su 258) e an- 
cordi più la Valle d'Aosta con 
21 assunzioni andate in por- 
torispetto alle 22 previste. 
Rispetto al piano iniziale 
relativo al reddito di cittadi- 


ASSUNZIONI EFFETTUATE 


WITHUB 


nanza che prevedeva di tra- 
sferire alle Regioni un miliar- 
do di euro, in modo da porta- 
re da 8a 20 mila il totale de- 
gli addetti dei centri per l’im- 
piego in modo da ridurre il 


gap con gli altri paesi (in 
Francia sono 54mila, 100mi- 
lain Germania). 

La rendicontazione fornita 
da Durigon ha confermato 
che il trasferimento dei fondi 
alle Regioni procede regolar- 
mente e che sino ad oggi so- 
no state preventivate spese 
per 870,3 milioni di euro. Di 
questi 606,7 destinati all’ade- 
guamento strumentale e in- 
frastrutturale, 176 per nuovi 
sistemi informativi e 34,3 
per le spese generali e altri 
30perla formazione. 

«Il governo ancora una vol- 
ta certifica i ritardi nel piano 
straordinario di potenzia- 
mento dei centri per l’impie- 
goinserito nella legge istituti- 
va del Reddito di cittadinan- 
za - spiega il deputato 
dell’M5s Davide Aiello, pri- 
mo firmatario dell’interroga- 
zione -. Tali ritardi non solo 
mettono a rischio la realizza- 
zione delle riforme del mer- 
cato del lavoro previste dal 
Piano nazionale di ripresa e 
resilienzama altempo stesso 
smontano anni di propagan- 
da della destra contro l’Rdc. 
Bisogna intervenire subito». 

Perla fine del mese il mini- 
stro del Lavoro Marna Calde- 
rone aveva annunciato un de- 
creto col quale rivedere tutta 
la struttura delle politiche at- 
tive e dare una prospettiva ai 
circa 600mila occupabili che 
apartire da luglio nonriceve- 
ranno più il reddito dicittadi- 
nanza ma al momento il suo 
progetto sembra sparito dai 
radar. — 
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BULOVA 


Lasciati incantare dal movimento. 


Surveyor Automatic Skeleton coniuga la raffinata lavorazione in acciaio 
della cassa e del bracciale con la maestria del movimento meccanico 
a ricarica automatica a 21 rubini, reso ancora più affascinante dal 
quadrante scheletrato e dal fondello con oblò trasparente. 


€ 429 


Scopri i nuovi modelli Bulova presso i rivenditori selezionati, dove passione, tradizione e competenza 
si uniscono per darti il consiglio giusto e l'assistenza migliore durante e dopo l’acquisto. 
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L'invasione dell'Ucraina 


MOSCA 


olodymyr Zelensky 
chiede all'Europa più 
armi e più rapida- 
mente sostenendo 
che - a suo modo di vedere - i 
«ritardi» nell’invio di missili e, 
possibilmente, di jet, alle trup- 
pe ucraine non facciano che 
prolungare la guerra. Poi si è 
detto pronto a organizzare un 
summit «in una delle capitali 
europee» per discutere il suo 
piano di pace in dieci punti. 

Le parole del presidente 
ucraino arrivano pochi giorni 
dopo l’incontro a Mosca tra Pu- 
tin e Xi. La Cina recentemente 
ha a sua volta presentato un 
piano di pace, accolto però 
conscetticismo dagli Stati Uni- 
ti e da altri Paesi occidentali, 
che non vedono in Pechino un 
mediatore neutrale a causa 
dei legami sempre più stretti 
col Cremlino. Kiev si dice con- 
traria a una tregua sostenendo 
che «ogni tentativo di congela- 
re il conflitto lo farebbe» inve- 
ce«prolungare». 

Il piano di pace di Kiev pun- 
ta sul ripristino dell'integrità 
territoriale dell’Ucraina, inva- 
sa dalle truppe del Cremlino e 
devastata da una guerra atro- 
ce. In quest'ottica, l'Ucraina af- 
ferma di voler riprendere an- 
che le zone che Mosca di fatto 
occupa dal 2014, quando ha in- 
vaso la Crimea e ha iniziato a 
sostenere i separatisti del Don- 
bass con armi e combattenti. 
La Russia di Putin però non dà 
segno divoler mollare i territo- 
ri ucraini che si è annessa ille- 
galmente e occupa armi in pu- 
gno. Anche il piano di Pechino 
parla di rispetto della sovrani- 
tà territoriale, mai suoi detrat- 
tori rimarcano che manca una 
richiesta esplicita di ritiro del- 
le truppe di Mosca. 

In collegamento video dal 
treno presidenziale dopo esse- 
re stato nella zona di Kherson, 
non lontano dal fronte, Zelen- 
sky ha ringraziato i leader eu- 
ropei, ma ha anche chiesto di 
rafforzare le sanzioni contro 
Mosca. L'intervento del presi- 
dente ucraino è arrivato pro- 
prio mentre la Slovacchia con- 
segnava a Kiev i primi quattro 
dei promessi 13 Mig-29: un 
vecchio modello di caccia so- 
vietico. La Russia ha subito ri- 
sposto per le rime accusando 
Nato e Ue di continuare «il per- 
corso verso l’escalation del 
conflitto». 

Anche Dmitry Medvedev è 
tornato a fare lavoce grossae a 
puntare il dito contro l’Occi- 
dente. «Ogni giorno in cui for- 


ILCASO 


Zelensky 


summit per la ))ACC 


Il presidente chiede all'Ue un'iniziativa per risolvere il conflitto: 
«Vertice in una delle capitali». Ma Mosca evoca ancora "l'Armageddon" 


GIUSEPPE AGLIASTRO 


niscono armi straniere all’U- 
craina avvicina l'apocalisse nu- 
cleare», ha tuonato l’ex presi- 
dente russo e ora numero due 
del Consiglio di sicurezza di 
Mosca. Poi ha avvertito che, a 
suo parere, il rischio di un con- 
flitto nucleare «non è scompar- 
so», ma«si è accresciuto». 
Medvedevuna volta era con- 
siderato un elemento relativa- 
mente moderato dell’entoura- 
ge di Putin, ma è ormai noto 
perle sue dichiarazioni aggres- 
sive e impregnate di propagan- 


da. Ieri non si è smentito. Oltre 
a scagliarsi contro le forniture 
di armi all’Ucraina, il fedelissi- 
mo di Putin ha dichiarato che 
arrestare il presidente russo 
equivarrebbe a «una dichiara- 
zione di guerra» contro Mo- 
sca. La settimana scorsa, la 
Corte Penale Internazionale 
ha emesso un mandato d’arre- 
sto nei confronti di Putin, accu- 
sato di «trasferimento forzato 
di bambini ucraini», e il mini- 
stro della Giustizia di Berlino 
ha rimarcato che, se il leader 


del Cremlino dovesse mettere 
piede in Germania, le autorità 
tedesche sarebbero tenute ad 
arrestarlo. La reazione di Med- 
vedev è stata delle più minac- 
ciose. «Immaginiamo, certo 
questa è una situazione che 
non si verificherà mai, ma im- 
maginiamo comunque che ac- 
cada. Cosa significherebbe? 
Una dichiarazione di guerra 
contro la Russia», ha afferma- 
to, aggiungendo che «in un ca- 
so del genere, tutte le armi» di 
Mosca «prenderanno di mira il 


Soldati ucraini al fronte 
Sopra, il presidente 
Zelensky che chiede 
all'Europa più armi e tempi 
più rapidi nelle forniture 


IL PREMIER SPAGNOLO 


Sanchez vola da Xi 
Ma i negoziati 
sono tutti in salita 


La missione che aspetta il 
premier spagnolo Pedro 
Sanchez è tutta in salita, 
ma potrebbe rappresenta- 
re un primo passo per deli- 
neare il perimetro in cui si 
muovno i negoziati per la 
pace. Sanchez i recherà in 
visita a Pechino il 30 e 31 
marzo su invito del presi- 
dente cinese Xi Jinping, ap- 
pena reintarto da Mosca. I 
due leader parleranno del- 
la possibilità di un cessate 
ilfuocoin Ucraina. — 


Bundestag, l'ufficio del cancel- 
liere, ecosìvia». 

Pesanti accuse all’Occiden- 
tesonoarrivate anche dall’am- 
basciatore russo negli Usa: 
«Sembra che l'Occidente illu- 
minato, guidato da Washing- 
ton, abbia irrevocabilmente 
deciso di portare l’umanità su 
una linea pericolosa, oltre la 
quale si profila sempre più di- 
stintamente un Armageddon 
nucleare», ha dichiarato Ana- 
toly Antonov. Il diplomatico 
russo ha commentato in que- 
sto modola possibilità che Lon- 
drainvii a Kiev munizioni anti- 
carro perforanti all’uranio im- 
poverito e la parole di Wa- 
shington secondo cui si tratteb- 
be di munizioni «comuni» che 
non costituiscono «una minac- 
cia radioattiva». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Milano: l'uomo, arrestato il 17 ottobre, doveva essere consegnato agli Usa 


Rompe il braccialetto elettronico e si da alla macchia 
l'imprenditore russo fermato in Italia pertraffici d'armi 


ILCASO 


MILANO 


ascelto discappare, 

forse aiutato da 

qualcuno che po- 

trebbe aver favorito 
la fuga, anche prima che i 
suoi legali italiani depositas- 
sero il ricorso in Cassazione 
contro il via libera alla sua 
estradizione negli Usa. E eva- 
so l’altroieri dai domiciliari 
Artem Uss, imprenditore rus- 
so e figlio del governatore di 
unaregione siberiana che era 
stato bloccato a Malpensa il 
17 ottobre, su mandato d’ar- 
resto internazionale dell’au- 
torità giudiziaria di New 
York. Nei suoi confronti due 
giorni fa la Corte d’Appello di 
Milano aveva detto sì alla con- 
segna negli Stati Uniti per vio- 
lazione dell’embargo sul pe- 
trolio del Venezuela e frode 
bancaria. 


Il 25 novembre scorso, su 
decisione dei giudici d’ap- 
pello, per il 40enne era arri- 
vata la scarcerazione, ese- 
guita di fatto il 2 dicembre 
quando si era potuto appli- 
care il braccialetto elettroni- 
co, col quale era stato posto 
ai domiciliari in una casa nel- 
la sua disponibilità a Basi- 
glio, nel Milanese. La Procu- 
ra generale in udienza ave- 
va insistito sulla necessità 
della custodia in carcere per 
evitare una possibile fuga. 
Ora lo stanno cercando i ca- 
rabinieri della Compagnia 
di Corsico e del Nucleo inve- 
stigativo di Milano, anche 
analizzando telecamere di 
sorveglianza per ricostruire 
isuoi spostamenti. 

Dopo un’ora dall’ultimo 
controllo, nel primo pome- 
riggio di mercoledì, verso le 
14, la centrale operativa ha 
ricevuto un allarme evasio- 
ne e quando i militari sono 
arrivati nell’abitazione non 


Artem Uss 


c'era più traccia dell’uomo 
d’affari, che aveva rotto il 
braccialetto. Non un caso 
isolato perché a fine genna- 
io, rompendo il braccialetto 
elettronico, era fuggito pu- 
reunkiller di’ndrangheta. 
Uss è finito al centro di un 
caso delicato che tocca i rap- 
porti tra Usa e Russia e in 
uno scenario internaziona- 
le complesso per la guerra 
in corso in Ucraina. La dife- 
sa dell’imprenditore aveva 


fatto notare in udienza che 
ilsuo arresto sarebbe stato fi- 
nalizzato ad uno «scambio 
di prigionieri», perché gli 
Stati Uniti sarebbero stati in- 
teressati ad ottenere il rila- 
scio di Paul Whelan, uomo 
d’affari condannato a Mo- 
sca a 16 anni. Eil 21 ottobre 
il portavoce di Putin, Dmitri 
Peskov, aveva già tuonato: 
«Le missioni diplomatiche 
russe faranno del loro me- 
glio per proteggere gli inte- 
ressi di Uss». Ora ci sarà da 
capire se ci siano ombre e re- 
sponsabilità particolari in 
questa fuga. 

Solo per due accuse su 
quattro, contestate dalle au- 
torità americane, la Corte 
d'Appello aveva dato l’ok 
all’estradizione negli Usa. 
Perl’imputazione più delica- 
ta, che riguardava «l’espor- 
tazione illegale» di «tecnolo- 
gie militari e sensibili», le co- 
siddette “dual use”, per mi- 
lioni di dollari «dagli Stati 


Uniti alla Russia», i giudici 
non hanno trovato prove di 
un suo «contributo causa- 
le». Con la sentenza la quin- 
ta sezione penale ha dichia- 
rato che «sussistono le con- 
dizioni per l’estradizione» 
solo per la «violazione 
dell’embargo» nei confronti 
del Venezuela in una vicen- 
da di contrabbando di petro- 
lio verso Cina e Russia e per 
una presunta «frode banca- 
ria». E hanno stabilito che 
«non sussistono con riferi- 
mento agli altri due capi 
d’accusa»: per «mancanza 
di prova» sul fronte delle tec- 
nologie militari e per «difet- 
to di doppia incriminabili- 
tà» su un presunto riciclag- 
gio. 

I suoi legali, gli avvocati 
Vinicio Nardo e Fabio De 
Matteis, intanto, erano 
pronti, nel termine dei 15 
giorni, a fare ricorso in Cas- 
sazione. E sull’imprendito- 
re pendeva persino una ri- 
chiesta di estradizione di 
Mosca, arrivata inItalia a no- 
vembre, peruna non meglio 
precisata ipotesi di riciclag- 
gio. Tanto per far capire l’in- 
teresse della Russia a ripor- 
tare l'imprenditore nel suo 
Paese. — 
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Più leggero, più resistente. 


SUPER TITANIUM" 


Combinazione perfetta di forza e leggerezza, 
Super Titanio è un orologio unico con resistenza 
all'usura 5 volte superiore al normale titanio e con 
peso ridotto del 40% rispetto all’acciaio inox. 
Dotato di movimento Eco Drive a carica luce, 

una scelta sostenibile che rispetta l’ambiente. 
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«Tetto ai gettonisti, incentivi in prima linea 
La nostra ricetta per risollevare la sanità» 


Il ministro della Salute anticipa il maxi decreto: «Più soldi e carriera a chi sceglie le specialità con meno privato» 


Paolo Russo /ROMA 


ontributi previden- 
ziali «più pesanti», 
maggiori punteggi 
ai fini della carriera e 
defiscalizzazione dell’inden- 
nità di specificità per i medici 
che lavorano nella prima li- 
nea dell’emergenza e urgen- 
za o nelle specialità meno at- 
trattive perché non si fa attivi- 
tà privata. Più soldi anche per 
le prestazioni aggiuntive ero- 
gate dai professionisti sanita- 
ri per snellire le liste d’attesa, 
limiti molto più stringenti 
nell’utilizzo dei medici a get- 
tone. Ci sarà questo e altro an- 
cora nel decreto omnibus sa- 
nitario che il ministro della Sa- 
lute, Orazio Schillaci, antici- 
pain un'intervista a tutto cam- 
po. Dove affronta le temati- 
che relative alla sanità in ago- 
nia. 
Schillaci, le Regioni sosten- 
gono che con la prospettiva 
di un finanziamento dell’S- 
sn al 6% del Pil da qui al 
2025 bisognerà dire la veri- 
tà ai cittadini, ossia chele lo- 
ro aspettative di assistenza 
dovranno essere riviste al ri- 
basso. È così? 
«Non è solo una questione di 
soldi, anche se nel corso di 
questa legislatura contiamo 
di fare di più anche da questo 
punto di vista. Le Regioni de- 
vono però adoperarsi per evi- 
tare gli sprechi e rendere più 
efficienti gli ospedali e la sani- 
tà territoriale. I posti letto ne- 
gli ospedali vanno ad esem- 
pio aumentati ma bisogna la- 
vorare anche sull’appropria- 
tezza dei ricoveri con la presa 
in carico dei malati cronici 
proprio da parte del territo- 
rio. Il mondo sta cambiando, 
abbiamo tecnologie e terapie 
che consentono quello che fi- 
noaierieraimpensabile. Le ri- 
sorse per l'innovazione devo- 
no arrivare dalla prevenzio- 
ne, che va potenziata. Perché 
inuna popolazione che invec- 
chia prevenire significa non 
solo farvivere meglio le perso- 
ne ma anche liberare risorse 
per curarle poi più efficace- 
mente quando serve. Rispet- 
to alle risorse mi faccia però 
dire che, nonostante la guer- 
ra e la crisi energetica, il go- 
verno le ha aumentate que- 
stanno di oltre 4 miliardi. E 
nel calcolare le percentuali 
sul Pil bisogna considerare 
che durante la pandemia è 
sceso notevolmente mentre 
ora è destinato a salire anche 
oltre i livelli pre-pandemici. Il 
che significa che in valori asso- 
lutile risorse non diminuisco- 
nomaaumentano». 
State lavorando a un decre- 
tone omnibus per la sanità. 
Dove andrete ad interveni- 
re? 


«Stiamo pensando di snellire 
le liste d’attesa aumentando 
il compenso dell’orario ag- 
giuntivo dei medici e degli 
operatori sanitari. Si sta lavo- 
rando per contrastare la vio- 
lenza nei pronto soccorso an- 
che con il procedimento d’uf- 
ficio contro gli aggressori. Vo- 
gliamo mettere dei paletti 
all’uso dei gettonisti. Pensia- 
moinfine perchi lavora nei re- 
parti in prima linea, come l’e- 
mergenza e urgenza, di defi- 
scalizzare l’indennità di speci- 
ficità medica da circa 8 mila 
euro l’anno e di dare maggior 
peso ai contributi previden- 
ziali perogni anno lavorato in 
questi reparti, dove si potrà fa- 
re più punteggio anche ai fini 
della carriera. Che poi è an- 
che un modo per incentivare i 
giovani a iscriversi a quelle 
specialità mediche meno at- 
trattive da un punto di vista 
economico perché hanno po- 
co mercato privato». 

Pensate anche di abbattere 
il numero chiuso nelle facol- 
tà di medicina? 

«Abbatterlo no ma stiamo la- 
vorando con il Miur per au- 
mentare gli accessi alle Facol- 
tà. Mi chiedo però perché si di- 
ca sempre che mancano i me- 
dici ma si trovino con facilità i 
gettonisti pagati quattro vol- 
te tanto. Evidentemente dob- 
biamo impegnarci a rendere 
più attrattivo il lavoro nel pub- 


miliardi. Le risorse 
che il governo ha 
aumentato quest'anno 
per la sanità 


milioni stanziati 
dall’esecutivo 
per sbloccare 

le liste di attesa 


blico». 

Ha accennato a dei paletti 
per l’utilizzo dei medici a 
gettone. Quali sarebbero? 
«Stiamo pensando di fissare 
dei limiti sia alla quota utiliz- 
zabile che dietà, perché non è 
possibile far lavorare chi ha 
anche 70 e più anni. Ma saran- 
no necessari anche titoli spe- 
cialistici attinenti al tipo di la- 
voro che si va a farein ospeda- 
le. Un ortopedico non può fi- 
nire acardiologia». 

I pronto soccorso nel frat- 
tempo scoppiano. Come su- 
periamo questa emergen- 
za? 

«Sicuramente incentivando 
da un punto di vista sia di car- 
riera che economico chi ci la- 
vora. In questo senso stiamo 


-@ 


Lu 


cercando di anticipare a que- 
st'annoi200 milioni di incen- 
tivi stanziati per il 2024. Ma è 
indispensabile potenziare la 
sanità del territorio e la tele- 
medicina, perché oggi la gran 
parte degli accessi al pronto 
soccorso sono codici verdi 
che dovrebbero essere tratta- 
ti fuori dell'ospedale». 
Aquesto proposito dove tro- 
verete medici e infermieri 
che dovranno lavorare nel- 
le nuove 1.400 case e negli 
oltre 400 ospedali di comu- 
nità? 

«Tra medici di famiglia, spe- 
cialisti ambulatoriali, pedia- 
tri di libera scelta ed ex guar- 
die mediche abbiamo 82 mila 
professionisti, che oggi lavo- 
rano però troppo isolati e indi- 
vidualmente, mentre nelle 
nuove strutture potranno ga- 
rantire una migliore assisten- 
za lavorando in team. Quelli 
che mancano veramente so- 
no gli infermieri. Per questo 
stiamo pensando di autorizza- 
re coloro che lavorano in ospe- 
dale a fare ore retribuite extra 
anche in case e ospedali di co- 
munità». 

Nelle nuove strutture si po- 
tranno fare anche gli accer- 
tamenti? 

«Quelli di primo livello, come 
analisi del sangue, ecografie 
ed elettrocardiogrammi, sì. 
Forse anchele Tac». 

Nel frattempo, le liste d’atte- 


sa stanno creando forme di 
discriminazione tra chi può 
aggirarle pagando e chi 
no... 

«Abbiamo stanziato 360 mi- 
lioni nel Milleproroghe e inse- 
rito nelle agende di prenota- 
zione anche il privato conven- 
zionato. Ma è necessario in- 
tervenire sull’appropriatezza 
delle prescrizioni. Le nuove 
strutture territoriali dovran- 
no organizzare la presa in ca- 
rico dei sempre più numerosi 
pazienti cronici, scandendo 
loro il calendario divisite e ac- 
certamenti, seguendo proto- 
colli validati scientificamen- 
te. E su questo saranno neces- 
sarie maggiori forme di con- 
trollo». 

Ma le sembra accettabile 
che ci siano Asl e ospedali 
dove si erogano più presta- 
zioniin modalità solvente? 
«No. Nella mia carriera medi- 
ca non ho mai esercitato la li- 
bera professione. Ma dico che 
se un professionista lavora 
molto nel pubblico è giusto 
che possa fare anche attività 
privata. Il contrario però no. 
Anche su questo serviranno 
maggiori forme di controllo. 
Magari anche assegnando al 
ministero un ruolo che oggi 
nonha». 

Sul divieto di fumo anche 
all’aperto in presenza di 
bambini e donne incinta an- 
drete avanti? 


«Sulle sigarette tradizionali 
sì. Non voglio vietare il fumo 
a chi lo fa in solitudine, ma 
non posso accettare che si 
metta a rischio la salute di chi 
gli è accanto. Sulle e-cig servi- 
rà invece un approfondimen- 
to basato su reali evidenze 
scientifiche». 

Il 30 aprile scade l’obbligo 
di mascherine in ospedali e 
Rsa. Lo prorogherete? 
«Decideremo sulla base delle 
evidenze epidemiologiche e 
scientifiche. Ma gli ospedali 
devonorimanere aree protet- 
te, almeno dove ci sono i fragi- 
li». 

Sela richiamasse oggi Gior- 
gia Meloni, le direbbe anco- 
rasi? 

«Sì e con maggiore determina- 
zione di prima. Ho trovato un 
Ssn in condizioni che non mi 
aspettavo, con strutture ingol- 
fate, una spesa a volte sbilan- 
ciata su alcune voci rispetto 
ad altre. Mi sto sempre più 
convincendo che non serve 
mettere più soldi se poi vengo- 
no spesi male. Con il ministro 
Giorgetti stiamo lavorando 
perreperire le risorse necessa- 
rie a incentivare i medici e ad 
aumentare i posti letto. Ma è 
indispensabile razionalizza- 
re i percorsi di cura per avere 
una sanità pubblica più vici- 
na ai cittadini. Soprattutto a 
quelli più svantaggiati». — 
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Politica e diritti 


Scontro durissimo in Parlamento sulla normativa per i diritti dei minori in carcere 
Serracchiani: «Incredibile disumanità e inciviltà». La Lega: «Loripresentiamo noi» 


La destra vuole in cella { 
le madri e i bambini 
Il Pd ritira la sua legge 


ILCASO 


Francesco Grignetti /ROMA 


rendi una legge in di- 
scussione, intervieni 
chirurgicamente con 
un emendamento, e 
voilà, la trasformi nel suo op- 
posto. È successo ieri al ddl di 
Debora Serracchiani, la capo- 
gruppo Pd alla Camera, «in 
materia di tutela del rapporto 
tra detenute madri e figli mi- 
nori». L'intento di Serracchia- 
ni era nobile: impedire che 
dei bambini nascano in carce- 
re o ci vivano i primi anni del- 
laloro vita, perché in carcere - 
sia pure in un circuito dedica- 
to, con le cosiddette «modali- 
tà di custodia attenuate» - ci 
sono le loro mamme. Un caso 
che al momento tocca 23 ma- 
drirecluse, con 26 bimbi al se- 
guito. Un po’ meno grave ri- 
spetto a quattro anni fa, quan- 
do i bambini che crescevano 
dietro le sbarre erano 48. 

Il testo di legge Serracchia- 
niera alle ultime battute quan- 
do, due sere fa, con un blitz 
parlamentare, il destra-cen- 
tro ha e approvato un codicil- 
lo che imponeva alla regola 
generale una deroga grande 
come una casa. Tutte fuori dal 
carcere le mamme con figli, a 
meno che «l’indagata sia stata 
già dichiarata recidiva» o sia 
«stata dichiarata delinquente 
abituale o professionale». 

Fuori di gergo giuridico, 
questa formulazione del de- 
stra-centro significherebbe 
che per le ladruncole seriali in 
futuro non peserebbe un even- 
tuale stato interessante o del- 
la nascita di un bimbo. E infat- 
ti Matteo Salvini ha immedia- 
tamente semplificato la que- 
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il numero dei figli al 
seguito delle 

madri detenute 
nelle carceri 


100.000 


I minori che ogni anno 
incontrano 
dall’esterno 

i loro genitori reclusi 


LE OPPOSIZIONI: TESTI INCOSTITUZIONALI 


Maternità surrogata: parte l'esame 
delle proposte di legge Lega e FdI 


Mentre l’Episcopato italia- 
no esprime il proprio disa- 
gio sucome il dibattito poli- 
tico sta affrontando i temi 
della maternità surrogata e 
dei figli delle coppie gay, in 
Parlamento è iniziato l’iter 
delle due proposte di legge, 
di Lega e FdI, che mirano a 
dichiarare la maternità sur- 
rogata un reato universale, 
cioè perseguibile anche se 
commesso all’estero. Unini- 
zio che preannuncia un di- 
battito acceso, vista la con- 
trarietà alla proposta an- 
che da chi nelle opposizioni 
è contrario alla pratica del- 


la maternità surrogata. Te- 
ma questo che si intreccia, 
pur non sovrapponendosi, 
aquello dell’iscrizione all’a- 
nagrafe dei bimbi nati dalla 
gestazione per altri: su que- 
sto punto diversi deputati 
del Pd hanno chiesto che 
sia discusso nel gruppo il 
ddl di Alessandro Zan, che 
la segretaria Elly Schlein 
aveva annunciato che sa- 
rebbe stato fatto proprio 
dalpartito ufficialmente. 
Le due proposte di legge 
sonostate illustrate dalla re- 
latrice Carolina Varchi 
(FdI), in Commissione giu- 


stizia di Montecitorio, che 
nelle prossime settimane 
procederà ad audizioni di 
giuristi ed esperti, prima 
della discussione generale. 
Enrico Costa (Azione-Iv) e 
Debora Serracchiani (Pd) 
hanno affermato che le pro- 
poste «non stanno in piedi» 
dal punto di vista giuridico, 
mentre Riccardo Magi par- 
ladi«boiataincostituziona- 
le». Non a caso nella scorsa 
legislatura l’identica pdl di 
FdI si arenò per questo. An- 
che Mara Carfagna, che nel- 
la scorsa legislatura aveva 
presentato la stessa propo- 
sta, ha detto che è giusto 
«approfondire i dubbi costi- 
tuzionali». Sulla stessa li- 
nea Valeria Valente (Pd), 
che ribadisce la contrarietà 
all’utero in affitto vista la 
sua militanza «femmini- 
sta». — 


In alto una veduta 
esterna della 
sezione femminile 
delcarcere 
romanodi , 
Rebibbia. Al centro 
unamammain 

cella col suo bimbo 


stione così: «Detenzione per 
borseggiatrici incinte. Stop al- 
lo sfruttamento della gravi- 
danza». 

Così la vede infatti il leghi- 
sta: «Chi verrà sorpresa a ruba- 
re non sarà più rilasciata, ma 
sconterà la pena nelle case fa- 
miglia, in carceri adeguatioai 
domiciliari, nel pieno rispetto 
della salute sua, dei figli e del 
nascituro». 

Il Pd è rimasto di sasso dal 
colpo di mano e ha fatto l’uni- 
ca cosa che a quel punto pote- 
va fare: ha ritirato il suo ddl, 
ormai snaturato. «Sulle dete- 
nute madri - polemizza Anna 
Rossomando, vicepresidente 
dem del Senato - un altro 
esempio di cultura delle ga- 
ranzie da parte della destra. 
Sostanzialmente hanno pro- 
vato ad inserire il carcere per 
le donne incinte in un disegno 
di legge che invece puntava a 
togliere i bambini dal carcere. 
Un'iniziativa inaccettabile». 


Oppure il senatore Walter Ve- 
rini: «Che questa destra si ac- 
canisca contro i diritti dei mi- 
nori non è una novità. Farlo 
con figli di detenute madri è 
particolarmente crudele. Ma 
ancora più grave è il silenzio 
di Nordio. Quotidiani procla- 
midi (finto) garantismo e quo- 
tidiana pratica contro i più de- 
boli». 

Anche Enrico Costa, del Ter- 
zo Polo, nota il silenzio imba- 
razzato da parte del ministro 
Guardasigilli. «Comporta- 
mento inqualificabile per una 
coalizione garantista solo a 
parole. Ancora una volta la 
maggioranza cerca un bersa- 
glio, attaccando a testa bassa 
diritti e garanzie. Mentre se la 
prendono con i bambini e con 
le madri detenute, un interro- 
gativo sorge spontaneo: ma il 
ministro Nordio non dice 
niente?». 

La questione s’infiamma im- 
mediatamente. Salvini ci tor- 
na sopra furiosamente: «Il Pd 
libera le borseggiatrici Rom 
che usano bimbi e gravidanza 
per evitare il carcere e conti- 
nuare a delinquere. Vergogna- 
tevi». EaseralaLega, conilca- 
pogruppo in commissione Ja- 
copo Morrone, riparte con un 
ddl che cancella il «differimen- 
to della pena automatico per 
le donne incinte». Dicono: «Es- 
sere incinta e/o madre di bam- 
bini piccoli non può essere il 
passepartout per le borseggia- 
trici abituali e professionali 
per evitare il carcere e conti- 
nuare a delinquere». E com- 
menta il sottosegretario alla 
Giustizia Andrea Ostellari, Le- 
ga: «Pd smemorati. Il nostro 
testo è la fotocopia di uno loro 
della scorsa legislatura». — 
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Le fiabe di Hans Christian Andersen ci trasportano 
in un mondo fantastico, ma parlano di coraggio, 
generosità, egoismo, determinazione, insicurezza... 
rivelandosi uno specchio della vita stessa. Mante- 
nendo intatto tutto il loro fascino, queste storie in- 
tramontabili, magnificamente illustrate, continuano 
ad accompagnare generazioni di lettori. 


DAL 25 MARZO AL 15 APRILE 
IN EDICOLA A 9,90 € IN PIÙ 


C’erano una volta... 


IL BRUTTO ANATROCCOLO, LA SIRENETTA, 

LA PICCOLA FIAMMIFERAIA, 1CIGNI SELVATICI 

IL SOLDATINO DI STAGNO, L’USIGNOLO, 

LA REGINA DELLE NEVI, LA PRINCIPESSA SUL PISELLO, 
IL VESTITO NUOVO DELL’IMPERATORE, POLLICINA. 


Messaggero» IL PICCOLO 
la Provincia 
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Verso le regionali 


LA PREMIER 


Meloni sul palco a Udine il 31 marzo 


Giorgia Meloni arriverà il 31 marzo, ultimo giorno prima del silenzio 
elettorale. La premier sarà a Udine - per ora l'appuntamento è alle 
18 - in piazza XX Settembre a sostegno di Fedriga. Con lei gli altri 
leader di coalizione: Matteo Salvini, Maurizio Lupi e Antonio Tajani. 


IL FONDATORE DI ARTICOLO UNO 


C'è Bersani a Cervignano del Friuli 


Oggi a Cervignano del Friuli alle 18.30 all'hotel Internazionale Pier- 
luigi Bersani, ex ministro e fondatore di Articolo Uno, partecipa a un 
incontro pubblico col candidato del centrosinistra Massimo More- 
tuzzo; ei segretari di Pd Fvg Renzo Liva e Art.Uno Mauro Cedarmas. 


I MINISTRI 


Le tappe di Nordio e Locatelli 


Il ministro per la Disabilità Alessandra Locatelli è oggi in regione. A 
Trieste, dalle 9.30 visita le strutture Anffas e poi incontra il presiden- 
te Fedriga per spostarsi poi in Friuli. A Udine alle 11.15 c'è il ministro 
della Giustizia Carlo Nordio in un incontro in sala Ajace del Comune. 


Richieste e proposte 
Il Terzo settore 

si appella ai candidati 
«Serve un'alleanza» 


Il Forum spinge per una legge. Dal Garante per la terza età 
alle imprese sociali, le ricette dei quattro aspiranti presidenti 


Marco Ballico 


L'appello è a una legge regio- 
nale che faccia da cornice 
all'impegno di migliaia di vo- 
lontari. L’auspicio è di poter 
partecipare al percorso di raf- 
forzamento del sistema di 
welfare del Friuli Venezia 
Giulia. Il Forum del Terzo set- 
tore, a poco più di una setti- 
mana dal voto, avverte i can- 
didati alla presidenza della 
Regione: «Per rinnovare il si- 
stema serve una gestione 
condivisa». 

A parlare, in conferenza 
stampa ieria Udine, è ilporta- 
voce Marco Iob. Al suo fianco 
Franco Bagnarol del Movi e 
Rita Nassimbeni dell’Anteas. 
Il punto di partenza sono i nu- 
meri. Crisi economica e disa- 
gio sociale investono anche il 
Fvg, territorio in cui l'8,5% 
delle famiglie versa in condi- 


zioni di povertà relativa. Un 
quadro che preoccupa il Ter- 
zo settore, realtà articolata 
che va dal sistema socio-sani- 
tario all'inserimento occupa- 
zionale dei disabili, dall’am- 
bito educativo, culturale e 
sportivo alla cooperazione, 
dall’accoglienza dei migran- 
ti alle politiche per la casa, e 
che riunisce in regione 
11.004 istituzioni non profit 
con 20.260 addetti, 1.237 or- 
ganizzazioni del volontaria- 
to con quasi 170mila tra soci 
e attivisti, 1.251 associazioni 
di promozione sociale, 207 
cooperative e 112 imprese so- 
ciali. Un esercito di persone, 
sottolinea Iob, «che rappre- 
senta una componente essen- 
ziale del welfare regionale» 
e, perquesto, «non si conside- 
ra un mero fornitore di servi- 
zi, o peggio di manodopera 
sottopagata rispetto ai valori 


di mercato». Di qui la candi- 
datura a diventare partner at- 
tivo di un progetto di rinnova- 
mento dell’assistenza, volto 
a «salvaguardare e rafforza- 
rela coesione sociale, a parti- 
re dallo sviluppo di comunità 
locali solidali e sostenibili», 
attraverso l’avvio di una poli- 
tica di «amministrazione con- 
divisa, intesa come uno stru- 
mento che permetta di crea- 
re un’alleanza tra Regione, 
enti locali e Terzo settore per 
una corretta programmazio- 
ne delle politiche socio-sani- 
tarie, a partire da un utilizzo 
onesto ed efficace delle in- 
genti risorse connesse al 
Pnrr». 

Concetti inseriti in un do- 
cumento indirizzato ai candi- 
dati alla presidenza. Di que- 
sti, solo Alessandro Maran 
ha inserito nel suo program- 
ma un focus specifico dal tito- 


lo “Terzo settore”. È in que- 
sto capitolo che rientra la pro- 
posta del Garante per la ter- 
za età, «figura istituzionale — 
spiega il candidato del Terzo 
Polo—che dovrà essere il pun- 
todiriferimento perle segna- 
lazioni, presentate dai diretti 
interessati e dalle associazio- 
ni che li rappresentano, rela- 
tive alla violazione della legi- 
slazione e per assumere ogni 
iniziativa a tutela del diritto 
alla salute e al miglioramen- 
to della qualità della vita del- 
le persone anziane». Persone 
da aiutare anche sul fronte 
della semplificazione buro- 
cratica. 

Da parte di Massimiliano 
Fedriga c’è invece un ricono- 
scimento: «Il peculiare siste- 
ma socio-sanitario del Fvgha 
saputoresistere alle sfide im- 
poste dalla pandemia e, gra- 
zie anche alla collaborazione 
conle organizzazioni del Ter- 
zo settore-Protezione civile, 
coordinare una imponente 
campagna di vaccinazione». 
Quanto alla prospettiva, il 
presidente uscente intende 
«rafforzare la valorizzazione 
delle imprese sociali, della 
cooperazione sociale e di tut- 
ti glienti del Terzo settore, in 
particolare nella program- 
mazione e degli interventi so- 
cio-sanitari». 

Nel programma di Massi- 
mo Moretuzzo, il riferimen- 
to al Terzo settore compare 
nei capitoli sul welfare e 
sull’istruzione. I servizi socio- 
sanitari e di welfare territo- 
riale, scrive la coalizione di 
centrosinistra, «si rafforzano 
dalle relazioni reciproche 
con le imprese e operatori 
del Terzo settore e, in questo 
senso, vanno attivati labora- 
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IL DOCUMENTO 


È STATO PRESENTATO IERI DAL FORUM DEL 
TERZO SETTORE IN CONFERENZA STAMPA 


Fedriga: sì a rafforzare 
il ruolo del sistema. 
Maran: istituire una 
figura di riferimento 
per gli anziani 


Tra le indicazioni di 
Moretuzzo quella per 
una scuola aperta. 
Tripoli: no alle realtà 
usate dalla politica 


tori permanenti trai vari sog- 
gettiin modo daaffrontare le 
questioni della salute e quel- 
le eminentemente sociali». 
Tra le cose da fare anche «af- 
fermare una scuola aperta, 
inclusiva, dei diritti e dei do- 
veri, delle pari opportunità 
attraverso una integrazione 
al territorio con l'utilizzo del 
metodo della coprogettazio- 
ne e la creazione di reti edu- 
cative tra enti locali, sistema 
scolastico, Terzo settore». 
Giorgia Tripoli di Insieme 
liberi parla del Terzo settore 
«come di un pilastro del wel- 
fare capace di coprire le man- 
canze del pubblico» e si ripro- 
mette di sostenerlo anche 
con maggiori risorse, ma av- 
verte: «C'è un parte di queste 
associazioni che sono usate 
dalla politica per crearsi una 
rete di potere. Bisognerà fare 
attenzione a portare avanti 


soloilTerzo settore sano». 

Nel documento del Forum 
si spiega in ogni caso che gli 
strumenti per una regia con- 
divisa ci sono, e sono previsti 
dal codice del Terzo settore, 
in base al quale le pubbliche 
amministrazioni sono tenu- 
te ad assicurare il coinvolgi- 
mento attivo del privato so- 
ciale e delle sue rappresen- 
tanze. Un metodo dche deve 
essere «accompagnato da fi- 
ducia reciproca, capacità di 
comprensione e obiettivi con- 
divisi», con una svolta radica- 
le quindi rispetto alla logica 
seguita finora: «A tutt'oggi — 
si legge infatti nel documen- 
to — riscontriamo che il rap- 
porto con la Pa è stato impo- 
stato incoraggiando la com- 
petizione tra gli enti del Ter- 
zo settore, in particolare con 
lalogica dei bandi. Mai come 
ora serve quel cambio di pas- 
so prima di tutto culturale e 
poi amministrativo che, al po- 
sto della competizione, vede 
nella collaborazione il princi- 
pio guida da seguire». L’ap- 
pello, appunto, è al varo di 
undisegno di legge sulla par- 
tecipazione popolare, «che ri- 
definisca in modo trasparen- 
te e condiviso il sistema di 
rappresentanze, con l'istitu- 
zione del Consiglio regiona- 
le del Terzo Settore». Sul ter- 
reno delle politiche socio-sa- 
nitarie e assistenziali, il Fo- 
rumlancia la sfida di un nuo- 
vo “welfare di comunità”, ca- 
pace di «individuare e inter- 
cettare la popolazione con 
problemi di fragilità e riusci- 
re a seguirla anticipando la 
caduta in forme di povertà 
ed emarginazione più gra- 
VI». 
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LA CAMPIONESSA PARALIMPICA 


Katia Aere:«Credo nel confronto 
Vorrei dar voce ai più fragili» 


FRANCESCO CODAGNONE 


ai primi sintomi di 
una malattia che 
stava per toglierle 
tutto, alle emozio- 
ni del traguardo olimpico. 
Katia Aere ha sovvertito tutti 
i pronostici della vita, colpe- 
vole e complice di averle 
chiesto di essere - come dice 
lei stessa - «molto più di una 
malattia e di tante negazio- 
ni». Ad Aere i limiti non piac- 


ciono, così come non apprez- 
za le definizioni: «Sono in 
continua evoluzione». E 
mentre si prepara alle Para- 
limpiadi di Parigi, è in pista 
per una gara ben più vicina: 
lacorsa alle elezioni regiona- 
li, nella squadra della Lista 
Fedriga. 

Katia Aere, racconti qual- 
cosadilei. 

«Sono nata nel 1971 a Spi- 
limbergo, la “città delmosai- 
co”. Diplomata come infer- 


miera, da trent'anni lavoro 
in ambito sanitario. La mia 
era una vita come tante al- 
tre, non fosse che nel giugno 
2003 mi sono ammalata di 
unarara malattia autoimmu- 
ne che nel giro di poche ore 
mi ha costretta all’immobili- 
tà di unletto d’ospedale: sen- 
zaidentità, se non quella del- 
la malattia. Io però non vole- 
vo essere soltanto una ”per- 
sona malata”. E stato grazie 
allo sport che sono riuscita a 


ridisegnare un percorso divi- 
ta che mi restituisse un’iden- 
tità: la mia. Oggi sono (an- 
che) un’atleta agonista para- 
limpica, nuotatrice dal 2014 
e handbiker dal 2019, specia- 
lità conla quale ho conquista- 
to la medaglia di Bronzo alle 
Paralimpiadi di Tokyo 2021. 
Un traguardo emozionante, 
che miè peraltro valso il con- 
ferimento del titolo di Cava- 
liere della Repubblica dal 
Presidente Mattarella. In- 
somma: racchiudermi in 
una sola definizione signifi- 
cherebbe porre dei limiti. E 
io con i limiti non vado d’ac- 
cordo». 

Perché ha deciso di can- 
didarsi? 

«E stato Massimiliano Fe- 
driga a contattarmi, per chie- 
dermi se avessi voluto fare 


VENERDÌ 24 MARZO 2023 
ILPICCOLO 


Lupi assieme agli esponenti di Ar 


Maurizio Lupi, capogruppo di Noi Moderati alla Camera, a sostegno 
dei candidati di Autonomia responsabile di Tondo per Fedriga, oggi 
in regione. A Trieste alle 14.15 terrà un incontro stampa al Caffè dei 
Libri di via San Lazzaro, con Mirko Martini, per spostarsi poi in Friuli. 


Vrrer. dà 


Bonelli fra cabinovia e tutela del verde 


Il deputato Alleanza Verdi e Sinistra Angelo Bonelli in Fvg. Domani 
tappe a Duino e Trieste per parlare di cabinovia, piscina terapeuti- 
ca, pineta di Cattinara. Domenica alle 10.30 al Ristobar Rosandra 
presentazione dei candidati della Lista con Moretuzzo presidente. 
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retuzzo durante il confronto promosso dall Piccolo e Messaggero Veneto a Gorizia l'11 marzo scorso 


<—i d 


qualcosa per la nostra terra. 
Il mio primo pensiero è sta- 
to: “Perché io?”. Ho sempre 
pensato che le questioni poli- 
tiche fossero peraddettiaila- 
vori.Io sono un’atleta, il mio 
focusè Parigi 2024. E poiilla- 
voro, l'impegno nel sociale, 
lamia famiglia...» 

Che cosa le ha fatto cam- 
biare idea? 

«Credo nella potenzialità 
del nostro territorio, soprat- 
tutto dei giovani. Rifletten- 
doci, anche se non mi sono 
mai vista in queste vesti, a 
modo mio già da tempo sono 
impegnata: da anni incontro 
iragazzi nelle scuole, cercan- 
do di trasmettere i “valori ve- 
ri” della vita raccontando la 
mia esperienza. Ho deciso di 
candidarmi per questo: per 
confrontarmi con le perso- 


LA MEDAGLIA PARALIMPICA 
KATIA AERE HA CONQUISTATO LA 
MEDAGLIA DI BRONZO A TOKYO 2021 


«C'è molto lavoro da 
fare per spostare il 
punto di vista sulla 
disabilità» 


ne». 

Primo impatto con la po- 
litica? 

«Non sono mancate battu- 
te simpatiche di chisi è soffer- 
mato sull'immagine della 
“donna in carrozzina”, o “in 
lista pervolere o potere di ter- 
zi”, quasi che una scelta per- 
sonale non potesse essere 


È I 
ATLETA AGONISTA 


DOPO LA MALATTIA DEL 2003 È 
DIVENTATA NUOTATRICE E HANDBIKER 


«Grazie allo sport ho 
potuto ridisegnare un 
percorso di vita che mi 
restituisse identità» 


contemplata. C'è molto lavo- 
ro da fare per spostare il pun- 
to divista sulla disabilità». 

Di cosa le piacerebbe oc- 
cuparsi? 

«L'esperienza maturata in 
ambito sanitario, il mio impe- 
gno nel sociale, l’essere por- 
tatrice “sana” di disabilità fi- 
sica, mi avvicinano ai temi di 


salute e welfare. Mi sento vi- 
cina alle persone fragili e alle 
loro famiglie: vorrei dar loro 
Voce». 

Che cosa, da atleta, por- 
terà con sé in questo per- 
corso? 

«Tutto: lo sport è uno spec- 
chio della società. E un mo- 
mento di formazione ma an- 
che di inclusione sociale, in 
grado di abbattere barriere e 
stereotipi. È una scuola di vi- 
ta, che non smette mai di in- 
segnare nuove regole: rispet- 
tare gli impegni presi, stare 
con gli altri, contribuire al 
raggiungimento di obiettivi 
difficili ma non impossibili. 
Sono valori che appartengo- 
no a ogni momento della vi- 
ta di una comunità, politica 
compresa». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


La deputata oggi in regione per il Terzo Polo 
IVe Azione, «partito unico ilnostro destino» 


Boschi: «Abituati 

a sfide controcorrente 
Alle urne saremo 

una bella sorpresa» 


essun dubbio sul- 

la strada che por- 

ta al partito unico 

tra Italia Viva e 
Azione, ma anche la convin- 
zione di poter essere «una 
bella sorpresa» alle regiona- 
li del 2 e 3 aprile. Alla pre- 
senza del candidato Ales- 
sandro Marane di Benedet- 
to Della Vedova di +Euro- 
pa, la deputata Maria Elena 
Boschi sarà oggi alle 12 al 
Caffè San Marco a Trieste, 
alle 17.30 al Best Western 
Hotel di Gorizia e alle 20 
all'Hotel Moderno di Porde- 
none. 

«Siamo sempre più con- 
vinti che il partito unico sia 
il nostro destino — afferma 
l’exministro—e stiamo lavo- 
rando bene con gli amici di 
Azione per definire le tappe 
da qui all'autunno. Comin- 
ceremo a lavorare presto al 
manifesto dei valori che vor- 
remmo fosse un percorso in- 
clusivo e partecipato, aper- 
to a tante esperienze belle 
del nostro Paese, comprese 
quelle del civismo». Dove si 
collocherà il progetto? 
«Stiamo costruendo una ca- 
sa con solide basi nei valori 
riformisti, liberali e popola- 
ri, che ha l'ambizione di po- 
teraccogliere i bisogni e i so- 
gni ditanti, acominciare da 
chi da tempo non va più a 
votare. Faremo un percor- 
so autonomo, ma pronti al 
confronto se si troveranno 
convergenza sulle propo- 
ste». I partiti, prosegue Bo- 
schi, «spesso partono dalle 
alleanze e in virtù di quelle 
piegano i programmi o 
scendono a patti sui propri 
valori. Noi facciamo un per- 
corso inverso in cui le al- 
leanze sono il tassello fina- 
le. E una scelta più difficile 
ma che, alla lunga, pre- 
mia». 

Quanto alla partita che si 
gioca in Friuli Venezia Giu- 
lia, la deputata di IV sottoli- 
nea l'impegno a «dare voce 
a tutte le persone che ci han- 
no dato fiducia alle politi- 
che, ma soprattutto ai tanti 
cittadini della regione che 
sono tentati di restare a ca- 
sa perché non si riconosco- 
no né nella destra di Fedri- 
ga, né nella sinistra. Siamo 
abituati alle sfide controcor- 
rente. E saremo una bella 
sorpresa come alle politi- 
che in cui in poche settima- 
ne abbiamo preso gli stessi 
voti di Lega e Forza Italia. 
Maran, poi, è un valore ag- 
giunto». 

Ma chi può battere il pre- 
sidente uscente? «Fedriga 
partein vantaggio, sisa, ma 
lo è tra chi ha già deciso che 


I 

MARIA ELENA BOSCHI 

LA DEPUTATA DI ITALIA VIVA ED EX 
MINISTRO È OGGI IN REGIONE 


«Ora è ancora più 
chiara la nostra scelta 
di un'alternativa per 
riformisti e popolari 
che nel Pd di Schlein 
non hanno più voce» 


andrà a votare. Ci sono an- 
cora delle settimane per 
convincere gli indecisi, che 
sonotantissimi. Io sono abi- 
tuata a giocare le partite fi- 
no al fischio finale. Quante 
volte si segna ai tempi di re- 
cupero...».Il Pd, intanto, ha 
un nuovo segretario. 
«Schlein è stata brava a vin- 
cere il congresso, vediamo 
se sarà altrettanto brava a 
vincere le elezioni—dice Bo- 
schi—. Non penso che riusci- 
rà però a riportare il partito 
a governare in 17 regioni e 
oltre 6mila comuni come fa- 
cemmo noi con Renzi». E a 
chiederle se la svolta a sini- 
stra sia un bene o un male 
peri dem, «è una valutazio- 
ne che hanno fatto gli eletto- 
ri del Pd - risponde Boschi - 
Penso però che sia un gran- 
de elemento di chiarezza, 
che rende ancora più evi- 
dente la nostra scelta di 
creare in IV una alternativa 
peri tanti riformisti e popo- 
lari che nel Pd di Schlein 
non hanno più voce. Alle eu- 
ropee del prossimo anno, 
chi crede in un modello di 
sviluppo che nonsia dire so- 
lo no a infrastrutture e im- 
pianti, che crede nel merito 
e nel lavoro e non nell’assi- 
stenzialismo, che mette al 
centro la riduzione delle tas- 
see non solo l'aumento del- 
la spesa pubblica, sceglierà 
noi del Terzo polo. E qui in 
Fvg lo faranno già a inizio 
aprile». Ma perché a Udine 
è stata fatta una scelta di al- 
leanza diversa? «Per Udine 
la scelta migliore era con il 
centrosinistra, in regione 
giocarcela da soli. È una 
questione di coerenza, non 
di calcolo», chiude Boschi. 
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Le nuove regole in 4 decreti: «Garantire tracciabilità dei prodotti, informazione ai consumatori, difesa del made in Italy» 


Insetti a tavola, la stretta del governo 
«Vendita separata e avvisi chiari» 


ILCASO 


tichettatura obbliga- 

toria che riporti conte- 

nuto, origine e prove- 

nienza delle farine a 
base di insetti, così come sulri- 
schio che possano provocare 
reazioni allergiche, ma anche 
scaffali dedicati e con apposi- 
ta segnalazione. L'Italia pone 
paletti alla vendita di prodotti 
confarine a base insetti e pun- 
ta sulla necessità di informare 
i consumatori su un acquisto 
consapevole. A definire le re- 
gole sono quattro decreti che 
sono stati messi a punto di 
concerto dai ministeri dell’A- 
gricoltura, del Made in Italy e 
della Salute. 

L’urgenza dei provvedimen- 
ti, sollecitata anche dalle Re- 
gioni, nasce dalla decisione 
dell’Unione europea di auto- 
rizzare la vendita di prodotti a 
base di farine derivate da gril- 
lo domestico, larva gialla del- 
la farina, verme della farina e 
locusta migratoria. «Il nostro 
obiettivo è dare informazioni 
chiare e rafforzare la capacità 
di discernimento delle perso- 
ne. Chi vorrà consumare que- 
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L'Italia pone palettialla 


vendita di prodotti con 
farine a base di insetti: 
è necessario informare 
iconsumatori 


sti prodotti potrà farlo ma chi 
non vorrà, come immagino la 
maggior parte degli italiani, 
deve poter scegliere», spiega 
il ministro dell’Agricoltura e 
della Sovranità alimentare 
Francesco Lollobrigida. «E 
fondamentale — aggiunge — 
evitare che i prodotti del Ma- 
de in Italy siano confusi con 
queste farine». Il testo preve- 
de quindi etichette stampate 
in modo da essere «facilmen- 
te visibili e leggibili» e vendita 


” 
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” . 


ae 


«in comparti separati, segna- 
lati da apposita cartellonisti- 
ca». 

«Alla base dei provvedimen- 
ti-ha precisato il ministro del- 
le Imprese e del Made in Italy 
Adolfo Urso — vi è il principio 
della trasparenza su cui si fon- 
da la capacità di scelta di con- 
sumatori, che devono sapere 
come un prodotto è stato rea- 
lizzato, da dove proviene e 
con cosa è fatto, per esser libe- 
ri di utilizzarlo o meno». Per 


prevenire «frodi e concorren- 
zasleale»è obbligatorio ripor- 
tare sulle etichette denomina- 
zione precisa del contenuto e 
luogo di provenienza. La stes- 
sa etichetta deve indicare il ri- 
schio di «reazioni allergiche 
in consumatori che presenta- 
no già allergie a crostacei, 
molluschi e acari della polve- 
re». Perché, come sottolinea il 
ministro della Salute Orazio 
Schillaci, «chi acquista questi 
prodotti a base di farine di in- 


setti deve sapere che c’è un ri- 
schiodiallergia». 

I decreti hanno avuto l’inte- 
sain Conferenza Stato-Regio- 
ni, che ha lavorato per inseri- 
re ulteriori garanzie peri con- 
sumatori. «L’utilizzo di farine 
provenienti da insetti va ben 
esplicitata, così come i possibi- 
lirischi perla salute», ha sotto- 
lineato Federico Caner, coor- 
dinatore nazionale della Com- 
missione politiche agricole 
della Conferenza Regioni, per 
questo «abbiamo segnalato la 
necessità di riportare in eti- 
chetta l’ingrediente, anche se 
non presente al livello massi- 
mo previsto, ma anche quan- 
do presente in quantitativi in- 
feriori». Per quanto riguarda 
l’entratainvigore, la Commis- 
sione Ue ha tre mesi di tempo 
per esprime un parere, scatta- 
tiiquali, incasodisilenzio-as- 
senso, saranno immediata- 
mente pubblicabili sulla Gaz- 
zetta Ufficiale ed entreranno 
ufficialmente in vigore. «Vigi- 
leremo attraverso il rigoroso 
controllo dei carabinieri dei 
Nas sia nell’utilizzo di queste 
farine sia nel rispetto degli ob- 
blighi di trasparenza e di tute- 
la della salute», ha aggiunto 


Schillaci, anche per mettere 
in guardia i consumatori da 
«commistioni, con l’utilizzo 
di farine da insetti nei prodot- 
ti tipici della dieta mediterra- 
neacome pasta e pizza». 

I decreti sono «giusti» ma «i 
toni usati sono chiaramente 
negativi», commenta Josè 
Francesco Cianni, produttore 
di farine di grilli e ceo di Nu- 
trinsect di Motecassiano in 
provincia di Macerata. «E cor- 
retto — prosegue — che vi siano 
degli angoli dedicati per le fa- 
rine di insetti, così come avvie- 
ne per i prodotti biologici o 
per quelli senza glutine, ma 
questo non deve esser fatto 
per emarginare o nasconde- 
re». Mentre il Codacons an- 
nuncia che «vigilerà ed è pron- 
to a denunciare abusi e infor- 
mazioni ingannevoli rese ai 
consumatori». 

Di fatto, precisa Coldiretti, i 
consumatori italiani sono «po- 
co interessati a questi prodot- 
ti, tanto che il 54% è proprio 
contrario agli insetti a tavola» 
ma, in qualsiasi caso, sarebbe 
«importante che l'eventuale 
presenza di questi prodotti sia 
sempre indicata, anche nei 
bare nei menudeiristoranti». 
Sempre sul fronte del “novel 
food” dovrebbe arrivare pre- 
sto in Consiglio dei ministri 
anche una stretta sui cibi sinte- 
tici. «I provvedimenti—assicu- 
ra Lollobrigida — saranno di- 
versi da quelli per le farine di 
insetti, perché questi ultimi so- 
no in qualche modo “natura- 
li” e sono già stati autorizzati 
all’interno dell’Ue, mentre i ci- 
bi sintetici, sono totalmente 
innaturali e l'Europa non li ha 
normati». — 
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IL CANTIERE 


Laroccia aggredita con piccoli attrezzi 


IL REGIME 


La cattura, le sofferenze, la fuga 


L'ITER 


I procedimenti e il Fondo specifico 


I due allora giovani residenti in un paese del Carso isontino erano 
stati catturati dagli uomini del Terzo Reich appena rientrati nelle 
loro case dopo l'armistizio del 1943. Furono inviati a scavare sot- 
to la montagna di Obersalzberg in prossimità di Berchtesgaden, 
sulle Alpi bavaresi, con piccoli attrezzai nel cantiere di un un rifu- 
gio antiaereo, uno dei bunker di Adolf Hitler: turni massacranti, 
punizioni e umiliazioni. (nella foto da dw.com il bunkeroggi) 


I due giovani, fatti prigionieri dagli uomini del Terzo Reich, furo- 
no arrestati da civili, rinchiusi in una scuola del paese e poi trasfe- 
riti a Gorizia da dove partirono in un vagone-carro bestiame del 
treno diretto in Germania. Il loro inferno da internati nel campo 
di lavoro si trasformò in libertà soltanto il 25 aprile del 1945, 
quando le forze alleate bombardarono la zona di Obersalzberg 
consentendo così la fuga dei prigionieri. 


Fra il 1943 e il 1945 i giovani isontini furono deportati e costretti 
a turni massacranti. | familiari portano la vicenda in Tribunale 


Im due ai lavori forzati 
nel bunker di Hitler 

A Gorizia il processo 
per chiedere i danni 


FOCUS 


LAURA BORSANI 


prossimo giugno il Tribu- 

nale civile di Gorizia cele- 

brerà due processi specula- 

ri, inediti per il territorio 
nella drammaticità delle vicen- 
de sottese alla richiesta dei 
danni. Parliamo di crimini di 
guerra o contro l’umanità. Di 
sofferenze disumane e schiavi- 
tù subite da due isontini, inter- 
nati in un campo di concentra- 
mento e poi destinati ai lavori 
forzati nel cantiere di Durek 
Obersalzberg, tra le alpi bava- 
resi. 

Per due anni, dal 1943 al 
1945, i due uomini, allora gio- 
vani, D.M. e C.M. leloroinizia- 
li, residenti in un paese del Car- 
so isontino, avevano patito le 
pene dell'inferno, costretti a 
turni massacranti. Alle dipen- 
denze dell'impresa Leonhard 
Moll, a mani nude, aiutandosi 
con piccoli attrezzi, avevano 
scavato sotto la montagna di 
Obersalzberg, in prossimità di 
Berchtesgaden, per ricavare 
un rifugio antiaereo, uno dei 
bunker di Hitler. Piegati da rit- 
mi interminabili, scanditi in 
turni di 12 ore, dalle 6 del mat- 
tino alle 18 del pomeriggio e vi- 
ceversa. Un’agonia umana. 
Nella montagna dove affonda- 
vano i loro corpi ridotti a pelle 
e ossa dalla fatica e da razioni 
di cibo talmente minime da 
renderne impossibile il sosten- 
tamento, scavavano anche al- 
tre profondità. Le loro voragi- 
ni, fisiche, psichiche e morali. 
Le anime strappate dal terrore 
di trovarsi davanti all’esecuzio- 


UN'IMMAGINE SIMBOLO 
| TRENI DELLA DEPORTAZIONE E 
LAVORI FORZATI NEI LAGER 


| parenti hanno citato 
la Repubblica federale 
tedesca e il ministero 
dell'Economia 
italiano: a giugno 

le prime udienze 


La documentazione 
prodotta va dalla 
certificazione del 
periodo di detenzione 
fino all'atto della Croce 
Rossa internazionale 


ne finale. Ne avevano visti di 
compagni trucidati. Quelle 
atroci torture e punizioni cor- 
porali si erano fissate nelle lo- 
ro retine e nei loro cuori. Trat- 
tamenti strazianti dai quali pu- 
renonneerano stati risparmia- 
tl. 

Idue isontini erano stati cat- 
turati dagli uomini del Terzo 
Reich appenarientrati nelle lo- 
ro case in virtù dell’armistizio 
firmato l’8 settembre 1943 
che aveva dato corso alla smo- 
bilitazione. In questo modo 
avevano cessato il servizio mi- 
litare, dopo essersi misurati 
con gli eventi bellici del Secon- 
do Conflitto quali appartenen- 
tiall Reggimento Genio Mina- 
tori 28, Compagnia di Novi Li- 
gure. Fu un arresto, dunque, 


da civili. Assieme ad altri pri- 
gionieri, furono rinchiusi nei 
locali di una scuola del paese 
carsico, per poi venire trasferi- 
ti nella caserma di via Trieste, 
a Gorizia. Da qui partirono, in 
quaranta infilati e ammassati 
in un vagone-carro bestiame 
del treno diretto in Germania. 
Il loro inferno da internati nel 
campo di lavoro si trasformò 
in libertà il 25 aprile 1945, 
quando le forze alleate bom- 
bardaronola zona di Obersalz- 
berg, consentendo la fuga dei 
prigionieri. I due isontini rien- 
trarono a maggio in patria, rag- 
giungendola a piedi tra stenti, 
fatica e altra sofferenza a sfini- 
remembra ormai già martoria- 
te e condizioni psico-fisiche 
compromesse. 

I familiari dei due isontini si 
sono affidati all'avvocato Ro- 
berto Mazza di Gorizia per ve- 
der riconosciuti i danni patiti 
dailoro congiunti. Eora davan- 
ti al Tribunale civile goriziano 
sono stati citati la Repubblica 
Federale di Germania assieme 
al Ministero dell'Economia e 
delle Finanze del Governo ita- 
liano. A giugno sono previste 
le prime udienze, incardinate 
in due procedimenti distinti. 
Saranno pertanto due giudici 
a occuparsi delle vicende, ai fi- 
ni dei risarcimenti. I crimini di 
guerra commessi dai nazisti 
nei confronti di cittadini italia- 
ni, come nel caso in questione, 
comportano la chiamata in 
causa dello Stato tedesco, ma 
arisarcireidannièlo Stato ita- 
liano, che ha istituito anche 
unospecifico Fondo, come pre- 
visto dal decreto legislativo 
36/2022, convertito nella leg- 
ge 79/2022. Sul punto si preci- 


sa che dalla fine del mese di ot- 
tobre 2022 non sarà più possi- 
bile radicare nuovi procedi- 
mentiin quanto nella primave- 
ra del 2022 l'allora Governo 
Draghi, al fine di non gravare 
gli oneri sulle casse dello Stato 
italiano, ha posto come termi- 
ne di decadenza la fine di otto- 
bre. Peril Tribunale goriziano, 
quindi, il processo civile di 
prossimo avvio rappresenta il 
primo ma anche l’ultimo pro- 
cedimento da poter celebrare. 

Ci sono voluti almeno due 
anni per arrivare fin qui, nel de- 
streggiarsi tra diritto naziona- 
le e diritto internazionale. E 
stata prodotta diversa docu- 
mentazione, a partire dalla cer- 
tificazione della cattura e del- 
la prigionia mediante atto isti- 


| familiari dei due isontini si sono affidati all'avvocato Roberto Maz- 
za per vedere riconosciuti i danni patiti dai loro congiunti: a giugno 
sono previsti le prime udienze incardinate in due procedimenti di- 
stinti. | crimini di guerra commessi dai nazisti contro cittadini italia- 
ni comportano la chiamata in causa dello Stato tedesco, ma a risar- 
cire è lo Stato italiano che ha istituito un Fondo per procedimenti 
che è stato possibile radicare però solo fino allo scorso ottobre. 


tuzionale di notorietà, fino al- 
la dichiarazione rilasciata dal 
Comitato internazionale della 
Croce Rossa. Un percorso spe- 
cifico e complesso ha consenti- 
todi portare i due casi all’atten- 
zione della giustizia isontina. 
Processi quindi rientrati nella 
giurisdizione italiana. Questo 
perché la cattura e la deporta- 
zione erano avvenute nella 
provincia di Gorizia, ecome ta- 
li costituenti l’«evento che ha 
causato il danno». In paralle- 
lo, la citazione a giudizio della 
Germania, laddove i militari 
tedeschi perpetrarono violen- 
ze, sfruttamento e deprivazio- 
ni. 

I crimini di guerra in Italia 
sono disciplinati dalla legge 
232 del 1999, ricondotti a «ri- 


duzione in schiavitù, deporta- 
zione o trasferimento forzato 
della popolazione, imprigiona- 
mento o altre gravi forme di 
privazione della libertà perso- 
nale, in violazione di norme 
fondamentali di diritto inter- 
nazionale». Il tutto definito 
quale «prassi sistematica di at- 
ti atroci e lesivi della dignità 
umana». E non vale la cosid- 
detta “immunità dello Stato 
estero dalla giurisdizione civi- 
le italiana”, nel permettere in 
questo caso alla Repubblica te- 
desca di non essere giudicata 
nel nostro Paese, perché i cri- 
mini contro l’umanità ledono 
valori universali, che appar- 
tengono al diritto internazio- 
nale. — 
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IL CASO 


Svizzeri e cèchi 
scendono in pista 
per il controllo 

del Porto di Fiume 


Dopoilfondo elvetico che vuole rilevare il 51% di Luka Rijeka 
arriva Port Acquisitions, che già supera il 25% delle quote 


Andrea Marsanich / FIUME 


Si è accesa la battaglia sulla 
privatizzazione di Luka Rije- 
ka, l'azienda di Fiume conces- 
sionaria della maggior parte 
delle attività portuali dello 
scalo. Dopo che a farsi avanti 
era stato il fondo di investi- 
menti svizzero Zentralschwei- 
zerisce Investment Holding 
Ag, che attraverso la Borsa di 
Zagabria aveva manifestato 
l'intenzione di rilevare il 51% 
del pacchetto azionario, ecco 
l'interesse dell'azienda cèca 
Port Acquisitions, che ha fatto 
sapere di avere acquistato il 
34,42% delle azioni di Luka 
Rijeka: una mossa possibile 
dopo che i cèchi hanno acqui- 
sito il 24,98% detenuto dalla 


polacca OtLogistics - che si ap- 
presta così a uscire di scena - e 
l'8,75% dell'altra polacca, la 
Fundusz Ekspansji Zagranicz- 
nej. Entrando in possesso di 
quella quota azionaria— aven- 
do cioè superato la soglia del 
25% dei titoli di Luka Rijeka — 
per Port Acquisitions è scatta- 
to per legge l'obbligo di fare 
un’offerta per rilevare il con- 
trollo di Luka Rijeka. L'offerta 
andrà avanzata rispettando le 
scadenze fissate dalla legge in 
materia. Port Acquisitions, è 
stato reso noto sempre trami- 
te la Borsa zagabrese, è stata 
fondata due anni fa da Ce In- 
dustries, la holding cèca che 
opera su mercati europei dei 
trasporti ferroviari, riciclo di 
materie prime ed energia. 


Resta da vedere se l’azien- 
da cèca riuscirà a farsi vende- 
rele azioniin mano soprattut- 
to afondicroati diinvestimen- 
to e pensionistici. Questi ulti- 
mi paiono infatti non essere 
molto interessati a cedere le 
proprie quote: per la Port 
Aquisitions si tratta dunque 
di una montagna da scalare. 
Indicativa in questo senso an- 
che la dichiarazione del mini- 
stro del Mare, trasporti e infra- 
strutture, Oleg Butkovid, il 
quale ha affermato di recente 
che la Repubblica di Croazia 
non vuole vendere a chicches- 
sia, né ora, né in futuro, la sua 
quota di titoli, che ammonta 
al 25,02%. «Lo Stato croato — 
ha aggiunto il ministro — vuo- 
le continuare ad avere il con- 


LUKA RIJEKA 
OPERAZIONI SU UN MOLO DI LUKA 
RIEKA (FOTO DAL SITO DELL'AZIENDA) 


Il governo intende 
però mantenere la 
propria parte 
dello scalo 


trollo parziale di Luka Rijeka 
e dunque non è nemmeno il 
caso di aprire un discorso sul- 
la cessione delle nostre azio- 
ni». Anche il fondo elvetico, se- 
condo voci ufficiose, ben diffi- 
cilmente riuscirà a centrale l' 
obiettivo del 51%, anche per- 
ché nato pochi mesi fa e con 
un capitale iniziale di soli 100 
mila franchi svizzeri. 

C'è dunque molta pruden- 
za da parte croata, mentre in- 
vece la Zentralschweizeri- 
sche ha diffuso un comunica- 
to in cui si autodefinisce «la 
maggiore società d'investi- 
menti in campo mondiale», 


che agisce in otto Paesi in tut- 
toil globo. Traipartner, si leg- 
genelcomunicato, l'imprendi- 
tore austriaco Andreas Bin- 
der, nato a Fiume. «Non appe- 
na acquistato il 51% del pac- 
chetto azionario di Luka Rije- 
ka - recita la nota - l'azienda 
fiumana sarà gestita da Rhe- 
nus Logistics, gruppo logisti- 
co che ha 37mila occupati e 
un volume d'affari di diversi 
miliardi di dollari». Il diretto- 
re generale di Luka Rijeka, 
Dusko Grabovac, ha dichiara- 
to di non aver mai sentito par- 
lare del fondo svizzero. — 
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SONO 92 IN TUTTO | PROGETTI FINANZIATI 


Da Zagabria 13 milioni di euro 
per risanare spiagge e moli 


Valmer Cusma /ZAGABRIA 


Ha parlato di rinascimento 
della costa croata il vicepre- 
mier e ministro del Mare, dei 
Trasporti e delle Infrastruttu- 
re Oleg Butkovié, assegnan- 
do i contratti per il finanzia- 
mento di 92 progetti di ristrut- 
turazione di scali portuali di 
importanza regionale e loca- 
le, nonché il cofinanziamen- 
to di interventi di risanamen- 
to del demanio marittimo. A 
beneficiare delle risorse sono 
le sette regioni del Paese af- 
facciate sull'Adriatico, da 
quella istriana alla raguseo — 
narentana nella Dalmazia 
meridionale. 

Il valore totale dei progetti 
è pari a 13,6 milioni di euro. 
«Si tratta di fondi - ha detto 
Butkovid - destinati al mio di- 
castero dal bilancio dello Sta- 
to, periquali sollecito l'impie- 
go entroitermini previsti, pe- 
na la restituzione». La parte 
del leone nella suddivisione 
delle risorse l’ha fatta la regio- 
nezaratina che si vede appro- 
vare quasi un terzo dei 92 pro- 
getti, per un valore di 1,2 mi- 
lioni di euro. E così le isole so- 
no state tenute in considera- 
zione, dopo che negli anni 
precedenti erano state un po’ 
trascurate. Tra i progetti di 
maggior consistenza nella re- 
gione zaratina citiamola rico- 
struzione del parco giochi sul 
demanio marittimo di Silba 
(45.000 euro); la pulizia del 
fondale portuale di Nin 


LA CITTÀ DI CHERSO 
UNA VEDUTA DALL'ALTO DELLA CITTÀ 
DI CHERSO (FOTO VISITCRES.HR) 


Stanziate le risorse 
per la terza fase di 
ricostruzione del 
porto di Cherso città 


(90.000 euro); il riatto della 
spiaggia di Pridraga a Zara- 
vecchia (90.000 euro); e an- 
cora, il risanamento del muro 
di cinta costiero di Prosilca 
sull'isola di Pago (90.000 eu- 
ro);ilriatto della fascia costie- 
ra Magazin nella località di 
Preko (65.000); e il riatto del- 
la Baia di Sulter nel comune 
di Bibinje (100.000 euro); Il 
risanamento dei moli nella 
città di Obrovac (90.000 eu- 


ro); quello della scogliera pro- 
tettiva a Pasman sull'omoni- 
ma isola, e il risanamento del 
molo sulla spiaggia Bosana a 
Zaravecchia (85.000 euro). 

Per quanto riguarda la re- 
gione Litoraneo montana 
vanno citati i 350.000 euro 
utili per la terza fase di rico- 
struzione del porto di Cherso 
città. «Cisono ottime prospet- 
tive peril futuro - ha detto But- 
kovic -: potremo mettere a di- 
sposizione altri 100 milioni 
di euro spalmati su varie an- 
nualità». Il ministro ha infine 
ricordato che nel 2016, anno 
in cui aveva preso il ministe- 
ro, ifondieranostati di 3,3 mi- 
lioni di euro, per cui ora è sta- 
to fatto un salto in avanti, ha 
aggiunto sottolineando che 
in sei anni nei porti croati sta- 
ti investiti 300 milioni di euro 
dai fondi europei. — 


OPEN 
WEDDING 


DE 


Domenica 26 marzo 2023 
dalle 10.30 alle 19.00 


Begliano (Go) 


Una giornata dedicata al mondo degli sposi 
dove trovare l'atmosfera per un evento indimenticabile. 


Al termine della visita, un free drink. 
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CANI 17 


La Srpska Lista non si presenterà alle elezioni locali di aprile, nodali per riportare la normalità dopo il caso delle targhe 


IserbidelKosovorestano sull’Aventino 
A rischio l'intesa fra Pristina e Belgrado 


STEFANO GIANTIN 


olti, troppi segnali 

suggeriscono che 

le supposte stori- 

che intese raggiun- 
te nelle ultime settimane po- 
trebbero rivelarsi l'ennesimo 
buco nell'acqua. Sono quelli 
che riguardano i rapporti tra 
Serbia e Kosovo, relazioni che 
— almeno secondo la Ue - do- 
vrebbero essere sulla via della 
normalizzazione dopo gli ac- 
cordi raggiunti dal presidente 
serbo Aleksandar Vucié e dal 
premier kosovaro Albin Kurti 
il 27 febbraio a Bruxelles, e poi 
ratificati - ma non siglati - il 18 
marzo a Ohrid, sotto gli auspi- 
ci dell’Alto rappresentante Ue 
agli Esteri Josep Borrell. 

La realtà dei fatti appare pe- 
rò diversa. E quanto segnala 
una potenziale nuova esplosi- 
va diatriba che riguarda le ele- 
zioni locali straordinarie fissa- 
te per il 23 aprile nel nord del 
Kosovo, area a maggioranza 


GORAN RAKIÉ 
IN ALTO UN RADUNO ELETTORALE 
DELLA SRPSKA LISTA DEL 2019 (DA FB) 


Inballo l'istituzione 
dell'Associazione 
dei Comuni, basilare 
per il rispetto degli 
impegni presi 


serba che alla fine dell’anno 
scorso ha visto dimettersi rap- 
presentanti politici, giudici e 
poliziotti in segno di protesta 
contro le mosse di Pristina, che 
voleva reimmatricolare le au- 
to con targhe automobilistiche 
emesse da autorità serbe sosti- 
tuendole con quelle kosovare. 
Le elezioni, essenziali per ri- 
portare l’area alla normalità, 
non vedranno però correre la 
Srpska Lista, partito che rap- 
presenta gli interessi serbi in 
Kosovo, assolutamente mag- 
gioritario tra i serbi di quel Pae- 
se. Il partito non ha presentato 
né liste né candidati per la tor- 
nata elettorale entro i termini 
previsti. La posizione della Srp- 
ska Lista non è cambiata rispet- 
to agli ultimi annunci del parti- 
to, legato a stretto filo a Belgra- 
do. Annunci come quelli po- 
st-vertice tra l'ambasciatore 
americano a Pristina e i leader 
della Lista, Goran RakiC, Dali- 
borJevtice Igor SimiC, che ave- 
vano annunciato che il movi- 
mento «non parteciperà alle 
elezioni fino a che non sarà for- 
mata l'Associazione dei comu- 


nia maggioranza serba» in Ko- 
sovo e non saranno «ritirate le 
unità speciale» della polizia ko- 
sovara da nord. 

Insomma l’Aventino dei ser- 
bi continua malgrado le intese 
di Bruxelles e Ohrid. E potreb- 
be portare a nuove tensioni di 
piazza se Pristina proseguirà 
senza i serbi col voto di aprile, 
o se non istituirà l’Associazio- 
ne dei comuni, per Belgrado la 
pre-condizione per il rispetto 
di tutti gli altri impegni presi 
con Borrell. Ma — altro segnale 
negativo — quest’ultimo passo 
appare ancora una fatamorga- 
na. Per formare l'Associazione 
«servono rappresentanti» del- 
la comunità serba e il «proces- 
so rischia di essere ritardato 
senza eletti» alle urne, ha am- 
messo il numero due dell’am- 
basciata tedesca a Pristina, Kar- 
sten Mayer-Wifhausen. 

Intanto anche il premier Kur- 
tihalanciato messaggi che non 
fanno ben sperare. Il leader ko- 
sovaro ha prima “provocato” 
Vutic, sostenendo che le intese 
di Bruxelles e Ohrid segnereb- 
bero un «riconoscimento di fat- 


to» del Kosovo da parte serba. 
E ha poi ancora una volta chiu- 
so le porte alla creazione 
dell’Associazione o almeno nel- 
la forma immaginata dai serbi. 
Nell’intesa sull’implementazio- 
ne del piano Ue di normalizza- 
zione, infatti, si parla di «auto- 
gestione» per la comunità ser- 
ba in Kosovo, non di «autogo- 
verno» dei comuni a maggio- 
ranza serba, ha ricordato Kur- 
ti, escludendo dunque per l’en- 
nesima volta che Pristina soddi- 
sfi la richiesta di Belgrado e dei 
serbi del Nord. E ieri lo stesso 
Kurti ha poi accusato la Serbia 
di “usare” la Srpska Lista per 
«interferire» negli affari inter- 
ni del Kosovo e farsaltare gli ac- 
cordi di Ohrid, un fatto che «la 
Ue deve condannare». 

Viste le premesse, non sor- 
prendono le parole di Borrell 
che ieri è sbottato condannan- 
do «ogni tentativo, futile, di 
mettere in discussione» gli ac- 
cordi presi tra febbraio e mar- 
zo. E promettendo che la Ue vi- 
gilerà, perché «l'intesa è stata 
concordataeva attuata». — 
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OGGI LA MANIFESTAZIONE 


Nazionalisti 
in piazza 
C’è Vudic 
nel mirino 


Non solo problemi sulla 
difficile implementazione 
dei patti stretti a Bruxelles 
e a Ohrid. I tentativi euro- 
peidi “normalizzare” le re- 
lazionitra Serbia e Kosovo 
continuano a non piacere 
alle opposizioni di destra 
e nazionaliste a Belgrado. 
Che promettono batta- 
glia. Si inizierà oggi, 
nell’anniversario dell’ini- 
zio dei bombardamenti 
Nato del 1999, alle 12.44 
in punto: un riferimento 
alla risoluzione Onu, anco- 
ra efficace, che stabilisce 
che il Kosovo, seppur sot- 
to forma di “protettorato” 
internazionale, è tecnica- 
mente ancora parte della 
Serbia. A quell’ora, i lea- 
derei sostenitori di svaria- 
ti partiti serbi, tra cui Dve- 
rie i Zavetnici, si ritrove- 
ranno davanti alla sede 
del governo, nella capita- 
le Belgrado, per protesta- 
re contro le intese con Pri- 
stina e per denunciare il 
presunto tradimento del 
presidente Vudid nei con- 
fronti dei serbi. Contempo- 
raneamente dovrebbero 
tenersi manifestazioni di 
protesta anche in altre cit- 
tàelocalità minori. 
L'obiettivo è quello di co- 
stringere Vucic e l’esecuti- 
vo guidato da Ana Brnabit 
adimettersi e a indire «ele- 
zioni anticipate», ha spie- 
gato il leader di Dveri, Bo- 
sko Obradovic, che ha 
chiamato araccolta «tuttii 
patrioti e i democratici». 
La data del 24 marzo non 
è stata scelta a caso. «Vo- 
gliamo ricordare che dallo 
stesso indirizzo da dove 
oggi partono ultimatum 
per farci riconoscere la se- 
cessione» del Kosovo, 24 
anni fa «arrivarono le bom- 
be», ha fatto eco Milica 
Djurdjevié Stamenkovié, 
leader dei Zavetnici. Se- 
condo quanto annuncia- 
to, le proteste dovrebbero 
continuare anche in futu- 
ro, sperano gli organizza- 
tori. — 
ST.6. 
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IL QUADRO 


La tendenza 


sca 


Il numero dei 180.416 matrimo- 
ni celebrati in Italia nel 2021, pari 
aun+86,3% sul 2020, anno del- 
la crisi pandemica, pur con il bal- 
zo in avanti non è bastato a recu- 
perare i livelli pre-Covid: resta un 
-2% rispetto al 2019. | matrimo- 
ni religiosi, quasi triplicati rispet- 
toal2020, sonoincalo (-5,1%) ri- 
spetto al periodo prepandemico. 
In Friuli Venezia Giulia imatrimo- 
ni 3.035 matrimoni totali del 
2021 aumentano rispetto al 
2020, ma non raggiungono la 
quota 3.256 registrata nel 2019. 


I DATI 


La proiezione 


Nei primi nove mesi del 2022 - 
spiega ancora l'Istat nel report - 
alivello nazionale i dati provviso- 
ri indicano un lieve aumento dei 
matrimoni (+4,8% rispetto allo 
stesso periodo del 2021) dovu- 
to esclusivamente alla crescita 
dei matrimoni civili, pari a un 
+10,8%. Risultano essere in au- 
mento in maniera marcata 
(+32%) le unioni civili. Si tratta 
appuntodi dati provvisori che an- 
dranno confermati alla luce del- 
le rilevazioni sui 12 mesi totali. 


IL RAFFRONTO 


La specularità 


| primi matrimoni registrati nel 
2021 in Italia (142.394, pari al 
78,9% dei totali) sono saliti a sfio- 
rarei livelli pre-pandemia (-2,6% 
rispetto al 2019). A crescere so- 
prattutto le prime nozze con spo- 
si fra i 30 e i 34 anni, le classi di 
età «più penalizzate« nell'anno 
della pandemia. «La diminuzione 
dei primi matrimoni - così l'Istat - 
è speculare alla progressiva diffu- 
sione delle libere unioni (convi- 
venze more uxorio), più che tripli- 
cate fra ilbiennio 2000-2001 il 
biennio 2020-2021». 


I NUMERI 


Matrimoni celebrati in Italia 


Età media al primo matrimonio 


30 ANNI 


cold 


Percentuale 
di matrimoni civili 


È 33,1aw 


Sposi al secondo matrimonio o successivi 


15,1% 


î 13,6% 


26,60% 


Regime di comunione 
dei beni nel 2021 


13,5% 


Matrimoni con almeno 
uno straniero 


Divorzi 
83.192 

66.662 
2021 2020 


Fonte: Report Istat 


Matrimoniinripartenza 
ma con Il freno tirato 
Il traino dei riti civili 


InFvg dopo 


a crisi pandemica cifre su del 33% contro l'86% della media nazionale 


La Regione è seconda soltanto alla Liguria per quanto riguarda le seconde nozze 


Giulia Basso 


Dopo il crollo del 2020 dovuto 
alla crisi pandemica, imatrimo- 
niele unioniciviliin Italia sono 
ripartiti, con numeri rafforzati 
anche dalle coppie che hanno 
scelto di posticipare l’evento 
perpoterlo celebrare senza le li- 
mitazioni causate dall’emer- 
genza sanitaria. Nel 2021 ne so- 
no stati celebrati 180.416, 
1°86,3% in più rispetto al 2020, 
ma il 2% in meno rispetto al 
2019. Anche in Friuli Venezia 
Giulia la ripartenza c'è stata, 
seppure con il freno a mano ti- 
rato. Nel 2021 infatti sono con- 
volate a nozze 3.035 coppie, il 
32,8% in più rispetto al 2020, 
quando le coppie di sposi era- 
no state 2037, ma ancora il 
6,7% in meno rispetto al 2019 
(3.256 matrimoni). 

Il quadro è fornito dall’Istat, 
che come ogni anno ha pubbli- 
cato il report nazionale su ma- 
trimoni, unioni civili, separa- 
zioni e divorzi peril 2021, coni 
dati regione perregione. Dal re- 
port si vede come anche il 


trend dei divorzi e delle separa- 
zioni sia tornato quasi ai livelli 
pre-pandemia: a livello italia- 
no i divorzi sono stati 83.192, 
un 2,5% in meno rispetto al 
2019, mentre le separazioni so- 
no lievemente aumentate, del- 
lo 0,4% rispetto al 2019. Per 
sciogliere il vincolo del matri- 
monio si preferisce ricorrere ai 
divorzi consensuali presso i tri- 
bunali, che registrano l’aumen- 
to più consistente (sono 
34.225 nel 2021, con un 
+31,7%rispetto al 2020). 

Ci si sposa dunque di meno, 
e non è una novità. Nella no- 
stra regione poi i matrimoni 
continuano a essere in numero 
inferiore rispetto alla media ita- 
liana: il quoziente di nuzialità, 
che misura il rapporto tra il nu- 
mero di matrimoni celebrati 
nell'anno e l'ammontare me- 
dio della popolazione residen- 
te (per 1000), in Friuli Venezia 
Giulia si ferma al 2,5 a fronte di 
una media italiana del 3,1. Ma 
la peculiarità, peril Fvg, sta nel- 
fatto che - con il 32,5% - siamo 
la seconda regione d’Italia, do- 


po la Liguria (36,1%), dove al- 
meno uno sposo è alle seconde 
nozze: in Fvg ci si risposa con 
una frequenza molto più eleva- 
ta rispetto alla media italiana, 
e più alta anche rispetto a quel- 
la del Nord Est. Un dato legato 
a doppio filo ai tassi di divor- 
zio: nella regioni dove sono più 
elevati, nel Nord e nel Centro 
Italia, imatrimoni successivi al 
primo sono più diffusi. Questa 
particolarità contribuisce al da- 
to complessivo sui matrimoni 
civili. Che in Fvg fanno da trai- 
no: nel 2021 sono stati 2.170, 
il 71,4% del totale, dato quasi 
analogo allivello pre-pandemi- 
co, quando rappresentavano il 
71,7% del totale (in Italia la 
media peril 2021 è del54,1%e 
nel NordEst del 68,7%). 
Guardando alle singole pro- 
vince, i matrimoni nel 2021 so- 
no stati 1.299 a Udine, di cui 
376 religiosi e 923 civili, 770 a 
Pordenone (235 religiosi e 535 
civili), 589 a Trieste (150 e 
439) e 377 a Gorizia (104 e 
273).La scelta del matrimonio 
civileva perla maggiore nei ca- 


Nei Comuni 
capoluogo si registra 
una netta prevalenza 
delle cerimonie 
celebrate in 
Municipio 

L'età media si 
attesta a 35 anni per 
gli uomini e a poco 
meno di 33 per le 
donne, in linea 

con il dato italiano 


In poco meno di un 
legame su cinque 
almeno uno dei 
contraenti è straniero, 
percentuale superiore 
a quella del Nordest 


Unioni civili celebrate 


poluoghi di provincia, dove in- 
teressa il 78,5% circa dei casi, 
mentre è un po’ meno gettona- 
ta negli altricomuni (68,4%). 

Quanto alle unioni civili, in 
Italia sono state 2.148, un 
+39,6% sul 2020. Su questo 
fronte il Fvg arranca: sono sta- 
te solo 26, ossia 2,2 su centomi- 
la abitanti, contro una media 
italiana di3,6 che a NordEstsa- 
le a 3,8, nel Nord Ovest a 4,7 e 
in Centro Italia a 5 ogni 100mi- 
la abitanti. InFvg pare essere la 
formula preferita quando la 
coppia è composta da almeno 
uno straniero: questo tipo di 
unione rappresenta il 26,9% 
del totale, a fronte di una me- 
dia italiana del 17,3%. Inunca- 
so sutre (30,8%) la coppia sce- 
gliela comunione dei beni, inli- 
nea conla media italiana. 

Non ci si sposa più da molto 
giovani, in tutt'Italia: l’identi- 
kit dice di un’età media che in 
Fvg è di 35 anni per i maschi e 
quasi 33 per le femmine, in li- 
nea con la media italiana. Non 
si tratta solo di mutamento dei 
modelli culturali, ma anche di 
fattori legati all'aumento diffu- 
so della scolarizzazione con 
l'allungamento dei tempi for- 
mativi, alle difficoltà nell’in- 
gresso nel mondo del lavoro e 
alla precarietà occupazionale 
che interessa un numero sem- 
pre maggiore di persone. Ciò 
determina da un lato l’uscita 
tardiva dalla casa della fami- 
glia d'origine fino alla soglia 
dei 35 anni, salita ancora di 
quasi 3 punti percentuali, e il 
conseguente rinvio delle pri- 
me nozze. A ciò si aggiunge la 
pratica sempre più diffusa del- 
la convivenza prematrimonia- 
le. Poco meno di un matrimo- 
nio su 5 in Fvg annovera tra i 
contraenti almeno uno stranie- 
ro: sono il 19,2%, contro una 
media italiana del 13,5%, che 
sale al 18,9% nel Nord Est. — 
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ATTUALITÀ 19 


Matrimoni celebrati in Friuli Venezia Giulia 


i) 3734 ann 


) 22,9% 


Percentuale 
di matrimoni civili 


5 34,3 ann 
î 22,8% 


30,8% 


Regime di comunione 
dei beni nel 2021 


Unioni civili celebrate 


19,2% 


Matrimoni con almeno 


uno straniero 
/ WITHUB 


Luigi Gui, sociologo dell'Università di Trieste 
Meno cerimonie in chiesa 
«L'esperienza religiosa 
vissuta come fatto privato» 


e si decide di risposar- 

si, probabilmente è 

perché permane la ne- 

cessità di un riconosci- 
mento sociale e giuridico. 
Perciò il secondo matrimo- 
nio, particolarmente  fre- 
quente inFvg, potrebbe esse- 
re sinonimo di una comunità 
che dà ancora un’importan- 
za relativamente alta a que- 
sto tipo di riconoscimento so- 
ciale e giuridico. Per il socio- 
logo Luigi Gui, docente all’U- 
niversità di Trieste, potrebbe 
essere questa la chiave di let- 
tura del fenomeno che vede 
ilFvgsul podio inItalia per se- 
conde nozze. Il matrimonio 
«soddisfa due sfere di relazio- 
ne: interpersonale e istituzio- 
nale». Civile, religioso, unio- 
ne civile: una scelta per mar- 
carela propria identità in rap- 
porto agli altri? «Celebra di 
certo un rinforzo identitario 
- dice Gui - che ha a che vede- 
reconlarelazione interperso- 
nale. E l’esigenza di stabiliz- 
zare l'identità dei due con- 
traenti nel reciproco confron- 
to, e soprattutto serve per 
confermare chi è la coppia, il 
“noi”, rispetto agli altri. E un 
indicatore di quanto la no- 
stra vita individuale abbia ri- 
scontro nella vita sociale. Si 
aggiunge il riconoscimento 
sul piano giuridico, con la tu- 
tela dei diritti connessi, il ri- 
conoscimento  istituziona- 
le». E sullo sposarsi due vol- 


te, «siha fiducia in un ricono- 
scimento sociale nonostante 
la sorte individuale possa 
avere avuto delle fratture». 

Certo, ci si sposa sempre 
più tardi. Tendenza in tutta 
Italia, annota Gui: «L'evento 
viene differito perla precarie- 
tà della propria stabilità eco- 
nomica. Se guardiamo alla 
posizione lavorativa degli 
sposi, prevalgono in numero 
gli occupati con mestiere sta- 
bile: operai, impiegati, dipen- 
denti sono la maggioranza; 
imprenditori, lavoratori in 
proprio e parasubordinati la 
minoranza». C'è poi il calo 
lento e costante dei matrimo- 
nireligiosi: è legato alla seco- 
larizzazione della società? 
«E l'elemento oltremodo evi- 
dente, ma ce n’è anche un al- 
tro: la privatizzazione dell’e- 
sperienza religiosa. Come un 
buon numero di quanti si di- 
chiarano cattolici non fre- 
quentano le funzioni religio- 
se, così non è detto che una 
persona, pur credente, senta 
necessario farriverberare ali- 
vello sociale questa sua con- 
dizione». E l'aumento dei di- 
vorzi consensuali? «Potreb- 
be essere un segnale positivo 
- così Gui - può risparmiare i 
dolorosi drammi familiari 
causati da un livello alto di 
conflittualità. Anche qui po- 
trebbe indicare una relativa 
tenuta del legame sociale in 
senso lato». —G.B. 


GLI EFFETTI 


La struttura 


Negli ultimi due decenni - così 
ancora l'Istat - «il netto ridi- 
mensionamentonumerico del- 
le nuove generazioni, dovuto 
alla fecondità bassa e tardiva 
a partire da metà anni Settan- 
ta, ha prodotto un effetto strut- 
turale negativo su matrimo- 
ni» e nascite. Basti pensare 
che nel 2021 sono stati regi- 


strati 180.416 contro i 
246.613 del 2008; iprimima- 
trimoni sono scesi dai 


212.476 del 2008 ai 142.394 
del 2021. 


IL DOCENTE 


L'identità 


Il Fvg è secondo solo alla Liguria 
per sposi al secondo matrimonio. 
Un fattore, dice il sociologo Luigi 
Gui, spia forse di una comunità 
che dà ancora importanza forte a 
questo tipo di riconoscimento so- 
ciale e giuridico: il matrimonio 
«celebra un rinforzo identitario 
che haa che vedere conla relazio- 
ne interpersonale. È l'esigenza di 
stabilizzare l'identità dei due con- 
traenti nel confronto, soprattutto 
serve per confermare chi è la cop- 
pia, il "noi", rispetto agli altri». 


I DIVORZI 


Balzo in avanti 


A livello nazionale i divorzi nel 
2021 sono stati 83.192, un balzo 
rispetto ai 66.662 del 2020 ma 
meno di quelli (35.349 e 88.458 
rispettivamente) registrati nel 
2020 e 2019. La componente 
più consistente è quella degli ac- 
cordi extragiudiziali siglati diretta- 
mente negli uffici di Stato civile: 
nel 2021, 13.551 separazioni e 
17.469 divorzi sono stati effettua- 
ti direttamente nel Comne (con 
tempi e costi più bassi): il 13,8% 
di tutte le separaioni e il 21% di 
tuttii divorzi, spiega l'Istat. 


| trentenni Matthew Earle e Francesca Lenarduzzi raccontano 
la propria storia, nata nella serata di un venerdì di Barcolana 


«Abbiamo deciso 

di dire sì: crediamo 
che di impegnarsi 
valga ancora la pena» 


LATESTIMONIANZA 


FRANCESCO CODAGNONE 


a loro è «una storia 

semplice, un amore 

come tanti», che pe- 

rò ai giorni nostri 
puòavere qualcosa di specia- 
le: la storia di due giovani 
che, a dispetto della precarie- 
tà, delle sfide della società 
contemporanea e della tenta- 
zione del disimpegno, han- 
nodeciso di costruire un futu- 
ro insieme. Francesca Lenar- 
duzzie Matthew Earle la rac- 
contano con il sorriso, scor- 
rendo le foto del loro matri- 
monio. Ed ecco lui con l’abi- 
to blu acquitato nella stessa 
sartoria che per anni ha vesti- 
to anche suo padre, nei nell’a- 
bito bianco, a lungo cercato, 
pertrovarlo proprio come lei 
lo voleva. E tra di loro Geor- 
ge, il cane Welsh terrier arri- 
vato qualche tempo fa. 

Una cerimonia intima, nel- 
la chiesa di Sant'Antonio 
Nuovoa Trieste. Era il 10 set- 
tembre 2022, quasi cinque 
anni dopoil loro primo incon- 
tro avvenuto un venerdì sera 
dell’ottobre 2017. Erailwee- 
kend della Barcolana: Fran- 
cesca, farmacista friulana 
trasferitasi a Trieste ai tempi 
dell’università, e Matthew, 
architetto triestino di origini 
inglesi, erano fuori a far festa 
con i rispettivi amici. «Non 
fu poi così romantico: andò 
come va la vita»: i due si in- 
contrano per caso, inunloca- 
le di via Torino. Galeotta fu 
la Barcolana: da allora Fran- 
cesca, 34 anni, e Matthew, 
due di più, non si sono sepa- 
rati. Un colpo di fulmine al 
quale è seguita qualche setti- 
mana di corteggiamento. 
Poi la convivenza, già la pri- 
mavera successiva. «Io abita- 
vo da sola, lui doveva cam- 
biare casa: la decisione è ve- 
nuta da sé» racconta France- 
sca. «Del resto ci vedevamo 
già tutti i giorni... Perché 
aspettare, e farla complica- 
ta?». 

Passano gli anni, e tra viag- 
gi, altre feste e l’arrivo del ca- 
ne George i due costruiscono 
una vita assieme. L'anello? 
«Io lo aspettavo da un po”! Lo 
prendevo sempre in giro: do- 
po tre anni non si decideva» 
ridelei. 

Del resto, le cose andava- 
no già bene: una casa e due 
lavori, una quotidianità. «Og- 
gi molti ragazzi decidono di 
non sposarsi per timore del 
cambiamento, di prendere 
un impegno, di un “per sem- 
pre” che potrebbe nonessere 


tieoe=——===| 
IL GIORNO DEL SÎ 


MATTHEW E FRANCESCA: FRA | DUE 
SPOSI SPUNTA IL MUSO DI GEORGE 


«L'esempio dei nostri 
genitori, uniti da oltre 
quattro decenni. È 
stata una fortuna: 

ci hanno insegnato 
che l'amore esiste» 


«Dopo la convivenza 
il sì ha portato 

la consapevolezza 

di stare costruendo 
qualche cosa 
insieme» 


tale. Forse sono i modelli che 
ci vengono proposti: ci ven- 
gonoraccontate storie diffici- 
li, di persone che vanno via, 
eamori che finiscono».Eppu- 
re, raccontano Francesca e 
Matthew, c’è un fatto: «Sia- 
mo cresciuti in due belle fa- 
miglie, due matrimoni - quel- 
li dei nostri genitori - che du- 
rano da oltre quarant'anni. 
Ciè stato mostrato che l’amo- 
re esiste, e che vale ancora la 
penaimpegnarsi». 


E quindi: l'anello? «Spesso 
si rimanda questa decisione 
per questioni economiche: 
ma, di questi tempi, se avessi- 
mo aspettato la stabilità eco- 
nomica, avremmo aspettato 
anche vent'anni». La stessa 
festa, in unavilla sulle pendi- 
ci del Carso, con tutte le spe- 
se che ha comportato, non è 
mai stata una variabile: «C'è 
anche chi non si sposa per- 
ché ha paura di non potersi 
permettere la festa. Noi, an- 
che qui, abbiamo la fortuna 
di avere famiglie che ci han- 
no dato una mano, ma non 
era la cosa più importante... 
L'importante è volersi bene, 
nonserve altro». 

Ma per tornare alla que- 
stione dell’anello, in realtà 
Matthew di dubbi ne aveva 
ben pochi: «Stavo solo aspet- 
tandoil momento giusto», di- 
ce oggi. Momento che è arri- 
vato una notte di Natale, lui 
a fare la proposta con in ma- 
nol’anello di sua madre. E og- 
gi? «Le persone si complica- 
no troppo: a essere sinceri, 
dopo il matrimonio la nostra 
vita non è cambiata molto. 
Forse, in più - concludono 
Francesca e Matthew - c’è 
ora la consapevolezza di star 
costruendo un futuro insie- 
me, una famiglia come quel- 
leincuisiamo cresciuti». — 
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ECONOMIA 
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Dal 1963 \.ncc 


lingotti 
monete 


via Roma, 3 - Trieste Le ) preziosi 


040 630430 


ANCHE A DOMICILIO 


stime / perizie 


SOCIETÀ AUTOSTRADE ALTO ADRIATICO 


Caratteristica 

società ‘in house" 
Anno di costituzione 
2017 

Capitale sociale 

6 milioni 

Organo amministrativo 


Quote: 


33% 
Regione Fvg 


amministratore unico Anna Di Pasquale 


Sede legale 
via Locchi Trieste 


Mission: 


67% 
Regione Veneto 


gestione e esercizio della concessione autostradale trentennale 


delle tratte autostradali 


© A4 Venezia-Trieste 
© A23 Palmanova-Udine Sud 


© A28 Portogruaro-Pordenone-Conegliano 
® A57 tangenziale di Mestre (competenza fino a Terraglio) 


WITHUB 


©® A34 Villesse-Gorizia, attualmente in capo ad Autovie Venete 


intima it 
lle 
cus x n 


Alto Adriatico in pista di lancio 
Terza corsia, 750 milioni Bei-Cdp 


Lanewconata da Autovie Venete decolla a giugno: a Trieste l'accordo con le due istituzioni finanziarie 


GIULIO GARAU 


Un finanziamento di 750 milio- 
ni di euro grazie a un accordo 
conla Banca Europea per gli in- 
vestimenti (Bei) e Cassa Depo- 
siti e prestiti (Cdp) contanto di 
garanzia Sace perammoderna- 
relarete autostradale tra Fvg e 
Veneto, ultimare la terza cor- 
sia nell'ultimo tratto che sta 
dando tanti problemi. Ma so- 
prattutto per compiere l’ulti- 
mo passo e rendere operativa, 


Autostrade Alto Adriatico, la 
società in house delle Regioni 
Fvg e Veneto, costituita per su- 
bentrare ad Autovie Venete e 
aggirare il rischio di una gara 
europea per il rinnovo della 
concessione autostradale, che 
dovrebbe decollare a giugno e 
che gestisce oltre al servizio au- 
tostradale la manutenzione 
deitrattitra Fvg e Veneto. 

Ieri mattina a Trieste, nel sa- 
lone di rappresentanza della 
Regione, la firma dell’intesa, 


tra l’amministratrice unica del- 
la Società Autostrade Alto 
Adriatico, Anna Di Pasquale, il 
vice direttore generale e diret- 
tore business di Cdp, Massimo 
Di Carloeil direttore perle ope- 
razioni di Growth Capital and 
Project Finance di Bei, Alessan- 
dro Izzo. Un evento di rilievo, 
alla presenza di Massimiliano 
Fedriga governatore Fvg e so- 
prattutto Commissario per l’e- 
mergenza della A4, ieri visibil- 
mente soddisfatto di fronte ai 


passi conclusivi di una raffina- 
taoperazione che ha portato al- 
la creazione di una «società 
controllata al 100% da sogget- 
ti pubblici che non era possibi- 
le creare con Autovie Venete». 
Bei e Cdp contribuiscono con 
375 milioniatesta, c'è la garan- 
zia (assicurativa) di Sace, e a 
giugno, terminate le operazio- 
ni societarie di patrimonializ- 
zazione della società e gli ulti- 
mi adempimenti tecnici, ci sa- 
rà il passaggio della concessio- 


ne trentennale e il subentro 
della società Alto Adriatico 
con il governatore Fedriga che 
ha già anticipato quelle che sa- 
ranno le quote azionarie: 
«90% alFvg, 10 alVeneto». 

Gli obiettivi sono precisi: 
l'ampliamento e l’ammoderna- 
mento della A4 Venezia-Trie- 
ste (l’investimento principale 
conilcompletamento della ter- 
zacorsia nel tratto veneto) del- 
la A28 Portogruaro-Coneglia- 
no, la A23 Palmanova-Udine, 


lA57 Tangenziale di Mestre e 
PA34 Villesse Gorizia. Dalla 
terza corsia alla sicurezza, da- 
gli interventi per la deconge- 
stione del traffico al manteni- 
mento dei livelli occupaziona- 
li. Im primis quelli di Autovie. 
Proprio per questo, ha ricor- 
dato l’amministratrice unica 
Di Pasquale, era stata creata 
nel 2018 Autostrade Alto 
Adriatico «con l’obiettivo di 
mantenere la concessioni sot- 
toil controllo pubblico delle re- 
gioni Fvg e Veneto», e per con- 
sentire «che le risorse possano 
continuare ad essere investite 
sul territorio» per mantenere i 
posti di lavoro dei dipendenti 
di Autovie. Grazie alla conces- 
sione trentennale con affida- 
mento “in house” come miglio- 
re soluzione e alternativa all’in- 
dividuazione di altri concessio- 
nari attraverso una gara euro- 
pea. Un'operazione mai porta- 
ta avanti prima che ha dovuto 
sottostare ad approvazioni na- 


MONFALCONE-AUSSA CORNO 


Inter-Reil si aggiudica il trasporto 
via ferrovia delle bramme d'acciaio 


LOGISTICA 


Lebrammeviaggiano su rota- 
ia. Il trasporto di questo semi- 
lavorato dell’acciaio, destina- 
to alla laminazione di lamie- 
re, dal Porto di Monfalcone al- 
lazonaindustriale Aussa-Cor- 
no, che vale qualcosa come 
circa 900 mila tonnellate l’an- 
no, diventa strutturalmente 
su ferro. Inter-Rail, la società 
dilogistica controllata da Fan- 


toni e Abs, si è infatti aggiudi- 
cata il bando della Regione a 
sostegno del trasporto ferro- 
viario dibrammetra il porto e 
i laminatori della zona indu- 
striale friulana, un servizio 
che ha consentito nell’ultimo 
anno di eliminare 39.000 tir 
dalle strade e quindi di ridur- 
re notevolmente il traffico, 
l'inquinamento e il rischio di 
incidenti. 

Sitratta diunimportante ri- 
conoscimento per Inter-Rail 


che organizza e sviluppa tra- 
sporti ferroviari sia per le 
aziende socie (40% dei volu- 
mi) sia perclientiterzi. 
Questo tipo di servizio ave- 
va visto una prima sperimen- 
tazione all’inizio degli Anni 
2000da parte dell’allora Con- 
sorzio Ziac e una seconda dal 
2018 da parte della Regione 
che, visti i risultati soddisfa- 
centi, ha voluto successiva- 
mente renderlo strutturale av- 
viando una procedura di sele- 


zione dell'operatore, aggiudi- 
cata appunto da Inter-Rail, 
che sta realizzando 10 trenia 
settimana per una capacità di 
1.600 tonnellate/treno di se- 
milavorati metallici che sbar- 
cano nello scalo isontino. 
Soddisfazione è stata 
espressa dal presidente Tul- 
lio Bratta e dall’amministrato- 
re delegato Mirta Fior. «Oggi, 
qualsiasi attività industriale 
per essere competitiva deve 
essere anche sostenibile — ha 
commentato Bratta— con que- 
sto nostro rafforzato impe- 
gno nel trasporto green vo- 
gliamo conciliare uno svilup- 
po economico che vada a be- 
neficio e non in contrasto con 
le comunità locali». 
Inter-Rail nel 2020 ha rea- 
lizzato un fatturato di 37 mi- 
lionidi euro, salito a 47 milio- 


———{ 

BANDO REGIONALE 

PER RENDERE STRUTTURALE 

UN SERVIZIO FINO AD ORA SPERIMENTALE 


Nell'ultimo anno il 
trasferimento via 
ferro dei semilavorati 
siderurgici 

ha tolto dalle strade 
circa 39 mila tir 


ni nel 2021, per attestarsi nel 
2022 sugli stessi valori. L’a- 
zienda, che si è appena inse- 
diata nel suo nuovo quartier 
generale a Udine dove ha rige- 
nerato una palazzina proget- 
tata dal celebre architetto An- 
gelo Masieri, in un anno gesti- 
sce oltre 5.000 vagoni merci 


per un totale di ben 2,7 milio- 
ni di tonnellate di materiali 
trasportativia rotaia, dal side- 
rurgico, al legno, dall’alimen- 
taree agricolo al chimico. Ne- 
gli anniInter-Railha saputori- 
cavarsi un ruolo di primo pia- 
no nei flussi logistici tra Nord 
Italia e Centro Europa, in par- 
ticolare con partenza, arrivo 
e transito in Friuli. Inoltre, 
partecipa a diverse iniziative 
nel suo settore: ha una quota 
significativa nell'impresa fer- 
roviaria Inrail e, assieme aMi- 
dolini, Marlines e Interporto 
di Cervignano, ha creato una 
rete di imprese per valorizza- 
re ed implementare la propo- 
sta logistica al servizio delle 
imprese a cui offre anche il 
magazzino di 6.400 metri 
quadrati all’interno del porto 
di Monfalcone.— 
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Il lusso in Cina 


«Nel 20283 il mercato del lusso 
salirà del 10% in media, e metà 
di questa crescita verrà dalla do- 
manda cinese»: lo ha detto Chia- 
ra Rotelli, analista Mediobanca. 


Pasta da record 


Nerl mondo si consumano 17 mi- 
lioni di tonnellate di pasta. Gli ita- 
liani sono i più grandi consumato- 
ri con 28 chili annui pro-capite. 
Sono dati Unione Italiana Food 


Apple al cinema 


Apple intende spendere un mi- 
liardo di dollari l'anno per pro- 
durre film da far sbarcare nelle 
sale cinematografiche. Lo ripor- 
tal'agenzia Bloomberg. 


ANNA DI PASQUALE 
L'AMMINISTRATORE DELEGATO HA 
SIGLATO L'INTESA CON BEI E CDP 


Il governatore 
Fedriga: 
«Garantiamo 
un'infrastruttura di 
carattere europeo» 


zionali ed europee con tanto 
di avvallo della Commissione 
Ue. Tra gli altri fattori di novi- 
tà la riforma della regolamen- 
tazione tariffaria con un siste- 
ma di pedaggio che consentis- 
se di garantire adeguati flussi 
di cassa alla nuova concessio- 
naria. «Un operazione da 2 mi- 
liardi complessivi - ha spiega- 
to Fedriga - e un finanziamen- 
to dello Stato (160 milioni) in- 
feriore al previsto a qualsiasi 
altra esperienza italiana. Noi 


con le nostre forze e la nostra 
affidabilità andremo avanti ga- 
rantendo un’infrastruttura di 
carattere europeo». Soddisfa- 
zione da parte di tutti gli atto- 
ri. «Ancora una volta la siner- 
gia tra istituzioni nazionali ed 
europee ha dato ottimi risulta- 
ti-ha detto De Carlo (Cdp) - so- 
steniamo la parte autostrada- 
leche collega l'Europa Orienta- 
lea quella Occidentale». Poi Iz- 
zo della Bei: «Il nostro contri- 
buto servirà all’ammoderna- 
mento della rete del quadran- 
te Nord Est, parte del corrido- 
io Ten-T». Da ultimo Sace: 
«Siamo orgogliosi di supporta- 
re con un virtuosa sinergia 
pubblico-privato questo inve- 
stimento in una infrastruttura 
dirilievo strategico come la A4 
Venezia-Trieste che porterà 
benefici concreti all'economia 
del territorio» ha dichiarato il 
Chief Business Officer, Bernar- 
do Attolico. — 
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LA CRISI 


Il gruppo Cimolai 
ammesso al concordato 


UDINE 


La Cimolai è stata ammessa al 
concordato. Superato ufficial- 
mente il primo scoglio per l’o- 
perazione “salvataggio” del 
grande gruppo pordenonese 
specializzato nelle grandi 
opere in acciaio. Notificati ie- 
riinfatti i due decreti della se- 
zione specializzata in mate- 
ria di impresa del Tribunale 
di Trieste datati 22 marzo che 
dichiarano l'apertura del con- 
cordato preventivo per le due 


società: Cimolai Spa e Cimo- 
lai holding Spa, entrambe 
consede legale a Roma, ma ef- 
fettiva a Porcia. Nel decreto si 
stima anche la data dell’omo- 
loga definitiva, entro la fine 
dell’anno, e si indica il perio- 
do tra il 20 luglio e il 10 ago- 
sto 2023, per raccogliere le 
votazioni dei creditori. 

C'è il progetto di costituire 
una newco, che nel piano vie- 
ne indicata come Nuova Ci- 
molai, alla quale verrebbe 
conferita l’attività core. 


DI CARLO (CDP) 


Asse strategico 


Massimo Di Carlo (foto), vice- 
direttore generale e direttore 
Business della Cassa Deposi- 
ti e Prestiti ha definito come 
strategica la rete autostrada- 
le dell'Alto Adriatico come par- 
te del corridoio che collega 
l'Europa orientale a quella oc- 
cidentale: «Per Cdp il tema 
dello sviluppo infrastrutturale 
sostenibile resta centrale». 


ALESSANDRO IZZO (BEI) 


Snodo europeo 


«L'intervento della Bei con- 
tribuirà all'ammodernamen- 
to della rete autostradale del 
quadrante Nordest, parte 
del Corridoio Mediterraneo 
Ten-T, uno snodo fondamen- 
tale per contribuire a raffor- 
zare la coesione sociale, eco- 
nomica e territoriale nell'U- 
nione Europea»: così Ales- 
sandro Izzo (foto) , direttore 
finanza della Bei. 


BERNARDO ATTOLICO (SACE) 


Sinergia virtuosa 


«Siamo orgogliosi di suppor- 
tare, con una virtuosa siner- 
gia pubblico-privato, questo 
importante investimento in 
una infrastruttura di rilievo 
strategico come l'autostra- 
da A4 Venezia-Trieste»: co- 
sì Bernardo Attolico (nella fo- 
to), Chief Business Officer di 
Sace, la società di servizi alle 
imprese. 


Sono 48 le aziende della regione che saranno presenti all'evento 
Attesi quest'anno buyers da tutto il Mondo, assenti nel '22 


Il legno-arredo Fvg 
punta sul Salone 2023 
Tonon: «E una vetrina 
per il nostro settore» 


STRATEGIE 


ELENA DEL GIUDICE 


nanutrita pattuglia 

di 48 aziende che 

dal Friuli Venezia 

Giulia esporranno 
al Salone del Mobile 2023 al- 
cune delle novità di prodotto 
dei rispettivi cataloghi. Da 
Calligaris a Midj, da Fantoni 
a Pratic, da Frag a Piaval, da 
Sangiacomo a Kristalia, le “re- 
gine” dell’arredo continuano 
ascommettere, e a investire, 
in quella che è la manifesta- 
zione top del settore, di cara- 
tura internazionale, con l’au- 
spicio che l'edizione 2023 col- 
mi il gap con quelle del bien- 
nio passato. Riavvolgendo il 
film, vale la pena ricordare 
che l'evento della primavera 
2020 venne annullato causa 
pandemia, che nel ’21 il Su- 
persalone di settembre rap- 
presentò sicuramente un 
evento ricco di significati, ma 
non altrettanto per le oppor- 
tunità di business, e quello 
del’22, tornato alle date degli 
esordi, ovvero la primavera, 
scontò pesantemente l’assen- 
zadiuna fasciarilevante divi- 
sitatori, in primis i cinesi (ma 
non solo) ancora per le restri- 
zioni imposte dalla pande- 
mia. Ecco che sull’appunta- 
mento di aprile ’23 si concen- 
trano grandi aspettative pro- 
prio in merito alla presenza 
dei buyers stranieri con le con- 
seguenti opportunità di rial- 
lacciare contatti e relazioni 
utili a confermare la crescita 
delle nostre imprese all’este- 
ro, crescita che resta cruciale 
per un settore, qual è il le- 
gno-mobile-arredo del Friuli 
Venezia Giulia, secondo com- 
parto manifatturiero della re- 
gione, che - considerando l’in- 
tera filiera - conta 2.400 im- 
prese, con circa 23 mila addet- 
ti.Dasoloilsettore legno-mo- 
bile ha messo a segno nel ’22 
un valore delle esportazioni 
di 2,37 miliardi «con un chia- 
ro e importante contributo 
all’interscambio regionale» 
sottolinea Matteo Tonon, pre- 
sidente del Cluster sistema ca- 
sa Fvg. «C'è grande entusia- 
smotrale aziende che parteci- 
peranno al Salone - conferma 
Tonon - per quella che sarà la 


MATTEO TONON 
PRESIDENTE DEL CLUSTER 
ARREDO SISTEMA CASA FVG 


«Le aziende del 
comparto 
continuano a 
puntare sui mercati 
internazionali e i 
risultati si vedono» 


prima edizione “vera” e nor- 
male dopo la pandemia, che 
si presentano a Milano aven- 
do investito sul proprio pro- 
dotto e sulla propria immagi- 
ne con l’obiettivo di rafforza- 
re la propria presenza nel 
mondo». La strada maestra 
per il sistema arredo made in 
Fvg «è proprio la presenza sui 
mercati internazionali, una 
viaimboccata da tempo e sul- 
la quale le nostre aziende con- 
tinuano ad investire, einume- 
ri - è la chiosa di Tonon - lo 
confermano». Il ’23 resta un 
anno difficile da interpreta- 
re. «Le prospettive restano in- 


certe per tutte le ragioni che 
sappiamo, dall’inflazione al 
rialzo dei tassi alle tensioni 
geopolitiche, mentre costi 
energetici e reperimento ma- 
terie prime oggettivamente 
stanno rallentando. Quel che 
è certo - conclude Tonon - è 
che i dati fin qui acquisiti de- 
notano una capacità di reazio- 
ne importante delle nostre e 
imprese e del comparto in ge- 
nerale». 

Comparto che, come e for- 
se più di altri, ha anche diffi- 
coltà di reperimento del per- 
sonale. Con l’obiettivo di ini- 
ziare a colmare il gap, ecco 
che il Cluster ha presentato a 
Udine nel corso dell’evento 
“Happy Hour, happy job”, ol- 
tre ad un “assaggio” del Salo- 
ne di Milano, anche il corso 
“Tecniche di imbottitura e 
tappezzeria”, organizzato 
dallo stesso Cluster e dall’E- 
naip presso alla “Innovation 
Platform Arredo Imbottito”, 
la prima piattaforma in Italia 
dedicata alla formazione e 
all’addestramento del setto- 
reImbottito. — 
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22 ECONOMIA 


Martedì il via libera al nuovo decreto per imprese e famiglie: bonus per chi riduce i consumi 


Bollette, 5 miliardi per 3 mesi di sconti 


LEMISURE 


Luca Monticelli / ROMA 


ra una settimana 

scadono le misure 

per arginare gli au- 

menti delle bollette 
che il governo aveva varato 
con la legge di bilancio im- 
pegnando 21 miliardi di eu- 
ro. Il ministro del Tesoro 
Giancarlo Giorgetti annun- 
cia un decreto per mantene- 
re gli aiuti contro rincari di 
luce e gas per le famiglie a 
basso reddito anche nel se- 
condo trimestre, ma le ri- 
sorse a disposizione sono 
meno di un quarto di quelle 
messe sul piatto a dicem- 
bre. 


Nel corso del Question ti- 
me in aula a Montecitorio, 
Giorgetti anticipa che il 
«provvedimento urgente» 
acuista lavorando l’esecuti- 
vo, atteso martedì in Consi- 
glio dei ministri, «confer- 
merà l’Iva al 5% sul gas e il 
bonus sociale per le fami- 
glie con unIsee sotto i 15mi- 
laeuro». 

Per le imprese, invece, ci 
sarà una «rimodulazione» 
dei crediti di imposta che 
terrà conto dell’andamen- 
to dei prezzi del metano. Si 
tratta di norme che dure- 
ranno da aprile a giugno 
per un costo complessivo in- 
tornoai5 miliardi. 

Nel pacchetto dovrebbe 
rientrare anche l’azzera- 
mento degli oneri di siste- 


ma della bolletta del gas 
per altri tre mesi, invece lo 
stop dovrebbe venir meno 
per le fatture dell’elettrici- 
tà. Le agevolazioni alle 
aziende che finora hanno 
goduto di crediti d'imposta 
consistenti saranno “mobi- 
li”, ovvero legate alle quota- 
zioni dell’energia sui mer- 
cati. 

La novità, aggiunge Gior- 
getti, è una «misura che de- 
correrà dal primo ottobre 
conl’inizio dell’anno termi- 
co: un contributo a compen- 
sazione per le spese di ri- 
scaldamento che sarà ero- 
gato ai nuclei familiari tra- 
mite la bolletta elettrica». 
In sostanza, il governo ha 
in mente un indennizzo 
per gli ultimi tre mesi 


dell'anno che scatterà 
quando il prezzo del gas 
raggiungerà una certa so- 
glia. L'idea su cui i tecnici 
stanno cercando la quadra 
è quella di uno sconto per 
tutte le famiglie, senza i pa- 
letti Isee. Nel decreto sono 
attesi anche dei meccani- 
smi premiali rivolti ai vir- 
tuosi che riducono i consu- 
mi. 

Proprio sulla questione 
degli oneri di sistema i con- 
sumatori lanciano l’allar- 
me: «Sarebbe un bel guaio 
non confermare l’azzera- 
mento, una pessima noti- 
zia considerato che le bol- 
lette sono già da infarto», 
sottolinea l’Unione nazio- 
nale consumatori che sti- 
ma unrialzo delle utenze di 


oltre il 30%, con aggravi 
medi annuali di 425 euro 
per il gas e di 64 euro per la 
luce. Sulla stessa linea As- 
soutenti: «Tagliare solo l'T- 
vanon basta». 

Senza il rinnovo dello 
stop agli oneri di sistema, 
accusa il presidente Furio 
Truzzi, «le riduzioni delle 
tariffe registrate nell’ulti- 
mo periodo verrebbero to- 
talmente vanificate dalla 
tassazione». 

Le previsioni di Assouten- 
ti sono ancora più pesanti: 
+700 euro a famiglia per il 
gas e +380 euro per l’elet- 
tricità. 

Buone notizie arrivano 
dalla Borsa di Amsterdam, 
dove il contratto Ttffa dari- 
ferimento al costo del gas 
in Europa: rispetto all’ini- 
zio dell’anno il prezzo è ca- 
lato del 50% e anche ieri la 
quotazione si è attestata in- 
torno ai 40 euro al mega- 
wattora. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


VENERDÌ 24 MARZO 2023 
ILPICCOLO 


CREDITO 


Intesa Sanpaolo, 
minirata del mutuo 
in aiuto ai giovani 


Un nuovo intervento di Inte- 
sa Sanpaolo nei mutui, a favo- 
re di clienti con meno di 36 an- 
nidietà. Conla cosiddetta mi- 
ni-rata, l'impegno mensile 
per un mutuo di 130.000 eu- 
ro è di 508 euro per un finan- 
ziamento a 40 anni. La propo- 
sta è valida per finanziamenti 
fino a 35 e 40 anni di durata e 
per richieste fino all’80% del 
valore della casa. Previsto an- 
che il finanziamento del 
100% del valore dell’immobi- 
le con durate fino a 40 anni. 
Labanca ha inoltre messo a di- 
sposizione 8 miliardi per aiu- 
tare le famiglie ad affrontare i 
rincari. Tra le misure, un pre- 
stito fino a 6 mila euro a tasso 
agevolato, senza costi acces- 
sori, diluibile in 20 anni. — 
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Ila fine del 2008, Franco Rotelli par- 

tecipò al corso di filosofia che tene- 

vo all’Università di Trieste. Venne a 

parlare di “normalità”, argomento 
che poteva sembrare ovvio ma al quale Rotel- 
liaveva sempre rimandato come se si trattas- 
se del fuoco culturale e politico delle sue pra- 
tiche di continuatore dell'esperienza “rivolu- 
zionaria” messa in atto da Franco Basaglia a 
Trieste. 

Chi volesse può andarsi a leggere questo 
suo intervento nel volume Restituire la sog- 
gettività. Lezioni sul pensiero di Franco Basa- 
glia (pubblicato nel 2012 presso Alphabeta 
Verlag di Merano, nella Collana 180, e oggi 
ancora reperibile). 

Volevo facilitare, portando all’università i 
protagonisti dei temi che Basaglia aveva la- 
sciato in eredità, unincontro conla vita signi- 
ficativa della città attraverso quel ponte cul- 
turale che allora era utilmente percorribile. 
Ricordo quelle mattine come momenti in cui 
qualunque aria di accademia spariva per la- 
sciarposto a questioni realissime che ogni stu- 
dente poteva respirare e magari testimonia- 
rein prima persona. 

Tra l’altro, il titolo del corso, “Restituire la 
soggettività”, che avevo prelevato dalle paro- 
le stesse di Basaglia, già subito ci mette sulle 
piste dell’idea di “normalità” che Rotelli vole- 
vaintrodurre: soggettività e normalità erano 
perlui un medesimo punto di arrivo, nell’ipo- 
tesi che da restituire fosse appunto la norma- 
lità, intesa però come una “normalità vasta” 
nella quale poteva rientrare la follia stessa. 

Una normalità contraddittoria, perfino pa- 
radossale, libera e aperta, qualcosa di poco 
abituale ma decisivo per combattere le ideo- 
logie psichiatriche con la loro galoppante me- 
dicalizzazione e per cercare di “inventare” 
nuove istituzioni inclusive che sconfiggesse- 


LA LEZIONE DIROTELLI |. 
E L' ELOGIO DELLA NORMALITÀ 


PIERALDO ROVATTI 


ro le istituzioni escludenti, vecchie o ripristi- 
nate che siano. Presentail’ospite (che dopola 
morte di Basaglia aveva ricoperto ruoli decisi- 
vi nella direzione della salute mentale triesti- 
na edera ben noto a livello internazionale), 
ricordando agli studenti quanto aveva poco 
prima scritto, e cioè che “essere folli significa 
prendere tutto troppo sul serio” e che essere 
basagliani corrispondeva “a un agire ispirato 
aun’etica minima e a una pratica decente del- 
le istituzioni”. 

Rotelli aveva infatti sostenuto (usando un 
termine di sapore sartriano) che l’unico mo- 
do per difendersi dalla follia era quello di in- 
taccare e ridurre l’“obbligo della malafede”, 
inbreve di guardare in noi stessi per accorger- 
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Franco Rotelli inuna immagine d'archivio 


ci che di continuo nascondiamo una dimen- 
sione di follia, o cancellandola del tutto come 
se non ci riguardasse affatto o truccandola in 
qualcosa che non appartiene in alcun modo 
alla nostra normalità e che andrebbe comple- 
tamente appaltato alle pratiche psichiatri- 
che. 

Devo dire che riesco facilmente a condivi- 
dere la critica frontale di Rotelli insieme a 
quelle che nella sua lezione chiama “catene 
linguistiche”, ovvero all’incatenamento ideo- 
logico (sempre più attuale!) che ci conduce, 
unavolta isolato il disturbo cosiddetto menta- 
le, dalla prognosi alla terapia, bloccando tut- 
tii nostri pensieri in una verità a due binari, il 
binario della malattia e il binario della guari- 


gione, insomma nella macchina della medi- 
calizzazione. 

In piena sintonia con Basaglia, Rotelli sfata- 
va comunque la fuga in avanti (o indietro?) 
dell’anti-psichiatria radicale: non si tratta di 
ignorare il disturbo, bensì di impedire che la 
pratica della “cura” invada completamente 
l’esperienza soggettiva. Per Rotelli restituire 
la soggettività vuol dire allora cercare di resti- 
tuire la normalità nella quale possono convi- 
vere lo star bene e lo star male: non una nor- 
malità purificata o normalizzata attraverso 
la medicalizzazione, ma un “essere normali” 
in cui possono coesistere le gioie e i disagi, la 
giovinezza e la vecchiaia, insomma tutte le di- 
mensioni “vaste” della vita quotidiana, conle 
differenze tra individuo e individuo, con tut- 
te le infelicità e le felicità che ci portiamo ad- 
dosso. 

Riusciamo a identificarci con un simile 
messaggio a proposito dell’idea comune divi- 
ta? Riusciamo a difenderci dal “troppo” che 
caratterizza i saperi scientifici invasivima an- 
che le idee che ci facciamo di noi stessi? Riu- 
sciamo a introdurre in noi quel tratto di “stu- 
pidità” che ci permetterebbe di non prender- 
ci sul serio e di guardare con sospetto le mac- 
chine ideologiche che ciincatenano? Queste, 
e le altre che potrei aggiungere sulla scia di 
Rotelli, sono domande in cui si intravvede be- 
ne la verità che contengono ma che, altempo 
stesso, restano interrogativi ostici per ciascu- 
no (e magari sopravvivono solo nella forma 
diun punto interrogativo). 

Rotelli ci provoca, ma la risposta sta a noi, 
nonla troviamo nero subianco né nelle sue ri- 
ghe né nelle sue stesse pratiche. D'altronde, 
chi di noi sta dicendo la verità su di sé quando 
condivide questo essere normali che compor- 
terebbe un necessario tratto di stupidità? — 


opo un’estenuante 

maratona negozia- 

le, il Vertice di Ohrid 

tra Serbia e Kosovo, 
patrocinato dalla Ue, siè dimo- 
strato l'atteso momento di ve- 
rità: nel senso che la concreta 
attuazione dell'Accordo di 
principio faticosamente rag- 
giunto a Bruxelles in febbraio 
resta tuttora in alto mare, no- 
nostante la sottile distinzione 
finale secondo cui ci sarebbe 
un'intesa ma nulla è stato an- 
cora firmato. Come dice il pro- 
verbio, anche in diplomazia il 
diavolo è sempre nei dettagli! 
L'essenza del problema è 
emersa esplicitamente anche 
dopo l’incontro: Belgrado non 
è disponibile a procedere sulla 
strada del riconoscimento di 
Pristina se non dopo che que- 
st'ultima avrà istituito sul pro- 
prio territorio la Comunità del- 
le Municipalità serbe con loro 
piena autonomia. 

Vucic è sottoposto al fuoco 
incrociato delle due opposizio- 
ni interne, da posizioni antite- 
tiche tra loro: da una parte la 
minoranza nazionalista e filo- 
russa; dall'altra, quella euro- 
peista. Date le sollecitazioni 
sempre più pressanti da Bru- 


L'INTESA BALCANICA 
E LE VIE D'USCITA 


xelles e le pressioni altrettan- 
to intense da Mosca, il presi- 
dente potrebbe scegliere di 
evitare una spaccatura ancora 
più profonda che porterebbe 
all’ingovernabilità, congelan- 
dodi fatto i rapporti conla con- 
troparte e, forse, mettendo in 
cantiere elezioni anticipate. 
Anche se in Serbia la democra- 
zia è ancora forte, ora è in gio- 
co non soltanto il processo di 
adesione alla Ue ma la coesio- 
ne stessa del Paese. D'altro la- 
to, esiste il rischio, inaccettabi- 
le perKurti, che la predetta Co- 
munità autonomasi trasformi 
in una seconda “Republika 
Srpska” simile a quella esisten- 
te in Bosnia-Erzegovina, con 
le stesse velleità secessioniste. 

Date queste premesse, e no- 


GIORGIO ROSSO CICOGNA* 


nostante l’ottimismo quasi 
trionfalista di Borrell, per l’Eu- 
ropaeperl’'Italiache ha dichia- 
rato di voler perseguire una 
nuova iniziativa nei Balcani, 
sarebbe forse opportuno chie- 
dersi se abbia senso forzare i 
due contendenti ad attuare 
l'accordo attualmente sul ta- 
volo. Nel migliore dei casi es- 
so comporta evidenti riserve 
mentali per entrambe le Parti, 
ma potrebbe anche imbarcare 
la Ue in una situazione ende- 
mica con forte potenziale di 
conflitto. Da questa constata- 
zione dovrebbe prendere av- 
viola prospettata iniziativa ita- 
liana nei Balcani: si potrebbe 
immaginare una soluzione in- 
novativa, partendo idealmen- 
te da una “tabula rasa” e supe- 


rando il dogmadella intangibi- 
lità dei confini. Quest'ultima 
viene sempre descritta come 
un pilastro del diritto interna- 
zionale, ma nel caso di specie 
non dovrebbe essere impossi- 
bile perseguire una scelta 
pragmatica e sacrificare tale 
principio in favore di quello al- 
ternativo rappresentato 
dell’autodeterminazione: pre- 
vedendoa fine percorso la ces- 
sione di una fascia settentrio- 
nale del territorio, dove la po- 
polazione è in stragrande mag- 
gioranza serba, in cambio del 
completo riconoscimento di 
Pristina in ogni contesto inter- 
nazionale. Ne conseguirebbe 
un rilancio effettivo del pro- 
cesso di integrazione nella Ue 
per entrambi i Paesi proprio 


grazie ad una completa nor- 
malizzazione dei loro rappor- 
ti reciproci, fondamentale per 
tutti. A Belgrado ciò significhe- 
rebbe un successo per Vucic: i 
nazionalisti avrebbero una so- 
stanziale rivincita e gli euro- 
peisti l’auspicato passo avanti 
decisivo verso l'adesione. Ma 
in definitiva sarebbe un suc- 
cesso anche per Pristina in 
quanto la strada verso l’Euro- 
pa diventerebbe così irreversi- 
bile. Certo varrebbe la pena 
provarci, con le modalità che 
sono proprie della diploma- 
zia! Inconclusione, da non sot- 
tovalutare, una possibile solu- 
zione della contrapposizione 
tra Serbia e Kosovo, secondo 
quanto descritto, potrebbe ri- 
sultare un esempio virtuoso 
anche per la spinosa realtà in 
Bosnia-Erzegovina, intrappo- 
lata nella finzione di uno Sta- 
to che ancora non si è potuto 
realizzare compiutamente do- 
po 25 anni dagli Accordi di 
Dayton. Ma questa è un’altra 
storia, ancora più complicata 
etutta da scrivere. 


* già Segretario Generale Vi- 
cario dell’Iniziativa Centro-Eu- 
ropeaInce 
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Dopo una vita dedicata alla 
famiglia ed al lavoro ci ha 
lasciato 


Giuseppe Fantini 
di anni 86 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, la figlia 
DANIELA con BORIS e le ni- 
poti NATASA e TANJA. 
Vicini in questo momento 
la cognata NORMA e paren- 
tltutti. 

Un ringraziamento partico- 
lare per l'aiuto professiona- 
le ma soprattutto umano al 
dott. WALTER ROJC. 

Lo saluteremo lunedì 27 al- 
le ore 11 nella Chiesetta del 
cimitero di Muggia 


Muggia, 24 marzo 2023 


I ANNIVERSARIO 


Rosanna Tosolini 
Fontanot 


Il tempo passa e il dolore 
no. 

Per sempre nei nostri cuori, 
ci manchi, FULVIO, ELENA 
con RICKY e GABRIEL. 


Muggia, 24 marzo 2023 


IN PRONTA CONSEGNA 


NUOVO LEXUS NX 
PLUG-IN HYBRID 


FEEL, BELIEVE, 


CON NOLEGGIO A LUNGO TERMINE KINTO ONE 


TUO DA € 499 + IVA AL MESE PER 36 MESI E 30.000 KM 


ANTICIPO € 11.500 + IVA | KASKO, RCA, FURTO&INCENDIO E MANUTENZIONE INCLUSI 


CLENXNUUS 


EXPERIENCE AMAZING 


LEXUS - UDINE - Carini 


San Dorligo della Valle (TS) - Via Muggia, 6 - Tel.040 383939 
Tavagnacco (UD) - Via Nazionale, 75 - Tel. 0432 1890079 
Pordenone - Viale Treviso, 27/A - Tel. 0434 578855 
www.lexus-udine.it 
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Il progetto a San Giovanni 


Decolla il recupero Ater * 


da 15 milioni di euro 
Trasloco per 50 famiglie 


Piano di riqualificazione per gli stabili di edilizia popolare anni '50 invia Caravaggio 
e via Tintoretto. In settembre la gara per appaltare i lavori da finire nel 2025 


Massimo Greco 


“Pinqua” (Programma inno- 
vativo nazionale perla quali- 
tà dell’abitare) non sarà più 
un curioso acronimo degno 
di un cartone animato ma si 
avvia a definire un ampio pro- 
getto riqualificativo da 15 mi- 
lionidi euro, che Ater concen- 
tra nelrione di San Giovanni, 
alle spalle di piazzale Giober- 
tl. 

La progettazione è a cura 
dei tecnici dell'Agenzia, che 
adesso potranno dedicarsi 
agli interventi edili-impianti- 
stici, che ridisegneranno 6 
edifici tra via Caravaggio e 
via Tintoretto, affinché la ga- 
ra per l'affidamento dei lavo- 
ri parta entro settembre e le 
opere vengano eseguite en- 
trola fine del 2025. 

Perché prima di iniziare le 
operazioni - ricorda Franco 
Korenika, direttore dell’Ater 
triestina - gli uffici di piazza 
Foraggi hanno dovuto prov- 
vedere alla sistemazione di 
una cinquantina di famiglie, 
costrette ad abbandonare 
temporaneamente i propri al- 
loggi onde consentire l’effet- 
tuazione della ristrutturazio- 
ne. Un’attività quella della ri- 
collocazione non banale, ba- 
sata sulla preventiva comuni- 
cazione agli interessati e sul 
reperimento di altri apparta- 
menti nei quali accogliere 


I  —-l 

FRANCO KORENIKA 
DIRETTORE GENERALE DELL'ATER 
TRIESTINA 


Stessa tempistica 
per la Casa 

delle associazioni 
nell'ex scuola Filzi 


LA SELEZIONE 


Domande entro il 31 
per tre posti di lavoro 


L'Ater ha pubblicato un avviso di 
selezione per tre posti a tempo 
indeterminato (full time) da am- 
ministrativo livello B3. Le do- 
mande vanno presentate entro il 
31 marzo prossimo, a mano o 
via Pec. Tutte le indicazioni, re- 
quisiti per l'ammissione alla sele- 
zione inclusi, sul sito 


https://www.trieste.aterfvg.it/. 


«evacuazione». Per fortuna 
non lontano da quell’area 
Ateraveva proprie disponibi- 
lità residenziali, che si sono 
rivelate preziose per fronteg- 
giarela biennale emergenza. 

L’intervento sarà chirurgi- 
co, perché si tratta di ristrut- 
turare alloggi molto piccoli, 
ampliandone le dimensioni 
e migliorandone la vivibilità: 
ne saranno ottenuti 45. Non 
solo - essendo stabili piutto- 
sto datati tirati su una settan- 
tina d’anni orsono durante il 
Governo militare alleato con 
una certa parsimonia - an- 
dranno anche dotati di ascen- 
sori, per permettere agli in- 
quilini diversamente giovani 
di approdare ai piani più alti. 

Accanto alprioritario recu- 
pero di questi condominii vin- 
tage, il programma Pinqua 
prevede altre realizzazioni, 
la più rilevante delle quali è 
la trasformazione delle ex 
scuole “Fabio Filzi” invia Ca- 
ravaggio inuna Casa delle as- 
sociazioni, dove troveranno 
posto alcuni sodalizi (7 ne 
prevede Korenika), che sa- 
ranno selezionati dal Comu- 
ne. Previsto anche l’allesti- 
mento di spazi espositivi. 
Un’idea che venne presenta- 
ta nel marzo di due anni fa 
dall’allora assessore Lorenzo 
Giorgi e che ora s'incammina 
versolarealtà. 

In questo caso l’iter è un 


po’ diverso: il progetto di fat- 
tibilità tecnico-economica è 
stato redatto da Alessandra 
Cechet, funzionario dell’A- 
ter, che fungerà anche da 
“rup”. Al progetto definiti- 
vo-esecutivo penserà invece 
il raggruppamento tempora- 
neo di professionisti formato 
dalla veneziana F&M Inge- 
gneria spa e dalla palmarina 
Archest, nel quadro della col- 
laborazione intrapresa con 
Invitalia. La trasformazione 
dei tre livelli dell’ex scuola 
impegna 2 milioni di euro. 
Korenika battezza la fine del- 
la progettazione in estate ela 
gara d’appalto entro la fine 
di settembre, con esito del 
cantiere verso la parte termi- 
nale del ’25. In programma 
anche lavori invia San Cilino 
einvia San Pelagio. 

“Pinqua” venne varata nel 
settembre 2020 dai ministri 
Paola De Micheli, Roberto 
Gualtieri, Dario Franceschi- 
ni, con l’obiettivo di rimette- 
re in sesto ambiti urbani de- 
gradati e carenti di servizi. Il 
Comune, in collaborazione 
con Ater e Università, decise 
di chiedere contributi al prin- 
cipio del’21 puntando sul ri- 
lancio di San Giovanni. Dove 
peraltro il Municipio ha in 
piedi la costruzione di due 
asili e di un impianto poli- 
sportivo. — 
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CONTENUTI 
IN PILLOLE 


Il tributo 


AI Circolo della Stampa — di cui il 
commendator Primo Rovis fu 
presidente onorario e socio bene- 
merito — è stata scoperta ieri una 
targa insuoricordo. Foto Lasorte 


La manutenzione 


È stata sottoscritta una conven- 
zione tra Pro Senectute e Comu- 
ne di Trieste: quest'ultimo si fa- 
rà carico della manutenzione 
del pianoforte a coda. 


TRIESTE 27 


Il ritorno 


Il pianoforte a coda che 23 anni 
fa Primo Rovis donò «agli anzia- 
ni di Trieste» tra poche settima- 
ne tornerà in città, nella sala Lut- 
tazzi del Magazzino 26. 


Firmata la convenzione Comune-Pro Senectute: questione di settimane 
E al Circolo della Stampa svelata una targa dedicata al commendatore 


Definiti gli ultimi dettagli: 
il pianoforte dono di Rovis 
in arrivo alla sala Luttazzi 


L’INTESA 


LAURA TONERO 
a 


questione ormai di 
settimane, e il piano- 
forte a coda Steinway 
& Sons che Primo Ro- 
vis acquistò per allietare i po- 
meriggi degli anziani triesti- 
ni, verrà trasferito dalmagaz- 
zino della ditta Pecar di Gori- 
zia alla sala Luttazzi del Ma- 
gazzino 26in Porto vecchio. 


Diventerà un protagonista 
di quegli spazi, visto che per 
valorizzarlo verrà messo a 
punto un cartellone di concer- 
tie iniziative riservati proprio 
alle persone in età avanzata, 
acuiilcommendatore teneva 
particolarmente. 

Intanto ieri al Circolo della 
Stampa, di cui Rovis fu presi- 
dente onorario, ricordando 
che quest'anno ricorre il cen- 
tenario della sua nascita, è sta- 
tascoperta una targa in segno 
di gratitudine a un «uomo 


d’altri tempi, spigoloso e bat- 
tagliero, animato da forti pas- 
sioni, che soleva ricordare co- 
me fosse giusto destinare par- 
te dei suoi guadagni alla col- 
lettività», è stato sottolinea- 
to. Il presidente del Circolo 
della Stampa Luciano Santin 
eil consigliere Pierluigi Sabat- 
ti, alla presenza delle figlie 
del commendatore, Cristina 
eGilda, hannoripercorso il so- 
stegno e l’impegno finanzia- 
rio di Rovis nel campo dell’e- 
ditoria, in testate come il Me- 


ridiano di Trieste e Trieste Og- 
gi. «Non aveva remore a con- 
frontarsi con la politica—han- 
no sottolineato —, senza maiti- 
rarsi indietro in battaglie su 
temi come quello del rigassifi- 
catore, o in favore della sani- 
tà pubblica: oggi manca un 
Rovis che rappresenti le esi- 
genze della città». 

Tornando invece al piano- 
forte, ricordiamo come lo 


Il pianoforte nel giorno in cui era stato portato via dalla sala della Sgt 


<> 


strumento era stato acquista- 
todaRovis perla sala all’inter- 
no della Ginnastica Triestina, 
fino a pochi mesi fa gestita 
dalla Pro Senectute. La deci- 
sione della Pro Senectute di 
venderlo all’asta era scaturita 
aseguito della risoluzione an- 
ticipata della convenzione 
con la Sgt. Ad aggiudicarselo 
all'asta era stata la Piatino Pia- 
noforti di Torino. L’alienazio- 


ne però aveva suscitato malu- 
mori, anche all’interno del di- 
rettivo della stessa Pro Senec- 
tute. Erano seguite l’entrata 
in campo del Comune di Trie- 
ste, conla disponibilità a ospi- 
tare lo Steinway nella sala 
Luttazzi, e la successiva revo- 
ca dell’aggiudicazione del pia- 
noforte alla Piatino incambio 
«dell'indennizzo di 4 mila eu- 
ro comprensivi delle spese di 
trasporto del piano da Gori- 
zia a Trieste». La burocrazia 
ha poi richiesto i suoi tempi e 
«pochi giorni fa abbiamo for- 
malizzato la convenzione 
con la Pro Senectute — così 
l'assessore alla Cultura Gior- 
gio Rossi —, che prevede loro 
provvedano al trasferimento 
del piano nella sala Luttazzi, 
mentre il Comune si fa carico 
della manutenzione. Inoltre 
collaboreremoa delle iniziati- 
ve musicali rivolte in quel con- 
testo proprio agli anziani, co- 
me voleva Rovis». 

Il presidente della Pro Se- 
nectute, Antonino Papa, assi- 
cura come «l’arrivo dello stru- 
mento alla Luttazzi sia una 
questione di poche settima- 
ne». — 
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Mantenersi in Salute 


DOTTOR. 
GIULIO MELLINI 


SPECIALISTA IN ORTOPEDIA 
E TRAUMATOLOGIA 
RICEVE SU APPUNTAMENTO 
Tutti i MARTEDÌ dalle ore 14 


e/o ISTITUTO MAGRI 
Via Silvio Pellico 8 
Tel. 040 370530 


ZUDECCHE DAY SURGERY 


STRUTTURA AD ALTA COMPLESSITÀ 
POLIAMBULATORIO SPECIALISTICO 
A disposizione di tutti i medici chirurghi 
sale operatorie per tutti gli interventi 
chirurgici con dimissione in giornata 
via Delle Zudecche n, 1 - Trieste 
Tel. 040 3478783 è Fax 040 3479084 
www.zudecche.it + zudecchelibero.it 
Attiva dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 19 


POLIAMBULATORIO 


POLIGARDELLI 


FISIOTERAPIA 
AMBULATORI MEDICI 
SPECIALISTI 
AMBULATORIO 
INIEZIONI 
Via Cicerone 6/A e Trieste e Tel. 040 371155 
Orario: Lunedì e Venerdì 8.00 e 19.00 
www.pollgardelli.it 
info@fisioterapiagardelli.it 


ODONTOIATRIA CASA DI RIPOSO CENTRO ACUSTICO 


DOTT. CRISTINA CUCICH 
AMBULATORIO DENTISTICO 


Protesi dentarie, cure conservative, 
impiantologia guidata, ortodonzia. 
Ingresso e parcheggio disabili 
ed accompagnamento. 


Visite a domicilio. 


Via Italo Svevo 38/1 - Tel. 040 381635 
Urgenze 334 6268286 24h su 24h 


FISIOTERAPIA 


MAGRI 
ISTITUTO FISIOTERAPICO 


Struttura sanitaria privata accreditata 
a pieno titolo nella branca 
specialistica di Medicina fisica 
e riabilitazione dal SSR 
e CONVENZIONATA con ASUGI 
Via Silvio Pellico, 8 - Trieste 
Info: 040 370 530 
www.istitutofisioterapicomagri.it 


LA TUA CASA 


CON CONTRIBUTO REGIONALE 
ATTREZZATA PER ANZIANI 
NON AUTOSUFFICIENTI 
AMBIENTI CLIMATIZZATI 


VIA GENOVA, 1 - Tel. 040 636239 
VIA GIULIA, 1 - Tel. 040 370223 
VIA GIULIA, 5 - Tel. 040635744 


AUDIOPRO BY ROMANO 


Convenzionato con Ass. 


ESAME AUDIOMETRICO 
GRATUITO 
PROVA DI APPARECCHI ACUSTICI 
DIGITALI DI TUTTE LE MARCHE 


Via Foschiatti 4/D 
Tel. 040 638775 


LITTA INN 


CONTROLLO GRATUITO 


DELLA VISTA 


CENTRO APPLICAZIONI 


LENTI A CONTATTO 


VIA CONTI 36 - VIA ROMA 3 - VIALE XX SETTEMBRE 2 
CAMPO SAN GIACOMO 2 - WWW.OTTICAINN.IT 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 
A CURA DELLA A. MANZONI & C. 


ODONTOIATRIA 


DOTT. ALESSANDRO POIANI 
ODONTOIATRA 


Terapia prostesica 
Terapia conservativa 
Pedodonzia - Ortodonzia 
Sbiancamento - Impiantologia 
Riparazione protesi 


Via del Ronco, 3 - Trieste - Tel. 040 637191 
Urgenze: 328 97 59090 


ENDOCRINOLOGIA 
DIABETOLOGIA 


DOTT. FRANCESCO DAPAS 


SPECIALISTA IN ENDOCRINOLOGIA 
SPECIALISTA IN DIABETOLOGIA 
E MALATTIE DEL RICAMBIO 
RICEVE PER APPUNTAMENTO 
Via San Francesco d'Assisi 4/1 - TRIESTE 
Tel. 040.367260 / 335 5260320 
Casa di Cura Salus e Via Bonaparte 4 - 6 
Trieste - Tel. 040 3171111 
Zudecche Pollambulatorlo - Trieste 
Via delle Zudecche. 1 - Tel. 040 3478783 
www.francescodapas.com 


GINECOLOGIA 


DOTT. GIULIANO AUBER 


SPECIALISTA IN OSTETRICA 
E GINECOLOGIA 


Via Oriani, 4 - Trieste 
Tel. 040 7606100 
Cell. 331 6478115 

info@studioauber.com 

www.studloauber.net 


28 TRIESTE 


VENERDÌ 24 MARZO 2023 
ILPICCOLO 


Verso le regionali 


L'ATTACCO 


Moretuzzo e At uniti 
contro la cabinovia 
«Fermiamo ilprogetto» 


L'aspirante governatore: «Fedriga dica se è favorevole o no» 
Gasparo e Massolino: «Opera dannosa perla natura e inutile» 


Francesco Codagnone 


Massimo Moretuzzo è contra- 
rio alla cabinovia. Massimilia- 
no Fedriga, invece, «è favore- 
vole. O almeno, non si è mai 
espresso a riguardo». A poco 
più di una settimana dal voto, 
il Patto perl’Autonomia attac- 
ca e batte sul futuro della mo- 
bilità triestina e delle grandi 
opere: la differenza di vedute 
da destra a sinistra è «sostan- 


ziale», e il tema è l’ovovia. Da 
una parte il governatore 
uscente, ricandidato, che 
«non ha mai preso una posizio- 
ne sul progetto», pur sostenu- 
to da una maggioranza che ti- 
ra dritto. Dall'altra un’opera 
che, peril candidato presiden- 
te del centrosinistra, vedreb- 
be la cittadinanza perlopiù 
contraria, e che Adesso Trie- 
ste ha osteggiato ininterrotta- 
mente e dal principio. Impe- 


gno che, col favore delle urne, 
Atsi appresta a portare avanti 
in Regione: lo promettono i 
candidati per il Patto, Giulia 
Massolino e Dario Gasparo. 
Lo promette Moretuzzo, che 
rilancia e avverte: «La ferme- 
remo». La differenza, appun- 
to, è «sostanziale»: e le elezio- 
nisonovicine. 

L’agendasi fa sempre più fit- 
tae l'aspirante governatore ie- 
ri ha scelto piazza della Borsa 


Da sinistra Gasparo, Moretuzzo e Massolino. Foto Lasorte 


per aprire l’ultima decina di 
giorni prima del silenzio elet- 
torale: in centro città e per par- 
lare di quell’opera che «conti- 
nua a dividerla». Un’opera 
«emblematica», indice di una 
«completa assenza di ascolto» 
e, dinuovo Moretuzzo, «deva- 
stante per l’ambiente» e «inuti- 
le dal punto di vista trasporti- 
stico e paesaggistico». E anco- 
ra: «che Fedriga si esprima, il 
suo silenzio è inspiegabile». 


Sull’impatto ambientale 
preme Gasparo: proiezioni al- 
la mano, saranno abbattuti 
tre ettari di bosco. Circa 1.100 
alberi: «Un’ecosistema prezio- 
so». E poi: «E inaccettabile 
che i tecnici indichino delle 
norme di tutela ambientale e 
la politica tenti di aggirarle». 
Qui si allaccia Massolino che 
batte sull’«inutilità» del pro- 
getto: i dati delvento sono ine- 
quivocabili. Solo in gennaio e 


febbraio di quest'anno, anno- 
ta la consigliera di At, «l’ovo- 
via sarebbe stata ferma un 
giorno su quattro: un pendola- 
re non può aspettare che cali 
la bora». E ancora sul fronte 
turismo: «La cabinovia arriva 
su un parcheggio vista distri- 
butore». 

Icandidati elencanole criti- 
cità del progetto, intanto il mi- 
crofono passa al Comitato No 
ovo. Maurizio Fermeglia mo- 
stra come la cabinovia «po- 
trebbe emettere più Co2 di 
quanta ne verrebbe risparmia- 
ta», William Starc ricorda che 
«i giochi non sono ancora chiu- 
si». La chiosa a Elena Declich: 
«Attendiamo le scuse dell’as- 
sessore che ci ha definiti la par- 
te peggiore della città». 

Saluti e l'agenda chiama: 
Moretuzzo al pomeriggio si 
sposta al bar Knulp per un in- 
contro con i ricercatori della 
scienza, per ragionare assie- 
me su proposte a rafforzare il 
programma elettorale sul te- 
ma. Di cabinovia si parlerà an- 
coraoggi, alle 18 in piazza tra 
i Rivi a Roiano, e sabato, alle 
10.30 a Opicina vicino la sta- 
tua di Zinzerdorf. — 
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LE CRITICHE DI COSOLINI 


Cosolini durante l'incontro nella Sala Xenia. Foto Silvano 


«Sulla sanità il consenso 
perla giunta è in caduta» 


Ugo Salvini 


Una Regione che sia in grado 
diinterpretare un ruolo inter- 
nazionale, che possa fungere 
da cerniera e favorire il dialo- 
go, guardando anche all’inte- 
grazione dei Balcani. Il suo 
capoluogo, Trieste, che sia 
messo nella condizione di svi- 
luppare attività industriali, 
collegate col porto, anche al 


prezzo di vedere la cittadi- 
nanza affrontare qualche sco- 
modità. Insomma una città 
che possa rimettersi in moto, 
prima che, oltre a essere co- 
nosciuta come la più anziana 
d’Italia, diventi anche quella 
col maggiore decremento de- 
mografico. 

Questa, in estrema sintesi, 
la ricetta delineata ieri sera 
per il futuro del Friuli Vene- 


zia Giulia e di Trieste da Ro- 
berto Cosolini, candidato del 
Pd alle regionali, nel corso di 
un incontro durante il quale 
l’ex sindaco è stato intervista 
dalla giornalista Alessandra 
Longo. 

Un appuntamento intitola- 
to “La città in bilico”. «In Re- 
gione—ha detto Cosolini—ab- 
biamo avuto cinque anni di 
vuoto assoluto sul tema am- 
bientale. Nel bilancio più ric- 
co della storia di questa am- 
ministrazione regionale solo 
il 2 per cento delle risorse è 
andato a favore dell’ambien- 
te». «Per converso — ha ag- 
giunto il candidato del Pd — 
l’obiettivo sembra essere so- 
lo quello di respingere i mi- 
granti, utilizzando telecame- 
re». «E aspetto ancora di ve- 
dere investimenti privati in 
Porto Vecchio, in grado di 
creare posti di lavoro — ha 
proseguito —e non solo il tra- 
sferimento di uffici pubbli- 
ci». 

In chiave di previsioni sul 
voto, Cosolini, dopo aver ri- 
cordato che «sulla sanità il 
consenso a favore di questa 
giunta è in caduta», ha evi- 
denziato che «in passato ci so- 
no state sorprese, potrebbe 
accadere dinuovo». — 


QUATTRO CONSIGLIERI DEL PD DAVANTI AI CANCELLI 


=, 


_ 


Pucci, Barbo, Famulari e Salvati. Foto Silvano 


«Ex Fiera, tutto fermo 
Sbucano le pantegane» 


Massimo Greco 


Nonbastasse il triste paesag- 
gio dei ruderi cui è ridotta la 
povera Fiera, ormai una spe- 
cie di Beirut mitteleuropea. 
Adesso ci si mettono anche 
le pantegane, che gironzola- 
no impunite attorno alla di- 
smessa area espositiva: una 
protesta dei residenti raccol- 
ta da Luca Salvati, uno dei 


consiglieri “dem” che ha par- 
tecipato ieri mattina a un in- 
contro davanti ai cancelli di 
piazzale De Gasperi, per con- 
testare il prolungatissimo 
stop ai lavori per la rinascita 
commerciale-infrastruttura- 
le-urbanistica di un sito, sul 
quale la carinziana Mid ha 
puntato un centinaio di mi- 
lioni di euro. Ma neanche le 
demolizionisono partite. 


Giovanni Barbo, capo- 
gruppo consiliare, ha intro- 
dotto il coro di protesta into- 
nato da Laura Famulari, Ro- 
sanna Pucci, il già citato Lu- 
ca Salvati. L’ex Fiera è una 
tappa nel tour delle “incom- 
piute”, ovvero di quei pro- 
getti che, secondo il Pd, du- 
rante l’era Dipiazza sono ri- 
masti ai box. «E a pochi me- 
tri c'è anche l’ex caserma di 
via Rossetti a testimoniare 
le promesse non mantenute 
dal sindaco». Sindaco che - 
ricorda la Famulari - non ha 
risposto neppure all’interro- 
gazione da noi presentata 
per avere notizie sull’ex Fie- 
ra, che aveva ottenuto una 
variante al Prg motivata da 
un interesse generale di cui 
non vediamo traccia». 
«Nell’estate del’21 eravamo 
qui per evidenziare l’assen- 
zarealizzativa e le cose da al- 
lora non sono cambiate». Ro- 
sannaPucci la mette in musi- 
ca e celentaneggia: «Laddo- 
ve c'erano un teatro, una pi- 
scina, una fiera , ora ci sono 
spianate. Troppo tempo è 
passato dal 2017 per un inve- 
stimento così importante. E 
una parte della città giace 
nel dimenticatoio». — 
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Anche trasporti, sociale e sport nelle proposte del Terzo Polo 


Grim e De Gioia: «Per il turismo 
variqualificata la baia di Grignano» 


LA PRESENTAZIONE 


SARA PICCIONE 


endere centrale il 

ruolo di Trieste attra- 

verso una politica 

è che non urla, ma dia- 
loga. Ela missione di Antonel- 
la Grim e Roberto De Gioia, 
candidati al Consiglio regio- 


nale con il Terzo Polo a soste- 
gno di Alessandro Maran. 
Molti i punti condivisi dai 
due, in primis la necessità di 
riqualificare la baia di Grigna- 
no che può essere «attrattiva 
turistica e gioiello perla citta- 
dinanza» ha affermato Grim. 
Concorde De Gioia, che ha 
fatto notare la necessità di au- 
mentare i collegamenti del 
trasportovia mare, estendibi- 


le anche alla zona della Co- 
stiera, e ha denunciato la 
mancanza, a Trieste, di un di- 
stributore di carburante per 
imbarcazioni, evidenziando 
l’importanza di sviluppare il 
pescaturismoe l’ittiturismo. 
Sultema trasporti il focus è 
sulla mobilità sostenibile, fer- 
marestandola necessità, sot- 
tolineata da Grim, di aumen- 
tare le tratte del trasporto 


ALENDA/ 


europe. Î 


Antonella Grim e Roberto De Gioia. Foto Lasorte 


pubblico locale verso deter- 
minate aree e migliorare le 
coincidenze treni-bus in tut- 
ta la regione. Necessario «va- 
lorizzare il cicloturismo — ha 
affermato De Gioia — anche 
attraverso il prolungamento 


del Treno delle biciclette, che 
collega il Fvg con l’Austria, fi- 
no a Trieste, anche nei giorni 
infrasettimanali». 
Importante poi lo sport, 
con particolare riferimento 
alle palestre scolastiche, che i 


candidati ritengono vadano 
«ristrutturate attraverso un 
percorso di finanziamento re- 
gionale pluriennale, per poi 
pensare, mantenendole prin- 
cipalmente al servizio della 
scuola, di metterle a disposi- 
zione anche della cittadinan- 
za». Le proposte sul sociale: 
aumento del budget di salute 
individuale, del contributo 
per il pagamento della retta 
delle case di riposo e istituzio- 
ne del garante degli anziani, 
che può «aiutarli a fare chia- 
rezza sui molti servizi a loro 
rivolti» ha spiegato Grim. At- 
tenzione anche per i rioni pe- 
riferici, dei quali De Gioia ha 
denunciatolo «stato di abban- 
dono», e perla sicurezza stra- 
dale, incrementabile attra- 
verso il rivestimento dei so- 
stegni dei guardrail. — 
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NELLA SEDE DI CONFARTIGIANATO 


Fedriga: «Attrattività 
e bonus fotovoltaico 
per le imprese locali» 


Il presidente a caccia del bis ha rilevato la necessità di creare 
le condizioni per l'arrivo in Fvg di grandi realtà internazionali 


Francesco Codagnone 


Massimiliano Fedriga confer- 
ma l’alleanza tra istituzioni e 
mondo delle imprese locali. E 
toccando-letteralmente— fer- 
ro, impegna a rinnovarla per 
i prossimi cinque anni qualo- 
ra dovesse essere rieletto pre- 
sidente della Regione: pun- 
tando sull’attrattività, inve- 
stendo sull’efficientamento 
energetico e ottimizzando i 


bonus. 

La fitta tabella di marcia del 
governatore uscente e ricandi- 
dato ha visto anche una punta- 
ta alla sede della Confartigia- 
natotriestina. La tappa eletto- 
rale di ieri pomeriggio è stata 
occasione perFedriga perrac- 
cogliere preoccupazioni e ne- 
cessità dei rappresentanti di 
categoria, prima tra tutte la 
centralità delrapportotra isti- 
tuzioni e imprese. Lino Calci- 


na, presidente dell’associazio- 
ne degli artigiani triestina, 
quinon nasconde la sua soddi- 
sfazione per il sodalizio degli 
ultimi anni tra giunta uscente 
e categorie, e a suggellare ciò 
fa simbolico dono al governa- 
tore di una targa con il logo 
della Confartigianato. Un Fe- 
driga entusiasta dunque rin- 
grazia e alza la posta: «Sono 
io che ringrazio voi». Perché, 
dopo cinque anni «così diffici- 


Massimiliano Fedriga, al centro, fra Lino Calcina ed Enrico Eva. Lasorte 


li», le imprese hanno «tenuto 
botta» e la Regione n'è uscita 
«a testa alta»: anzi, con «nu- 
meri ancor più rassicuranti». 
Il presidente sfoglia a me- 
moria l’ultimo report della Ca- 
mera di commercio: sull’ex- 
port il Fvg «fa invidia» al resto 
del Nordest, i dati dell’anno 
corrente sembrano promette- 
re pure meglio, mentre i nu- 
meri sulla disoccupazione 
nonerano così bassi da un de- 


cennio. Il problema, annota 
Fedriga, quasi «non è più la di- 
soccupazione ma l’occupazio- 
ne: nonriusciamo a riempire i 
concorsi pubblici». Un dato in 
sé positivo che però, parados- 
salmente, apre a un problema 
più volte discusso: la denatali- 
tà. Fedriga si lancia dunque in 
un excursus su quanto fatto in 
tema di politiche della fami- 
glia: «Scusate se la prendo al- 
la larga», dice con ironia, e ri- 


torna sul pezzo. Prossima sfi- 
da perlo sviluppo delle impre- 
se locali è l’attrattività: «Le fi- 
liere produttive che conoscia- 
mo non esisteranno più», at- 
tacca, richiamando alla neces- 
sità di attirare grandi realtà in- 
ternazionali perché «la nostra 
regione sia protagonista nel 
mercato estero». 

Nodo da sciogliere per sta- 
re al passo coi tempi è quello 
dell’approvvigionamento 
energetico: parla con orgo- 
glio della nascente valle d’i- 
drogeno, ma anche del bonus 
fotovoltaico, «misura struttu- 
rale» che s'impegna a rinnova- 
re secondo disponibilità. In- 
tanto aleggia nella stanza il te- 
ma Superbonus, che «richie- 
derebbe più stabilità». Il tem- 
po, adogni modo, sta esauren- 
dosi, e il governatore è atteso 
all’hotel Savoia per un evento 
incompagnia di Pierpaolo Ro- 
berti, assessore regionale alle 
Autonomie locali e candidato 
della Lista Fedriga. Arriva 
dunque il momento dei salu- 
ti:«Speriamodi rivederla pre- 
sto, e nelle stesse vesti», fa Cal- 
cina divertito. Al che Fedriga: 
«Fammitoccare ferro». — 
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LA RIUNIONE 


Panteca e il governatore 
«al fianco degli sportivi» 


Francesco D. Severi 


L’argomento principe è lo 
sport, grazie alla presenza dei 
rappresentanti di 15 società 
sportive del territorio. Ma l’in- 
contro con gli elettori che ieri 
Massimiliano Fedriga ha tenu- 
to assieme al candidato della 
sua civica, il presidente del 
Consiglio comunale France- 
sco Panteca, è anche l’occasio- 
ne in cui rivendicare i risultati 
ottenuti durante il mandato. 

Così il governatore: «Ad ini- 
zio legislatura il Fvg accoglie- 
va il 2% degli investimenti sul 
suolo nazionale, in 5 anni ab- 
biamo portato quel dato al 6. 
3%». 

Quindi l'elogio delle eccel- 
lenze triestine: «Trieste è oggi 
un’eccellenza nella logistica 
grazie al porto ma è anche un 
polodiricerca che attrae colos- 
siinternazionali come la Bat». 

Sulla sanità, Fedriga non na- 
sconde le «Oggettive difficoltà 


Francesco Di Paola Panteca 


a trovare personale», prima di 
lanciare una frecciata ai rivali: 
«Chi oggi protesta in piazza ha 
operato tagli per 25 milioni, 
noi in 5 anni abbiamo investi- 
to 1 miliardo». 

Infine eccolo sport: «Le asso- 
ciazioni sportive sono fonda- 
mentali peril loro ruolo sulter- 
ritorio, vitale per trasmettere 
valori ai cittadini di domani. A 
breve il Bonus Sport sarà real- 
tà, ela Regione sarà sempre vi- 
cina a questo settore». — 
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IL PROGRAMMA DELL'ASSESSORE FORZISTA 
Le priorità di Lobianco 
dalla sicurezza allavoro 


Lorenzo Degrassi 


«Io non mi stanco di votare 
Michele Lobianco». Con que- 
sto slogan, ripetuto da alcuni 
elettori al gazebo di Forza Ita- 
lia, l’attuale assessore comu- 
nale alle risorse umane, servi- 
zi demografici e affari zoofi- 
li, ha presentato il suo pro- 
gramma. Quattro itemi prin- 
cipali: sanità, lavoro, sicurez- 
zaeinfrastrutture. 

Per quanto riguarda il pri- 
mo argomento, l'impegno è 
per la riforma della sanità 
«che nella prossima consilia- 
tura assorbirà i lavori del con- 
siglio regionale, rivolgendo 
attenzione ed impegno al 
personale sanitario, con la 
necessità di una sua imple- 
mentazione». Per quanto ri- 
guarda il lavoro, secondo il 
candidato forzista, «è neces- 
sario modificare l’idea di tiro- 
cinio, riportandolo a una na- 
tura prettamente professio- 


AGI 
Michele Lobianco 


nalizzante». Fortemente at- 
tento si dice anche sul tema 
sicurezza, volendo imple- 
mentare i fondi per le teleca- 
mere di videosorveglianza 
su tutto il territorio. Fonda- 
mentale per Lobianco anche 
la cura costante delle infra- 
strutture, da quelle strategi- 
che, come il tanto atteso svin- 
colo Gvt - via Svevo e la ma- 
nutenzione della ciclovia 
Cottur. Fraisuoiimpegni, in- 
fine, quello di attuare la sani- 
tà veterinaria pubblica. — 


IL CANDIDATO DELLA LEGA 


Slokar: «Due canadair 
al Trieste Airport» 


Uno o due canadair all’aero- 
porto di Ronchi dei Legiona- 
ri, da gestire con un consor- 
zio transfrontaliero “mitte- 
leuropeo” per il controllo de- 
gliincendi. Ela proposta pre- 
sentata ieri mattina dal consi- 
gliere e candidato della Lega 
Danilo Slokar: «Attualmente 
le basi dei canadair italiani 
sono a Roma, Genova e La- 
mezia Terme. Nel Nordest 
non ce ne sono ma servono. 
Lo dimostrano gli incendi 
dell’estate scorsa, in cui sol- 
tanto il lavoro dei vigili del 
fuoco e della Protezione civi- 
le in Italia e dei loro omolo- 
ghi in Slovenia ha impedito 
danni ancora maggiori». È 
ora di dotare la nostra regio- 
ne di questi mezzi, dice Slo- 
kar, e «ci sono fondi europei 
con cui possiamo farceli fi- 
nanziare». Soprattutto si 
coinvolgono Regioni e Stati 
circostanti: «La Slovenia si è 
dotata ora di due piccoli ca- 


slim 


Danilo Slokar 


nadair, comunque non suffi- 
cienti in caso di altri incendi 
di grandi proporzioni. Una 
base a Ronchi ci permettereb- 
be di coprire il Friuli Venezia 
Giulia, parte del Veneto e del 
Trentino Alto Adige, la Carin- 
zia, la Slovenia e l'Istria. 
Nell’ottica di collaborazione 
transfrontaliera già dimo- 
strata da Gorizia- Nova Gori- 
ca capitale della cultura e dal- 
la Valle dell'idrogeno». — 
G.TOM. 
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IURINCICH DI AUTONOMIA RESPONSABILE 
«Rafforzare i distretti 
migliora tutta la sanità» 


Migliorarela sanità allegge- 
rendo gli ospedali e dare so- 
stegno alle famiglie colpite 
dal caro bollette, senza di- 
menticare l’attenzione per 
anzianie disabili. Sono que- 
sti i principali cavalli di bat- 
taglia in vista del voto di 
Edoardo lurincich, candida- 
to alle prossime regionali 
trale fila della lista “Autono- 
mia responsabile - Tondo 
perFedriga”. 

Turincich — una vita spesa 
sui rimorchiatori del porto 


Edoardo lurincich. Foto Lasorte 


di Trieste — non vuole però 
fare il marinaio: «Non amo 
fare promesse irraggiungi- 
bili ma ragionare su propo- 
steconcrete». 

«Rafforzare i distretti sa- 
nitari alleggerirebbe gli 
ospedali, così come miglio- 
rare la comunicazione col 
cittadino renderebbe più 
virtuosa tutta la sanità» 
spiega Iurincich, prima di 
concentrarsi sull’ambito so- 
ciale. «Serve un contributo 
di solidarietà per le fami- 
glie che contrasti i rincari di 
acqua, luce e gas, così come 
vanno perfezionate le misu- 
re di sostegno a disabili ed 
anziani». Infine spazio all’e- 
nergia: «Efficientare i ter- 
movalorizzatori può essere 
unasoluzione valida». — 

F.D.S. 


ROVIS DELLA LISTA FEDRIGA 


«Varco di largo Santos 
prova di cooperazione» 


«Può venire considerato un 
fatto storico, inquanto è la pri- 
ma volta — dal 1891 — che l’in- 
gresso doganale del Porto vec- 
chio lasciaivarchimonumen- 
tali, per attestarsi in aderen- 
za agli impianti portuali». Lo 
afferma Paolo Rovis, candida- 
to alle elezioni regionali per 
la lista civica “Fedriga Presi- 
dente”, sottolineando come 
si stia così compiendo «un’al- 
tra, importante operazione 
perla riqualificazione e il riu- 
tilizzo urbano di quell’area». 


Paolo Rovis 


Rovis sottolinea quindi la 
buona collaborazione dimo- 
strata dalle istituzioni in que- 
sto frangente: «L’intervento è 
stato brillantemente esegui- 
to dagli uffici tecnici dell’Au- 
thority e dalla società in-hou- 
se “Porto di Trieste Servizi”, 
in piena sinergia fra Autorità 
di Sistema Portuale, Comune 
di Trieste, Capitaneria di Por- 
to, Regione Fvg — rileva — i 
quali, insieme, hanno fornito 
la dimostrazione pratica di co- 
me la proficua collaborazio- 
ne fra i diversi enti di governo 
del territorio produca qualità 
edefficienza». 

Per tale motivo, conclude, 
«è fondamentale preservare 
l'armonia istituzionale della 
quale la nostra Regione e Trie- 
ste godono, foriera di tante ri- 
cadute positive». — 
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Saranno gli insegnanti a decidere a scuola quali app attivare sul tablet 


Il prossimo anno scolastico con diciotto allievi 


Alla Divisione Julia 
prima classe digitale: 
a lezione col tablet 


ILPROGETTO 


MICOLBRUSAFERRO 


aini più leggeri e un 

metodo di apprendi- 

mento moderno, in 

una classe che diventa 
digitale. Alla scuola media Di- 
visioneJulia a settembre parti- 
rà la prima sezione che utilizze- 
rà il tablet durante le lezioni. 
Niente libri pesanti da portare 
ogni giorno sulle spalle peri ra- 
gazzi, euna didattica, assicura- 
no insegnanti e preside, che 
non verrà rivoluzionata ma ar- 
ricchita. 


La novità è stata presentata 
alle famiglie nel corso degli 
“Open day” e il primo gruppo 
di studenti che affronterà la 
sperimentazione sarà compo- 
sto da 18 ragazzini. A lanciare 
l’idea è stata la docente Elena 
Staffuzza: «Abbiamo spiegato 
ai genitori che il digitale non 
soppianterà la tradizione — af- 
ferma — ma sarà un valore ag- 
giunto, che consentirà a tutti 
di lasciare i libri a casa e di uti- 
lizzare una piattaforma “edu- 
cational” tra le migliori in com- 
mercio, che abbiamo scelto 
conattenzione, ascoltando an- 
che i suggerimenti di alcuni 
esperti». 


Attraverso una convenzio- 
ne con una nota azienda del 
settore, le famiglie acquiste- 
ranno i tablet con una formula 
agevolata, «quindi saranno 
controllati in classe dalle inse- 
gnanti — prosegue Staffuzza — 
che stabiliranno durante le le- 
zioni quali app attivare. Valu- 
teremo poi se nei fine settima- 
nasene potranno sbloccare an- 
che altre, utili ai ragazzi nel 
tempo libero. Ma durante la 
scuola ci sarà il massimo con- 
trollo sullo strumento. Alla fi- 
nedeitre anniitablet, natural- 
mente, resteranno di proprie- 
tà delle famiglie». Secondo lo 
staff della Divisione Julia i ge- 
nitori che hanno scelto di ade- 
rire«hannointuito la potenzia- 
lità del digitale, grazie al quale 
gli studenti potranno anche 
prendere appunti, attraverso 
una penna collegata, e prova- 
re ad approfondire le temati- 
che in modo più snello. Perini- 
ziare tutto nel migliore dei mo- 
di, gli insegnanti hanno già co- 
minciato a seguire corsi di for- 
mazione specifici». 

La dirigente scolastica Chia- 
ra Cacucci ricorda che «pur es- 
sendola scuola molto tradizio- 
nalista, citeniamo a coniugare 
questo aspetto con la voglia, e 
l'esigenza, di modernità. La 
classe digitale ha anche un al- 
tro scopo importante, quello 
di fornire uno strumento in 
più per aiutare i ragazzi che 
hanno qualche difficoltà, pen- 
so ad esempio ai giovani conbi- 
sogni educativi speciali. E sarà 
fondamentale, in generale, 
per dare una marcia in più a 
tutti. Vedremo come andrà 
quest'anno e poi valuteremo 
la possibilità di ampliare il pro- 
getto a ulteriori classi». — 


#3) 
Una delle immagini di degrado mostrate da Altin in conferenza 


L'interrogazione della civica Punto Franco 


«Scuola Duca d'Aosta 
in preda al degrado 
Il Comune chiarisca» 


ILCASO 


GIOVANNITOMASIN 


cqua che filtra dai 

soffitti, vetri rotti, 

decadimento gene- 

rale del bene. Il ca- 
pogruppo di Punto Franco - 
Lista Russo, Paolo Altin, mo- 
stra le immagini dell’inter- 
no della scuola Duca D’Ao- 
sta, oggetto di una interro- 
gazione appena depositata: 
«Bisogna evitare nuovi rin- 
vii del ritorno delle classi 
nella scuola di via Vespuc- 
Cl». 


Quasi quattro anni fa gli 
alunni della Duca d’Aosta 
dovettero abbandonare la 
propria sede scolastica a 
causa di lavori urgenti da 
realizzare, venendo trasferi- 
tiin via Timeus. Lo stato at- 
tuale dell’edificio, osserva 
però Altin, non lascia presa- 
gire una rapida soluzione: 
«Sebbene si apprenda che i 
lavori siano quasi completa- 
to - dice - mi risulta che la 
struttura si trovi in uno sta- 
to tale che non è possibile 
pensare ad un rientro degli 
allievi e delle allieve senza 
unrilevante intervento di ri- 
pristino da parte del Comu- 
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ne». Altin fa il quadro della 
situazione: «Durante gli in- 
terventi alla copertura 
dell’edificio, le abbondanti 
piogge hanno portato ad in- 
filtrazioni d’acqua che sono 
scese fino al piano delle can- 
tine, ci sono servizi igienici 
inagibili, parti di controsof- 
fitto marce, finestre rotte, 
pavimenti danneggiati dai 
lavori». Insomma, la struttu- 
ra dovrebbe essere tirata a 
lucido e nonlo è: «Ci chiedia- 
mo se il Comune ne sia a co- 
noscenzae se abbia verifica- 
to le eventuali responsabili- 
tà di chi ha realizzato gli in- 
terventi all’interno dell’edi- 
ficio». Conclude Altin: «Es- 
sendo quasi alla fine di mar- 
zo, c'è iltimore che siarrivia 
settembre impreparati e 
che si sottopongano le fami- 
glie all'ennesimo rinvio del 
rientro dei figli e delle figlie 
nella scuola di via Vespuc- 
ci». Questi, in sintesi, sono 
anche i contenuti dell’inter- 
rogazione appena deposita- 
ta, rivolta agli assessori ai La- 
vori pubblici e all’Istruzio- 
ne, Elisa Lodi e Nicole Mat- 
teoni. Aggiunge Luca Go- 
jak, consigliere della V circo- 
scrizione: «Noi portiamo 
avanti le domande delle fa- 
miglie e del territorio. Dopo 
tanti annunci di riapertura e 
lo spavento del novembre 
scorso, con il paventato rin- 
vio di due anni per fare po- 
sto alla Corsi, adesso i citta- 
dini vogliono la certezza di 
potersi riappropriare di que- 
sta struttura, importante 
per tutta la circoscrizione. 
Anche chi non ha figli la giu- 
dica un faro per tutta San 
Giacomo». — 
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IN VIA ROMA 


Tentala rapina da “Loacker” armato di siringa 


Michele Riso, titolare del negozio, ha reagito mettendo in fuga ilmalvivente. «Ero dietro il bancone. Voleva aprissi la cassa» 


Gianpaolo Sarti 


Prima unveloce giro come so- 
pralluogo, fingendosi un nor- 
male cliente intenzionato ad 
acquistare una confezione di 
cioccolatini. Poi è uscito in 
strada per guardarsi un po’ at- 
torno. Quindi è rientrato di 
nuovo, ma stavolta alzando- 
si la sciarpa fin sopra al naso 
e avvicinandosi minaccioso 
alla cassa, armato di siringa. 
«Dammi i soldi», ha urlato il 
malvivente altitolare. 

Tentata rapina nel nego- 
zio “Loacker” di via Roma, 
all'altezza dell'incrocio con 
via Valdirivo. L'episodio si è 
verificato l’altro ieri attorno 
alle tre e mezza, qualche mi- 
nuto dopo l'apertura pomeri- 
diana. Il gestore, Michele Ri- 
so, è riuscito a mettere in fu- 
ga il criminale: «Quando lho 
visto venirmi contro —raccon- 
ta- sono riuscito a indietreg- 
giare di qualche passo, in mo- 
do che lui non potesse colpir- 
mi. E ho provato a dargli un 
calcio. Lui è fuggito, scappan- 
doversovia Milano». 

Ha avuto un certo corag- 
gio, ilsignorRiso. «Ero consa- 
pevole del rischio, ma dentro 
di me è scattato qualcosa». 
L’esercente ha pure tentato 


di inseguire il rapinatore, 
che però è sgattaiolato rapi- 
damentetra i passanti e le au- 
to dileguandosi e riuscendo 
a far perdere le proprie trac- 
ce. La gente fuori ha assistito 
allascena. 

Riso è atteso dai Carabinie- 
ri per sporgere denuncia. «Sì 
—conferma-la farò assoluta- 
mente». Il titolare del nego- 
zio di via Roma riuscirà an- 
che a fornire una sorta di 
identikit di quell'uomo. «Di- 


A 
L’uomo ha circa 30 anni 
Dopo essersi finto 
un cliente, si è scagliato 
sulcommerciante 


rei sui trentanni, probabil- 
mente di origine straniera 
considerando il colore della 
pelle un po’ scura. Forse uno 
straniero di seconda genera- 
zione, chissà, visto che si 
esprimeva bene in italiano. 
Era di corporatura media — 
spiega—e atletico visto come 
correva. Ed era vestito abba- 
stanza bene, curato». 

Riso ricorda dettagliata- 
mente cosa è successo. 
«Quell'uomo è entrato in ne- 


gozio chiedendo dei cioccola- 
tini. Quindiharingraziato ed 
è uscito. Si è fermato fuori a 
guardarsi attorno, in via Val- 
dirivo, per un paio di minuti. 
Iolovedevo dallavetrina. Su- 
bito dopo è rientrato di corsa 
mettendosi la sciarpa al vol- 
to, per nascondersi. Impu- 
gnava una siringa, tenendo- 
la prima in alto e poi puntan- 
dola contro di me. Io in quel 
momento ero dietro albanco- 
ne vicino alla cassa. Ho fatto 
un passo indietro — prosegue 
il signor Riso — in modo che 
non riuscisse a farmi del ma- 
le. A quel punto ha preteso 
che gli aprissi la cassa... ma 
io gli ho risposto che piutto- 
sto gli avrei aperto la testa. 
Lui si è messo a battere sulla 
cassa, quindi mi sono sposta- 
to per dargli un calcio e farlo 
andare via. Lui ha provato a 
colpirmi conla siringa, dopo- 
diché è scappato fuori. Non 
si aspettava la mia reazio- 
ne». 

E la prima volta che Riso si 
trova in una situazione del 
genere. «La mia paura — 0s- 
serva — era che al posto mio, 
in quel momento, ci potesse 
essere mia figlia che ha appe- 
na partorito». — 
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Il titolare del''Loacker"' di via Roma Michele Riso. Foto Lasorte 


ORA DECIDERÀ IL GIP 


Caso Resinovich 
Depositati gli atti 
di opposizione 


Depositate ieri da parte delle 
persone offese le opposizioni 
alla richiesta di archiviazione 
della Procura sul caso di Lilia- 
na Resinovich, la 63enne 
scomparsa da casa il 14 di- 
cembre 2021 e trovata morta 
nel parco dell’ex ospedale psi- 
chiatrico di San Giovanni il 5 
gennaio dello scorso anno. Il 
termine ultimo per il deposi- 
to era propriola giornata di ie- 
ri. A presentarel’atto di oppo- 
sizione sono stati il fratello di 
Liliana, Sergio, assistito 
dall’avvocato Nicodemo Gen- 
tile, e il marito di Liliana, Se- 
bastiano Visintin, assistito da- 
gli avvocati Alice e Paolo Bevi- 
lacqua. La richiesta di archi- 
viazione e le opposizioni sa- 
ranno ora vagliate dal Gip Lui- 
giDainotti. Se accoglierà lari- 
chiesta della Procura il giudi- 
ce disporrà l'archiviazione 
con decreto motivato. Nel ca- 
so contrario verrà fissata 
un’udienza coinvolgendo le 
parti. 
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Due scritte che annunciano altrettante imminenti aperture al centro commerciale Torri'Europa, dove è sbarcato anche Original Marines 


Per il centro commerciale, festeggiati da poco i vent'anni di attività, 
riscontri positivi in questo 20283. Il direttore Minniti: «Posti di lavoro» 


Nuovinesgozi e interventi 
per ampliare gli spazi: 
così le Torri si rilanciano 


LENOVITÀ 
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inque punti vendita 
aperti nel 2023, tra 
novità e ristruttura- 
zioni, alcuni lavori 
che partiranno a breve negli 
ambienti comunie ulteriori ri- 
chieste per spazi dove, in par- 
te, si stanno già svolgendo in- 
terventi di ampliamento. 

Il centro commerciale Tor- 
ri d'Europa ha iniziato una 
nuova fase, come spiega il di- 
rettore Stefano Minniti, che 
coincide con il ventesimo an- 
no di attività della struttura, 
un traguardo festeggiato po- 
chi giorni fa. «Già da un po’ in 
realtà abbiamo iniziato a pro- 
grammare nuovi ingressi, per 


iquali, in diversi casi, sono sta- 
ti unificati alcuni lotti, per po- 
ter contare su metrature più 
elevate. Era successo ad esem- 
pio per il Dm già a dicembre 
2019 e più di recente per Pep- 
co, che ha inaugurato nel 
2022 con 600 metri quadra- 
ti». Nei primi mesi del 2023 
hanno scelto di investire nel 
centro anche “Original mari- 
nes”, con un focus in partico- 
lare sull’abbigliamento per 
bambini, e poi “E-on luce e 
gas”, mentre Deichmann, che 
ha riaperto ieri, è stato total- 
mente rinnovato, così come 
Infinity, che si è anche sposta- 
to in un altro piano, mentre 
nel weekend “Universo Don- 
na” aprirà con 900 metri qua- 
drati a disposizione. 

«In molti di questi negozi si 
cerca personale — aggiunge 


Minniti—e questo è un altro ri- 
svolto positivo, nuovi posti di 
lavoro che si vengono a crea- 
re». Il direttore non nasconde 
comunque che negli ultimi an- 
ni «ci sono state diverse chiu- 
sure. Credo siano chiaramen- 
te uno specchio della difficol- 
tà delcommercio locale come 
di quello nazionale, c’è da di- 
re però che, in questo conte- 
sto, il fenomeno è fortemente 
legato anche a un turn over di 
attività, come peraltro acca- 
de anche in altri centri com- 
merciali». 

Il rinnovamento delle “Tor- 
ri” passerà anche attraverso 
una serie di opere migliorati- 
ve degli interni: «Sarà sostitui- 
to completamente l'impianto 
di illuminazione e partirà una 
serie di ritinteggiature in tan- 
ti punti, mentre sono in corso 


altri lavori che porteranno a 
garantire superfici molto am- 
pie a disposizione. Penso ad 
esempio all’area della ristora- 
zione, dove sono già iniziati 
alcuni interventi per offrire 
una zona daoltre 1.200 metri 
quadrati». Ma Minniti precisa 
poi che non sono solo le gran- 
disuperfici a determinare l’ar- 
rivo di nuovi insediamenti: 
«Ricordo che anche le realtà 
piccole e medie sono appetibi- 
li, e in tal senso per i prossimi 
mesi stiamo pianificando al- 
meno altre due nuove apertu- 
re». 

Nel frattempo è prevista an- 
che la sistemazione di altri 
ambienti a disposizione del 
pubblico, con particolare at- 
tenzione alle famiglie, novità 
che verranno annunciate tra 
qualche mese, mentre diversi 
fori attualmente vuoti inizia- 
no a suscitare interesse gra- 
zie a una nuova politica dei 
prezzi decisa dai vari proprie- 
tari. C'è da ricordare infatti 
che le “Torri”, a differenza di 
altri centri, è strutturato co- 
me un vero e proprio condo- 
minio, doveilotti appartengo- 
no a tanti soggetti. «Un mo- 
mento in cui vogliamo guar- 
dare con positività al futuro — 
conclude Minniti — conside- 
rando anche il fatto che il nu- 
mero di visitatori è tornato ai 
livelli del pre pandemia, e 
questo sicuramente è un altro 
datoincoraggiante». — 
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LA PALESTRA DI VIA DELLA VALLE 

Volley Club al Comune 
«Pronti a farci carico 
deilavori nella Cobolli» 


Lorenzo Degrassi 


«Se l’importo da spendere è 
ragionevole siamo disposti a 
farci carico degli interventi 
da realizzare nella palestra 
Cobolli». E quanto fa sapere 
la società Volley Club, che 
nell'impianto di via della Val- 
le disputa le partite casalin- 
ghe e gli allenamenti delle 
prime squadre e del settore 
giovanile. L'obiettivo è quel- 
lo di far sì che l'impianto ria- 
pra il prima possibile, in mo- 
do da evitare la disputa delle 
partite di campionato a porte 
chiuse o iltrasferimento in al- 
tre palestre. 

«Abbiamo ben otto squa- 
dre che giocano e si allenano 
alla Cobolli — spiega il presi- 
dente del Volley Club Stefa- 
no Strami- e trasferirle tutte 
in altre strutture, normal- 
mente già sature, è molto dif- 
ficile». Da qui la proposta ri- 
volta dal club al Comune di 
Trieste, rendendosi disponi- 
bile ad adempiere di tasca 
propria per risolvere il pro- 
blema delle manchevolezze 
della palestra. Per farlo, pe- 
rò, dal Volley Club si reclama 
la necessità di «comprendere 
esattamente cosa ci sia da fa- 
re e quali certificazioni serva- 
no». Nei giorni scorsi la Ge- 


Il presidente Stefano Strami 


spal, soggetto che ha l’incari- 
codi coordinare l’assegnazio- 
ne delle palestre comunali, 
aveva comunicato ai diretti 
interessati la chiusura tempo- 
ranea al pubblico dell’im- 
pianto inoccasione delle par- 
tite, mentre l'assessore ai la- 
vori pubblici Elisa Lodi aveva 
sottolineato che tale chiusu- 
ra si è resa necessaria per ef- 
fettuare degli interventi rela- 
tivi alle uscite di sicurezza e 
alle pratiche antincendio, ga- 
rantendo alcontempolo spo- 
stamento nelle altre palestre 
cittadine delle partite di cam- 
pionato. — 
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BARCOLA, MIRAMARE E STRADA DEL FRIULI 
Abitazioni senz'acqua 
Riparata la tubatura 


È stato risolto in poche 
ore, mercoledì sera, il pro- 
blema della rottura di una 
tubatura del sistema idri- 
co della città, che ha inte- 
ressato l’area compresa 
fra Barcola, Miramare e 
strada del Friuli, coinvol- 
gendo migliaia di fami- 
glie, rimaste improvvisa- 
mente senz’acqua in casa. 
La divisione dell’Acega- 
sApsAmga che si occupa 
del sistema idrico è inter- 
venuta non appena l’allar- 
me è stato lanciato dalle 
prime persone che si sono 
accorte del fatto che dai ru- 


binetti non usciva nulla. 
Contemporaneamente ve- 
niva registrato, sul nume- 
ro telefonico al quale ci si 
può rivolgere per i casi di 
emergenza legati alla for- 
nitura dell’acqua, un mes- 
saggio che precisava i ter- 
mini del problema e an- 
nunciava che, alle 22, tut- 
to sarebbe tornato alla nor- 
malità. 

Ecosì è stato: poco dopo 
l’orario indicato, l’acqua è 
tornata asgorgare dai rubi- 
netti. — 

U.SA. 
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IL POSTICIPO 


Dipiazza sulla galleria Foraggi: 
«Nonriaprira neanche lunedì» 


Nonostante gli annunci, non 
riaprirà nemmeno lunedì la 
galleria di Montebello. Il pas- 
saggio, come molti ricorde- 
ranno, doveva essere riaper- 
to il giorno 21 di questo me- 
se: poco prima di quella da- 
ta, il Comune aveva comuni- 
cato l'ennesimo rinvio, a lu- 
nedì 27. Ieri però il primo cit- 
tadino Roberto Dipiazza, ai 
microfoni di Telequattro, ha 
spiegato che l’asticella si è 
spostata ancora una volta a 


data da definirsi. 

Il primo cittadino sceglie 
l'annuncio alla televisione 
per prevenire le polemiche, 
tanto più pungenti in campa- 
gna elettorale per le regiona- 
li. Le condizioni per riaprire 
la galleria al traffico, dice, ci 
sono già: «Potrei riaprirlama 
non lo faccio perché voglio 
che sia terminata, altrimenti 
il giorno dopo avremo le soli- 
te polemiche sul fatto che il 
lavoro non è finito. Quando 


sarà finita sposteremo le tran- 
senne a mezzanotte e la ria- 
priremo». 

Nei giorni scorsi la questio- 
ne stava già suscitando del 
nervosismo nel palazzo co- 
munale. Il sindaco era già 
passato a più riprese sul can- 
tiere, per constatare lo stato 
di avanzamento dei lavori. 
Ancora una volta, però, gli uf- 
fici hanno dovuto rassegnar- 
si a posticipare l’agognata ri- 
partenza. Il problema questa 


Lagalleria che collega piazza Foraggi e via Salata. Foto Lasorte 


volta sono i ritardi nella con- 
segna dei materiali, spiega il 
sindaco, una magagna ende- 
mica in questi anni di crisi, 
che inesorabile allungaitem- 
pi di cantiere: «Devono arri- 
vare dei pezzi— dice al canale 


televisivo -. Conil 110 abbia- 
mo dei ritardi sulla consegna 
degli ultimi pezzi. Devo chiu- 
dere tutto perché se cade una 
goccia figuriamoci cosa mi 
fannoisinistri». L'intenzione 
del Comune è riaprire il pri- 


ma possibile, assicura il pri- 
mo cittadino, «soltanto che 
le ditte che devono rifornirci 
di materiale non ce lo forni- 
scono». Arrivati i pezzi man- 
canti, saremo pronti? Non 
proprio, precisa Dipiazza, 
perché «dopo devo mettere 
quei venti chilometri di cavi 
dell’Acegas, sotto la galleria, 
dove ci sono già i tubi». An- 
che questa operazione richie- 
derà del tempo se, come dice 
lo stesso sindaco, «un chilo- 
metro al giorno sono venti 
giorni». A questo punto item- 
pi complessivi perla riapertu- 
ra del passaggio sembrano al- 
lungarsi ancora: siamo alle 
porte di aprile, e a questo 
punto inizia a sembrare au- 
spicabile perfino una riaper- 
turaa maggio. — 

G.TOM. 


VENERDÌ 24 MARZO 2023 
ILPICCOLO 


LE CURIOSITÀ 


Nell’ex convento 
una galleria 
archeologica 


Continua il viaggio nelle 
chiese muggesane: la se- 
conda puntata è dedicata 
alla chiesa di San France- 
sco e al suo ex convento. 
L’atrio di ingresso alla ca- 
sa parrocchiale presenta 
alcunimotivi architettoni- 
ci che riportano al vec- 
chio chiostro conventua- 
le come i capitelli murati 
presenti lungo il lato con- 
finante con la chiesa. 
Nell’ex convento c’è un 
ambiente che ospita una 
galleria archeologica or- 
ganizzata da Benedetto 
Lonza e Manlio Peracca, 
manonfruibile. Nell’atrio 
interno è presente una co- 
lonna d’angolo di un bal- 
coneinstileromanico pro- 
veniente dal retro dell’an- 
tica casa appartenuta alla 
famiglia Farra Bombizza. 

LI 
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MUGGIA — DUINO AURISINA — CARSO 33 


Consacrata nel 1411, conserva sculture e tele dal XV secolo in poi 
Don Destradi: «Servirebbero interventi sul sagrato e contro l'umidità» 


La chiesa dedicata 

a San Francesco: 
uno scrigno di storia 
nel cuore di Muggia 


IL FOCUS 


LUIGIPUTIGNANO 


na presenza france- 

scana nel cuore di 

Muggia, con le linee 

essenziali della sua 

architettura, sobria ed elegan- 
LA 

E la chiesa di San France- 

sco, quasi completamente ri- 

fatta nel 1411, interessante 


esempio di gotico-francesca- 
no, che conserva preziose te- 
stimonianze storiche come le 
pietre tombali con stemma, 
dei secoli XVI e XVII, che ricor- 
danole antiche famiglie patri- 
zie di Muggia, una tela raffigu- 
rante la Madonna della cinto- 
la del secolo XVII, del pittore 
veneziano Pietro Liberi e po- 
sta sull'altare situato a sini- 
stra della navata unica, laMa- 
donna del Latte, del XV seco- 
lo, incastonata nell’altare a si- 


nistra, e, in una nicchia ogiva- 
le, un’interessante “Vesper- 
bild”, tipo di scultura devozio- 
nale nata nel XIV secolo in 
Germania e che consiste nella 
Pietà, risalente al XV secolo. 
Fino alla venuta napoleoni- 
ca esisteva anche un conven- 
to, sui cui resti è stata edifica- 
ta la nuova casa parrocchiale 
inaugurata nel 1965. E don 
Andrea Destradi a descrivere 
questo scrigno di curiosità sto- 
rico artistiche, un complesso 


monumentale che insieme al 
Duomo e alla basilica di Mug- 
gia Vecchia è senz'altro il più 
rappresentativo della storia e 
della cultura muggesane e 
per questo meritevole di at- 
tenzione: «Il sagrato è di pro- 
prietà comunale ma purtrop- 
po non versa in condizioni di- 
gnitose. Uno spazio caratteri- 
stico che è spesso utilizzato 
come luogo di “sgambamen- 
to” per cani. Abbiamo chiesto 
al Comune di intervenire con 
la posa di ghiaia per consenti- 
reunmaggiordecoro». 

Don Destradi si sofferma su 
quello che sembrerebbe a tut- 
ti gli effetti un pozzo ma che 
inrealtà nasconde un uso ben 
diverso: «Pare — sottolinea il 
parroco — che fosse l'ingresso 
dove venivano calati i corpi 
dei frati deceduti per essere 
condotti alla cripta cimiteria- 
le sottostante alla chiesa». La 
facciata è semplice ma custo- 
disce incastonate delle inte- 
ressanti sculture, come quel- 
la calcarea della Vergine in 
trono col Figlio, posta nella lu- 
netta situata sul portale. 

Subito dopo aver attraver- 
sato il portale, a sinistra è pre- 
sente un'immagine particola- 
re, rappresentante una Ma- 
donna realizzata in gesso dal- 
lo sculture muggesano Giu- 
seppe Negrisin: «Si tratta del- 


LE IMMAGINI 
TRE SCATTI DELL'INTERNO DELLA CHIESA 
E DI DUE OPERE CHE VI SONO CONSERVATE 


«L'opera raffigurante 
la Madonna del Latte 
è un piccolo gioiello, 
forse la più prestigiosa 
tra quelle della città» 


«C'è una Madonna 
realizzata in gesso 
da Negrisin: 
andrebbe valorizzata 
creando un bronzo» 


lasculturarealizzata dall’arti- 
sta per il concorso per la sta- 
tua rappresentante la Madon- 
nina in piazza Garibaldi a 
Trieste, poi posizionata nel 
1954 (la scelta sarebbe cadu- 
ta sulla Madonnina di Franco 
Asco).Andrebbe valorizzata, 
magari realizzandola in bron- 
zo in maniera da posizionar- 
la sul sagrato. Qui invece per- 
de l’effetto scenografico che 
l’autore voleva imprimere», 
così don Andrea. 


L’interno della chiesa ha la 
classica navata unica tipica- 
mente francescana con arco 
trionfale cheimmette nell’ab- 
side poligonale, unico esem- 
pio di architettura quattro- 
centesca d’ispirazione france- 
scana presente nel territorio 
triestino, scrive lo storico lo- 
cale Giuseppe Cuscito nel 
suo lavoro “Muggia sacra”. 
«L'edificio si presenta in buo- 
ne condizioni statiche — spie- 
ga don Andrea - gli unici pro- 
blemi riguardano l’abside, 
perché si tratta di una struttu- 
raseminterrata e quindi ci so- 
no problemi di umidità. Oc- 
correrebbe intervenire maga- 
rirealizzando un’intercapedi- 
ne tra la struttura muraria e il 
terreno addossato». 

La chiesa presenta diverse 
opere d’arte: «La tempera raf- 
figurantela Madonna del Lat- 
te è un piccolo gioiello e forse 
la più prestigiosa tra le opere 
d’arte presenti a Muggia», 
racconta don Destradi indi- 
cando sul fianco destro 
dell’altare alcuni frammenti 
di un’epigrafe del XV secolo, 
scritta - come informa Cusci- 
to — in veneto cancelleresco, 
che parla della consacrazio- 
ne della chiesa nel 1411 gra- 
zie all'intervento di ser Berto- 
lin Malasterva.— 
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Dadomaniil clou: cisono anche mostre di artigiani, hobbisti, ricamatrici 


“Primavera al Castello” a Duino 
con ex tempore e percorsi d’arte 


L’INIZIATIVA 


UGO SALVINI 


ntra nel vivo domani 
“Primavera al Castel- 
lo”, tradizionale even- 
to culturale che ogni 
anno, in questo periodo, ani- 
ma il maniero di Duino. L’ini- 
ziativa, promossa da Ajser 


2000 e dal Circolo duinate, in 
collaborazione con varie real- 
tà del territorio, è ideata da Lu- 
cia Lalovich Toscano e ha vis- 
suto un significativo preludio 
mercoledì, in occasione della 
Giornata mondiale dell’ac- 
qua, a cura del Lions Club di 
Duino Aurisina. Previsto per 
domani, dalle 16.30 alle 
17.30, un appuntamento peri 
bambini intitolato “Le Bolle”, 


che si svolgerà nella scuola 
dell'Infanzia di Duino, d’inte- 
sa con il Comitato genitori 
“Rilke”. 

Dalle 9.30 alle 17, nel parco 
e nella corte del Castello di 
Duino, avrà luogo invece la 
16esima edizione dell’ex tem- 
pore “Primavera al Castello”, 
che vedrà impegnati artisti en 
plein air. Usciti dai loro ate- 
lier, realizzeranno opere di pit- 


Rip, <s 
Il Castello di Duino 


tura, scultura, grafica e mosai- 
co. La partecipazione è aperta 
atutti gli artisti nazionali e in- 
ternazionali. Sono ammesse 
tutte le tecniche e le misure. 
Altri appuntamenti di saba- 
to la “Mostra a cielo aperto”, 


un percorso d’arte nella natu- 
raenellastoria, tra le bellezze 
del Castello e l'esibizione d’ar- 
te degli studenti del secondo 
anno del Collegio del Mondo 
unito. Dalle 9.30 alle 17 nella 
corte del Castello ci sarà inol- 


tre la mostra mercato degli 
hobbisti e degli artigiani crea- 
tivi e quella delle ricamatrici 
di Duino Aurisina e Monfalco- 
ne. 
Dalle 9.30 alle 17, nella sala 
della Grotta, sarà attivo il ban- 
chetto informativo dell’Asso- 
ciazione italiana sindrome fi- 
bromialgica e si svolgerà la se- 
conda edizione di “Bollicine e 
formaggi”, degustazione eno- 
gastronomica gratuita. Con lo 
stesso orario, ma nella sala 
congressi, la mostra fotografi- 
ca “Anteprima - Le vie delle fo- 
to”. Infine, nella sala Cavalie- 
ri, alle 16 letture a cura dei vo- 
lontari dell’Università della 
Terza età, alle 16.30, evento 
di Triestebookfest con Le Om- 
bre, lettura spettacolo che ri- 
scrive Svevo e Dostoevskij. — 
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LA CERIMONIA 


Piemonte Cavalleria, saluto al reggimento rientrato dal Kosovo 


Il Reggimento Piemonte Caval- 
leria, uno dei più antichi reparti 
dell'Esercito, è da poco rientra- 
to dal Kosovo dopo oltre sei me- 
si d'impiego nel teatro operati- 
vobalcanico. Il reparto esploran- 
te della Brigata alpina Julia dal 
luglio 2022 allo scorso marzo è 
stato impiegato nell'Operazio- 
ne Joint Enterprise, a guida Na- 
to di mantenimento dell'ordine 
comedarisoluzione Onu 1244. 

leri mattina in piazza dell'Unità 
d'Italia, organizzata dal "Pie- 
monte" con il supporto del Co- 
mune di Trieste si è svolta la ceri- 
monia che ha sancito il rientro 
delle truppe triestine (foto Silva- 
no). Presenti autorità civili, mili- 
tari e religiose, il gonfalone della 
città decorato di Medaglia d'oro 
al Valor militare, la giornata si è 
aperta con l'alzabandiera solen- 
ne, accompagnato dalla Musica 
d'ordinanza della Brigata Julia. 

È seguita la cerimonia militare 
di saluto, presenti anche meda- 


LE LETTERE 


Pontificato 
Papa Francesco 
ha i poveri nel cuore 


Francesco è il primo Papa su- 
damericano, che racconta di 
migranti, della famiglia, de- 
gli omosessuali, della guerra 
in Ucraina, della pandemia, 
diecologia e di abusi. 

Il 13 marzo 2013 al quinto 
scrutinio fu eletto Papa il car- 
dinale argentino Jorge Ma- 
rio Bergoglio. Un suo amico 
cardinale presente al Concla- 
ve lo abbraccia e gli sussurra 
«non dimenticare i poveri»: 
dalì è venuto il nome France- 
sco. Sono passati dieci anni 
da quel giorno e le parole di 
Francesco sono profonde e 
meditate: «Sono vecchio. È 
difficile fare il calcolo dei 
cambiamenti ma adesso so 
cose che non sapevo prima, 
ho meno resistenza fisica, 
quella del ginocchio è stata 
un’umiliazione fisica, anche 
se adesso sta guarendo bene, 
sì il cambio normale di que- 
sta età». Il Papa che viene 
dall'America Latina ha una 
preferenza per gli scartati, i 
bisognosi, per la gente che è 
più in difficoltà, per la gente 
che a volte sente che la vita 
nonle ha dato nulla e deve fa- 
re tante cose per sopravvive- 


ALBUM 


Gran Milo della VUE Onlus 


glieri e labari delle associazioni 
combattentistiche e d'Arma. Il 
significato della giornata è sta- 
to sottolineato dal colonnello 
Ivano Marotta; sono seguiti gli 


re: i poveri. «I poveri sono i 
prediletti di Gesù. Non che 
Gesù mandi via i ricchi, ma 
manda viala ricchezza, che è 
un’altra cosa» dice. 

Figlio di migranti, la sua fami- 
glia è partita dal Piemonte 
per l'Argentina nel 1929 a 
cercare fortuna («mi hanno 
insegnato ad amare l’Italia, 
ad essere umile ma hanno 
sofferto molto»). Quando è 
andato a Lampedusa e ha vi- 
sto quella gente ha preso co- 
scienza del dramma del Me- 
diterraneo, il problema dei 
migranti, i lager dall’altra 
parte. Francesco viene quasi 
dalla fine del mondo con una 
visione della realtà che gli 
permette di avere lo sguardo 
dagliestremi. 

Se vai sul limite, da fuori, ve- 
di meglio la realtà. Dalla di- 
stanza si capisce l’universali- 
tà della cosa. Un principio so- 
ciale, filosofico e politico, 
molto importante. 

Con la pandemia è andato a 
visitare il Cristo miracoloso 
incentroaRoma.Loha porta- 
to in piazza a San Pietro. C’e- 
ra pioggia e non c’era gente: 
«L'importante è pregare. Ho 
sentito il Signore era lì, per 
farci capire la tragedia, la soli- 
tudine, il buio, la peste». 
Un’immagine che ha colpito 
la gente e che rimane nella 
mente di tutti. 

Poi la guerra in Ucraina: per 
Francesco un crimine, una 
cosa che non va, questo fa 


onori ai Caduti con il suggestivo 
passaggio di una cavallo senza 
cavaliere. Quindi l'intervento 
del comandante della "Julia", 
generale di brigata Fabio Maioli, 


pensare all'industria delle ar- 
mi. Un tecnico diceva: se per 
un anno non si producessero 
le armi sarebbe risolto il pro- 
blema della fame nel mondo. 
Il secondo giorno della guer- 
ra è andato all’Ambasciata di 
Russia alla Santa Sede, vole- 
va incontrare Putin per chie- 
dere un dialogo di pace ma ci 
sono tanti, forse troppi inte- 
ressi imperiali, non solo rus- 
si. La Russia è imperiale dal 
tempodiPietro il Grande, Ca- 
terina II ma ci sono degli im- 
peri di altre parti. Il ministro 
degli Esteri russo Lavrov gli 
ha scritto “bene, grazie ma 
nonèilmomento”. 

Ha parlato chiaro sulle perso- 
ne omosessuali, all'insegna 
della comprensione. 

Difende la Terra dai cambia- 
menti climatici: «La defore- 
stazione è un crimine, tutti 
quanti dobbiamo proteggere 
idue polmoni, l’Amazzonia e 
il Congo. Nel Pacifico sta cre- 
scendo il livello delle acque. 
Ci sono Paesi che stanno spo- 
stando le città e un’isola del 
Pacifico la propria capitale 
da un’altra parte perché fra 
vent'anni non ci sarà più. 
Non sappiamo custodire il 
Creato. I pescatori trovano 
metà pesce e metà plastica». 
Francesco deplora il chiac- 
chiericcio, che distrugge le fa- 
miglie «anche litigate, ma fa- 
tela pace prima che finisca la 
giornata. Perché la guerra 
fredda del giorno dopo è ter- 


che ha evidenziato l'impegno 
dei militari in Kosovo e del sinda- 
co Roberto Dipiazza: ha ricorda- 
to il bel legame tra città e "Pie- 
monte". 


: ribile. Il chiacchiericcio favo- 
: riscela guerra fredda. Essere 
! coraggiosi e dirle in faccia le 
: cose». Gli abusi sessuali sono 
! terribili. 

: Ha fermamente condannato 
: gli abusi sessuali commessi 
: all’interno della Chiesa ma 
: anche nelle famiglie e nei 
! quartieri: «Adesso la Chiesa 
: non copre, ma ci sono accuse 
: e miserie umane, tante, dei 
! peccati dei preti e dei vesco- 
: vi. Dio è più grande di que- 
: sto. Dio non ci perdonerà se 
! noinonandiamo avanti». 

: Tuttavia, Francesco quando 
! salutaoincontraicredentiei 
: non credenti dice: «Pregate 
: perme ese non pregate tira- 
! temi buone ondate». Un mo- 
: do di pregare pagano ma è 
: un volersi bene. Anche que- 
: sta è una preghiera, volere 
: beneaunaltroè una preghie- 
: ra.«Da solo noncedla faccio». 
: La storia del pontificato con- 
: tinua, chissà cosa ci riserva il 
! domani. 

! Enzo Sossi 


Ucraina 
Stiamo facendo 
guerra per procura 


In merito all’opportunità o 
meno di ottemperare alla ri- 
chiesta di armi da parte del 
presidente ucraino Zelen- 
sky, mi rivolgerei al maggio- 


Si è svolto ieri (foto Lasorte) il Gran galà di primavera dell'Asso- 
ciazione culturale Onlus Cinzia Vitale, un appuntamento annua- 
le che si svolge a Villa Italia, un evento in cui colori e sapori sono i 
protagonisti di un'elegante serata a lume di candela nel corso 
della quale vengono consegnati vari riconoscimenti. 


re partito dell’opposizione, 
perché si sa che il governo ha 
le sue ragioni per volersi ac- 
creditare presso gli Usa, mal- 
grado questi vogliano conti- 
nuare una guerra per procu- 
raalle spalle di noi europei. 
Si dice che non inviando ar- 
mi l’Ucraina capitolerebbe di 
fronte l’invasore russo e non 
esisterebbe più. Sciocchez- 
ze, a fronte del venire meno 
di eccidi e sofferenze: non fu 
detto che Roma, dopo avere 
soggiogato i greci ne fu da 
questi soggiogata cultural- 
mente? 
Gli stessi greci, sottoposti 
all’Impero ottomano per più 
di 300 anni, non rimasero 
greci? 
Nel Sud Tirolo, annesso all’I- 
talia come Alto Adige, gli al- 
toatesini hanno forse smesso 
di essere sudtirolesi? Se una 
nazione è sicura della sua 
identità non deve temere nul- 
la che non siano distruzioni 
materiali e lutti nella popola- 
zione. 

Ennio Ursini 


Kiev-Mosca 

Pretese 

inconciliabili 

La pace tra Russia e Ucraina 
è sempre più lontana. Ne so- 


no convinto in quanto i due 
contendenti hanno pretese 


tra loro inconciliabili. Se pe- 
rò si andasse a chiedere agli 
abitanti delle zone contese 
che cosa preferirebbero, so- 
no sicuro che direbbero: «La 
paceatuttiicosti». 
A questo punto bisognereb- 
be trovare il modo di fare 
una zona amministrata il più 
possibile neutrale che un do- 
mani potrebbe anche trasfor- 
marsi, con una consultazio- 
ne referendaria, in un nuovo 
Stato. 
Certo né Zelensky né Putin 
sarebbero contenti di rinun- 
ciare alla Crimea e alle altre 
regioni contese ma il modo 
per accontentare tutti e due 
non c’è proprio. 
Qualcosa di simile fu fatto al- 
la fine della Prima guerra 
mondiale da sloveni, croati e 
serbi; tentativo che fallì per il 
mancato riconoscimento in- 
ternazionale. 
Anche alla fine della Secon- 
da guerra mondiale con Trie- 
ste e l’Istria vi fu un conten- 
zioso tra Jugoslavia e Italia, 
ma qui non fu chiesto agli abi- 
tantise volevano fare un nuo- 
vo Stato indipendente. Oggi 
con le Nazioni Unite penso 
che la creazione di un nuovo 
Stato cuscinetto dovrebbe es- 
sere possibile. L'Unione euro- 
pea dovrebbe farsi promotri- 
cedi un forte tentativo per fa- 
re cessare le ostilità e permet- 
tere a mio avviso l'intervento 
dell’Onu nelle zone contese. 
Carlo Quattrociocchi 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


24 MARZO 1973 


- Fra poco più di un anno, l'Ospedale pediatrico ''Burlo Garofolo" sarà 
dotato, primo nosocomio infantile in Italia, del centro diagnostico e 
profilattico per le malattie batteriche e virali. 

- La Società italiana per l'oleodotto (SIOT) ha dato inizio ieri mattina 
all'installazione di linee di trasferimento dal deposito costiero di S. 
Dorligo della Valle all'attracco n.0 4 della seconda piattaforma. 

- Il commissario dell'Ospedale per ammalati lungodegenti, Oliviero 
Fragiacomo, ha annunciato che è in corso di assunzione un parrucchie- 
re per donna, per rendere più accurato il taglio capelli ora fatto dalle in- 


fermiere. 


- La proposta di "accostamento alla poesia", avanzata dalla Sezione 
cultura ed arte di Adriaclub Italia, si è concretata con la prima mostra, 
che aveva per temala poesia di Marcello Fraulini. 

- I senatori PCI Sema e Bacicchi hanno presentato un'interrogazione 
al Senato, sollecitando per l'azienda tabacchi di Trieste di portare ilnu- 
mero delle maestranze a 1000 unità ed effettuare il rinnovamento de- 


gli impianti. 
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VINCENTE Numero 
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SERGIO 

Auguri perituoi 90 anni, sempre 
ingran forma! Ti festeggiano 
conimmenso affetto le figlie, 
tuttii parenti e gli amici 


LOREDANA 

Tanti auguri per iltuo 60° 
compleanno da Gianfranco, 
Roberto, Graziella e tutta la 
famiglia 
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ILSINDACATO 


i SINDACATO 
AUTONOMO 
DI POLIZIA 


Polizia, conferenza del Sap sulla rotta balcanica 


Conferenza, ieri, ''La Rotta Balcanica alternativa a quella Mediterranea. Quali forze in campo per 
arginare il mare umano?", organizzata dalla Segreteria provinciale del Sap (Sindacato autono- 
mo di Polizia) nella Sala Unicusano di via Fabio Severo. Relatore l'assessore regionale con dele- 
ga alla Sicurezza Pierpaolo Roberti, alla presenza del segretario generale aggiunto del Sap Gian- 
ni Tonelli e di quello provinciale Lorenzo Tamaro (foto Massimo Silvano). 


Polizia locale 
Dal "'radicio" 
aTexWiller 


Dalle "guardie de radicio" di 
unavolta ai "Tex Willer" di og- 
gi: è l'evoluzione identitaria 
dei vigili urbani di Trieste a 
mio parere. È stata infatti pre- 
sentata recentemente, come 
la notizia del giorno, la conse- 
gna agli stessi di 160 pistole 
Glock. 

Si passa così, come arma di di- 
fesa, dallo sprayirritante alla 
pistola! La decisione è quan- 
to mai stridente con con la 
narrazione di Trieste come 
isola felice e tranquilla rispet- 
to la delinquenza comune, ai 
primi posti in Italia perla vivi- 
bilità e il tenore di vita. Co- 
munque è bizzarro che per 
quattro soldi di indennità il 
Corpo si è reso disponibile a 
svolgere servizi aggiuntivi ri- 
spetto quelli regolamentari, 
emulando Polizia di Stato e 
Carabinieri, finora i soli de- 
putati a interventi armati di 
pubblica sicurezza. Non mi 
pare una grande conquista 
sindacale. 

Ma soprattutto, a mio pare- 
re, si è persa l'opportunutà di 
dare al Corpo dei vigili man- 
sioni in linea con le aspettati- 
ve dei cittadini: oltre la vigi- 
lanza sui regolamenti locali 
(igiene, edilizia e polizia loca- 
le) una preparazione adegua- 


ta allo sviluppo turistico del- 
la città. Un'altra occasione 
persa: il vigile "amico", in li- 
nea con l'evoluzione sociale 
del territorio, rimane una chi- 
mera! Non va bene per una 
città che si propone unica, 
erede della Mitteleuropa, 
campione di cultura e di civil- 
tà. Comunque le forze politi- 
che che sostengono il "vigile 
con la pistola" sono ben indi- 
viduate e gli elettori ne pren- 
derannoatto. 
Gianfranco Orel 
segr. Federazione Psi Ts 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Bruno Fabro nel XII 
anniversario (24/3) da parte della 
moglie Marisa e del figlio Mauro 50 pro 
ASSOCIAZIONE AMICI DEL CUORE 


Inmemoria di Bruno Fabro nel XII 
anniversario (24/3) da parte della 
moglie Marisa e del figlio Mauro 50 pro 
FRATI CAPPUCCINI DI MONTUZZA - 
MENSA PERI POVERI 


Inmemoria di Arianna Mocnik (24/03) 
da parte di Adriana 50 pro AZZURRA 
ASSOCIAZIONE MALATTIE RARE 


Sanità 
Due specialità 
eccelse unite 


Desideroringraziare due spe- 
cialisti eccelsi, due primari 
che operano nella Sanità pub- 
blica, per la loro bravura, 
umanità ed efficienza: sono 
grato al direttore della Sc Me- 
dicina interna dell'Ospedale 
Cattinara Dario Bianchini e 
al direttore della Sc Riabilita- 
zione dell'Ospedale Maggio- 
re Valentina Pesavento. 
Sembra non serva aggiunge- 
re altre frasi, riguardo due di- 
verse realtà che unite fanno 
tanto. Durante alcuni mo- 
menti difficili della vita trova- 
re specialisti così, è un sollie- 
vo: ne sono grato. 

Igor Gherdol 


Inmemoria di Zita Pastrovicchio 
(24/3) e Vincenzo Bonadia dai figli e 
fratelli. 225 pro UNICEF 


In Ricordo di Miranda 
Bonifacio-Rumetz, da parte del figlio 
Paolo. 50 pro ASTAD - RIFUGIO 
ANIMALI 


Inmemoria di Giorgio Ceccarini da parte 
della moglie Valnea 50 pro 
ASSOCIAZIONE A.G.M.E.N. FVG 


Inmemoria della professoressa Marisa 
Pacor Corrocher da parte della famiglia 
Giadrossi e Guarnieri 200 pro 
ASSOCIAZIONE PER LA 
COLLABORAZIONE ALLO SVILUPPO DI 
BASE DELLA GUINEA BISSAU 


Inmemoria di Claudio Mosetti da parte 
di Rosanna, Fabio, Franco, Mariuccia, 
Dario, Loredana, Mariagrazia, Giorgio, 
Lucia, Liliana 250 pro ASSOCIAZIONE 
A.G.M.E.N. FVG 


ILCALENDARIO 


Ilsanto CaterinadiSvezia (religiosa) 
Il giorno è il 88°, ne restano 282 
Ilsole sorge alle 6.03 tramonta alle 18.21 
Laluna  sorgealle7.1/ecalaalle2159 
Il proverbio Lafortuna è una fonte, 
ma non tutti hanno un secchio 
perattingervi 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; Campo San Giacomo 1, 040 
639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1, 040 635368; 
piazza Giuseppe Garibaldi 6, 040 
368647; via Dante Alighieri 7,040 
630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
971088; via Tor San Piero 2, 040 
421040; via Giulia 14,040 572015; 
Largo Piave 2, 040 361655; Capodi 
Piazza Monsignor Santin 2 (già Piazza 
dell'Unità d'Italia 4), 040365840; via 
Guido Brunner 14 (ang. via Stuparich), 
040764943; via Belpoggio 4 (ang. via 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283; via 
della Ginnastica 6, 040 772148; piazza 
dell'Ospitale 8,040 767891; str. per 
Lazzaretto, 2 - Muggia 040 2462462; 
Località Aurisina, 106/F - Aurisina 
(solo su chiamata telefonica con ricetta 
medica urgente) 040 200121 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264; 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040 764943. 
Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: via Combi 17, 040302800 


Perla consegna a domicilio dei 

medicinali, solo con ricetta urgente, 

telefonare allo 040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM10 (1g/m?) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (g/Nm®) 


Giorno PMIOin pg/ms 03 in pg/Nm: 
21 marzo 31 48 
22 marzo 38 22 
23 marzo 38 Il 
24 marzo 35 97 
2o Marzo 22 83 
26 marzo 20 92 


Idatiintabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti perieri ei giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 

Prevenzione suicidi 800510510 
Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


112 
040676611 


SEGNALAZIONI 35 


STILE 


Il concetto di anzianità 
è diventato fluido 
ma ci sono dieci regole 
per “maturare” bene 


à 


ROSSANABETTINI 


Itre quattro lustri sono trascorsi dalla nascita di que- 

sta rubrica che, si potrebbe dire, sta diventando 

“erande” insieme ai lettori. No, non intendo dire 

che i lettori, la rubrica e io siamo prossimi a entrare 
nella storia, piuttosto voglio categoricamente evitare due pa- 
role “odiosette”. La prima è “incanutire”, fuori luogo soprat- 
tutto perle parigenere, complicii parrucchieri che da una par- 
te devono pur campare, dall’altra quando sostengono impie- 
tosamente che i capelli bianchi facciano effetto “strega” ne so- 
no davvero convinti. E arriviamo a “vecchi”, altro termine 
bandito, frequentemente (e pietosamente) sostituito con il si- 
nonimo “anziani”. L’anno scorso il Congresso nazionale della 
Sigg (Società italiana di gerontologia e geriatria) ha senten- 
ziato che la popolazione italiana può considerarsi “giovane” 
fino a 75 anni. Niccolò Marchionni, professore ordinario 
dell'Università di Firenze e direttore del Dipartimento cardio- 
vascolare dell'Ospedale Careggi, sostiene che i 75 anni di og- 
gi corrispondono ai 55 del 
1980. I “nuovi anziani” sono 
sportivi, godono di ottima for- 
ma, curano l'alimentazione, si 
ammalano raramente e la loro 
aspettativa di vita è pari a quella 
delle popolazioni nei Paesi con 
sviluppo avanzato. Questo ha 
permesso ai geriatri di adottare 
una definizione fluida del con- 
cetto di "anzianità", adattando- 
la alle nuove condizioni demo- 
grafiche ed epidemiologiche. 
Marchionni afferma che scienti- 
ficamente si è anziani quando si 
ha un'aspettativa media di vita 
di 10 anni; le statistiche individuano in 85 anni la longevità 
per le parigenere e in 82-83 per gli uomini. Insomma, una 
buona parte dei lettori può continuare a godersi le giornate in 
salute, benché il tragico momento storico e sociale non so- 
stenga l’umore favorevole e rosei pensieri, conviene concen- 
trarsisulla possibilità di affrontare la vita come un'esplosione 
di nuovi stimoli, di speranza, di trasformazioni: una nuova 
primavera. Anni fa si pensava che, dopo l’adolescenza, il cer- 
vello terminasse la produzione di nuove cellule e si avviasse a 
unlento declino degenerativo ma alcuni ricercatori dell'Uni- 
versità dell'Illinois ha smentito questa teoria, dimostrando 
che anche il cervello adulto produce nuove cellule. A patto di 
rispettare 10 semplici regole: 1. Praticare attività fisica dolce. 
2.Seguire una dieta ricca di antiossidanti. 3. Risolvere con co- 
stanza giochi enigmistici. 4. Usare Internet per rimanere ag- 
giornati. 5. Riposare bene, evitare situazioni sgradite. 6. Evi- 
tare comportamenti abitudinari.7. Leggere 15 minutial gior- 
no. 8 Viaggiare per allenare il cervello e stimolare la memo- 
ria. 9. Tenere un diario. 10. Imparare a meditare. Alcuni me- 
dici del Massachusetts General Hospital hanno fotografato la 
materia cerebrale prima e dopo due mesi di meditazione no- 
tando uninatteso, incredibile cambiamento nell’ippocampo. 

... Questione di Stile 


-Sevivi. 
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CULTURE 


Sia nella prima che nella seconda Guerra mondiale i soldati italiani furono impegnati 
nelle tormentate regioni dell'Ucraina. Il dolore di chi se ne va nelle memorie di Emilio Stanta 


Quando i soldati triestini 
non volevano lasciare 
le miniere del Donbass 


LA VICENDA 


Marina Rossi 


na memoria storica 

di lungo periodo le- 

gailvissuto delle no- 

stre popolazioni di 
frontiera e di quello dei milita- 
ri italiani dell’Armir inviati a 
combattere contro l'Unione 
Sovietica nei territori oggi do- 
lorosamente coinvolti dalla 
guerra in atto tra la Russia e 
Ucraina. 

Odessa, Mariupol, Juzofka, 
Donez, Rostovsul Don sono al- 
cune delle località che conno- 
tano la nostra storia. Le due 
guerre mondiali del secolo 
scorso evocano scenari doloro- 
sie significativi. 

Una delle clausole del Trat- 
tato di Brest-Litovsk (3 marzo 
1918) e il ritiro dell’ex eserci- 
to zarista dal fronte orientale 
comportava l’occupazione 
dell'Ucraina da parte delle 
truppe austro-germaniche. 
Dopo quasi quattro anni di 
guerra, quell’ampia regione, 
nota perla produzione cereali- 
cola e i giacimenti minerari, 
poteva mitigare la fame e la cri- 
si energetica dovuta alle san- 
zioni imposte dall’Intesa alle 
potenze nemiche. La rivoluzio- 
ne bolscevica, in pieno svolgi- 
mento, indusse il governo di 
Vienna a disperdere i prigio- 
nieri dell’esercito austrounga- 


rico nei nuovi territori occupa- 
tiperevitare il contagio rivolu- 
zionario del bolscevismo. pri- 
gionieri austroungarici, per 
parte loro, tra cui molti reclu- 
tati nel 1915 proprio nel Lito- 
rale, Trieste compresa, preferi- 
vano il lavoro coatto, soprat- 
tutto nelle miniere di carbone 
del Donbass, all’obbligo o alri- 
schio di un nuovo reclutamen- 
toalfronte occidentale. 

Memorie autobiografiche e 
testimonianze recentemente 
emerse dagli archivi confer- 
mano efficacemente questa 
realtà. Ad esempio nella zona 
disseminata di giacimenti car- 
bonieri, in località Juzofka, 
giunge, nell'autunno 1915, il 
triestino Emilio Stanta, insie- 
me a un nutrito gruppo di ita- 
liani proveniente da Darnitsa. 
Il paesaggio minerario è iden- 
tico a quello rimasto impresso 
nella memoria dei soldati ita- 
liani nell'inverno 1942: «Alti 
coni di materiali di scarto - scri- 
ve Emilio Stanta - seminati 
per chilometri in giro alla città 
segnavano i posti dove esiste- 
vano le miniere di carbone. In 
lontananza, si scorgevano 
grandiosi parecchi altoforni. 
Ultimata la costruzione delle 
baracche i prigionieri, insie- 
me ad altri lavoratori del po- 
sto, dovevano caricare su car- 
relli il materiale grezzo e suc- 
cessivamente costruire l’alto- 
forno». 

Periprigionieri rimasti a Ju- 


Prigionieri austroungarici sul fronte russo 


zofka, occupata dall’esercito 
austro-ungarico dopo la pace 
di Brest-Litovsk, l'ordine di 
rimpatrio giunse improvviso e 
inaspettato il 10 settembre 
1918. Dopotre anni di perma- 
nenza in quei luoghi, i soldati 
avevano acquisito nuove abi- 
tudini imparando, oltre che a 
sopravviverci, ad amare la 
Russia, ricambiati dal calore 
della gente, incoraggiati dallo 
slancio e dalle nuove speran- 
ze nate dalla rivoluzione. Nel- 
lememorie la malinconia sem- 
bra prevalere sulla gioia dei 
partenti, che sperano solo nei 
benefici di una pace durevole. 
Scrive ancora Stanta: «Il 10 
settembre, quando meno ci si 
aspettava, venne anche la no- 
vità che riguardava la nostra 
lunga permanenza in Russia. 
Mentre si rientrava al dormito- 


rio, dopo aver lavorato come 
alsolito al forno delle coopera- 
tive, e che gli altri si preparava- 
no perrecarsi sul lavoro, come 
ogni mattina, una pattuglia di 
soldati, comandata da un gra- 
duato, si presentarono alle ca- 
sermette e ci ordinarono di 
prepararsi a partire prenden- 
do secco tutte le nostre robe. 
La novità fu appresa senza en- 
tusiasmo, ma nello stesso tem- 
po con buona accoglienza da- 
te le notizie che avevano mes- 
so in noi delle buone speranze 
di pace. Credevamo che le au- 
torità non fossero state a cono- 
scenza della nostra presenza 
in paese, ma il fatto di averci 
trovati e mandati a prendere, 
dimostrò l’incontrario. Forse 
l'avevano saputo tardi o forse 
non avevano avuto bisogno di 
noi peril rientro ditanti prigio- 


nieri dalla Russia nei mesi pre- 
cedenti, portando in Austria 
le idee bolsceviche. Ad ogni 
modo decisero così e si partì 
imbarcandosi nella grande sta- 
zione di su di un lungo treno 
formato da carri merci. Era 
questo un trasporto di soli ex 
prigionieri, provenienti in 
massima parte dalle miniere e 
dal circondario, comprenden- 
tiunmigliaio di unità». 

Il tardivo rientro in patria di 
centinaia di prigionieri impe- 
riali rimasti ad estrarre carbo- 
ne nelle miniere del Donbass 
fino al 10 settembre 1918, fu 
dovuto dunque — ed è anche 
questo un elemento poco noto 
- al fabbisogno energetico 
dell’Austria e della Germania, 
che continuarono fino a quel- 
la data a servirsi delle proprie 
truppe d’occupazione. Lo rile- 
viamo ancora dalla testimo- 
nianza del militare triestino: 
«Lasciammo dunque il nostro 
comprensorio al quale ci affe- 
zionammo un po’ per averlo 
costruito con le nostre mani. Il 
cantiere nel quale lavorai per 
lungo tempo con Giusto Sors 
era là abbandonato con le sue 
due cavrie (in dialetto triesti- 
no indica una macchina per 
sollevare pesi, ndr) sempre in 
piedi. Salutammo la buona 
gente del posto che era venuta 
adarci l’ultimo addio e andam- 
mo seguiti dai soldati. Dalla 
stazione salutammo pure i co- 
cuzzoli delle miniere di carbo- 
ne che stavano là sulla distesa 
come tanti mucchi di terra fat- 
ti dalle talpe». Nel grande por- 
to di Mariupol, il Regno d'Ita- 
lia è presente con i suoi emi- 
granti: «Come in tutte le città 
di mare - scrive Stanta -, così 
anche a Mariupol non poteva- 
no mancare gl’italiani del re- 
gno, che lavoravano al porto 
attorno agli scafi o avevano 
botteghe di frutta o di altri ge- 
neri. Avevamo incontrato uno 
che faceva il nocchiero del por- 
to. Sua moglie gestiva un frit- 
tolino, come quelli che esiste- 
vano una volta da noi, ove si 
mangiava del pesce povero e 
polenta con pochi soldi. Essa 
vendeva pure della birra e del 
vino del Caucaso, ma molto ca- 
ro». 

Il malore che assale Emilio 


nelmomento in cui la nave to- 
glie gli ormeggi diventerà qua- 
si una premonizione dei trau- 
matici cambiamenti che lo at- 
tendonoin patria. 

Nel 1942, poi un’armata ita- 
liana sarà inviata in Russia per 
contribuire, a fianco delle 
truppe di Hitler, “all’annienta- 
mento dell’Unione Sovietica e 
con essa all’eliminazione del 


POESIA 


Vivian Lamarque al Sartorio 
riceve oggi il Premio Saba 


È la terza vincitrice dopo 
Umberto Piersanti e Milo 

De Angelis con la raccolta 
"L'amore da vecchia" pubblicata 
ne Lo Specchio Mondadori 


La poetessa Vivian Lamarque ri- 
ceve oggi alle 11 al Museo Sarto- 
rio, il Premio Saba Poesia 2028, 
riconoscimento promosso dalla 
Regione e dal Comune di Trieste 
con Lets Letteratura Trieste, a 
cura di Fondazione Pordenone- 


legge.it. L'accesso è libero, fino 
ad esaurimento dei posti dispo- 
nibili. 


Claudio Grisancich* 
Gian Mario Villalta* 


n premio letterario 
è, per definizione, 
un riconoscimento 
pubblico conferito 
a un autore che abbia scritto 
un’opera di particolare rilie- 
vo. Nel caso specifico, il pre- 


mio intitolato a Umberto Sa- 
ba celebra l’incontro della 
poesia con la cultura di una 
città nel nome di uno dei suoi 
più originali interpreti, poe- 
ta fra i massimi del panora- 
ma nazionale ed europeo del 
‘900, che ha saputo conqui- 
stare nel tempo un assoluto 
rilievo anche nelle generazio- 
ni più giovani, icona d’eccel- 
lenza letteraria di Trieste. 
Nelle due prime edizioni si 
erano affermati l’urbinate 


La poetessa Vivian Lamarque 


Umberto Piersanti, conla rac- 
colta di poesie “Campi di osti- 
nato amore”, eil milanese Mi- 
lo De Angelis conle poesie ac- 
colte sotto il titolo “Linea inte- 
ra, linea spezzata”. Due poeti 


con cadenze e tematiche pro- 
prie, ma che con identico ri- 
gore celebrano, da sempre, 
una tenace fedeltà alla terre- 
strità della loro ispirazione; 
poeti di una poesia coerente, 


concreta, cantori della vita 
comune, ordinaria, varia- 
mente illuminata dall’umile 
alternarsi delle proprie sta- 
gioni di vita che a Umberto 
Saba farebbe dire, con “sere- 
na disperazione”: “Tu che mi 
ascolti in pena/ viva e in leti- 
zia apprendi/ da chi ha mol- 
to sofferto, molto errato,/ 
che ancora esiste la grazia e 
che il mondo/ - TUTTO IL 
MONDO - ha bisogno d’ami- 
cizia”. 

Diverso il passo poetico di 
Vivian Lamarque, vincitrice 
della 3° edizione del Premio 
Saba: ne “L’amore da vec- 
chia” (Mondadori), che in- 
clude le poesie accolte nella 
collana mondadoriana Lo 
Specchio, il tono dell’autrice 
è condotto con ironia e legge- 
rezza, e però presto si insi- 
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"Corniche Kennedy" di Cabrera oggi a ‘Dedica" 


Si rinnova l'incontro fra letteratura e ci- 
nema al festival Dedica, in corso a Por- 
denone fino a domani. Oggi a Cinemaze- 
ro, alle 20.45, sarà proiettato "'Corni- 
che Kennedy", film diretto da Domini- 


que Cabrera nel 2016, tratto dall'omoni- 
mo libro della scrittrice al centro della 
rassegna, Maylis de Kerangal (foto Bas- 
so Cannarsa), magnifico ritratto di gio- 
ventù alle prese con unrito di passaggio 


adolescenziale. La scrittrice francese 
dialogherà in sala con Riccardo Costan- 
tini, responsabile degli eventi di Cine- 
mazero e di Pordenone Docs Fest, pri- 
ma di lasciare spazio sul grande scher- 
moalle avventure di un gruppo di ragaz- 
zi che passano l'estate nei pressi di Mar- 


siglia saltando pericolosamente in ac- 
qua dalla Corniche Kennedy. Alle 15, al 
Convento di San Francesco, premiazio- 
ni del concorso "Parole e immagini per 
Maylis de Kerangal" al quale hanno par- 
tecipato 600 ragazzi di cinque scuole 
superiori, alla presenza della scrittrice. 


bolscevismo”. È un altro capi- 
tolo distoria in quelle terre tor- 
mentate. Durante l’estate i mi- 
litari italiani avanzavano dal 
Donezal Don alseguito dei te- 
deschi, ma mentre questi ulti- 
mi erano riusciti a raggiunge- 
reilVolga, davanti a Stalingra- 
do, gli italiani si attestavano 
sulla sponda destra del Don, 
in attesa di un ulteriore balzo 


Soldati in partenza da Odessa nel giugno del 1918. Le truppe 


austro-ungheresi avevano occupato la città inmarzo Archivio Agf 


in avanti. Ma non sarebbe an- 
data così: nell'inverno 1942 i 
russi sferrarono la loro grande 
offensiva ein meno di due me- 
si annientarono cinque arma- 
te e ricacciarono indietro le 
truppe dell'Asse di quasi tre- 
cento chilometri. NelDonbass 
il paesaggio minerario, pre- 
sentatosi agli occhi dei soldati 
italiani, sarebbe stato efficace- 


mente ripreso dagli operatori 
cinematografici dell’Armata 
Rossa; nel febbraio 1993 i re- 
duci sopravvissuti avrebbero 
rivisto quei luoghi nei cine- 
giornali sovietici presentati a 
Trieste al teatro Miela in occa- 
sione di un recente convegno 
internazionale. Ricordi infau- 
sti, così definiti da Emilio Stan- 
ta. — 


nua un’oscurità che soave- 
mente ci fa rabbrividire: Hu- 
go von Hofmannsthal avver- 
tiva che “La profondità va na- 
scosta alla superficie”. E la 
poesia di Vivian Lamarque sa 
fare tesoro di questa splendi- 
da antitesi”. Questa voce 
sommessa e gentile ci fa ab- 
bassare la guardia: non può 
fare altro — ci diciamo, ini- 
ziando aleggere—che portar- 
ciin un mondo di leggerezza 
e serenità... e poi ci pugnala 
dolcemente alle spalle, insi- 
nuando nella gioia della fiori- 
tura il veleno della caducità, 
nella dolcezza dei legami af- 
fettivi il tossico della incapa- 
cità di celebrarli. Un libro, 
questo “L'amore da vecchia”, 
che viene a delineare con 
maggiore precisione un’ope- 
ra poetica che ha da sempre 


incontrato il favore della criti- 
ca e del pubblico, esponendo 
questa volta in bella eviden- 
zailtenace amore perla vita, 
il desiderio di lodare ogni 
aspetto dell’esistente. Ma 
non tacendo che proprio l’a- 


«Il tono dell’autrice è 
condotto con ironia e 
leggerezza, però presto 
s’insinua un’oscurità» 


more perla vita e la pienezza 
dell’istante, dal quale si leva 
lalode per l’esistere, portano 
con sé l'ombra della “testa di 
Medusa”, chehala capacità — 
ricordiamo Dante — di farci 
“di smalto”. Quella Medusa 
che sa far impietrire ogni co- 


sa, come sempre può la sor- 
te. Una sorte non nemica del 
tempo, ma consapevole che 
iltempo finisce per averla vin- 
ta su tutto, e ciò non consola 
dalle sconfitte né permette 
di troppo gioire delle vitto- 
rie. L’amore per gli animali, 
le piante, ogni aspetto di ciò 
che esiste, leggermente avvi- 
cinato con il sorriso, incontra 
il limite dove attende una la- 
ma affilata. Come in “Per co- 
piare Saba”, una poesia che 
scherza, all’inizio, sul fatto 
che anche lei ha parlato con 
unacapra, manonera bagna- 
ta, “ma sola, oh sola sì/ ed 
era legata”, e infine “Ma allo- 
ra resterà per sempre ugua- 
le/ilmale della vita”. — 

*presidente e segretario del- 
la giuria del Premio Saba 
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IL FESTIVAL GEOGRAFIE 


Massimo Cannoletta 
supercampione dell’Eredità 
racconta vite straordinarie 


A Monfalcone oggi in arrivo anche Tommaso Cerno 
Alessandra Beltrame ed Emanuela Pulvirenti 


Massimo Cannoletta a Monfalcone con il suo "Vite straordinarie" (Tea) 


LAGIORNATA 


Alex Pessotto 


iamo alla terza gior- 

nata del festival Mon- 

falcone Geografie, al 

giro di boa della ker- 
messe, giunta alla quinta 
edizione, che si concluderà 
domenica. 

Tra i suoi protagonisti c'è 
Massimo Cannoletta che 
avrà il compito di chiuder- 
la: alle 21, al teatro Comu- 
nale dialogherà con Valenti- 
na Gasparet, curatrice di 
Pordenonelegge, per pre- 
sentare “Storie d’Italia. Vite 
straordinarie che racconta- 
no un Paese meraviglioso” 
(Tea, pagg. 304, euro 
19,80). Il libro è un viaggio 
che passa dal coraggio di 
Don Milani aun murale rea- 
lizzato a Pisa da Keith Ha- 
ring, fino albaccalà, scoper- 
to per caso grazie a un nau- 
fragio, ealprimore d’Italia, 
che ha combattuto contro 
tutto e tutti per proteggere 
la donna che amava. «Ho 
cercato per mesi ciò che poi 
ho trasferito nel libro - rac- 
conta Cannoletta -. Ho rac- 
colto curiosità che mi risul- 
tavano nuove e altre che 
già conoscevo, anche se su- 
perficialmente: ho voluto 
però descriverle a modo 
mio. E allora difficile trova- 
re, trale tante, la più affasci- 
nante, ma per me è quella 
di Luigi Masetti, che è anda- 
to in bicicletta fino a Chica- 
go: da viaggiatore incallito 
e amante delle lingue stra- 
niere non posso non sentir- 


mivicino alui». 

Una particolarità riguar- 
da anche l’autore, diventa- 
to noto grazie a una vincita 
di 280 mila euro all’Eredi- 
tà. «Anche se l'importo che 
è finito sul mio conto cor- 
rente è comunque molto mi- 
nore - precisa lui -. Occorre 
infatti togliere le tasse e ciò 
che si perde convertendo in 
denaro il valore dei gettoni 
d’oro. Quindi, a cambiarmi 
la vita non è stata tanto la 
vincita quanto la popolari- 
tà che ha fatto seguito a 
quella partecipazione. 
Quello che facevo prima a 
platee molto più ridotte, 
ora, infatti, lo faccio alla 
tv”. Ecco che Cannoletta fa 
parte del cast fisso del pro- 
gramma di Serena Borto- 
ne, “Oggi è un altro giorno” 
suRai 1. Poi, gira l’Italia gra- 
zie a “Citofonare Rai 2” con- 
dotto da Simona Ventura e 
Paola Perego. Inoltre, scri- 
ve per Focus e Focus storia, 
senza trascurare che è già 
alle prese con un secondo li- 
bro. 

Aldilà dell’appuntamen- 
to che lo vedrà protagoni- 
sta, la terza giornata di Geo- 
grafie Festival sarà comun- 
que parecchio densa. La 
mattinata verrà dedicata 
agli appuntamenti di Geo- 
Ragazzi, riservati agli stu- 
denti. Il pomeriggio del fe- 
stival comincerà alle 16 e 
avrà, quale sede principale, 
quella di piazza della Re- 
pubblica. A quell'ora toc- 
cherà ad Alessandra Beltra- 
me presentare il suo ultimo 
libro, uscito proprio questo 
mese per Ediciclo: “Il viag- 


gio delle donne. Piccolo ma- 
nifesto al femminile sul 
cammino della vita”. Alle 
16.30sarà invece lavolta di 
Emanuela Pulvirenti dialo- 
gare con il curatore di Por- 
denonelegge Gian Mario 
Villalta riguardo a “Il mon- 
do alla finestra. La storia 
dell’arte raccontata dalla 
cornice di una finestra”, 
pubblicato da Rizzoli. 

Alle 18 spazio al diretto- 
re del quotidiano L’Identi- 
tà, Tommaso Cerno, impe- 
gnato a conversare con Pao- 
lo Mosanghini, direttore 
del Messaggero Veneto. 
“Cosa resta del fascismo 
nell'epoca deitweet?” è il te- 
madell’evento. 

Sempre alle 18, ma alla 
biblioteca comunale, saran- 
no poi Umberto Sarcinelli, 
Tiziano Fiorenza, Eugenio 
Novajra, Giuliano Aita e Lu- 
cio Tolar a raccontare il lo- 
ro volume “Tagliamento. Il 
fiume dei tigli” (Tiglio edi- 
zioni). 

Poi, alle 18.30, in piazza 
della Repubblica, Alessan- 
dra Selmi svelerà i segreti 
di come, sul finire dell’Otto- 
cento, è nato il villaggio di 
Crespi d'Adda, oggi patri- 
monio mondiale Unesco. 
“AI di qua del fiume. Il so- 
gno della famiglia Crespi” è 
il titolo del suo libro, dato al- 
le stampe da Nord, e anche 
dell’appuntamento che la 
vedrà sul palco assieme a 
Giorgio Ravasio. 

Quindi, saranno appun- 
to Massimo Cannoletta e 
Valentina Gasparet a chiu- 
dere il programma odierno 
della kermesse. — 
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CULTURE 3° 


TEATRO 


Triplo Cechov in novanta minuti 
sul palcoscenico del Teatro Miela 


Oggi e domani in programma i classici ‘Tre Sorelle", Vanja" e Gabbiano" 
Navone: «Un omaggio alla cultura russa dopo l'assurdo veto di un anno fa» 


Federica Gregori 


È il marzo 2022 quando l’Uni- 
versità Bicocca di Milano deci- 
de di sospendere le lezioni de- 
dicate a Fédor Dostoevskij 
sull'onda emotiva post invasio- 
ne russa dell'Ucraina. Oggi, un 
anno dopo quella grottesca 
censura, un altro gigante del 
teatro russo va in scena a Trie- 
ste proposto in una modalità 
tanto originale e pop da risulta- 
re spiazzante. Tre grandi clas- 
sici condensati in tre atti unici 
da un'ora e mezza circa ciascu- 
no, un cast di giovani protago- 
nisti per la prima volta davanti 
a una platea, una colonna so- 
nora che mixa Beatles alla tech- 
no più spinta sono alcune del- 
le novità che innervano "Tre 
Cechov. Gabbiano - Vanja - 
Tre sorelle", al debutto da que- 
sto pomeriggio al Teatro Mie- 
laalle 17,19e21, inreplica do- 
mani agli stessi orari. Un pro- 
getto audace e accattivante 
che riunisce Trieste e Milano - 
Bonawentura che lo produce e 
lorealizza conla Civica Scuola 


Due giovani protagonisti delle "Tre sorelle" di Navone e Rodella 


di Teatro Paolo Grassi - attra- 
verso la figura di Massimo Na- 
vone, direttore artistico del 
Miela che ne cura drammatur- 
gia e regia insieme a Luca Ro- 
della. «Quell'assurdo veto di 
un anno fa nonha minimamen- 
te influito sulla scelta di varare 
un progetto come questo - spie- 
ga Navone -. Cechov è uno dei 
più grandi autori di sempre, in- 
sieme a Shakespeare e a Goldo- 


a 
In scena ci saranno 
diciotto giovani allievi 
della Scuola di Teatro 
Paolo Grassi di Milano 


ni è patrimonio universale in- 
discutibile, caposaldo della no- 
stra cultura teatrale: è impor- 
tantissimo che impariamo da 
questi grandi e soprattutto che 
lo facciano i più giovani». L'av- 
vicinamento ai classici da par- 
te di spettatori che nonvici sia- 
noancora cimentati sarà possi- 
bile, in questo caso, grazie alla 


messinscena di un Cechov pri- 
vo di "checovismi" di maniera. 
Quasi una sfida, che lo renda 
contemporaneo, dinamico, 
brillanterimanendo però fede- 
li all’intreccio delle vicende 
umane che l’autore ha creato 
con impareggiabile sensibili- 
tà. «Spesso per abitudine e as- 
suefazione - specifica il regista 
- assistiamo a modalità espres- 
sive derivanti da malintesa 
comprensione: vale per molti 
autori, anche per Goldoni, 
molto vicino a Cechov come 
modalità di scrittura dramma- 
turgica. Vediamo quasi sem- 
pre, ad esempio, personaggi 
che non dialogano, che non si 
parlano ma che monologano 
persi nella propria solitudine. 
Oppure atmosfere dove tutti 
recitano in maniera enfatica. 
Qui le cose sono diverse, a ini- 
ziare dal fatto che sul palco ci 
saranno 18 attori che con que- 
sto testo si diplomano. E il loro 
spettacolo di diploma della 
Scuola Paolo Grassi, il primo 
contatto con un pubblico rea- 
le, ed era importante che tutti 
avessero la possibilità di misu- 
rarsi con ruoli nella loro inte- 
rezza». 

«Quando metti le mani su 
un testo come questo - raccon- 
ta ancora Navone - tutto ovvia- 
mente ti sembra necessario; 
ma selo conosci bene, davvero 
a fondo, puoi guardare a ciò 
che è veramente essenziale e 
iniziare a sottrarre: eliminan- 
do ad esempio momenti che 
fanno riferimento a un conte- 
sto storico nell'estremo detta- 
glio mentre a noi interessano i 
temi universali, così come per- 
sonaggi minori di contorno e 
in generale lontani dall'età de- 


gliattori». 

«Tutto questo - contnua il re- 
gista -si traduce nella conden- 
sazione dei quattro atti in un'o- 
ra e 35, 40 minuti. Con Luca 
Rodella ci siamo resi conto che 
non solo quest'operazione po- 
tevareggere ma anzi: che il fat- 
to di compattare, di costruire 
un certo montaggio, poteva 
esaltare le temperature emoti- 
ve dei personaggi, che risulta- 
vano meno diluite e più den- 
se». , 

«Parlare di Cechov nel 
2023? E di un'attualità straor- 
dinaria - evidenzia il regista -: 
fotografa una perdita di identi- 
tà, di definizione, una sensa- 
zione di profondo disagio e di- 
sorientamento che mi sembra 
ci corrisponda molto, aderen- 
do anche al fatto che si parli di 
un'epoca di guerre e di trasfor- 
mazioni sociali profonde. Al- 
tro tema è il disperato bisogno 
d'amore che si riscontra nei 
personaggi, così come la pro- 
fonda riflessione sul tempo e 
sullo scorrere della vita, da 
non dissipare ma vivere ogni 
giorno con pienezza» 

Ad arricchire "Tre Cechov" 
anche un incontro, domani 
dalle 15 alle 16.30, di confron- 
to tra nuove generazioni d'at- 
tori e grandi classici, cui pren- 
deranno parte gli allievi della 
Civica Scuola di Teatro Paolo 
Grassi di Milano e quelli della 
Civica Accademia d'Arte Dram- 
matica Nico Pepe di Udine. 
Condurranno Navone e Rodel- 
la, entrambi docenti alla “Pao- 
lo Grassi” insieme a Marco 
Maccieri, regista, attore e do- 
cente alla “Paolo Grassi” e alla 
“Nico Pepe”. L'ingresso è di 5 
euro a spettacolo. — 


TEATRO 


E anche Pordenone 
ha il suo “Gabbiano” 
nella rilettura di Lidi 


PORDENONE 


Attesa in esclusiva per il Trive- 
neto oggi e domani al Teatro 
Verdi diPordenone (inizio alle 
20.30) l'innovativa rilettura 
de “Il gabbiano” di Anton Cec- 
hova firma del giovane regista 
Leonardo Lidi (classe 1988), 
che ha saputo imporsi in que- 
sti anni sulla scena teatrale ita- 
liana conversioni potenti e ori- 
ginali di grandi autori classici. 
Con “Il gabbiano”, per la pri- 
ma volta Lidi dirige un testo di 
Cechov, primo tassello di una 


"Ilgabbiano", regia di Lidi 


futuratrilogia: un dramma del- 
le illusioni perdute, che è lo 
specchio del disagio esistenzia- 
le di un’umanità fin de siècle, 
sospesatra arte evita. 

Lo spettacolo riunisce un 
grande cast e una prestigiosa 
produzione con Teatro Stabile 
dell'Umbria, Emilia Romagna 
Teatro Ert, Teatro Stabile di 
Torino in collaborazione con 
Spoleto Festival dei Due Mon- 
di, dove ha debuttato la scorsa 
estate. Dopo la tappa di Porde- 
none lo spettacolo sarà in car- 
tellone al Piccolo Teatro di Mi- 
lano. 

In scena Giordano Agrusta, 
Maurizio Cardillo, Ilaria Fali- 
ni, Christian La Rosa, Angela 
Malfitano, Francesca Mazza, 
Orietta Notari, Tino Rossi, 
Massimiliano Speziani, Giulia- 
naVigogna. 

Biglietti e informazioni: bi- 
glietteria@teatroverdiporde- 
none.ittel0434-247624.— 


MUSICA 


Lo svedese Daniel Norgren 
e le sue “Otto montagne” 
in concerto a Villa Manin 


PASSARIANO 


Dopo l’annuncio di Lazza tra 
gli eventi nella Piazza Ton- 
da, Villa Manin Estate annun- 
ciail primo nome del cartello- 
ne dei concerti nel parco: ve- 
nerdì 14luglio, alle 18.30, ar- 
riva Daniel Norgren, il com- 
positore della struggente co- 
lonna sonora del film cam- 
pione di incassi “Le otto mon- 
tagne”, interpretato da Ales- 
sandro Borghi e Luca Mari- 
nelli. Le musiche dell’artista 
svedese hanno un ruolo de- 


Daniel Norgren 


terminante e sono potenti al 
punto da emozionare quan- 
to e più delle immagini. “As 
Long As We Last”, tratta dal 
disco “Alabursy”, è il tema 
principale. Il film ha portato 
migliaia di persone nelle sale 
conquistando tutti e ha vinto 
il premio della giuria al 75° 
Festival di Cannes. Le musi- 
che del cantautore e compo- 
sitore svedese hanno un ruo- 
lo determinante e sono po- 
tenti al punto da emozionare 
quanto e più delle immagini, 
dando vita a quella natura 
che vediamo sullo schermo, 
in un continuo saliscendi fra 
silenzi e suoni, tanto da gene- 
rare un passaparola sincero 
nei suoi confronti e una con- 
divisione spontanea dei suoi 
braniinrete. 

I biglietti sono in vendita 
dalle 11 di oggi online e in 
tutti i punti vendita autoriz- 
zati. — 


MUSICA 


Quaresima in Musica 


chiude conilcoro InContrà 


CAPRIVA 


Gran finale per l’edizione 
2023 di Quaresima in Musi- 
ca, festival organizzato nel 
Goriziano dal coro Polifoni- 
co di Ruda. Domani, nella 
parrocchiale di Capriva del 
Friuli, coninizio alle 21, si esi- 
birà l’Ensemble InContrà di 
Camolli-Casut di Fontana- 
fredda diretto da Roberto Bri- 
sotto. Il gruppo della destra 
Tagliamento presenterà un 
programma di musica sacra 


èonbic = 


L'Ensemble InContrà 


particolarmente ricercato, 
una specie di catechesi della 
settimana santa. Sono in pro- 
gramma — con meditazioni 
dal giovedì al sabato santo — 
musiche di Tomas Luis da 
Victoria, Gasparvan Weerbe- 
ke, Hildegard of Bingen, Wil- 
liam Byrd, Ola Gijelo, Gio- 
vanni Pierluigi da Palestrina, 
Alessandro Scarlatti, Marco 
Sofianopulo e dello stesso 
Roberto Brisotto. 

L’edizione 2023 di Quaresi- 
ma in Musica era partita da 
Cormons, poi il cartellone si 
era spostato a San Canzian 
d'Isonzo con protagonista il 
coro Polifonico di Ruda. Il fe- 
stival si chiuderà in Svizzera, 
il primo aprile, con un concer- 
to del Polifonico previsto nel- 
la chiesa di sant’Paul a Basi- 
lea. — 


OGGI A MILANO IL PROGRAMMA 
“Stagione Scomposta” 
alla Fondazione Feltrinelli 


MILANO 


Fondazione G. Feltrinelli 
inaugura oggi “Stagione 
Scomposta” a Milano: da mar- 
zo a dicembre talk, dibattiti, 
workshop di ricerca, pubbli- 
cazioni, podcast, due festi- 
val, iniziative speciali, una 
mostra e progetti europei pen- 
sati per ricomporre il presen- 
te e progettare un futuro più 
accogliente, visionario, inclu- 
sivo. Una stagione che, a par- 
tire dalla caduta del Muro di 


Berlino e dalla crisi della Ter- 
za Via, reagisce ai disordini 
del mondo—crisi della rappre- 
sentanza, scontri geopolitici, 
diritti calpestati, fragilità eco- 
nomiche, cambiamento cli- 
matico — con idee, cultura, 
passione civile, disobbedien- 
za, coraggio. 

Il programma sarà presen- 
tato oggi, dal presidente del- 
la Fondazione, Carlo Feltri- 
nelli, e dal direttore, il triesti- 
no Massimiliano Tarantino, 
alle 18.30, in Viale Pasubio 5 


a Milano e in diretta strea- 
ming sui canali della Fonda- 
zione. Intervengono l’ex pre- 
sidente della Repubblica fran- 
cese Francois Hollande e il 
sindaco di Milano Giuseppe 
Sala. Previsto un collegamen- 
to con il Ministro della Cultu- 
ra Gennaro Sangiuliano. So- 
no sei i movimenti lungo cui 
si sviluppa la stagione 2023: 
a partire dalla riflessione sul- 
la crisi della politica e le sue 
radici storiche, racconta le 
mobilitazioni di piazza nel 
mondo, indaga opportunità e 
debolezze delle economie in 
trasformazione, si interroga 
sulle ferite delle città, insi- 
stendo sulla necessità di ri- 
mettere in moto le nostre de- 
mocrazie per esaudire pro- 
messe di riscatto sociale e pa- 
ri dignità delle persone. — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 18 
La monografia 
su "Anita Pittoni" 


Oggi, alle 18, all’audito- 
rium del Museo Revoltella, 
verrà presentato il volume 
“Anita Pittoni. Un’artista 
tra futurismo, avanguardie 
e modernità” a cura di Ros- 
sella Cuffaro. Si tratta del 
23° saggio della Collana 
d’Arte della Fondazione CR- 
Trieste. L’opera sarà illu- 
strata da Alessandra Vacca- 
ri, docente di Storia dell’ar- 
te contemporanea all’Uni- 
versità Iuav di Venezia. In- 
terverranno Massimo Pa- 
niccia, presidente della Fon- 
dazione CRTrieste, Alessan- 
dro Del Puppo, curatore del- 
la Collana d’Arte e l’autrice 
delvolume Cuffaro. 


Alle11l 
L'arte africana 
al Magazzino 26 


Oggi, alle 11, nella Sala Car- 
lo Sbisà del Magazzino 26 
in Porto vecchio, si terrà la 
Vernissage su invito della 
mostra “Il mito dell’arte afri- 
cana nel ‘900. Da Picasso a 
Man Ray, da Calder a Ba- 
squiat e Matisse” alla pre- 
senza dei curatori Vincen- 
zo Sanfo, Anna Alberghina 
e Bruno Albertino . Domani 
l’opertura al pubblico. 


Alle 17.15 
Cinquanta sfumature 
di rossobruno 


Oggi, alle 17.15, nella sala 
Alessi del Circolo della 
Stampa (corso Italia 13) si 
terrà la presentazione del li- 
bro di Claudia Cernigoi 
"Cinquanta sfumature di 
rossobruno". Dialogherà 
conl'autrice Marco Barone. 
Ingresso libero. 


Alle 17.30 
"Eredità colpevole" 
di Diego Zandel 


Oggi, alle 17.30, al Civico 
Museo della Civiltà istriana 
fiumano dalmata di Trieste 
(via Torino 8), sarà presen- 
tato ilvolume di Diego Zan- 
del “Eredità colpevole”. Fi- 
glio di esuli fiumani, Diego 
Zandel è nato nel campo 
profughi di Servigliano nel 
1948 e ha già all’attivo una 
ventina di romanzi ed è an- 
che uno degli autori del do- 
cufilm “Hotel Sarajevo”. Il 
libro verrà presentato da 
Maria Cristina Benussi che 
dialogherà con l’autore. In- 
gresso libero. 


Alle 19 
Lezione 
teosofica 


Oggi, alle 19, nella sede 
Teosofica (via E. Toti 3) 
Claudio Biagi terrà il secon- 
do ed ultimo incontro su 
"La Bhagavad-Gita". Ingres- 
so libero. 


Alle 11 
Community Hub 
alla Stazione Rogers 


Oggi, alle 11, alla Stazione 
Rogers appuntamento con 
la rassegna Community 
Hub. Gli studenti della Ill B 
dell'Istituto Comprensivo 
Italo Svevo di Trieste, si pro- 
ducono nella definizione di 
“libertà”, concetto cardine 
tra l'individuale e il colletti- 
vo, dalle conquiste del gen- 
der della nostra società ma- 
tura alla perdita dei diritti 
inIrane Afganistan. Gli stu- 
denti saranno gGuidati dal- 
la docente Micaela Silva e 
dall’attrice Sara Alzetta. In- 
gresso libero. 


“Due cavalli” di Antonini alla Minerva 


Oggi, alle 18, nella sala di lettura della Libreria Minerva (via 
San Nicolò 20) verrà presentato il primo romanzo di France- 
sco Antonini "Due cavalli" (ZeL Edizioni). Dialogheranno 
con l'autore i giornalisti Ciro Esposito e Paolo Pichierri. In- 


gressolibero. 


I Pink Planetin concerto a Codroipo. Foto Andrea De Paoli 


CERVIGNANO DEL FRIULI - ALLE 20.45 


The Dark Side of The Moon 
L'omaggio dei Pink Planet 
a distanza di mezzo secolo 


CERVIGNANO DEL FRIULI 


Si chiude con una dedica spe- 
ciale la stagione musicale 
2022_2023 del Teatro Paso- 
lini, curata da Euritmica e 
ideata e promossa dall’Asso- 
ciazione Culturale Teatro Pa- 
solini, conil sostegno e il con- 
tributo della Regione Friuli 
Venezia Giulia, del Comune 
di Cervignano del Friuli e del- 
laFondazioneFriuli. Sul pal- 
co, venerdì 24 marzo (ore 
20.45) iPinkPlanet, conillo- 
ro progetto Another Pink 
Floyd Tribute.Il concerto 
conclusivo della stagione sa- 
rà dunque un omaggio al ge- 
nio di uno dei gruppi più in- 
fluenti della storia della mu- 
sica moderna, i Pink Floyd; e 
proprio quest'anno si cele- 
bra il cinquantenario dall’u- 
scita di “The Dark Side of 
The Moon”, album culte pie- 
tra miliare del classic rock. 
Arendere loro un rispetto- 
so omaggio sono i Pink Pla- 
net, band composta da nove 
elementi affiancati dal criti- 
co musicale Andrea Ioime 
nei panni del narratore, in 
una concezione di tributo 
che passa attraverso l’alto 
standard di esecuzione musi- 
cale e negli arrangiamenti e 
conlariproposizione di alcu- 
ni aspetti visivi del gruppo 
originale. L'integrazione di 
momenti narrativi in cui ven- 
gono trasmessi al pubblico i 
sentimenti, le idee ed i pen- 
sieri della band capitanata 


da David Gilmour e Roger 
Waters, rende questo spetta- 
colo un’esperienza non solo 
sonora e visiva, ma anche 
concettuale, e quindi total- 
menteimmersiva. 

«Un gruppo che ha fatto la 
storia della musica», così 
Alex Michelin, basso e voce 
del gruppo, descrive i Pink 
Floyd.IPinkPlanetsono pro- 
prio uniti da questo deside- 
rio comune: far conoscere la 
musica dei Pink Floyd in mo- 
do innovativo e diverso dal 
solito. Il lavoro di preprodu- 
zione, infatti, è stato molto 
complesso. Nessun suono è 
stato ricavato dai dischi dei 
PinkFloyd:laband ha pensa- 
to, creato e registrato da ze- 
ro ogni singola musica in stu- 
dio, grazie ad un lungo lavo- 
ro di produzione. Anche i vi- 
deo sono totalmente origina- 
li e montati in sincronia con 
lecanzoni. 

Tutto ciò in attesa dell’e- 
vento che Euritmica propor- 
rà il 20luglio prossimo con il 
“motore” ritmico dei Pink 
Floyd, lo storico batterista 
Nick Mason, che a Palmano- 
va porterà una data del suo 
tour mondiale. www.eurit- 
mica.it. 

Ultimi biglietti per stasera 
su Vivaticket e circuito colle- 
gato e alla biglietteria del 
Teatro Pasolini, aperta an- 
chela sera degli spettacoli al- 
le 19.30 (telefono 
0431370273, www.teatro- 
pasolini.it). — 


VENERDÌ 24 MARZO 2023 
ILPICCOLO 


MUSICA 


Il folk naturale 

ec Immaginario 
del trio Sirom 
all'Hangar Teatri 


Stasera il nuovo appuntamento musicale 
incollaborazione col Kino Siska diLubiana 


Elisa Russo /TRIESTE 


«Suoniamo folk immagi- 
nario, da un universo pa- 
rallelo»: così si presenta- 
no gli sloveni Sirom, stase- 
ra alle 20.30 in concerto 
all’Hangar Teatri di Trie- 
ste (viaPecenco 4), serata 
in collaborazione con il Ki- 
no Siska di Lubiana. Nati 
nel 2015, gli Sirom (in slo- 
veno antico la parola signi- 
fica “andare lontano”) 
hanno sviluppato il loro 
sound attraverso un nu- 
mero enorme di sessioni 
d’improvvisazione con 
strumenti spesso costruiti 
dalorostessi. 

Nell'ultimo anno la 


band formata da Iztok Ko- 
ren al banjo e percussioni, 
Samo Kutin al basso a una 
corda, ukulele, lira e voce, 
Ana Kravanja al violino e 
viola, ha riscosso grande 
successo con l’album “The 
Liquified Throne of Sim- 
plicity” (quarto della car- 
riera), che ha scalato le 
classifiche e ha piacevol- 
mente colpito i media in- 
ternazionali (The Guar- 
dian, The Wire, Uncut, 
Songlines...). 

Questi riconoscimenti 
hanno permesso loro di 
partecipare ad alcuni dei 
più importanti festival in 
Europa. «Attualmente è in 
corso un lungo tour — rac- 


CINEMA 


ARISTON 
www.lacappellaunderground.org 


Miracle 16.00 
Di Lee Jang - Hoon. 


Rassegna cinema palestinese v.o. sottotitolata, 
ingresso singolo 5€, 2 spettacoli 7£ 


Everything everywhere allat once 
Vincitore di 7 Oscar 16.15,18.45, 2115 


CreediII 21.15 


Il viaggio leggendario 16.30, 18.00 


L'ultima notte di amore 16.00 


Shazam-Furia degliDei 16.30,18.45 


Mummie-A spasso neltempo 16.40 


What's love? 19.30, 21.30 


Delta 18.00, 2115 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 


www.kinemax.it info: 0481-712020 


Hush+ Borekas + Son of Streets 1830 |lfrutto dellatarda estate John Wick 4 1715.2100 
Alla presenza degli autori. 16.15,1915,21.00 —_ _ Ù 
Gaza Mon Amour 20,30 Il viaggio leggendario 17.00,18.40 
THE SPACE CINEMA Thewhale 20.45 
GIOTTO MULTISALA Centro commi.le Torri d'Europa. Armageddon time - Iltempo 
WWW. mesetene it John Wick 4 1635,17.15,19.5,20.00,21.00 dell'Apocalisse 17.30, 21.00 
Armageddon time - Il tempo Dinsieme - Il viaggi ; Shazam! Furia degli dei 1745 
; " - ggio leggendario 
dell pali ì 16.30,18.30, 21.00 15.30,1745 L'ultimanotte di amore 20.30 
L'ultima notte di iano 451900211s  Shazam-Furia degli Dei Everything everywhere allatonce 
alal er 15.15,18.15, 20.15 17.00, 20.30 
Thewhale n 1630,1845-2100 70scar- Everything everywhere all 
Vincitore Oscar miglior attore. atonce 17.00 20.30 
Thewhale 19.00 GORIZIA 
NAZIONALE MULTISALA i 
www. triestecinema. it Delta 16.30 KINEMAX 
John Wick 4 16.15,18.15,19.50,21.00 ScreamVI 2145 JohnWick4 17.20, 20.30 


Armageddon time - Iltempo 
dell'Apocalisse 17.40, 20.45 
Un anno di scuola 20.30 
Omaggio a Franco Giraldi - ingresso gratuito. 


Everything everywhere allat once 
18.00 


TEATRI 


TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI 

INFO: www.teatroverdì-trieste.com 

numero verde 800-898 868. 

Biglietteria aperta con orario 9.00-13.00 e 
18.00-21.00 

STAGIONE LIRICA E DI BALLETTO 2023-24 
ROMEO AND JULIET - Balletto di S. Prokof'ev. 0g- 
gi venerdì 24 marzo ore 20.30 (B), sabato 25 mar- 
zo ore 16.00 (S), domenica 26 marzo ore 16.00 (D). 
Solisti e Corpo di ballo della SNG Opera in Balet Ljubl- 
jana. Orchestra e Tecnici della Fondazione Teatro Li- 
rico Giuseppe Verdi di Trieste. 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 
www.ilrossetti.it 


tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI 19.30 


Svevo di e con Mauro Covacich a cura di Franco 
Però; Produzione Teatro Stabile del Friuli Venezia 
Giulia 1h 10. 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
NI GENERALI 20.30 Seagull Dreams i so- 
gni del gabbiano da Anton Cechov con Pame- 
la Villoresi e Geoffrey Carey; regia di Irina Brook Tur- 
no B;1h40. 


TEATRO MIELA 


TRE CECHOV- Tre capolavori di Anton Cechov in 
270 minuti, un'occasione da non perdere. Oggi alle 
17.00 e domani alle 2100: TRE SORELLE". 
Oggi e domani alle 19.00: VANJA. Oggi alle 
21.00 e domani alle 17.00: GABBIANO. Ingres- 
50€ 5,00 a spettacolo. 


TEATROLACONTRADA 
www.contrada.it 


TEATRO ORAZIO BOBBIO 
Oggi ore 20.30 LA ROBA, di Giovanni Verga con Enri- 


tel.040-948471 


co Guarneri, regia di Guglielmo Ferro, adattamento 
di Micaela Miano. 


TEATRO DEI FABBRI 


Domenica 26 marzo ore 11 STORIE DI KIRIKÙ, per la 
stagione TEATRO RAGAZZI 2022/2023. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Martedì 28 e mercoledì 29 marzo, dalla Divina Com- 
media di Dante Alighieri PARADISO | DALLE TENE- 
BRE ALLA LUCE. di e con Simone Cristicchi, con l'Or- 
chestra dell'Accademia Musicale Naonis di Pordeno- 
nee il Coro Friuli Venezia Giulia. 


Martedì 4 aprile alle 20.45 SACRO E PROFANO con 
Gaia Messerklinger, voce narrante e Enrico Maria Po- 
limanti al pianoforte. Franz Joseph Haydn, Le ultime 
sette parole di Cristo sulla Croce. 


Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00-19.00), Biblioteca Co- 
munale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 
9.00-20.00 e sabato 9.00-13.00). ERT/Udine, 
punti vendita Vivaticket e www.vivaticket.it 


VENERDÌ 24 MARZO 2023 
ILPICCOLO 


BAND NATA NEL 2015 
COMPOSTA DA IZTOK KOREN, ANA 
KRAVANJA E SAMO KUTIN 


contano —, per la prima 
volta abbiamo fatto diver- 
se tappe in Inghilterra (pri- 
ma eravamo stati solo a 
Londra) e in Scozia, il pub- 
blico numericamente è 
molto cresciuto, stiamo 
avendo degli ottimi feed- 
back. Ci piace suonare in 
Italia, ilpubblico è meravi- 
glioso, si fa coinvolgere 
emozionalmente. Ricor- 
diamo l’Hangar Teatri co- 
me un posto molto carino, 
quando abbiamo suonato 
la volta scorsa, nel 2019, 
era davvero affollato, 
riempito da una bella 
energia e quindi non ve- 
diamo l’ora di tornarci. 
Suoneremo soprattutto 
canzoni dal nostro ultimo 
album “The Liquified Th- 
rone of Simplicity”. Un no- 
stro live è un’esperienza 
piena di colori, qualcuno 
ride, o si commuove, ve- 
diamo le reazioni più va- 
rie». 

Unendo strumenti arti- 
gianali e globali in un’e- 
splorazione musicale te- 
meraria, gli Sirom metto- 
noinscena una musica po- 
polare al contempo strut- 
turatae immaginata, scar- 
dinata da qualsivoglia tra- 
dizione o limite geografi- 
co. «La natura e i paesaggi 
— proseguono — hanno 


sempre un ruolo nella no- 
stra musica come nelle no- 
stre vite, ciascuno di noi 
proviene da una zona piut- 
tosto differente della Slo- 
venia, il fatto di aver vissu- 
to qui sin dalla nostra in- 
fanzia ci ha resi ciò che sia- 
mo. E poi abbiamo speri- 
mentato il contatto con la 
natura più selvaggia che 
inqualche modo ha ispira- 
to le nostre improvvisazio- 
ni musicali. Il nostro ulti- 
mo disco è stato realizza- 
to nel periodo molto parti- 
colare della quarantena, 
quando non si poteva suo- 
nare dal vivo e incontrare 
le persone, eravamo isola- 
ti in mezzo alla natura. 
Non abbiamo avuto limiti 
di lunghezza perché l’eti- 
chetta era d’accordo di 
stampare un doppio vini- 
le, ne è uscito un lavoro di- 
verso dagli altri ma c’è an- 
che continuità». 

Tour, inediti da svilup- 
pare, progetti paralleli, 
nuove collaborazioni, la 
composizione della musi- 
ca per un documentario: 
nei prossimi mesi gli Sir- 
om saranno impegnatissi- 
mi. 2 

Biglietto unico 8 euro. È 
consigliata la prenotazio- 
ne a biglietteria@hangar- 
teatri.com o al numero di 
telefono +39 
3883980768. Biglietti ac- 
quistabili in prevendita su 
vivaticket.com. — 
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Lascrittrice Fabrizia Ramondino (1936-2008) 


DOMANI CON IL GIORNALE 


Il Piccololibri ricorda 
Fabrizia Ramondino 
e l'esperienza all'ex Opp 


TRIESTE 


Si aprericordando un proces- 
so per stregoneria del Cin- 
quecento nel Monfalconese 
l'inserto Ilpiccololibri, il sup- 
plemento a cura della reda- 
zione Cultura de “Il Piccolo” 
in edicola domani all’interno 
dell’inserto Tuttolibri in ven- 
dita assieme al quotidiano. È 
la storia del pastore Toffolo 
di Buri, che finisce nella ma- 
glie del Sant'Uffizio a causa 
diuna denuncia anonima. La 
vicenda la ricorda Annachia- 
ra Fontana nell’articolo che 
fa da copertina all’inserto, 
che continua nella sua carrel- 
lata di storie e personaggi del- 
le nostre terre con un ritratto 
di Fabrizia Ramondino a fir- 
ma Agnese Baini. È un invito 
a riscoprire il libro “Passag- 
gio a Trieste”, in cuila scrittri- 
ce napoletana rievoca l’espe- 
rienza psichiatrica nell'ex 
manicomio, l’ex Opp, testi- 
monianza di un’avventura 
tutta al femminile che ha la- 
sciato ilsegno. 

Una “cartolina” da Roma 
la manda, nell’inserto, per il 
tramite di Martina Sereni 
che firma l’intervista, Giovan- 
na Famulari, violoncellista 
di fama che racconta i suoi 
studi, gli esordi, il trasferi- 
mento a Roma e il suo indis- 
solubile legame con Trieste. 
Nella doppia pagina centrale 
dell’inserto, tutta dedicata al- 
la scienza, Giuseppe Mussar- 
do ricorda invece la figura di 


James Clerk Maxwell, fisico 
e matematico scozzese cui si 
deve la prima teoria moder- 
na dell'elettromagnetismo, 
teoria che unificò, mediante 
le cosiddette equazioni di 
Maxwell, precedenti osserva- 
zioni, esperimenti ed equa- 
zioni di questa branca della fi- 
sica. Il suo pensiero e la sua 
opera, ricorda Mussardo in 
questo ampio racconto, rap- 
presentano uno dei più gran- 
di edifici intellettuali di tutti i 
tempi per dare una visione 
unitaria della realtà e dell’u- 
niverso. 

Paolo Lughi, uno dei mag- 
giori storici italiani del cine- 
ma, nella rubrica “Cinefilia” 
racconta la storia di un altro - 
fra tanti - set cinematografici 
ambientati a Trieste: quello 
del film “Paprika” di Tinto 
Brass, girato a Trieste nel 
1991, la pellicola che allora 
lanciò Debora Caprioglio. 
Lei allora aveva 22 anni, lui 
57, e adesso che ne compie 
90 l’eccentrico regista vene- 
ziano non dimentica Trieste, 
città che, dice, ha sempre 
considerato luogo d’eccellen- 
za dell’emancipazione fem- 
minile. 

Chiudelo sfoglio dell’inser- 
to un ritratto di Enzo Bellina 
(1922-1944), grande fisar- 
monicista udinese morto a 
22 anni lasciando, come ri- 
corda nel suo articolo Alessio 
Screm, la memoria di una 
musica che allora accompa- 
gnòla vita di tanti giovani.— 
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TEATRO DIALETTALE 


L'Armonia 
mette in scena 
“Sottobanco” 
di Starnone 


Domanie domenicaal Teatro Silvio Pellico 
il nuovo spettacolo di Riccardo Fortuna 


Annalisa Perini /TRIESTE 


Allo scrutinio di fine an- 
no quale sarà il destino 
dell’allievo “la mosca”, 
poco ligio nello studio e 
fuori dagli schemi in mo- 
do estremamente creati- 
vo? Mentre i “tagli” mini- 
steriali fanno tremare 
una scuola di periferia 
già in crisi e che non bril- 
la per l'impegno e le valu- 
tazioni degli studenti, i 
docenti si confrontano, 
tra idee conservatrici e 
progressiste, noia, imba- 
razzi e sentimenti, e nel 
tentativo diaccompagna- 
reiragazzi verso il loro fu- 
turo. E, evocato dagli 
adulti, emerge il ritratto 
degli allievi, nei loro ca- 
ratteri e nelle ragioni del- 
la loro esuberante gio- 
ventù. 

Ultimo spettacolo in ab- 
bonamento per la 38ma 
stagione de L’Armonia, 
debutta al Silvio Pellico, 
domani alle 20.30 e do- 
menica alle 16.30, “Sotto- 
banco” di Domenico Star- 
none, nell’adattamento 
indialetto triestino di Mo- 
nica Parmegiani e con la 
regia di Riccardo Fortu- 
na. E’ interpretato dalla 
Compagnia de L’Armo- 
nia. 

«Nel suo romanzo del 
‘92 — sottolinea il regista- 
Fortuna— Starnone parla 
della situazione nelle 
scuola italiane degli anni 
‘80 e ‘90, ma a trent’anni 
di distanza “Sottobanco” 
racconta una realtà non 
molto diversa da quella 
attuale, dove attori e pub- 
blico possono ritrovarsi, 
ridendodi gusto, e perim- 
medesimazione, perché 
riporta anche agli anni 


"Sottobanco" 


traibanchiein gita scola- 
stica». 

Si parla di scuola, ma 
non solo. «Ma è anche 
una feroce occasione di ri- 
flessione — conclude For- 
tuna - perché la scuola 
rappresenta uno spec- 
chio, più ampio, della so- 
cietà, ela commedia por- 
ta a riflettere per vedere 
se qualcosa è cambiato, 
tra problematiche vec- 
chie e nuove». 

Lo spettacolo “Sotto- 
banco”,che sarà replica- 
to il 1° e 2 aprile, è inter- 
pretato da Monica Par- 
megiani, Giorgio Fonn, 
Giuliano Zobeni, Gabriel- 
la Giordano, Alessandro 
Gallitelli, Manuela Miz- 
zan, Roberto Creso e Sa- 
brina Censky Gojak, atto- 
ri provenienti dalle com- 
pagnie il Gabbiano, Pro- 
poste Teatrali e Tutto fa 
Broduei. L’allestimento 
scenotecnico è di Tullio 
Maran, Giorgio Dendi è il 
rammentatore. Collabo- 
razione tecnica di Tizia- 
naUrzan. 

l’evento è presentato 
in collaborazione con il 
main sponsor Banca Me- 
diolanum. Prevendita al 
Ticket Point di Trieste 
(CorsolItalia). — 
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I viaggi in incognito a Trieste 
dell'imperatore Giuseppe II 


TRIESTE 


“L'imperatore viaggia in inco- 
gnito. Giuseppe II e l'Europa 
illuminista”. E l’intrigante ti- 
tolo della conferenza che si 
terrà oggi a Trieste, alle 
16.30, nella sala maggiore 
della Camera di Commercio 
della Venezia Giulia (piazza 
della Borsa, 14), organizzata 
dalla Cancelleria per l’Italia 
della Casa d’Austria. Protago- 
nista Monika Czernin, trisni- 


pote dell’ultimo ministro de- 
gli Affari Esteri dell’Au- 
stria-Ungheria, il conte Otto- 
kar von Czernin. «Una parte 
della vita inedita, quella di 
Giuseppe II, che intraprese 
nove lunghi viaggi in incogni- 
totrail1764eil 1787 alla sco- 
perta del suo Impero, visitan- 
dolo in lungo e largo. Inclusa 
anche Trieste - racconta Mo- 
nika Czernin, che è la princi- 
pale biografa di Giuseppe II 
-. Viaggi che incisero profon- 


damente sull'idea di gover- 
no, da quello compiuto a 
Francoforte per l'incorona- 
zione a quello che lo condus- 
se in Crimea, dove incontrò, 
tre anni prima di morire, la 
zarina Caterina la Grande». 
Il sovrano era costante- 
mente in viaggio. «Spesso 
con un piccolo seguito, ma 
travestito da conte von Fal- 
kenstein - continua Czernin 
-. Dormiva nelle locande, nel- 
letende e nelle stazioni di po- 


L'imperatore Giuseppe Il 


sta. Vide povertà e stili divita 
che non avevano assoluta- 
mente nulla a che fare con la 
vita di corte a Vienna, racco- 
gliendo le idee per i suoi gi- 
ganteschi progetti di rifor- 
ma». Ingresso libero. — 


BERNARDI 


PREZIOSI D'ECCELLENZA 


Via San Lazzaro 5 , Trieste 
+39 040 639006 


info(@bernardipreziosi.it www.bernardipreziosi.it 
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Pallanuoto maschile 


Bettini dopo la beffa: 
«Grande delusione 

ma abbiamo sfiorato 
un'impresa pazzesca» 


Estromessa dal sogno della finale di Euro Cup a due secondi 
dalla fine Trieste oggi a Bogliasco si rituffa nel campionato 


Riccardo Tosques 
/ INVIATO A SAVONA 


«Ho dormito poco e male. 
Ripensare a come abbiamo 
perso quella partita fa dav- 
vero male. Credo che que- 
sta sia la delusione più gran- 
de della mia carriera sporti- 
Va». 

Coach Daniele Bettini ha 
ancora negli occhi il tiro 
scoccato dal portiere della 
Rari Nantes Savona a 2 soli 
secondi dalla sirena finale. 
Untiro che ha proiettato ili- 
guri verso la finalissima di 
Euro Cup, estromettendo 
la Pallanuoto Trieste da un 
sogno che oramai sembra- 
varealtà. 

«Abbiamo disputato una 
grande partita, lottando su 
ogni pallone, senza mai 
mollare. Abbiamo avuto 
grandi difficoltà senza Ina- 
ba, giocando tutta la partita 
in 12 uomini. Già nel secon- 
do tempo quasi tutti i nostri 
giocatori erano con due fal- 
li a carico. Nonostante que- 
sta situazione, abbiamo 
mantenuto calma e concen- 
trazione sfiorando un’im- 
presa pazzesca». 

Indubitabilmente l’arbi- 
traggio ha influito non po- 
co sull'andamento del mat- 
ch. Molto fiscali i direttori 
di gara. «L’arbitraggio non 


mi è piaciuto - replica il tec- 
nico alabardato - ma sappia- 
mo come faccia parte del 
gioco. Direi che hanno fi- 
schiato in modo strano, sen- 
za un reale metro. Nei pri- 
mi due tempi ci hanno mas- 
sacrati. Poi è andata un po’ 
meglio, ma comunque so- 
no arrivate scelte che sono 
parse a volte incomprensibi- 
li». 

La Pallanuoto Trieste ha 
affrontato l'Euro Cup da 
matricola assoluta, com- 
piendo un mezzo miracolo 


«Tornare subito 

in acqua ci farà bene 
Puntiamo a vincere 
le prossime sei gare» 


nell’arrivare sino alla semi- 
finale. Bettini però non rie- 
sce ancora a darsi pace: «Ci 
credevamo tutti nella finale 
e nell’alzare la coppa. La 
realtà è che nello sport vin- 
ce solamente uno. E quan- 
do c’è di mezzo Savona vin- 
cono sempre loro. Peccato, 
ma ai miei giocatori non ho 
veramente nulla da rimpro- 
verare». 

Ierila squadra siè trasferi- 
ta alla piscina di Recco per 
svolgere una sessione po- 
meridiana di allenamento. 


Oggi, con inizio alle 19.30, 
il team del presidente Enri- 
co Samer affronterà il Bo- 
gliasco perl’anticipo di cam- 
pionato diserie A1. 

«Tornare subito in acqua 
ci farà molto bene. D'ora in 
poiiragazzi avranno la ma- 
turità sportiva per affronta- 
re chiunque, anche perché 
vogliamo provare a rivivere 
queste emozioni in Europa. 
Per farlo dovremo per forza 
vincere tutte e sei le prossi- 
me partite. Sperando an- 
che in qualche passo falso 
da parte delle nostre con- 
correnti. La probabilità di 
raggiungere un piazzamen- 
to per tornare a giocare in 
Europa? Siamo attorno al 
20%. Non è una percentua- 
le alta, ma abbiamo l’obbli- 
godi provarci». 

L’ultimo pensiero di Betti- 
niriguardaitifosialabarda- 
ti.«Liringrazio perché sono 
venuti fino a Savona a sup- 
portarci e ringrazio tutti gli 
appassionati che hanno 
riempito la Bianchi. Sono 
contento che la nostra squa- 
dra abbia risvegliato nei 
triestini la voglia di palla- 
nuoto. Questa dev'essere la 
nostra forza in un finale di 
stagione in cui dobbiamo 
dare tutto quello che abbia- 
mo per essere ancora prota- 
gonistiin Europa». — 
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IL FOCUS 


La forza 

di un gruppo 
unito sino 
alla fine 


La forza del gruppo allenato 
da Daniele Bettini (foto in al- 
to) è sicuramente la coesio- 
ne. Tra i nuovi giocatori Giu- 
seppe Valentino (foto in bas- 
so) è uno de punti fermi Foto 
Pugno/Lasorte 


Pallamano 


Trieste pronta peril San Vito Marano 
Da lunedì allenamenti a Chiarbola 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Sei settimane dopo il fulmi- 
ne a ciel sereno calato 
dall'alto, la Pallamano Trie- 
ste ritorna finalmente a ca- 
sa. 
Da lunedì, la squadra po- 
trà finalmente riprendere 
gli allenamenti a Chiarbo- 
la: un rientro fondamenta- 
le per concludere con sere- 
nità la stagione regolare e 


preparare nel modo miglio- 
re i play-off che a maggio 
metteranno in palio le pro- 
mozioni per il ritorno nella 
massima serie. 
«Finalmente una buona 
notizia dopo un periodo 
che ci ha messo in grande 
difficoltà - sottolinea il diret- 
tore sportivo Giorgio Ove- 
glia - Aldilà delle complica- 
zionilegate al normale svol- 
gimento dell'attività, con al- 


lenamentisaltati o rimedia- 
ti all'ultimo momento gra- 
zie alla disponibilità delle 
società slovene che ci han- 
no dato una grossa mano, 
la squadra ha indiscutibil- 
mente risentito di questa si- 
tuazione. Rientrare a Chiar- 
bola ci permette di ritrova- 
rela normalità cui eravamo 
abituati e di preparare nel 
modo giustole ultime parti- 
te di questa prima fase del 


campionato». 

Rientro a Chiarbola ma a 
porte chiuse, la partita di 
campionato del prossimo 
primo aprile si giocherà an- 
cora al PalAzzurri divia Cal- 
vola 

«Confermo che contro 
Cassano Magnago chiude- 
remo a Calvola - continua 
Oveglia - match nel quale 
presenteremo la mostra fo- 
tografica organizzata da Er- 
win Skalamera sui 50 anni 
di storia della nostra socie- 
tà. In questa fase di transi- 
zione e cambiamento, un 
modo per ritrovare positivi- 
tà evidenziando un percor- 
so straordinario e sottoli- 
neare quello che Trieste ha 
rappresentato e rappresen- 
ta per la pallamano italia- 
na». 


ai ct 


Luca Sandrin, neo dottore in 
Scienze Politiche Foto Guido 


Tornando all'attualità, 
nel mirino la trasferta che 
domani porterà la formazio- 
ne di Fredi Radojkovic sul 
campo del San Vito Mara- 
no. Match importante che 
si gioca in contemporanea 
con la sfida tra Molteno e 
Appiano. In caso di risultati 
favorevoli, Trieste stacche- 
rebbe con due giornate d'an- 
ticipo lamatematica qualifi- 
cazione ai play-off di mag- 
gio. 

La sfida contro il San Vito 
rappresenta anche l'occa- 
sione di festeggiare il dot- 
tor Sandrin, il terzino bian- 
corosso che ieri ha portato 
felicemente a termine il suo 
ciclo di studi universitario 
laureandosi in Scienze Poli- 
tiche. — 
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Triestina più solida in difesa 
Un solo neo: i calci d'angolo 


Nelle nove partite della gestione Gentilini incassate solamente sei reti 
ma le ultime quattro sono arrivate tutte in seguito a un corner 


Matosevicin uscita contro il Vicenza Foto Lasorte 


Antonello Rodio / TRIESTE 


Uno dei progressi più evi- 
denti della Triestina di Gen- 
tilini è certamente quello 
della solidità difensiva. Gli 
arrivi di Masi e Piacentini, 
uniti a quello di Malomo, 
all'impiego saltuario di Ger- 
mano daterzino, ai progres- 
si di Rocchetti e all’affidabili- 
tà di Ciofani, hanno fatto sì, 
assieme all’impiego di due 
centrocampisti davanti alla 
difesa, che sia diventato dav- 
vero difficile fare gol all’U- 
nione. 

Nelle9 partite con Gentili- 


ni in panchina, gli alabarda- 
ti hanno infatti preso sola- 
mente 6 reti, mail dato è più 
eclatante è che su azione ne 
hanno preso soltanto una, 
per giunta in inferiorità nu- 
merica, contro la Pro Sesto. 
Il cui raddoppio in quella 
partita, è bene ricordarlo, 
poi arrivò su rigore. Nelle al- 
tre otto partite la Triestina 
ha preso solo 4reti: il proble- 
ma però, ed è qui che viene 
fuori invece la lacuna più 
evidente di un reparto altri- 
menti quasi impeccabile, è 
che sono arrivati tutti su cor- 
ner. Quella subìta domeni- 


ca scorsa dal Vicenza, infat- 
ti, è stata la quarta rete di fi- 
la presa dall'Unione su azio- 
nedi calcio d'angolo. Una se- 
quenza decisamente preoc- 
cupante, iniziata il 18 feb- 
braio nei minuti finali della 
partita di Padova, quandola 
Triestina si vide privare di 
una meritata vittoria per 
unarete arrivata all’88°: cor- 
ner dei biancoscudati, Mato- 
sevic sbaglia l’uscita e Delli 
Carri di testa la mette in re- 
te. Due settimane dopo il co- 
pione si ripete a Mantova e 
quella rete è decisiva per la 
sconfitta contro la squadra 


di Mandorlini: su calcio 
d’angolo, dopo un rimpallo 
la palla finisce sulla testa di 
Lollo che respinge proprio 
sui piedi di Pedone, che da 
due passi la mette dentro. Al- 
tri dieci giorni e l’unica pec- 
ca dell’Unione nel trionfo 
con il Renate è nel gol con 
cui va in svantaggio: ancora 
su corner avversario, Silva 
anticipa Celeghin e con un 
incredibile colpo di tacco in- 
filala palla nell’angolino op- 
posto. Pochi giorni dopo, e 
siamo a domenica scorsa, il 
Vicenza passa in vantaggio 
ancora su corner: battuta di 
Ronaldo e Ferrari di testa, 
eludendo la guardia di Pia- 
centini, fa secco Matosevic. 

Quello dei gol presi da cal- 
cio d’angolo, fra l’altro, non 
è nemmeno un problema 
nuovo. Solo a gennaio, con 
Pavanel ancora in panchi- 
na, la Triestina aveva preso 
altre due reti in questo mo- 
do: con il Trento dopo una 
respinta era stato Garcia Te- 
naa sferrare il colpo vincen- 
te, mentre con l’Arzignano 
era stato Piana direttamen- 
te di testa a gonfiare la rete 
alabardata. Insomma se la 
nuova Triestina è diventata 
quasi una saracinesca e far- 
le gol su azione è davvero 
problematico, nei meccani- 
smi difensivi sui calci d’an- 
golo c’è invece qualcosa da 
rivedere. Spesso si è trattato 
di errori individuali, più che 
di problemi di posiziona- 
mento o di vere e proprie 
prodezze dell’avversario, 
fatto sta che sotto questo 
aspetto la squadra di Gentili- 
ni deve lavorare parecchio, 
perché non può permettersi 
il lusso di concedere reti sui 
calci piazzati, che vanifica- 
no tutti gli sforzi fatti nella 
fase difensiva. La ricerca del- 
la miglior posizione possibi- 
le nei play-out e ilraggiungi- 
mento poi della salvezza, 
passano inevitabilmente an- 
che dai progressi che saran- 
no fatti in questo specifico 
aspetto. — 


CALCIO PRIMAVERA 


Vittorio Muiesan 


I giovani alabardati 
lunedì iniziano 
la caccia al filotto 


che vale i 


Guido Roberti /TRIESTE 


La sconfitta interna con il 
Sangiuliano di alcune setti- 
mane fa, sommata ai due 
punti persi a Pontedera nel- 
la trasferta precedente, 
sembravano aver compro- 
messo il cammino della 
Triestina alla ricerca dei 
play-off. Con due vittorie 
consecutive — nello scontro 
diretto contro la Pergolette- 
se edilsuccesso interra sas- 
sarese di sabato scorso — ed 
alcuni risultati negativi a 
sorpresa delle dirette con- 
correnti, la squadra di 
Muiesansi è totalmente ria- 
bilitata nella corsa al terzo 
o quarto posto. 

È proprio il quarto posto 
l’attuale collocazione 
dell’Unione che paga una 
rete di differenza nel dop- 
pio scontro diretto contro 
l’Arzignano, ma questo 
non sarà certamente il mo- 
mento dei rimpianti, anzi. 
La Triestina, dopo una setti- 
mana di pausa di tutto il 
campionato Primavera 4, 
ha a disposizione 270 minu- 
ti per cercare di conquista- 
re 9 punti, probabilmente 
l’unica situazione in cui gli 
alabardati dovrebbero ave- 
re ragionevole certezza di 
qualificazione. Le incogni- 
te sono dettate dal fatto 
che alcune rivali, Arzigna- 
no, Pergolettese e Sangiu- 
liano in particolare, di parti- 


play-off 


te da giocare ne hanno an- 
cora quattro e dunque 12 
punti potenziali ciascuna. 
Adattenuare le ipotesi pes- 
simistiche, la sfida Sangiu- 
liano-Arzignano all’ultima 
giornata. 

Ma quale cammino atten- 
de la Triestina di “Toio” 
Muiesan? Lunedì (ore 15) 
sfida interna al Trento, 
squadra penultima ma con 
tre vittorie nelle ultime cin- 
que. Il giorno 1 aprile tra- 
sferta a Mantova, sulla car- 
ta la gara più ostica. Chiu- 
derà 1°8 aprile la sfida al fa- 
nalino di coda San Marino. 
Il 15 aprile infine, a riposo, 
con l'orecchio a ciò che ac- 
cadrà sugli altri campi. 
Classifica: Pro Patria 47; Ri- 
mini 45; Arzignano e Trie- 
stina 36; Pergolettese 35; 
Sangiuliano 33; Novara 
30; Mantova 27; V.Verona 
22; Pontedera e Torres 18; 
Trento 17; San Marino 11. 

TORNEO DI VIAREG- 
GIO Filippo lacovoni, bom- 
ber della Primavera, que- 
sto pomeriggio sarà nuova- 
mente impegnato con il To- 
rino nel terzo incontro di gi- 
rone del Torneo di Viareg- 
gio. Dopo il 6-0 con dop- 
pietta all'esordio contro il 
Pontedera e l'1-1 contro gli 
argentini del Don Torcua- 
to, alle 15 sfida agli austra- 
liani del Leichhradt. Con 
un punto il Toro avanza al 
turno seguente. — 


CALCIO DILETTANTI: ECCELLENZA 


Juventina, multa e ricorso respinto 
sul caso del guardalinee sostituito 


Marco Bisiach / GORIZIA 


Risultato omologato, e 150 eu- 
ro di multa perla Juventina. Si 
conclude così (e con la società 
goriziana amareggiata) il “ca- 
so” del guardalinee sostituito 
in Juventina-Spal Cordovado 
del 12 marzo in Eccellenza, 
vinta dagli ospiti 2-1 inunfina- 
le concitatissimo. La Juventi- 
na ritiene di essere stata dan- 
neggiata dalla scelta dell’arbi- 
tro di sostituire uno dei due 


guardalinee, infortunato, con 
un altro arbitro presente sugli 
spalti ma non designato, e bef- 
fata dalla decisione di convali- 
dare il gol-vittoria della Spal a 
suodire viziato da fuorigioco. 
Il club biancorosso aveva 
presentato ricorso, respinto 
dal giudice sportivo territoria- 
leche non solo ha valutato cor- 
retta l’azione del direttore di 
gara, ma anche sanzionato 
con 150 euro di multa la Juven- 
tina per gli “epiteti ingiuriosi” 


rivolti alla terna arbitrale dal 
pubblico. «Una beffa che si ag- 
giunge ad un’ingiustizia - tuo- 
na il presidente della Juventi- 
na Marco Kerpan - Mi chiedo 
cosa dovevano fare, se non 
esternarela loro delusione, iti- 
fosi dopo quanto è successo. 
Non può finire sempre che a 
pagare dazio sianole società». 

Matorniamo alle motivazio- 
ni del giudice sportivo, legate 
aipunti 6 e 7 del della Regola 6 
del Regolamento del gioco del 


calcio, dedicata agli “alti uffi- 
ciali di gara”. «In caso di assen- 
za di uno o entrambi gli assi- 
stenti, l'arbitro designato cer- 
cherà di reperire altro arbitro 
o due arbitri che possano sosti- 
tuire l'assistente o gli assisten- 
ti assenti. Qualora l'arbitro de- 
signato nonriesca a reperire al- 
tri arbitri entro l’ora ufficiale 
diinizio, dovrà dispensare dal- 
la funzione l'assistente even- 
tualmente presente, senza che 
lo stesso si allontani dal cam- 
podi gioco, avvalendosi di assi- 
stenti di parte forniti da en- 
trambe le società. Se nel corso 
della gara sopraggiungessero 
uno o entrambi gli assistenti 
designati, l'arbitro provvede- 
rà a sostituire gli assistenti di 
parte con quelli ufficiali». Così 
secondo il giudice, per analo- 
gia essendosi verificato il caso 


Marco Kerpan (Juventina) 


a gara in corso e non dall’ini- 
zio, ha agito l'arbitro. E non vi 
sonodifferenze tra le definizio- 
ni di “assistente designato” e 
“assistente ufficiale”, visto che 
in Eccellenza non vengono de- 
signati altri ufficiali di gara ol- 
treachiscende in campo. «Tut- 
to quelli con cui ho parlato, an- 
che addetti ai lavori, sostengo- 
no le nostre ragioni - si sfoga 
Kerpan - Sono amareggiato, 
giudico il torneo falsato. Se fa- 
remo altro ricorso? No, andre- 
mo avanti lottando per guada- 
gnarci la salvezza sul campo, 
ma dopo oltre 25 anni mi vie- 
ne voglia di valutare tante al- 
tre cose oltre a questo calcio». 
COPPA REGIONE Nell’an- 
data delle semifinali di Coppa 
Regione di Prima Categoria 
Costalunga-Fiumicello 0-0 e 
Buiese-Roianese 1-0. — 
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Euro 2024, l'Italia parte con il piede sbagliato 


A Napoli vince l'Inghilterra. Non basta il primo gol realizzato da Retegui. Rice e Kane stendono gli azzurri di Mancini 


Angelo Di Marino 
INVIATO A NAPOLI 


Riparte con una sconfitta il 
cammino verso gli Europei 
degli azzurri. Vincono gli in- 
glesi ma l’Italia nel secondo 
tempo ha tirato fuori grinta e 
coraggio, mettendo alle cor- 
de gli inglesi. Segna Mateo 
Retegui all’esordio in Nazio- 
nale, dando ragione a Manci- 
ni che lo ha chiamato da lon- 
tano per rimpolpare il deficit 
in attacco che questa Nazio- 
nale lamenta da tempo. Note 
positive anche da Verratti e 
soprattutto da Gnonto, entra- 
to nella ripresa a dare una 
spinta sulla sinistra che haim- 
bambolato gliinglesi. 

Nello stadio che si chiama 
Maradona e nelnome di Vial- 
li. Viene il magone quando 
scorrono le immagini di Luca 
ea centrocampo viene proiet- 
tatoilsuo nome. Parte subito 
bene l’Italia che collauda sul 
campo distanze e fraseggi. 
Nei primi minuti gioca soltan- 
to la squadra di Mancini e in 
attacco la novità Retegui 
sembra già in confidenza con 
icompagni. 

Nove minuti e si fa viva l’In- 
ghilterra con Saka che capar- 
biamente entra in area e con- 
clude di destro: Donnarum- 
ma blocca a terra. Ancora il 
portiere azzurro protagoni- 
sta al 12’ quando con la pun- 
ta della dita riesce a deviare 
un fendente di Bellingham. 
Sull’angolo conseguente se- 
gnano gli inglesi con Rice 
che, dopo una conclusione di 
Kane deviata e un paio di am- 
nesie difensive azzurre, sca- 
raventain porta da pochi me- 
tri(13). 

Prende quota l'Inghilterra 
ma con apparente distacco. 
Rice si fa ammonire per per- 
dita di tempo su una punizio- 
ne a favore a centrocampo. 
Jorginho sbaglia in disimpe- 
gno e la squadra di Southga- 
te sfiora ilraddoppio conPhil- 
lips (327). 

Si infiamma l'attacco az- 
zurro con Retegui rimpallato 
e Spinazzola che conclude 
fuori (39’). Sul ribaltamento 
di fronte sono gli inglesi a 
guadagnare un altro corner: 


si ripete il copione del primo 
gol, con la difesa azzurra che 
sbanda e Di Lorenzo che la 
prende conla mano. 

L’arbitro prima fa prosegui- 
re poi vede la moviola e fi- 
schia il rigore: Kane trasfor- 
ma spiazzando Donnarum- 
ma (44). E il gol numero 54 
per Kane che così scavalca 
Wayne Rooney e diventa il 
miglior marcatore nella sto- 
ria della nazionale inglese. 
Italiainbambola e bianchivi- 
cini al terzo con Grealish che 
fallisce incredibilmente a 
porta vuota (46’). Primo tem- 
po con troppi errori, si esce a 
capo chino. 

Alla ripresa stessi ventidue 
in campo. Pellegrini si ritro- 
va in buona posizione ma 
mette fuori un pallone che 
avrebbe meritato di più 
(51’).Eilsegnale della riscos- 
sa. Gli azzurri si scuotono e si 
vede Retegui, prima con un 


ITALIA (4-3-3): Donnarumma 5.5; Di 
Lorenzo 5, Toloi 5, Acerbi 5, Spinazzola 
5.5; Barella 5 (62' Cristante 8), Jorginho 
5 (69' Tonali sv), Verratti 6.5 (88"Sca- 
macca sv); Berardi 5 (62' Politano 6), Re- 
tegui 6.5, Pellegrini 6 (69' Gnonto 6.5). 
Ct: Mancini 


INGHILTERRA (4-3-3): Pickford 5.5; 
Walker 6, Stones 6, Maguire 5.5, Shaw 
6; Phillips 6, Rice 6.5, Bellingham 6 (85' 
Gallagher sv); Saka 6 (85' James sv), Ka- 
ne8.5, Grealish 5 (69' Foden sv, 81' Trip- 
pier sv). Ct: Southgate 


Reti: pt 13' Rice, 44'Kane (rig.); st11'Re- 
tegui 

Note: ammoniti Rice, Grealish, Maguire, 
Walker, Shaw, Acerbi. Espulso Shaw 
(80'); recupero: 3' pt, 5' st. Spettatori 
45mila. 


Declan Rice, 24 anni, centrocampista del West Ham, esulta dopo il gol 


AC Pa 


SPINAZZOLA 


tiraccio che finisce fuori di 
tanto poi con il suo primo gol 
in Nazionale: gran palla di 
Pellegrini per l’italoargenti- 
no che la mette dentro bat- 
tendo Pickford (56°). Entra- 
no Politano e Cristante, poi 
Tonali e Gnonto. Proprio 
Gnonto sulla sinistra salta 
l’uomo e mette al centro per 
Politano che nonciarriva per 
unsoffio (77). 

Fallaccio su Retegui lancia- 
to arete, l’arbitro perde tem- 
po e pasticcia con i cartellini 
ma alla fine sbatte fuori 
Shaw (80”) anche se a stende- 
rel’azzurro è stato Rice. L’Ita- 
lia le prova tutte nel finale 
mailparinonarriva. 

La serata finisce così. A Na- 
poli, dove l'azzurro è di casa, 
qualcosa di buono si è visto. 
Bisogna crescere, già da do- 
menica contro Malta. L’Euro- 
pa non può attendere. — 
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L'attaccante italo argentino voluto dal commissario tecnico segna subito al debutto 


Retegui, esordio con un sorriso a meta 
Gli applausi del “Maradona” sono per lui 


ILPERSONAGGIO 


DALL'INVIATO A NAPOLI 


e l’ha messa tutta. 

E alla fine è uscito 

tra gli applausi del 

Maradona. Reste- 
rà nella storia della Nazio- 
nale la partita di Mateo Re- 
tegui, argentino col passa- 
porto italiano, che va in 
gol alla sua prima convoca- 
zione in azzurro. 

Una partita di grande sa- 
crificio perun giocatore che 
somiglia nelle movenze a 
unargentino molto apprez- 
zato inItalia e soprattutto a 
Napoli come il Tanque De- 
nis. E di buon auspicio la se- 
rata partenopea per questo 
giocatore di 23 anni pesca- 
to da Mancini in Argentina, 
dove gioca con la maglia 


dell’Atletico Tigre, per ten- 
tare di rivitalizzare un re- 
parto, quello d’attacco, a 
corto di uomini e anche di 
talento. 


Retegui ha il passaporto 
italiano grazie alla bisnon- 
na materna di Canicattì, 
emigrata in Argentina in 
cerca di migliori fortune. 


Mateo Retegui, 23 anni 
attaccante argentino 
concittadinanza italiana 
Perlui prima convocazione 


E adesso Mateo avrà an- 
che la cittadinanza onora- 
ria della Città dell’Uva. 
L’annuncio dalla Sicilia 
proprio nel giorno del de- 


butto dell’attaccante con 
lamaglia azzurra della na- 
zionale. Il sindaco di Cani- 
cattì, Vincenzo Corbo, è 
raggiante: «Ho in program- 
ma- dice — di ricevere il ra- 
gazzo e di donargli la citta- 
dinanza onoraria. Non ca- 
pita tutti i giorni che un gio- 
vane di Canicattì indossi la 
maglia della nazionale 
maggiore. Siamo felici, c'è 


Il sindaco di Canicattì: 
«Siamo tutti felici. 

Lo aspetto per dargli 
la cittadinanza» 


una cittadina pronta a tifa- 
re per il nostro campione. 
La bisnonna del ragazzo 
non è più in vita, stiamo 
parlando di tantissimi anni 
fa. Io e il mio staff, in poco 
tempo, abbiamo ricostrui- 
to la parentela del giovane 
Mateo». 

Un abbraccio italiano al 
bomber venuto dall’altra 
parte del mondo per gri- 
dare Italia. — 

A.D.M. 
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MotoGp: sprint race e 42 gare. Il favorito è Bagnaia (Ducati) 


Il Mondiale adesso copia la FI 
ma la novità non piace ai piloti 


Matteo Aglio /PORTIMAO 


anuova era del- 
la MotoGpè ini- 
ziata» l'enfasi 


aziendalista del 
presentatore del campionato è 
comprensibile, come il fatto che 
il Motomondiale abbia bisogno 
di una svolta. A Portimao oggi 
inizia la nuova stagione che por- 
terà tante novità, più o meno li- 
beramente ispirate ai cugini del- 


la Formula 1. A partire dalla 
sprint race (distanza e punteg- 
gio dimezzati) delsabatointutti 
iGp, la parata dei piloti la dome- 
nica, c'è persino una nuova si- 
gla, conlamusica del composito- 
re hollywoodiano Marco Beltra- 
mi.Il risultato sono 42 gare spal- 
mate su8 mesi (conil gran finale 
a Valencia il 26 novembre) che 
preoccupano piloti e addetti ai 
lavori. «Aspettiamo prima di da- 
re giudizi, ma forse in alcuni cir- 
cuiti che chiedono molto al fisi- 
co, come Austin, bisognerà pren- 
dere in considerazione la possi- 


bilità di ridurre i giri» rifletteva il 
campione del mondo Bagnaia. 
«Fare una gara in più mi piace, 
ma in questo modo il fine setti- 
mana potrebbe diventare trop- 
poimpegnativo peri piloti. Sarà 
il caso di parlarne dopo qualche 
Gp e fare degli aggiustamenti» 
ha avvertito Marc Marquez. 

Lo sport ormai deve essere 
uno show, capace di attirare iti- 
fosiincircuitooditenerliincolla- 
tiallatv, e il fine giustifica imez- 
zi. Ancheesplorare nuovi merca- 
ti, come India e Azerbaigian, 
nuove trasferte in calendario 


} E GASES 


che preoccupano le squadre più 
deboli economicamente di Mo- 
to2e Moto3. 

Lo spettacolo deve andare 
avantiealla finei protagonisti ri- 
mangonoipiloti. Ventidue sullo 
schieramento quest'anno e tutti 
(compreso il diretto interessa- 
to) fanno un solo nome perl fa- 
vorito, quello di Bagnaia. «Sono 
parole di circostanza — si scher- 


Pecco Bagnaia, 26 anni torinese ed Enea Bastianini 25, di Rimini 


misce Pecco —, ma non nego di 
essere in una situazione miglio- 
rediquella diunannofa. La nuo- 
vaDucati mi piace, ho maggiore 
esperienza e voglio difendere il 
titolo come sono riusciti a fare 
solo Valentino e Marquez. Non 
sarà facile, ma ne hola possibili- 
tà». Neitestinvernaliè stato ilri- 
ferimento. Luielasua Desmose- 
dici hanno raggiunto un affiata- 


mento quasi perfetto e gli altri 
sonorelegati al ruolo di insegui- 
toriperil momento. 

A partire da Fabio Quartararo 
chehadovutotornare a molte so- 
luzioni dello scorso anno (telaio 
eaerodinamica) salvando solo il 
nuovo motore: «Bisognerà mi- 
gliorare durante l'anno». Mar- 
quez, invece, dovrà riuscire a ri- 
sollevare le sorti di una Honda 
chesembra perduta: «Sonotrop- 
polontano permettermi a pensa- 
recomefermareBagnaia». Poici 
sonole Aprilia—che con due mo- 
to in più vogliono entrare nel 
gruppo dei grandi—e Bastianini, 
il nuovo compagno di squadra 
di Pecco che completa una squa- 
dra al 100% italiana. Come il 
team VR46 di Rossi, in cui Mari- 
ni e Bezzecchi giocano da outsi- 
der. Lo spettacolo non dovrebbe 
mancare, nonostante le incertez- 
zesulnuovo format. — 
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BASKET SERIE A 


Trieste mette nel mirino 
la trasferta di Scafati 
Hudson, corso accelerato 


Domani sera biancorossi a ranghi completi contro la Givova 
Prosegue l'inserimento nei giochi dell'ala statunitense 


Roberto Degrassi / TRIESTE 


Corso accelerato di inseri- 
mento nei giochi per Jalen 
Hudson, allenamenti a rit- 
moserrato perriprendere da 
subito la corsa verso la sal- 
vezza. Partirà questo pome- 
riggio, dopo la sessione mat- 
turina all’Allianz Dome, la 
Pallacanestro Trieste che do- 
mani sera (inizio alle 20) a 
Scafati affronterà la Givova, 


staccata di quattro punti in 
classifica e già sconfitta 
all'andata. 

Ma rispetto a quel match 
sono cambiate tante facce, a 
partire dal coach degli avver- 
sari: non c’è più Caja, ora sie- 
de Sacripanti. Scafati ha tes- 
serato a tempo di record l’ala 
forte slovena Martin Kram- 
pelj. Un innesto che chiame- 
rà al confronto quello che in 
questo momento è l’elemen- 


to più enigmatico della trup- 
pa biancorossa, Emanuel 
Terry, ben lontano da aver 
completato la riconversione 
a 4 ma poco decisivo anche 
inaltri aspetti del gioco. 

Il tracollo bresciano e la 
sconfitta casalinga contro 
Reggio Emilia necessitano di 
una reazione. La settimana 
di allenamenti a ranghi com- 
pleti avrebbe prodotto se- 
gnali incoraggianti anche 


i I 


dd _® \ 


per quanto riguarda l’inseri- 
mento di Hudson. L’ala, im- 
piegato solo otto minuti con- 
tro i reggiani, deve rivelarsi 
unvalore aggiunto senza pe- 
rò alterare equilibri e leader- 
ship della squadra. In sostan- 
za, deve diventare una risor- 
sa in più e rappresentare 


Corey Davis in azione contro Reggio Emilia Foto Bruni 


3 
Va 


un’alternativa in attacco a 
Bartley e Davis. Utile senza 
personalismi. Fin qui, alme- 
no, quello che dovrebbe esse- 
re il ruolo di Hudson in que- 
sto momento della stagione 
nel contesto di una squadra 
che ha già un chiaro termina- 
le offensivo ma vuole aggiun- 


gere imprevedibilità. 
INUMERI Trieste e Scafa- 
ti hanno sostanzialmente la 
stessa produzione offensiva. 
La squadra di Legovich se- 
gna 77,9 punti a sera, quella 
di Sacripanti 77,5. Trieste 
svetta a rimbalzo (37,6 gra- 
zie altop rebounder Spencer 
contro i35,5 campani) e tira 
meglio da due punti 
(51,3%,Scafati ultima con 
47,9). La Givova è migliore 
invece nelle triple grazie al 
professor Logan (35,9% con- 
tro 32,9%) ma soprattutto 
nessuno nell’intero campio- 
nato tira meglio dalla lunet- 
ta. Viaggia conl’81,2% men- 
tre Trieste è penultima con il 
71,2%. Ed è proprio in que- 
sta voce statistica che i bian- 
corossi devono segnare un 
miglioramento. Anche la pre- 
stazione di domenica scorsa 
contro Reggio Emilia è stata 
deficitaria e d’ora in poi le 
partite saranno sempre più ti- 
rate, accese ed è probabile 
cheiviaggiin lunetta diventi- 
no sempre più frequenti. 
Sprecarli sarebbe un delitto. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


PALLAVOLO 


si peu Saras 


1 


La formazione dell'Evs Under 14 


Va all'Evs Midstream 
il titolo terrioriale 


dell'Under 14 rosa 
Piegata l'Azzurra 


TRIESTE 


Primotitolo locale territoria- 
le messo in archivio nel mon- 
do della pallavolo giovanile. 
Trale Under 14iltitolo va all' 
Evs Midstream, che nelle Fi- 
nal Four supera in finale con 
un largo 3-0 l'Azzurra Rdr 
Aria. Buona cornice di pubbli- 


co, e tanto interesse, nelle Fi- 
nals disputatesi alla Don Mi- 
lani di Trieste, con spazio al- 
le premiazioni delle squa- 
dre, degli Ufficiali di Gara de- 
signati, alla presenza dei pre- 
sidenti Fipav Trieste/Gorizia 
Paolo Manià e del Fvg Ales- 
sandro Michelli. Premio indi- 
viduale per l'Mvp della fina- 


le, Margherita Coretti della 
Midstream. Nelle semifinali 
largo successo senza difficol- 
tà proprio per l'Evs, che batte 
3-0 l'Us Azzurra di Gorizia, 
mentre dall'altro lato del ta- 
bellone la RdrAria fa tanta fa- 
tica peraverla meglio conun 
faticoso 3-2 sul Soca Deve- 
tak. Nel giorno della Final 
Four, nella finalina per il ter- 
zo posto, il Soca ha ragione 
0-3 (17, 15, 13) sull'Us Azzur- 
ra, e la Midstream di coach 
Lara Peressin ha la meglio in 
finale 3-0 (18, 15, 13) sull'Az- 
zurra Rdr Aria di Grossmar. 
Titolo provinciale dunque 
perle ragazze di Altura dell'E- 
vsepass perle Finalsregiona- 
liFvg. 

Per le U16 fase play-off in 
avanzamento anche perle ot- 
to squadre ai quarti di finale. 
Midstream e Volley Club bat- 
tono agevolmente 3-0 il Soca 
Goriziana, e il Farravolo, sof- 
ferto 3-2 per il Centro Coselli 
a spese dello Zalet, e l'Azzur- 
ra Rdr perde al quinto 2-3 
conla KronosFincantieri. Se- 
mifinali nel week-end. Infine 
semifinali delle U18: la Mid- 
stream Evs fa la voce grossa e 
supera 3-0 (24, 13, 14) ilVol- 
ley Club nel derby mentre il 
Farravolo piega 3-1 la resi- 
stenza del Mavrica. Final 
four decisiva domenica al Pa- 
la Savo USaj di Aurisina Ca- 
ve.— 

AT. 


TROFEO DELLE ALPI 


La Trieste Tuffi brilla a Torino 
Seconda tra le società 


TRIESTE 


Sì è chiusa nello scorso 
week-end a Torino la prima 
prova del Trofeo delle Alpi, 
la tradizionale manifesta- 
zione interregionale di tuffi 
valida anche come campio- 
nato regionale per il Pie- 
monte e per la Lombardia, 
aperta a tutte le categorie 
dai senior agli esordienti e 
cui hanno partecipato 8 
squadre dal nord Italia. La 
Trieste Tuffi ha partecipato 


con una selezione di atleti 
guidati dal tecnico Giulia 
Belsasso: lo junior Nicola 
Zanetti, le ragazze Marian- 
na Cannone e Caterina Zer- 
jale le esordienti Chiara Se- 
macchi, Olga Podda e Clau- 
dia Mosetti. Ottimi i risulta- 
ti che hanno visto tre atleti 
salire sul gradino più alto 
del podio: Nicola Zanetti ha 
sbaragliato la concorrenza 
sia daltrampolino da un me- 
tro che da tre, Marianna 
Cannone si è classificata se- 


conda dalla piattaforma sia 
da un metro che da tre, 
Claudia Mosetti ha chiuso 
secondo dai tre metri e quar- 
to da un metro. Per Chiara 
Semacchi due bronzi dai 
trampolini da uno e tre me- 
tri e un quarto posto dalla 
piattaforma mentre Olga 
Podda ha sfiorato il podio 
chiudendo quarta sia da 
uno che dai tre metri e clas- 
sificandosi quinta dalla piat- 
taforma. Per Caterina Zer- 
jal, infine, un meritato bron- 
zo dalla piattaforma e un 
settimo posto dal trampoli- 
no da uno e tre metri. La 
Trieste Tuffi ha chiuso al pri- 
mo posto nella classifica 
femminile e al secondo nel- 
la classifica generale delle 
società. — 

L.G. 


PALLAVOLO 


Cg, underby da salvezza 
Big-match in C maschile 


Domani nella palestra di Monte Cengio saranno di fronte 
il Cus Mv Group e lo Slovolley Zkb in corsa per salire in B 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


La CG Srl New Virtus Trieste 
torna a giocare domani in ca- 
sa alla Vascotto, dopo la scon- 
fitta interna per 2-3 con San- 
giorgina. La squadra triestina 
è un po' l'ago della bilancia 
della volata-promozione, e 
anche per il discorso play-off. 
In via Giulia arriva l'EstVol- 
ley, nona a quota 27, otto lun- 
ghezze sotto la formazione di 
Della Maria. Per la CG è il pe- 
nultimo derby regionale. En- 
trambe le rivali cercano gli ul- 
timi punti necessari a confer- 
mare una tranquilla perma- 
nenza in B2 nazionale anche 
l'anno prossimo. 

REGIONALI Per la C rosa, 
nel girone unico, si è giunti al 
22mo turno. Lo Zalet Zkb, sci- 
volato al quarto posto dopo il 
k.o con Pordenone, disputa 
in casa alla palestra Colja di 
Monrupino il derby testa-co- 
da contro l'Evs Midstream. 
Evssine sempre ultime a quo- 
ta5 maincrescita e reduci dal- 
la prima affermazione stagio- 
nale contro la Sartoria Di Na- 
poli Volley Club. E proprio le 
bianconere sartine saranno 
invece in casa, tra le mura 
amiche di una Cobolli cui è 
stato vietato l'accesso del pub- 
blico, domani pomeriggio, 
ad ospitare le atlete del Smf 
Fagagna De Vile, quinta forza 
del campionato. Nella Dla se- 
conda, l'Olympia Trieste, va a 
Lauzacco contro la Fvg Acade- 
my vivaio giovanile del Blu- 
Team di Pavia e ultima a ze- 
ro. Buona chance perle neroa- 
rancio. Che si guardano die- 
tro da eventuali assalti del Ti- 
ki Taka. Il Cus DoveVivo di 
Seppi sarà domenica a Faedis 
conil Factory. 


[MU 
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Un momento di SloVolley-Cus in Coppa Regione Slosport/Rusich 


Perla C maschile, nella pou- 
le promozione match da cir- 
coletto rosso tra Cus MV 
Group e SloVolley Zkb, le due 
più serie candidate al salto in 
B. Il Cus ha finora vinto l'uni- 
ca gara disputata, Zkb con 2 
punti a fronte di due gare e 
gravano problemi di infortu- 
ni. Il team di Senad Begic si 
prepara a quello che è il “big 
match” contro una formazio- 
ne che ha tanta qualità e sarà 
rivale nel girone fino in fon- 
do. Capitan Gabriele Gnani, 
parla per analizzare la situa- 
zione di squadra e chiamare a 
gran voce il pubblico al Pala- 
Cus, per l'appuntamento di 
domani: «Dopo la lunga pau- 


sa, erano diverse settimane 
che non scendevamo in cam- 
po per giocare, e ci siamo tolti 
la ruggine nel corso della ga- 
ra col successo sul Fiume Ve- 
neto. Abbiamo ancora il den- 
te avvelenato, per la debacle 
in Coppa Regione contro lo 
SloVolley, abbiamo studiato 
come metterli in difficoltà il 
più possibile e cercare solu- 
zioni efficaci contro il loro 
muro, alto e performante. Sa- 
rà fondamentale essere luci- 
di nei momenti più accesi». 
Nel gruppo-salvezza della C, 
derby tra Soca Devetak e Slo- 
gaTaborVegliach. La Fincan- 
tieri ospita a Monfalcone i 
Tre Merli Ts.— 
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Scelti per voi tvzap @ 


Benedetta Primavera 

RAI 1, 21.30 

Appuntamento con il varietà condotto da Loretta 
Goggi, affiancata da Luca e Paolo. Tanti gli ospi- 
ti tra attori, cantanti e comici, con cui Loretta si 
confronterà, si metterà in gioco e si esibirà in nu- 


meri musicali, dialoghi brillanti e sketch. 


RA1L coil 


6.00 RaiNews24 Attualità 

6.30 Tgunomattina-in 

collaborazione con 

daytime Attualità 

Rai Parlamento 

Telegiornale Attualità 

TGlLI.S. Attualità 

Unomattina Attualità 

Storie italiane Attualità 

È Sempre Mezzogiorno 

Lifestyle 

Telegiornale Attualità 

Oggi è un altro giorno 

Attualità 

Il paradiso delle signore 

Daily (1° Tv) Soap 

TGl Attualità 

Lavita indiretta 

Attualità 

18.45 L'Eredità Spettacolo 

20.00 Telegiornale Attualità 

20.30 Cinque minuti Attualità 

20.35 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 

21.30 Benedetta Primavera 
Spettacolo 

0.10 TglSeraAttualità 


8.55 


9.00 
9.05 
9.50 
11.55 


13.30 
14.05 


16.05 


16.59 
17.05 


= 
RO 
14.00 Batwoman Serie Tv 
15.30 NewAmsterdam 
Serie Tv 
17.15 TheFlash Serie Tv 
19.15 Chicago Med Serie Tv 
20.00 Preview Qualificazioni 
Europei 2024 Calcio 
20.35 Qualificazioni Europei 
2024: Francia-Olanda 
Calcio 
22.40 Shoot'emup-Sparao 
muori! Film Azione ('07) 
0.40 ArrowSerie Tv 
2.10 ChuckSerie Tv 


TV2000 28 10) 


17.30 Ildiario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
Attualità 

TG 2000 Attualità 
Santa Messa Attualità 
In Cammino Attualità 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 
Guerra e Pace Serie Tv 
Good Morning, Vietnam 
Film Drammatico ('87) 
Effetto Notte - TV2000 
Attualità 


18.00 


18.30 
19.00 
19.30 
20.00 
20.30 
20.55 
21.10 


23.20 


RAI 2 Rai [8 


7.15 
8.00 


Viva Rai2! Spettacolo 
«E viva il Video Box 
Spettacolo 

Tg2 Attualità 

Radio2 Social Club Spett. 
Tg2 Italia Attualità 

Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg 2 Giorno Attualità 

Tg 2 Eat parade Attualità 
Tg 2 Sì, Viaggiare Att. 
Ore 14 Attualità 
BellaMà Spettacolo 
Candice Renoir Serie Tv 
Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
Hawaii Five-0 Serie Tv 
The Rookie Serie Tv 
20.30 Tg2-20.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 N.C.1.S. (1° Tv) Serie Tv 


22.10 N.CI.S.Hawaii (12Tv) 
Serie Tv 

23.00 ATuttoCalcio Attualità 

0.10 Paradise - Lafinestra 
sullo Showbiz 
Spettacolo 


RAI4 2 Roi[ ff 


16.00 Justfor Laughs Serie Tv 
16.05 Private Eyes Serie Tv 
17.35 Scorpion Serie Tv 
19.05 BonesSerie Tv 
20.35 Criminal Minds Serie Tv 
21.20 Colpi proibiti Film 
Azione ('90) 
22.55 RunHide Fight - 
Sotto assedio Film 
Drammatico ('20) 
0.50 Wonderland Attualità 
125  Marvel's Jessica Jones 
Serie Tv 
2.15 ResidentAlienSerie Tv 


8.30 
8.45 
10.00 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 
13.50 
14.00 
15.25 
17.00 
18.15 
18.35 
19.00 
19.40 


N.C.1.S. 

RAI 2, 21.20 

Il corpo di Watts viene 
trovato in un motel. 
Tutto farebbe pensare a 
un omicidio passionale 
ma, scavando nell’e- 
sistenza della vittima, 
emergerà una doppia 
vita e un vecchio gran- 
de amore di Parker. 


RAI 3 


8.00 AgoràAttualità 

10.30 Elisir Attualità 

12.00 TGS Attualità 

12.25 TG3-Fuori TG Attualità 
12.45 Quantestorie Attualità 
13.15 Passato e Presente Doc. 
14.00 TG Regione Attualità 
14.20 TGS Attualità 

14.50 Leonardo Attualità 
15.20 RaiParlamento Attualità 
15.25 TGRSp. Giornate FAI Att. 
15.40. Allascoperta del ramo 
d'oro Documentari 
Dante Confidential Doc. 
La Prima Donna che Lif. 
Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 
Generazione Bellezza Lif. 
20.40 Il Cavallo ela Torre Att. 
20.50 Un posto al sole Soap 


21.20 Alberto Tomba vincere 
insalita Documentari 


23.05 Ilcorpoeilnome. Gli 
ignoti delle Fosse 
Ardeatine Documentari 


15.10 L'indomabile Angelica 
Film Avventura ('87) 

17.00 Gioventùbruciata Film 
Drammatico ('55) 

19.15 Kojak Serie Tv 

20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 

21.00 || Padrino: Epilogo 
La morte di Michael 
Corleone Film 
Drammatico ('20) 

115 Basearticazebra Film 

Avventura ('88) 

3.30 CiaknewsAttualità 


Rai | 


16.20 
17.10 
17.15 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 


14.35 
16.20 


Grey's Anatomy Serie Tv 
Brothers & Sisters - 
Segreti di famiglia 
Serie Tv 

Tg La7 Attualità 
White Collar Serie Tv 
La cucina di Sonia 
Lifestyle 

Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

21.30 Joséphine, Ange 
Gardien Serie Tv 


115 Lacucinadi Sonia 
Lifestyle 


18.10 
18.15 
20.00 


20.30 


RADIO 1 


RADIO 1 


15.05 Lanota del giorno 
15.30 Menabò 

18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping 

21.05 Zona Cesarini 


23.05 Il mix delle 23 


RADIO 2 


14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 


21.00 Tananai inconcerto 
22.35 Soggetti Smarriti 


RADIO 3 


20.05 Radio3 Suite - Panorama 

20.30 || Cartellone: 
Accademia Nazionale 
di Santa Cecilia 

22.30 IlCartellone: Speciale 
Lezioni Di Musica 


DEEJAY 


14.00 Ciao Belli 

15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 
20.00 Say Waaad? 


22.00 Ciaobell 
CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 
20.00 Vibe 

22.00 B-Side 

24.00 Extra 


M20 


6.00 Walter Pizzulli 
9.00 Davide Rizzi 
12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 


19.00 Andrea Mattei 


14.10 Amicidi Maria 
Spettacolo 
Hartof Dixie Serie Tv 
Anna ei cinque Serie Tv 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 
Amici di Maria 
Spettacolo 
Uomini e donne 
Spettacolo 


Qualcosa di personale 
Film Commedia ('96) 
Uomini e donne 
Spettacolo 


14.40 
16.40 
18.59 
19.10 


19.40 


21.10 


23.35 


SKY CINEMA 


17.10 Bernard & Doris - 
Complici Amici Film Sky 
Cinema Drama 

Push Film Sky Cinema 
Action 

Moschettieri del re- La 
penultima missione Film 
Sky Cinema Comedy 
Insieme Per Forza Film 
Sky Cinema Romance 
Il bunker Film Sky 
Cinema Suspense 
Balto Film Sky Cinema 
Family 

L'avvocato del diavolo 
Film Sky Cinema 
Collection 

18 regali Film Sky 
Cinema Drama 

Ca$h Film Sky Cinema 
Suspense 

Solo 2 ore Film Sky 
Cinema Action 


17.20 
17.20 


17.20 
17.30 
18.10 
18.50 


19.00 
19.10 
19.15 


Alberto Tomba vincere ... 
RAI 3, 21.20 

Personaggio estrover- 
so, per alcuni guasco- 
ne e sbruffone, per al- 
tri lo sportivo più forte 
di sempre, nessuno fra 
gli appassionati italia- 
ni di sci ha emozio- 
nato di più di Alberto 
Tomba. 


RETE 4 4 


6.00  Bellidentro Fiction 
6.25 Tg4-L'Ultima Ora 
Mattina Attualità 
Stasera Italia Attualità 
CHIPs Serie Tv 

Miami Vice Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 
Detective Monk Serie Tv 
Tg4 Telegiornale Att. 
Meteo.it Attualità 

Il Segreto Telenovela 
La signora in giallo 
Serie Tv 
Lo sportello di Forum 
Attualità 

g4 Diario Del Giorno 
Attualità 

Oceano rosso Film 
Avventura ('55) 

g4 Telegiornale 
Attualità 

g4 L'Ultima Ora Att. 
empesta d'amore 

1° Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 
21.20 Quarto Grado Attualità 


0.50. AllRiseSerie Tv 


RAI 5 23 | Raik) 


15.50 Intrappola Spettacolo 
17.35 DeFalla Albeniz 
Granados Gimenez 
Spettacolo 

TGR Petrarca Attualità 
Visioni Documentari 
Gli imperdibili Attualità 
Rai News - Giorno Att. 
ArtNight Documentari 
Under Italy Documentari 
Tugan Sokhiev e Gary 
Magee Spettacolo 


Save The Date 
Documentari 


6.45 
7.40 
8.45 
9.55 
10.55 
11.55 
12.20 
12.25 
13.00 


14.00 
15.30 
16.35 
19.00 


19.45 
19.50 


18.25 
18.55 
19.25 
19.30 
19.35 
20.25 


21.15 


22.45 


Quarto Grado 

RETE 4, 21.20 

I casi di cronaca nera, 
che hanno appassiona- 
to e diviso il pubblico, 
raccontanti da Gianlui- 
gi Nuzzi e Alessandra 
Viero. Con gli ospiti si 
analizzano elementi per 
trovare ulteriori spunti 
di riflessione. 


CANALE 5 °53 


6.00 Prima pagina Tgo Att. 

8.00. Tg5- Mattina Attualità 

8.45 Mattino Cinque News 

Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Beautiful (1° Tv) Soap 

Terra Amara Serie Tv 

Uomini e donne Spett. 

Amici di Maria 

Spettacolo 

Grande Fratello Vip 

Spettacolo 

Un altro domani (1° Tv) 

Soap 

Pomeriggio cinque Att. 

18.45 Avanti un altro! Spett. 

19.55 Tg5 Prima Pagina Att. 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia 
Spettacolo 

21.20 Felicissima Sera - AII 
Inclusive Spettacolo 

0.50. TgONotte Attualità 

1.25 Striscia La Notizia 
Spettacolo 


RAI MOVIE 24 (Rai 


14.05 Il grande cielo Film 
Western ('52) 

Gli imperdibili Attualità 
Tutto per tutto Film 
Western ('68) 

Il magnifico fuorilegge 
FilmWestern('51) 
19.30 Azzurro Film 
Drammatico ('00) 
Non succede, ma 

se succede... Film 
Commedia ('19) 
Ilsacrificio del cervo 
sacro Film Thriller ('17) 


10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
14.10 
14.45 
16.10 
16.40 
16.50 


17.25 


16.15 
16.20 


17.95 


21.10 


23.15 


REAL TIME 31 Reot time | GIALLO — 38 (Giallo) 


6.00 Viteallimite 

Documentari 

11.50 Cortesie pergli ospiti 

Lifestyle 

13.50 Abito da sposa cercasi 

Documentari 

18.20 Call 0f Beauty 

Lifestyle 

19.20 Cortesie per gli ospiti 

Lifestyle 

21.20 Cake Star - Pasticcerie 
in sfida (1° Tv) Lifestyle 


22.35 Body Bizarre 
Documentari 


19.15 TheMask-Dazeroa 
mito Film Sky Cinema 
Comedy 
Un'ombra sulla verità 
ilm Sky Cinema Due 
Pazze di me Film Sky 
Cinema Romance 
19.30 Lamarcia dei pinguini: 
il richiamo Film Sky 


19.15 


m 


19.20 


Cinema Family 
21.00 Hurricane - Allerta 
uragano Film Sky 
Cinema Action 
s 
Ci 


21.00 Smetto quando voglio 
Ad honorem Film Sky 
inema Comedy 

arie Antoinette Film 
Sky Cinema Drama 
Ritorno al futuro Film 
Sky Cinema Family 
Dear John Film Sky 
Cinema Romance 


21.00 
21.00 


21.00 


10.30 Miss Fisher - Delitti e 
misteri Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

14.50 VeraSerie Tv 

16.50 Miss Fisher - Delitti e 
misteri Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

21.10 AstridetRaphaelle 
Serie Tv 

Astrid et Raphaelle 
Serie Tv 

Rosewood Serie Tv 


12.50 


19.10 


22.20 
23.30 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 
TGRF.V.6. 

14.20 IN VIAGGIO CON SILVIO 
ODOGASO 

14.30 BELLITALIA 

15.00 MEDITERRANEO 

15.30 SPORT SENZA CONFINI 

16.00 PETRARCA 

16.30 L'UNIVERSO 
E'...ESPLORAZIONE 

17.00 4 CHIACCHERE CON... 

17.20 SUI SENTIERI DELLA 
GRANDE GUERRA 
documentario, Il parte 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 


18.35 VREME 

18.40 PRIMORSKA KRONIKA 
19.00 TUTTOGGI | edizione 
19.25 TG SPORT 

19.30 TUTTOGGI ATTUALITA' 
20.00 SHAKER 

20.45 ORAMUSICA 

21.00 TUTTOGGI Il edizione 
21.15 QUARTA DI COPERTINA 
21.45 SPEZZONI D'ARCHIVIO 
22.25 FOCUS 


403 


INSDIRE GREATNIAS 


Felicissima Sera - AII Inclusive 

CANALE 5, 21.20 

Dopo il grande succes- 
so della scorsa edizio- 
ne, tornano Pio e Ame- 
deo, pronti a dissacrare 
il linguaggio televisivo. 
Tra gli ospiti della sera- 
ta Silvia Toffanin, Elisa, 
Zucchero, Giovanna Ci- 


Android 12 


Riva Grumula, 10/C - Trieste 
Tel. 040 305236 Cell. 335 6550108 


vitillo e Gigi D' Alessio. 
ITALIA 1 << 


6.10 TheVampire Diaries 
Serie Tv 

Magica, Magica Emi 
Cartoni Animati 

C'era una volta...Pollon 
Cartoni Animati 

Papa Gambalunga 
Cartoni Animati 

Heidi Cartoni Animati 
Chicago Fire Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Vip Spett. 
Sport Mediaset Attualità 
The Simpson 

Cartoni Animati 
N.C.1.6. New Orleans 
Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
19.00 Studio Aperto Mag Att. 
19.30 CSI Serie Tv 

20.30 N.C.I.S. Serie Tv 


21.20 HomefrontFilm 
Azione ('13) 

G.I.Joe - La nascita dei 
Cobra Film Azione ('09) 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.40 Anica Appuntamento 
AI Cinema Attualità 

15.45 Il Commissario Rex 
Serie Tv 

17.30 Nondirlo al mio capo 
Fiction 

19.30 Provaci ancora Prof! 
Fiction 

21.20 Resta con me Serie Tv 

23.20 Che Diociaiuti Fiction 

1.25 Lasquadra Fiction 

2.55 ZoomSpettacolo 

3.30 Il Commissario Rex 
Serie Tv 


TOP CRIME 39 Tomo 


14.00. Rizzoli & Isles Serie Tv 
15.50 Major Crimes Serie Tv 
17.35 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Rizzoli & Isles Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
C.S.I. Miami Serie Tv 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 


6.50 
1.15 
1.45 


8.15 
8.45 
10.30 
12.25 
13.00 
13.20 
14.05 


15.35 


16.30 
18.30 


23.25 


19.20 
21.10 


22.59 
0.45 


3.25 


4.15 
4.20 


TELEQUATTRO 


06.00 TRIESTE IN DIRETTA 

07.00 SVEGLIA TRIESTE 

10.00 GINNASTICA DOLCE 

10.20 GINNASTICA ZUMBA 

12.10 COOK ACCADEMY 

12.35 FEDE PERCHE NO - 

QUARESIMA 

12.40 IL ROSSETTI - La stagione 

teatrale 2022/202! 

13.00 ANTICIPAZIONI DEL 

NOTIZIARIO 

13.20 IL NOTIZIARIO ore 13.20 

13.35 T6 POST - PRANZO 

14.00 RING (comunicazione 
politica) 

17.45 IL NOTIZIARIO - 


MERIDIANO 
18.00 TRIESTE IN DIRETTA 
18.30 TRIESTE D'ARTE 
19.00 BAGOLANDO 
19.30 IL NOTIZIARIO ore 19.30 
20.05 TG POST - SERA - Live 
20.30 IL NOTIZIARIO 
21.05 RING - LIVE 
23.00 IL NOTIZIARIO 
23.30 TG POST SERA 
00.00 TRIESTE IN DIRETTA 


A? 
6.00 Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità. 
Lospazio mattutino 

per l'approfondimento 

e l'attualità condotto 
instudio da Andrea 
Pancani. 

L'aria che tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
C'era una volta... mondi 
elastoria Documentari 
Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 


Propaganda Live 
Attualità 


1.00 TgLa7 Attualità 


CIELO 2elci/-(0) 


15.45 Fratelliin affari Spett. 
16.45 Buying &Selling Spett. 
17.45. Piccole case per vivere in 
grande Spettacolo 
18.15 LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Spettacolo 
19.15 Affarialbuio Doc. 
20.15 Affari di famiglia Spett. 
21.15 L'amanterusso Film 
Drammatico ('20) 
23.15 TheWankers:il piacere 
di essere donna 
Documentari 


15.50 Lupi dimare Lifestyle 

17.40. Alaska: costruzioni 
selvagge Documentari 

19.30 Nudie crudi Spettacolo 

21.25 Operazione N.A.S. 
(12 Tv) Documentari 

23.15 Border Control Gibilterra 
Documentari 

0.10 BasketZone(1°Tv) 
Basket 

0.40 Moonshiners:la sfida 
Lifestyle 

2.30 Cel'avevoquasifatta 
Lifestyle 


7.00 
7.30 
7.55 
8.00 


9.40 


11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.50 


20.00 
20.35 


21.15 


TELEANTENNA 80 

04.00 Dai 60 ai 2000 

06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
LaSillk 

14.00 | FEEL G00D con Miki 
Garzilli 

17.00 FUORI DI CUFFIAcon 
Angela Mangiavillano e 
Barbara Cova 

19.00 Programmazione in 
lingua friulana 
"Inte Storia..." 

21.00 TERRONINSIDE con 
Marco & IIDifo 

22.00 Emergenti International 
con Marco Bellina 

23.30 ENJOY TELEVISION — Le 
feste da tutto il mondo 

01.30 From disco to disco 


15.45 L'amore dietro la 
maschera Film 
Commedia ('14) 
Malinteso d'amore Film 
Commedia ('04) 

19.15 Alessandro Borghese 
- Celebrity Chef(1° Tv) 
Lifestyle 

20.30 100% Italia Spettacolo 

21.30 Alessandro Borghese - 
4ristoranti Lifestyle 

24.00 Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 


NOVE NOVE 


15.20 
17.15 


17.30 


Ombre e misteri Lif. 
Le ultime 24 ore - Caccia 
al killer Documentari 
Cashor Trash - Chi offre 
di più? (1° Tv) Spettacolo 
Don'tForget the Lyrics - 
Stai sul pezzo Spettacolo 
21.25 Fratelli di Crozza (live) 
Spettacolo 
22.55 Accordi & disaccordi 
(live) Spettacolo 


[rwenryseven 27 (27 


14.55 Detective in corsia 
Serie Tv 

Hazzard Serie Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 


The Blues Brothers 
Film Commedia ('80) 


Colazione da Tiffany Film 
Commedia ('61) 
Everwood Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 
Celebratedì: le grandi 
biografie Documentari 
Camera Café Serie Tv 


19.15 
20.20 


15.45 
17.59 


21.10 


23.10 


1.05 
2.50 
4.25 


4.45 


RAI3 BIS 


La programmazione regionale 
pod: fa "Latelevision par 
urlan", alle 14.20 il cartone ani- 
mato "Tipil surisin: Ce stufe meti a 
puest!". Ile 21.40 "DLENG#16 - 
‘Gioventù virtuosa", Cordovado" 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 Gr FVG; 11.05 Presentazione 
Pie fel 11.10 Trasmissioni in 
ingua friulana; 11.20 Un tranquil- 
loweekend...da paura; 12.30 Gr 
FVG; 13.29 Babel: Cinema e musi- 
ca. Pordenone Docs Fest. Il cine- 
ma palestinese approda in regio- 
ne; 14.15 Chi è di scena; 15 Gr 
FVG; 15.15 Trasmissioni in lingua 
friulana; 18.90 Gr FVG. 
Programmi per gli italiani in 


Istria 

15.45 GrFVG; 16 Sconfinamenti: 
Conversazione con Piero Delbello, 
direttore dell'IRCI di Trieste. Il 
mensile di informazione e cultura 
"La Nuova Voce Giuliana". 

Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.57 Apertura; 6.59 Segnale 
orario; 7 GR; 7.20 Calendarietto; 
7.30 Fiaba del mattino; 8 Notizia- 
rio e cronaca regionale; 8.10 Pri- 
mo turno; 10 Notiziario; Diagonali 
culturali: Radio chiama cinema; 11 
Studio D; 12.59 Segnale orario; 
13 GR; 13.20 Musica a corale; 14 
Notiziario e cronaca regionale; 
14.20 L'angolino dei ragazzi; 
14.50 Rubrica linguistica; 19 
#Bumerang; 17 Notiziario e crona- 
ca regionale; 17.30 Libro aperto: 
IDarinka Kozinc: LES GORICIEN- 
NES - 13. pt; 18 Avvenimenti 
culturali; 18.45 Postni govori; 
18.59 Said orario; 19 GR; 
19.20 Tribuna elettorale; 19.35 
Chiusura. 
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OGGIINFVG Previsione a cura di Arpa Fvg-Osmer —OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 


OGGI # 

Nord: Cielo da parzialmente nuvolo- « 

so a nuvoloso con deboli rovesci 

Sparsi su sa Prealpi, Liguria e Friuli 

enezia Giulia. 

Centro: Nuvoloso sul versante tirre- 

nico con piovaschi in Toscana. 

Sud: Nuvoloso per nubi basse su © 

| Campaniae costetirreniche di Basili- 

» cataa Calabria. 

DOMANI 

Nord: Qualche og su Alpi, estLi- 

guria e Friuli VG, in miglioramento in 
giornata. Ampie schiarite sulle altre 

‘. regioni. 

Centro: Nubi sulle regioni tirreniche 

condeboli piogge in Toscana. 

Sud: Poco nuvoloso, ad esclusione 

di nubi basse o locali nebbie sulle co- 

ste della Campania e sui versanti tir- 

renici di Lucania e Calabria. 


Cielo da variabile sulla costa a coperto 
sui monti, dove, dal pomeriggio inizieran- 
no deboli piogge sparse. In pianura possi- 
bile qualche nebbia di notte e al mattino. 
Sulla costa in giornata soffierà vento dal 
mare moderato. Probabili precipitazioni 
moderate nella notte verso sabato 


alermo * 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 L'operatore che utilizza la cinepresa - 10 Venne 
sconfitto a Mantinea dalle truppe di Epaminonda - 11 Dario, auto- 
re di Mistero buffo - 12 Un capolavoro di Puccini - 13 Latitudine 
(abbr.) - 14 Bruciata - 15 Si riconosce premiandolo - 17 Umilis- 
sime vesti - 18 Uguaglianza - 19 Il titanio nelle formule chimiche 
- 20 Elevati di prezzo, cari - 22 Una misura per preziosi - 23 Segue 
il pi greco - 24 Un fuorilegge del mare - 25 La terzultima nota - 26 
Gemme rosse - 27 Lo esprime l’elettore - 28 L'uncino con l’ardi- 
ione - 29 Ha scritto una famosa Vita di Gesù - 30 Sono prime in 
areggio - 31 Indossano l'uniforme - 33 Un ristorante alla buona. 


ERTICALI: 1 Mucchio di legna da ardere - 2 Astucci da sarti - 3 
ionel, fuoriclasse argentino - 4 Si usava per accendere il fuoco - 5 
erfida - 6 In mezzo alla cialda - 7 Straziata, afflitta - 8 In alto e in basso 
9 Il fiore sacro del buddismo - 11 Una donna... da fiaba - 13 Accese 
ontroversie - 15 Necessitano del medico - 16 
unzione solenne - 18 Patologica ossessione 
- 20 Tipica veste delle donne indiane - 21 Città 
tedesca - 22 Non si tocca digiunando - 23 Il 
re longobardo di un editto - 24 Un felino ame- 
ricano - 25 L'ecoscandaglio del sommergibile 
- 26 Ortaggio... anemico - 27 Proibizione as- 
soluta - 29 Ritardando in musica - 31 Mister 
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Un nuovo incarico di lavoro vi aprirà nuove Nell'ambito della vostra attività vi sentirete Le difficoltà nel lavoro cominceranno quasi 
prospettive di carriera. Felici, deciderete di informa e in alcune circostanze darete il me- subito, ma non saranno così gravi da non 
festeggiare l'avvenimento con gli amici. Ap- glio di voi stessi. Non sempre i risultati saran- poterle affrontare e superare. Tempestività 
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Di notte e al mattino cielo coperto con 
precipitazioni in genere moderate, più 
abbondanti a est, più deboli nel porde- 
nonese; dal pomeriggio miglioramento 
con schiarite ma sarà ancora possibile 
qualche locale rovescio o temporale. 
Quota neve inizialmente sui 2000 me- 
tri circa in calo fino a 1500 - 1200 me- 
tri circa. 
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Tendenza: domenica mattina variabile, 
ingiornata aumento della nuvolosità 
specie inmontagna con pioviggini. 
Sulla costa nel pomeriggio Scirocco 
moderato. Dalla sera e nella notte preci- 
pitazioni da moderate ad abbondanti 
con quota neve in calo fino a 1000m 


IESTE circa. 


profondite un rapporto. no adeguati. Non siate scioccamente gelosi. inamore: le tensioni compariranno. 
TEMPERATURA : PIANURA ! TORO VERGINE CAPRICORNO * 
minima 1 7/8 © 912 21/4-20/5 O 2478-2279 MM 2212-2011 
massima 1 15/17 >» 19/14 Iniziate bene, poi piccole questioni possono Siate elastici e disposti al compromesso. Con Riguardo un vostro problema professionale 
media a1000m 7 rendervi meno disponibili. Fate uno sforzo, questa tattica diplomatica vi sarà più facile vi sarà utile ascoltare il consiglio di un vo- 
media a 2000 m 0 perché avete sempre delle ottime prospetti- ottenere dei risultati positivi piuttosto che stro lontano parente. In serata sarete tenta- 
ve generali. Riceverete molti inviti con un inutile irrigidimento. Un pò di svago. tiadavventurarvi in una relazione. Riposo. 
TEMPERATURE INREGIONE | apatuisme —’ILMARE ITALIA 
cron DD GEMELLI BILANCIA A ACQUARIO MW 
CITA ‘MIN MAX SUMIDITÀ! VENTO CITTÀ + STATO > GRADI | ALTEZZAONDA = CIT — MN MAG I Da 91/1-19/2 Vv 
DIE i : Fosta 79 21/5-21/6 23/9 - 22/10 

Trieste 189 11571 75%» Skm/h Trieste i calmo >. Ul 0,01m Bi —8 9 | | na poi REESE 
Monfalcone ‘80 1190! 45% ! 8km/h Monfalcone © calmo : 15: 0,01m Bolcona —9 21 L'andamento piuttosto deludente del lavo- Non fatevi coinvolgere dalle tensioni che Riceverete molte soddisfazioni dal vostro la- 

PA) Ì n "i t Y A siero aL a A n È A ji Î } n 
Gorizia 174 ‘198 ' 42% ' llkm/h Grado : calmo : 17: 0,02m ai "ela 10 20° Fonelcorso della mattinata vi inviterà a ri- turbano, specialmente nel corso della matti- voro e riuscirete ad ampliare la cerchia dei 
Udine 70 93! 45% 1 7km/h Lignano : calmo : 19 0,03m Cagliari 8 17 fletteresulvostrocomportamentonelle ul- nata, il vostro ambiente. Cercate piuttosto Vostri contatti. Piccole preoccupazioni in fa- 
Grado 1107 1157: 62% ! 8km/h —T——i Firenze 9 19 time settimane. Serata in famiglia. di renderlo più sereno. Un invito per la sera. miglia. Non date giudizi troppo affrettati. 
Cervignano ‘6,0 120,0: 44% + 10km/h EUROPA i pena ED 
Pordenone ‘68 ‘195 ' 48% 4km/h ELL i ia CITTÀ IA MNM rio — 5 CANCRO -D SCORPIONE mn PESCI VA 

ici ' ' Ù ' imsterdam Ci — — e 

Tenido {3A IRA. DER re NI Ret Pag — x Navi 18° 22/6-22/7 Q 23/10-22/11 20/2-20/3 
Lignano 166 118,2: 58 a) 10 mi ; Belgrado 10 20 [sona —10 19° Praga 10 18° i ire RIST N SI i Possibili contrattempi nel corso della matti- Il consiglio degli astri per la giornata odierna è Avete bisogno di affermarvi, ma i tempi non 
Gemona i 80 i 19,0 i 45% i Il km/ Berlino MT 15 onda 8 34 Varsavia 8 16 Reg 99° nata.Cercatediesseremoltocautineirap- dii agire con la massima prudenza in tutto. In sono maturi per nuove iniziative. Interessan- 
Tolmezzo 15,3 117,4 154% | 28km/h Bruxelles 10 15 Lubiana 7 38 Vienna 10 2 Torino 10 21 Portisociali:una parola di troppo potrebbe particolare nel lavoro evitate di prendere ini- ti incontri verso la fine della mattinata che 
FornidiSopra ‘5,3 ‘16,5: 54%: 8km/h Budapest _9 19 Madrid 10 21 Zagabia 9 21 Venezia 8 17 compromettereun’intesa.Uninvito. ziative non indispensabili. promettono sviluppi sentimentali inattesi. 


Vendita di forniture elettriche a Trieste 
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RENAULT 
MEGANE E-TECH È, 
100% ELECTRIC 
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260€ ;:: 
/rata mese 


in caso di rottamazione e incentivo statale 
anticipo 10.700 €. TAN 5,25% - TAEG 6,15% 
36 rate, rata finale 23.348 € 

o sei libero di restituirla 

salvo approvazione finrenault. info in sede 


Renault dà valore al tuo tempo con il servizio door2door valet 


nuovagamma Renault Megane E-Tech100%electric.emissioni dico.:0g9/km.consumociclo misto da 1530163 Wh/km (witp-worldwideharmonized 
lightvehicles testprocedure).emissionieconsumiomologatisecondolanormativa comunitaria vigente. autonomia reale variabile infunzione di 
stile diguida, temperatura e percorso stradale.foto nonrappresentativa delprodotto.è unanostra offertavalidafino al 31/03/2023. 


*esempio di finanziamento riferito a Megane E-Tech 100% electric techno EV60 220cvoptimum charge con pack augmented vision & 

advanced driving ossist a 38.650€ (iva inclusa, iot e contributo pfu esclusi) valido incaso di rottamazione diun veicolo usato da euro 0a ’ 
euro 4 di proprietà del cliente o diuno dei familiari conviventi da almeno dodici mesi, incluso il contributo statale 2022 (L. 34/2022, DPOM 4 
6/4/22 e s.m.i.) paria 5.000€: anticipo € 10.700, importo totale del credito € 28.487,00 (include finanziamento veicolo € 27.950 e, incaso 

di adesione, pack service o € 299 comprensivo di 3 anni di furto e incendio, 1anno di driver insurance, estensione di garanzia 3 anni o 

50.000 km, manutenzione ordinaria 8 anni o 50.000 km a €238 comprensiva di servizio door2door valet); spese istruttoria pratica € 

350 + imposta di bollo € 71,22 (addebitata sulla prima rata), interessi € 4.197,92, valore futuro garantito € 23.347,50 (rota finale), perun 


chilometraggio totale massimo di 45.000km;incasa di restituzione del veicolo eccedenza chilometrica 0,10 euro/km; importo totale 
dovuto dal consumatore € 32.684,92 in 36 rate da € 259,37 oltre la rata finale. tan 5,25% (tasso fisso), taeg 6,15%, spese di incasso \ 
mensili € 3, spese perinvio rendiconto periodico (annuale) € 1,20 (diversamente online gratuito) oltre imposta di bollo paria € 2. lA 


salvo approvazione finrenault. documentazione precontrattuale ed assicurativa disponibile presso i punti vendita della rete | 
Renoultconvenzionatifinrenaulte sulsito finren.it. messaggio pubblicitario con finalità promozionale. | 
è una nostra offerta valida fino al 31/03/2023. 


renault.it 


AUTONORDFIORETTO Muggia (TS) Pordenone (PN) Reana del Rojale (UD) scopri 


Strada delle Saline,2 Viale Venezia, 121/A Via Nazionale, 29 tutte le offerte su 
Tel. 040 281212 Tel. 0434 541555 Tel. 0432 284286 


